IL MARTIRIO 

DI S.PIETRO 

RIVENDICATO 

AL Gl ANICOLO. 


I 



Digitized by Google 



/ 

IL MARTIRIO ' 

DEL PRINCIPE DEGLI APPOSTOLI 

RiVEN D1CATO ALLA SUA SEDE 
IN SUL GIANICOLO 
DISSERTAZIONE CRITICA 
dedicata alla santità' di n>s« 

PAPA PIO VII. 

FELICEMENTE REGNANTE 

DA F. GIOVANNI DA CAPI5TRANO 

MINISTRO PROVINCIALE DELLA MINORITICA RIFORMATA 
PROVINCIA ROMANA , E CENSORE DI MERITO NELL’ACCADEMIA 
TEOLOGICA DELLA SAPIENZA DI ROMA. 



MESSO FRANCESCO BOURLIe' 

Con lic . de' Sup . 


Digilized by Googk 




Digitized by Google 



X v x 

Beatissimo Padre . 
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Al Pastor de' Pastori, al Centro 
dell Unità , ed al Dottor sommo 
della Cattolica Chiesa , al Padre 
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comune de* veri Credenti , al le- 
gittimo Successore del Principe de- 
gli Appostoli , a Voi insomma, o 
Beatissimo Padre * doveasi la de- 
dica Tua* Operetta , la quale seb- 
bene attesa la picciolezza della sua 
mole sia indegna di presentarsi al 
Vostro augustissimo Trono; avu- 
tosi riguardo però all* argomento , 
che tratta, - brama Tesser pubbli* 
cata sotto gli Auspicj del Vostro 

i 

Nome . Imperciocché Voi medesi- 
mo mentre alcuni dotti Scrittori 
de’ nostri tempi trascinati , dirò 
così* dal giudizio mal fondato di 
nòn pochi Antiquarj tentavano di 
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allontanar dal Gianicolo i suoi di» 
voti Adoratori, Voi medesimo cal- 
cando le tracce , ed imitando le 
di vote premure d' altri Vostri glo 
riosi Antecessori ordinando il re- 
stauro di quel famoso Santuario* 
che in su quel Colle ; riscuote la 
divozione de' Popoli ; concorreste 
col fatto a testificare la sua vera- 
cità : doppio titolo, pel quale a 
Voi e come a Successore di sì gran- 
de Appostolo , e come a Benefat- 
tor segnalato di sì rispettabile Mo- 
numento questa critica Disserta- * 

zione si offrisse . Mentre perciò 
impotente a far eco in altra gui- 
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sa agli applausi del Mondo ammi* 
ratore sulla Vostra luminosa Vir- 
tù, mi prevalgo di questo mezzo 
per indicarvi almeno, se non per 
esprimervi i sentimenti del mio 
cuore j mi fo ardito di offrirvela. 
E nell* atto che rispettoso m* in- 
chino al bacio de' Vostri santis- 
mi Piedi , mi fo gloria di sotto- 
scrivermi 

Di V. S. 

S. Francesco a Ripa i. Marzo 1 809. 

' t 

* n . * 


' u fio , Lino y Oblino Servo , e Suddito 

F. Giovanni da Capistrano Min. Rif 
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APPROVAZIONI 

E ' 

sembrato ad alcuhi Tra gli Antiquari , e massime di questi 
Ultimi tempi , esser egli una pretta chimera quella pia creden- 
za , la quale riconosce sulle vette del Gianicolò la Crocifissione 
del Principe degli Apostoli S. Pietro, sino a menarne galloria 
contra coloro , che ivi già la sostennero . Il perché animato da 
Un religioso zèlo il P.M.R. Giovanni da Capistrano, Lettore di 
Sacra Teologia , Attuai Ministro Provinciale de'M.O.R. in que- 
sta Provincia Romana , e Censore Emerito nell’Accademia Teo- 
logica di questa Dominante dei Cattolico Mondo , si stimò in 
dovere d’intraprendere il più minuto, e circostanziato esame con 
una Dissertazione Critica , avente per titolo ss II Martirio dd 
Principe degli Apostoli rivendicato alla sua sede in ini Ginnico - 
lo =s ; e felicemente vi riuscì . Avvegnaché la vasta e scelta eru- 
dizione , la precisione e chiarezza delle idee , la robustezza ed 
energia de raziocini , ond’ egli maneggia con ordinatissimo me- 
todo l'intrapreso assunto , al tempo stesso , che rovescia invin- 
cibilmente da cima a fondo gli argomenti tutti de’Contraddirto- 
ri , pone nella più desiderevole evidenza la verità del medesi- 
mo . Quindi , anziché avervi ritrovato nell’esaminarla per ordi- 
ne del nostro P.Rmo Ministro Generale cosa veruna meno orto- 
dossa, e $arta ; vi ho dovuto ammirar con piacere il sensatis- 
simo Criterio del suo eh. Autore . Ed è perciò , che degnissima ia 
giudico della pubblica luce e per mantenere sempre più fervoro- 
sa la divozione de’Fedeli inverso quel luogo sacrato , e per Ssgan- 
nare coloro , che diversamente la sentono . In fede Sto. 

Dal Convento di S.Ftanccsco a Ripa questo dì aj.del i8o?. 

I. "Francesco Maria da Monte fortino Lettore Teologo , 
ts-Provinttale , ed att.Custode de’M.O.R. 


I-ta Dissertazione Critica , avente per Titolo =; Il Martirio 
del Principe degli Apostoli &c., composta dal P.M.R. Giovanni 
da Capistrano, attuale Ministro Provinciale di questa nostra Pi- 
Tonnata Provincia Romana , e da Me attentamente letta , e ri- 
veduta per contando del Rmo P.IIar io di Montemagno , Mini* 
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stro Generale di tutto il nostro Minoritico Ordine, ben lungi 
dal contenere cosa v runa , che in alcun modo si opponga alle 
Leggi o della Cattolica Religione, o dello Stato politico , è dessa 
anzi un parto egregio di un ingegno fecondo , penetrante, e me- 
todico , e di uno studio laboriosissimo , ed instancabile , nel 
ricavare l’ intralciata verità del soggetto , che traua . E di ve- 
ro che quanto mai trovasi scritto nelle antiche Memorie della 
Chiesa Romana, e quanto mai poi trovarsi detto da Scrittori Ec- 
clesiastici moltissimi , ed Antiquari relativo al Luogo del Mar- 
tirio del Principe degli Apostoli S. Pietro, tutto vedcsi in que- 
sta Dissertazione giudiziosamente discusso , e colla più soda, 
savia , e soddisfacente Critica ponderato. Si discuoprono abba- 
gli non pochi di Scrittori , si rilevano erronee interpretazioni 
di antichi Monumenti , e si sbarazzano altri molti intrighi di- 
arbitrarie imaginazioni su varj oggetti particolari relativi all* 
oggetto principale . Indi a disinganno di taluni Antiquarj azzar- 
dosi de’ nostri tempi si dimostra ampiamente del tutto malfon- 
data, chìmerizzantc , e falsa la semenza opposta all’antica Tra- 
dizione del Popolo Romano , di venerare maisempre sul Giani- 
colo il Luogo del Martirio del glorioso Appostolo S.Pietro.Final- 
mcnte a compimento dell’Opera confermasi invittamente, ejtrion- 
fan temente questa medesima antica Tradizione, si vindica da ogni 
attacco passato , e si premunisce sinanche da ogni nuovo insul- 
to futuro . Il perchè come io riconosco la presente Critica Dis- 
sertazione di criterio , di chiarezza e di forza fornita . e ricol- 
ma , così degnissima la giudico della pubblica luce colle stam- 
pe a comroune vantaggio . 

Dal Convento di S.Francesco a Ripa zy. Gennaro 180^. 

Così e ; F. Andrea di Leprignano Lettor Teologo , 
e Segretario di Procura Generale • 
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FR.HILARIUS DE MONTEMAGNO 

Le et or Jubilatusfin Regali Matritensi Congres su prò Immaculata 
Virginis Concepitone Theologus , coram Summo Pontifico Epi - 
scoporum Examinator , totiusque Ordinis S.P.N. Francisci 
Minister Cìeneralis , Visitator , R eformator Apostolica , et in 
Vomino S ervus . 

Oaum a duobus Patribus Theologis de mandato Nostro revi- 
sum > et approbatùin fuerit Opus quoddam , cui titulus =3 II 
Martirio del Principe degli Appostoli rivendicato alla sua Sede 
sul Gianicolo =3 , a R. P. Joaune a Capistrano Nostrae Refor- 
matae Prorinciae Romanae Lectore Theologo , ac Ministro 
Provinciali , compositum ; praesentium vigore facultatem ei- 
dem faciinus , ut servatis de reliquo servandis illud typì* man* 
dare possit , et raleat &c. 

Datum Romae ex Aracaeli die io. Fcbruarii iSop. 


Fr, Hilarius Minister Generali* 


Ve mandati) Rmi in Chrìsto Patrie Pr.Augustìmtt 
de Nocchis Secrttarius Generali s Ordinis . 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Rmo P. M. S. Palatii Apost* 

Benedictus Fenaja Gong * MUsìonìs Patr, 
Constantinop. Vicesg, 


approvazioni 

H o riveduto, per commissione del Rmo P.Maestro del S.P.A. 
la Dissertazione Critica intitolata ra II Martirio del Principe de- 
gli Appostoli rivendicato alla sua Sede in sul Gianicolo si e 
lungi dall’avere in essa trovato cosa contraria alla Cattolica Dot- 
trina , ho ammirato anzi con quanta copia di scelta erudiziene, 
con quale sensatezza di criterio , e forza di raziocinio il eh. Au- 
tore abbia sostenuto , ed illustrato il suo assunto , tante a di 
nostri combattuto . La reputo quindi degnissima della pubbli- 
ca luce , a pascolo non disutile degli amatori di siffatte que- 
stioni, e a disinganno per avventura di tutti coloro, i qua- 
li troppo bonariamente si lasciano condurre dalle nude , e fran- 
che asserzioni di certi Antiquari . In fede di che &c. 

Roma questo dì z8. Decembre 1808. 

Gio.M. Bernardino Buccolo Vescovo di Famagosta 
Assistente al soglio Pontificio . 

P et commissione del Rmo P. Maestro del S. P. A. ho letto 
la Dissertazione critica intitolata : Il Martirio del Principi 
degli Appostoli rivendicato alla sua Sede in sul Gianicolo ; nel- 
la quale con la scorta di gravi Scrittori , e con scelta 
erudizione ha l’Autore posto in buon lume l’oggetto pro- 
posto ; e siccome non ho in essa trovato cosa , che repu- 
gni alia nostra S. Fede, o all! buoni castumi ; così giudico, 
che possa permettersene la stampa . 
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Dalla Canonica di S. Pietro in Vincali it di u. Gen- 
naro i8op, ' 

Von Vincent» Garofali Abate Procurator Gen», 
e Consultore de Sacri Riti . 


IMPRIMATUR. 

* V 

J* I > 1 

Ff. Joan. Baptista Chiesa O. P. Mag. S. R. • 
Congreg. Consultor , et Rmi P. M. Sa- 
cri Pal.Ap.Soc. 


• •: 
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segnalo dagli Avversar j . Il Tempietto esiste tb 
te in S . Pietro-Montorio è ilpià luminoso ar- 
gomento contestante Cantica Tradizione a favor 
del Gianicolo » 174 * 

C a p. XI. v .. • 

I 

ÌSi disciolgono alcune altre obbiezioni > le qua- 
li sembrano contrarie al Gianicolo , e favore- 
. voli al Vaticane . . 198 * 

Gap. %ll . 

t , -* , , - , \ 

Epilogo delP Opera . 209 . 
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all’erudito leggitóre* 


Una delle pìà comuni passioni degli uomini let- 
terati 3 da cui sono spinti a procacciarsi la gloria , è 
quella di comparire in ogni scienza Autore di nuove 
scoperte . Tante osservazioni astronomiche praticate con 
dispendio di un placido riposo 3 ed anche in mezzo a* 
più penetranti rigori delle notti gelate ; tanti sudori 
versati , e tante fatiche sofferte presso a' fornelli de* 
Chimici ; tante sollecitudini in iscavare sotterra per 
esplorare le operazioni della Natura ; tante noiose 
meditazioni per immaginar nuovi sistemi sull* origine 3 
e sulle vicende dalla nostra Terra soffèrte : queste 3 e 
tant * altre cure di simil fatta formano una pruova ben 
chiara di questo vivo 3 e dolce trasporto degli Erudi- 
ti . Vna inclinazione di tal natura rimane in essi tan- 
to più provocata 3 quanto più il genio degli antichi vìen 
preferito da molti al genio 3 ed all * industria de* mo- 
derni : giudizio 3 che dominava anche a* tempi di Ora- 
zio 3 da cui venne indicato in quel verso : 

Miramur nihiJ 5 nisi quod Libitina sacravit . (a) 
Ed a ciò volle alludere eziandio Quintiliano 3 allor- 
ché quasi urtato da bile si espresse così : Vitium mar 
lignitatis human® 3 vetera semper in laude , prae- 
sentia in fastidio esse ( b ) . Quindi ne* Letterati gli 
sforzi 3 le industrie 3 le fatiche per ismentire una mas- 
sima 3 che troppo sembra umiliante alP amor di noi 
stessi ; e per far conoscere al Pubblico 3 essere anche 
noi da pareggiarci almeno 3 se non da preferirci a que* 
Cenj elevati 3 che vanta P Antichità . 

Ma poiché le passioni dell * Vomo nè sempre 3 nè 

(a) Lib . 1. Epiit. 1, (b) Ditti , de Or ut or . 

a 
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presso tutti frai necessari confini della moderazione san- 
no esser frenate ; è perciò 3 che se per alcuni son que- 
ste la molla 5 onde giungere al P acquisto di quella glo- 
ria > cui tanto si aspira 3 servono ad altri cP inciam- 
po 3 onde far nel pubblico una infelice comparsa . E y 
una stoltezza il non riconoscer la ‘verità 5 se non et 
venga dagli antichi proposta : è una temerità però il 
riputarci sempre più illuminati di loro anche in ma- 
terie di fatto j che riguardati la loro età . Dal P esser- 
si a * nostri giorni stabilite le leggi cPuna Critica ra- 
gionevole 3 e dall ’ essersi col soccorso dì queste scoper- 
ti varj errori presso gli antichi 3 non si ha ragione 
per creder falso tutto ciò 5 eh* essi ci narrano : poiché 
ancor la Critica debb ’ esser soggetta alla legge uni- 
versale : Ne quid nimis . Eppure è questo il vizio 9 
in cui soventi fiate dagli Eruditi s' inciampa . Per ta- 
cere di tanP altre prove 3 che gioverebbero a porre in 
chiaro questa verità 3 sia di esempio la controversia 
presente sul luogo preciso della Crocifission di S. Pie- 
tro . Il mirare in sul Gianicolo un Monumento Sacro 5 
che dalla comune del Popolo Romano credesi in oggi 
non riconoscere altra origine , se non la verità della 
storia 5 avrebbe dovuto tenere in freno i Crìtici degli 
ultimi secoli per non tentare di rapirgli una gloria 3 
di cui è sì antico il possesso 3 fino a non potersene ri- 
trovare P origine 3 se non a ' tempi di Nerone . Ma 
il veder questa opinione seguitata da quel Volgo 5 il 
quale in tutti i suoi giudizj è riputato stolto 3 e dap- 
poco ( awegnacchè sia egli in certi casi meno sogget- 
to ad inganno ) 5 e perciò troppo arrendevole agli an- 
tichi pareri ; ha resi arditi alcuni moderni Antiqua- 
ri anche a fronte di non pochi celebri 3 e dotti Au- 
tori 3 che in questa parte non ebbero a schifo di se- 
guire i sentimenti volgari . S y è creduto lecito non so- 
lo 3 ma necessario altresì al pregio della Critica Pal- 


Digìtized by Google 


lontanarsi da un sentimento antico 5 perchè volgare , 
e si è giunto a stabilire nel Vaticano un martirio , 
che certamente non fu consumato se non sul Grani- 
colo . Questa opinione 5 che timorosa ( dirò cosi ) com- 
parve la prima volta al pubblico nel Secolo XII ( epo- 
ca veramente poco gloriosa alla Critica ) , nel XVI , 
e ne' seguenti colla sua singolarità adescò varj Scrit- 
tori : e poiché non ripercossa mai qual meritava ( men- 
tre non fuwi sinora alcuno , da cui questa materia 
trattata fosse in tutta la sua estensione ) , accredita, 
ta a nostri giorni da penne erudite 5 videsi con tan- 
to ardimento signoreggiare sugli animi de' Letterati , 
eh ' erosi quasi giunto alP insolenza di prendere a scher- 
no chiunque avesse il coraggio di considerarla alme- 
no dubbiosa . Perchè dunque lasciare 5 che imbaldan- 
zisca più lungo tempo P errore contro uno de' più ri- 
spettabili Santuarj del Mondo ? Perchè lasciar più 
libero il corso ad una dottrina 5 che se non per altro 
tìtolo s per questo almeno io chiamerò scandalosa 5 per- 
chè scema la divozione de' popoli ? Imperciocché cre- 
dutosi una volta tutto supposto un sacro Monumento 3 
che in mezzo a Roma vanta sì rispettabile antichità 9 
qual via non si apre a giudicare gli altri ancora bu- 
giardi 3 od a dubitare al me, io della loro autenticità ? 
E quanto perciò non è atta questa libertà di pensa- 
re a togliere affatto 3 od a raffreddare almeno verso 
di simili Santuarj la divozione comune ? Nò 3 non 
son io di coloro 3 i quali credono lecita P impostura 
quando giovi a fomentare la religion della Plebe : nè 
consento 3 che si taccia la verità solo perchè non si 
rallenti la divozione de' Popoli . Ho fermo sentimento . 
però 3 non esser lecito solo per far pompa di erudizio- 
ne mettersi a rischio cP ingannare altrui in punto sì 
dilicato : nè essere spediente alzar franca la voce in 
mezzo alla plebe per toglierla da un supposto ingem- 

a 2 
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no , se ito* quando è chiaramente falso P oggetto del 
loro culto . Ma come mai credere gli Avversar] chia- 
ramente falsa la Crocìfission di S. Pietro nel Giani - 
colo , quando uomini al pari , se non a preferenza di 
loro , dotti , e raffinati nella Critica , a ' quali non 
furono ignoti i loro saffismi, seguitarono fino a' nostri 
giorni a sostenerla per vera ? E su tali dubbiezze 
( quando dubbiosa al piti voglia credersi questa glo- 
ria del Gianicolo ) dovrà soffrirsi in mezzo a Roma 
chi non già disputando , ma bensì decidendo ancora ten- 
ta £ injbmare presso a' popoli questi sacri oggetti del- 
la loro antica credenza t E quali risentitnenti poi non 
meriterebbe colui , il quale si facesse fin lecita una 
mostruosa menzogna, come fece £ nostri dì taluno di 
loro , per autenticare P opinione a favore del Vatica- 
no , e per indurre fino la vii donnicciola a sospetta- 
re il Sacro Monumento eretto in sul Gianicolo o co- 
me santificato solo dalP impostura , o come canonizza- 
to dalla sola ignoranza ? 

Io pertanto nulla atterrito dalla vasta erudizio- 
ne , e da' studiati argomenti de' miei Avversar j , mi 
fo coraggio ad entrare in lizza con essi , ed a soste- 
nere i sentimenti del Popolo Romano a fronte di sì 
rispettabili Autori , lusingandomi di far comparire una 
volta trionfante la causa del Gianicolo . Ma poiché 
sono sì varj , come le loro fisonomìe , i giudizi degli 
uomini 5 quan£ io vedessi questa mia Dissertazione di- 
venuta il bersaglio di più Contradittori 5 e gettate a 
terra le ragioni da me prodotte ; non vorrei certamen- 
te pentirmi delle mie fatiche . Vna sola è la verità : 
t chi P ama sinceramente , dinanzi a lei piegar dee la 
fronte o la vegga uniforme , o difforme la scorga a ’ 
suoi pensamenti ; la trovi pur dalle proprie , o dalle 
altrui ricerche scoperta . Quando i miei Avversar j la 
mostrino a favore del Vaticano , sarò io il primo a 
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tortiarinare i miei giudizj : e rimarrò intanto col pia- 
cere di aver data occasione , onde comparisse una vol- 
ta nel suo genuino aspetto questo punto di Storia . Vna 
simile disposizione è quella , ch’io bramo né’ miei Op- 
positori : rammentando loro » come non trascuro di ram- 
mentarlo a me stesso > non essere una gloria volgare 
quella , che ci risulta dal rendere una volta la dovu- 
ta giustìzia a quella verità 3 che fu da noi medesimi 
per lo innanzi impugnata . Con tali sentimenti io vi 
presento , o erudito Lettore s quest 9 operetta ; pregan- 
dovi solo a non formar giudizio sul merito della me* 
desina se non quando sarete giunto di essa al fine*. 
Vivete felice . . 


/ 
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Bontm hominis non eri hominem vincere : ted bo- 
num est homini , ut eam Veritas vincat voletl- 
tem ; quia malum est homini ut eum veritas vin- 
cat invitum . Nam ipsa vìncat necesse est rive 
negantem > rive confitentem . 

August. ad Pascenti 
Ep. 238. 
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CAPO I. 


7 


Occasione delP opera . Varietà delle sentenze 
rapporto al luogo 5 nel quale fu crocifisso 
S. Pietro . n 

i. Straniero} qual io mi sono di origine} all* 
appressarmi fin dagli anni piò. verdi dell’età mia 
alla gran Capitale del Mondo Cattolico 5 al solo mi- 
rare la prima volta da’ monti vicini la superba mo- 
le del Vaticano 9 che qual miracolo dell’ arte su i 
sette colli maestosa torreggia; non ho avuto biso- 
gno di erudito maestro per risapere} ivi appunto 
trovarsi riposto l’ incomparabil Tesoro della sacra 
Spoglia di Pietro : mentre era già io dalla fama 
prevenuto abbastanza s esser questo appunto quel 
Tempio } che qual monumento perpetuo della pietà 
di Costantino} e de’ Romani Pontefici coll’ammira- 
bile sua vastità la divozione de’ Popoli a sè chia- 
ma} ed invita. Entro la Dominante: e vago di se- 
condare gl’ impulsi della mia qualunque siasi divo- 
zione} fattomi curioso indagatore delle sacre Me- 
morie } di cui ella santamente si gloria 5 o eh’ io 
venga guidato alle Acque Salvie per venerare il si- 
to } in cui il Dottor delle Genti volò al Regno de’ 
Beati ; o che fuori della Porta Ostiense venga con- 
dotto per inchinarmi alla Tomba di Paolo; o che 
mi rechi appiè del Campidoglio per osservar la pri- 
gione de’ due Principi del Collegio Appostolico ; 
o.che mi porti a S. Pietro in Vincoli per baciar le 
catene 5 che tennero avvinto il primo Vicario di Ge- 
sù cristo ; o eh’ io entri nella Chiesa di S. Puden- 
ziana , o che in cento altri siti m' incontri della 
stessa Città o dal martirio onorati } o dal sepol- 
cro } o dalle geste luminose di tanti Eroi > i quali 
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confermarono col loro sangue la Fede; gli edifici 
ì Templi 5 la voce del popolo autorizzata dagl’ inse- 
gnamenti de’ Sacerdoti 3 dal magistero de’ Pontefi- 
ci 5 dalla tradizione insomma la più antica in ori- 
gine , e la pih contestata ne’ secoli j neppure per- 
mettono 3 che mi si desti dubbiezza sulla veracità 
di quanto Roma tacitamente mi annunzia* 

2 . Un monumento della stessa natura 5 la vo- 
ce medesima 5 una simile tradizione mi accenna 9 
essere appunto la Chiesa di S. Pietro in Montorio 
quella 5 in cui il Principe degli Appostoli dalla cro- 
ce pendente esalò 1’ ultimo nato* Con tale persua- 
sione nel cuore gli anni scorrono 5 e i lustri ed an- 
corché una voce confusa mi rechi a notizia » esser- 
vi stato taluno , che da tutt’ altra cagione ripetè di 
questa Chiesa 1’ origine s io non fo che tacitamen- 
te spregiarla ; mentre sono abbastanza informato s 
non esservi punto di storia 5 su cui una critica in- 
temperante non abbia voluto a’ nostri dì esercitare 
l’ impero a dispetto della ragione . Ma come mai non 
dovea io sentirmi dal piò alto stupore commosso 
allorché riseppi , esservi alcuni anche a’ nostri gior- 
ni 5 anche in mezzo a Roma , anche nel ceto de- 
gli uomini e per dottrina 3 e per dignità cospicui > 
da’ quali dell’ opinione , che favorisce il Gianicolo 9 
non si parla senza disprezzo ? M’ ingannò dunque 
Roma ( tra me stesso dicea ) allorché tra le sue mu- 
ra m’ accolse ! Roma dunque tra i sacri suoi Mo- 
numenti ne ha qualcuno bugiardo : ed io da ora in 
poi sarò costretto a ricredermi ! Prima però di ri- 
putarmi ingannato , prima di creder ciecamente de- 
lusa la mia Religione , la mia Provincia 5 i miei Con- 
fratelli s che di sì rinomato Santuario sono i for- 
tunati custodi , vediamo un pò quali sieno degli Eru- 
diti i ricercati argomenti . Così d’ animo disposto 
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incomincio a scorrer le opere da’ chiarissimi Au- 
tori fino a’ nostri giorni stampate : e ritrovo in es- 
se tanta copia d’ argomenti , tanta varietà di sen- 
tente 5 tanta contraddizione ne’ sentimenti , che in- 
comincio ben per tempo a prender coraggio fino a 
divenir risoluto di entrar con essi in contesa . Il 
risultato pertanto di questo mio studio forma 1* og- 
getto dell* operetta presente • 

3. Tre luoghi di Roma , quant’ io raccolgo da* 
diversi pareri , gareggiar tra loro la gloria di un ta- 
le martirio 3 la via d’Ostia cioè, il Vaticano , ed 
il Gianicolo . Tant’ è : alcuni Scrittori han detto 
con aria franca , e sicura , nella via Ostiense esse- 
re stato non solo decapitato S. Paolo ; ma eziandio 
crocifisso S. Pietro . Gosì pensò 1 * Autore del Di- 
zionario Biblico ali’ articolo Pietro : così gli Auto- 
ri del nuovo Dizionario storico alla parola 1. Pie- 
tro : così Ì 1 dottissimo Calmet nel suo Vocabolario 
della Sacra Scrittura all* articolo Petrus , e nella sto- 
ria ancora del Vecchio , e Nuovo Testamento . Non 
vi sia chi da questi Autori del loro giudizio ra- 
gion veruna si aspetti . Essi lo affermano senza 
Chiamarlo in controversia , e noi dovremo creder- 
lo sulla semplice loro asserzione. Se a noi si chie- 
da l’ origine di questa sentenza , non sapremo dir- 
la con sicurezza . Sospettiamo però , aver data oc- 
casione a questo errore Prudenzio , Poeta sacro 
del quarto secolo, allorché nell’Inno XII. del suo 
Peristephano n cantò così de’ due Prìncipi del Col- 
legio Apostolico : 

Vuus utrumque dies , pieno lumen innovatiti anno , 
Vidit superba morte taureatum . 

Scit tiberina palus , quae flamine lambì tur propinquo t 
Binis dicatum cespite m trophaeh , 
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Et crucis 3 et gladìì testis : quibus irrigans easdem * 

Bis jìluxit imber sangui» is per hetbas. 

Come in questi versi mostra di creder Prudenzio* 
essere stato posteriore di un anno al martirio di 
S. Pietro quello di S. Paolo ; così suppone ancora * 
o fa supporre almeno , essere stati i due Santi Apo- 
stoli nel luogo medesimo martirizzati . E poiché è 
incontrastabile 5 che S. Paolo fu decapitato nella via 
Ostiense , si dedusse inconsideratamente da alcuni * 
avere aneli’ ivi cessato di viver S. Pietro . Ha potu- 
to ancora servir di appoggio a questo errore l’An- 
tifona male intesa 5 a questi due Santi Apostoli co- 
mune : Gloriosi Princtpes Terrae quomodo in ‘vita 
sua dìlexerunt se , ita et in morte non sunt separati : 
interpetrandosi del luogo del martirio ciò, che la 
Chiesa intende del giorno 5 in cui trionfarono 3 o 
della sorte comune toccata loro nel Cielo . E forse 
ancora il rinomato Libro Pontificale servì a taluno 
d’inciampo ? allorché menzion facendo del nostro San- 
to, con questi termini si espresse: Martyrio cum Pau- 
lo Coapostolo suo coronatus est (a) : supponendosi con 
poca accortezza , dirsi del luogo quel che del dì dd 
trionfo intender si debbe. Chiunque' sia stato però il 
primo autore di un pensamento sì strano 5 essendo 
privo d’ ogni qualunque ragionevol sostegno , e ve- 
nendo da innumerabili testimonianze di antichi Scrit- 
tori 3 nonché dalla costante tradizione della Chie- 
sa Romana abbastanza smentito ; è indegno d’ esser 
seriamente , e direttamente confutato . 

4. Scrittori non pochi di numero 5 nè tutti igno- 
bili per dottrina sostengono 5 essere stato martiriz- 
zato S. Pietro nel Vaticano . Se questi però sono tut- 

(a) In vita Petti , * ... 


Digitized by Google 



*• • • 
tì congiurati in sostanza contro del Gianicolo , so- 
no ancora fra loro tutti » o quasi tutti discordi ove 
si tratti d’ assegnare il sito preciso 5 in cui fu inal- 
berata la croce . Il Bosio ; (a) , Paolo Aringhi (b) , 
T Emo Borgia (c) 5 ed alcuni altri non han corag- 
gio d’ assegnarne veruno 5 Contenti di dire 5 essere 
stato crocinsso nel Vaticano . Pietro Mallio ( if ) , ed 
il Biondo (e) credono » fosse martirizzato presso al- 
la Chiesa della Traspontina prope terebìnthum Ne- 
ronis . Onofrio Panvinio lo vuol crocifisso nella via 
trionfale» senza però indicarci il sito preciso (/).■ 
Pietro Comestore (5) determina un certo luogo del 
Vaticano » ubi fiebant dolia , dove cioè , come l’in- 
tendono Comunemente , fabbricavansi i vasi di cre- 
ta . Un MS- della Biblioteca Vaticana riferito dal 
Severano (li) suppone crocifisso S. Pietro in sulla vet- 
ta del monte Vaticano 9 dove credono alcuni fosse 
un albero di leccio assai rinomato. Il Vignoli (!) , 
ed il Berti (k) » vogliono seguito il martirio del 
S.Apostolo al Circo di Nerone , a lato cioè dell* 
odierna Basilica Vaticana dalla parte meridionale. 
Giuseppe Novaes (/) il vuole martirizzato nel luo- 
go preciso 5 dove oggi si erge il vastissimo Tempio 
dedicato alla stia memoria . Giulio Ercolani , il di 
cui MS. viene assai spesso citato da molti Anti- 
quari s crede aver cessato di vivere tra le due mete 
del Circo di Nerone s e precisamente ( come dico- 

. (a) Roma setter anea lib. a. c. 5. (b) Roma Subteran. novist 

lib.t. (.%. (c) Vaticana Confès.pag.St., & seqq. (d) ActaSan - 

ttor. Men.Jun. Tom. 7. pag. Jo.tf. 13. (c) Roma starnata lib. 1. 
num. 4f. (f) R eipub.Ji.oman. Commentar, l.i.de via triumphal , 

Item de Sept. Urbis Eccles. cap. 4. (g) Histor. Scholast.fap.uk. 

(h) Memor. Sacr. delle 7. Chiese pag. 1 8. (i) In lib. Pontificai. 

Hot. f. in VI. Vie. Petr , (fc) Dissertai. Histor. Volum, 2. Dis- 
serta, $. 9. 0 Stor.de’ fom, fonte fi Tom.\.pag. 16. 
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no alcuni ) nel luogo corrispondente in oggi pres- 
so alla Chiesa di S. Marta . Quando abbia egli co- 
sì precisamente parlato 5 non fu sempre coerente a 
sestessoj come vedremo. L’Alfarano 5 l’opera di cui 
conservata nell’Archivio della ridetta Basilica Vati- 
cana 3 non vide ancora la pubblica luce , pensa fos- 
se martirizzato poco distante dall’ odierna Confes- 
sioni di S. Pietro , e perciò fuori del Circo di Nero- 
ne 3 ma bensì quasi nel mezzo del gran Tempio 
Vaticano . t Congettura il Severano (a) 3 rimanesse 
estinto P Apostolo precisamente nel luogo della 
Confessione sudetta . Il Cuccagni finalmente (£) cre- 
de doversi fissare il luogo di questa Crocifissione 
in qualche sito della gran piazza Vaticana . Noi 
tralasciamo di rammentare alcuni altri Autori. s tra’ 
quali chi siegue dell’ uno 5 e chi dell’ altro il pare- 
re s giacché verrebbero inutilmente nominati . Que- 
sta volta sì 3 che con tutta proprietà di linguaggio 
può dirsi Quot capita 3 tot sententiae • 

J. Non minori di numero 5 nè meno ragguar- 
devoli per dottrina sono coloro 3 da’ quali si cre- 
de S. Pietro crocifisso in sul Gianicolo 5 oggi Men- 
tono : dove si fa veder non solo la Chiesa a lui 
dedicata 3 e detta perciò di S. Pietro in Montorio 3 
ma dove altresì a lato della Chiesa grande ? e den- 
tro al primo Chiostro del Convento un picciol 
Tempio si mostra di vaga 3 e nobile struttura 3 ar- 
chitettato dal famoso Bramante . Sono moltissimi 
coloro 3 i quali al Gianicolo questa gloria tributa- 
no : e tra questi bastar dovrebbe per tutti il cele- 
bre Baronio (c) 5 il quale con molte ragioni Io mo- 
stra crocifisso lassò. Anche il Wadingo (d) siegue 

(a) Lee. titat.pag.zo. (b) Vitati S. Pietre Tarn- ^.pag.iU., 
t seq. (c) Annui, ad ann, 6p. n. itf., & seqq. (d) Ad ann f 
1472. n. 8y. 
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questa sentenza : e questa viene abbracciata da Tom- 
maso Masucci ( a ) 3 da Carlo Bartolomeo Piazza (b) , 
dal Panciroli ( c ) 3 dal Ciampini (d) , da Paolo Emi- 
lio Santoro (e ) , dal Ciacon (/) , cui si uniforma 
l’ Annotator di lui Agostino Oldoini 3 dal Fleury (g) * 
dal Torrigio (fi) 3 da Valerio Dorico 3 da Andrea Ful- 
vio (/) 5 dal Mazzolari sotto il nome di Partenio (X) 3 
e da altri non pochi . Maffeo Vegio (/) 3 e Fioravan- 
te Martinelli (m) il suppongono crocifisso non so- 
lo 3 ma sepolto eziandio sul Gianicolo allorché dal 
patibolo fu la Sacra sua Spoglia deposta . Questa 
voce a favor del Gianicolo vien fiancheggiata anco- 
ra dal Popolo Romano 3 il quale suol essere il de- 
positario fedele delle sacre Tradizioni riguardanti gli 
avvenimenti della loro Città . Di questo comun sen- 
timento siamo assicurati dal Piazza (n) con queste 
parole : 33 Alla Chiesa di S. Pietro Montorio nel Gia- 
33 nicolo 3 de’ PP. Riformati di S. Francesco 3 con 
33 Indulgenza Plenaria 3 ove nella Cappella rotonda 
33 dentro il Monastero venerasi il luogo 3 in cui 
33 per IMMEMORABILE TRADIZIONE si ha, che 
33 fu piantata la Croce 3 e crocifisso S. Pietro col 
33 capo in giù per riverenza del suo Maestro 33 . 
Lo stesso P. Berti (o) confessa questo sentimento 

) 

(a) Vita S. Pauli lib. ij. cap. ir. (b) La Cerar eh. Cardi - 
ndliu Titolo 47* (c) Tesori nascosti, pag. f 66. (d) Ve ter. 

Monum. Part.i.cap.f .n.ió. (c) Acta Sanctor.Mens.Jun. Tom. 7. 
pag. 16. n. 8 6 . (f) Vita Romanor. Pontile, invita Petti . 

(g) Istoria Eccles. lib.i. $.2f. (b) Sacre Grott.Vatic.Part.i. 

cap. 4. pag.tpj. Roma 1 639 . „ 1 Sacr. Trofei Romani Cap. 8. 

(i) Della Città di Roma pag. 8?. (k) Vie Sacr. della Via 

trionfalo. (I) Acta Sanctor. Mens.Jun.Tom.7. pag. 70. 

(m) Roma ex Ethnica Sacra pag. 516. («) Emerolog. di 

Rema ìp. Giugno pag.^^j. Roma 171J. (o) Dissertai. Ulster , 

Volum. i. Ditsert. l. S, 
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del Volgo allorché dice : Jubente Nerone ( Petrus ) 
affixus est Cruci , ut WLGO creditur , in diva 
Montis aurei: benché sdegnando poi di comparire 
unus e vulgo lo ammetta crocifisso nel Vaticano . 

6. Chi mai creduto avrebbe tanta varietà di 
sentenze rapporto ad un punto di storia riguardan- 
te uno de 1 principali avvenimenti di Roma , anzi 
della Cattolica Chiesa ? Ma sia pur genio di com- 
parire Autori di nuove scoperte , o seguaci smodati 
de’ nuovi pareri anche in materia di fatto ; sia fu- 
nestissima appendice della comune miseria ; di qua- 
li traviamenti* non è mai capace l’ intelletto dell’ 
Uomo ? Ingolfiamoci pertanto in questo mare di 
dubbiezze , e di oscurità : richiamiamo a vaglio le 
ragioni de’ Difensori del Vaticano : confrontiamo- 
le con quelle , che a noi sembrano favorevoli pel 
Gianicolo : e vediamo quale de’ due disputanti par- 
titi abbia in sorte il riportare la palma . 

CAPO» II. 

Vaticano antico » e moderno : sua etimologia : 
b aglio preso dagli Antiquari nel confonder 
P uno colP altro • 


7. Soffra in pace il Leggitore , che noi fin dalle 
mosse intraprendiamo un cammino , il quale sembra 
dilungarci troppo dallo scopo delle nostre ricerche . 
Non perderemo di vista il nostro assunto : ma la 
sottigliezza de’ nostri Avversar) 5 la difficoltà della 
materia, le distorte interpretazioni da loro usate, e 
gli equivoci , in cui cadono si di frequente , ci ob- 
bligano a tenere un più lungo viaggio . Rimontiamo 
perciò sulle prime per un momento a* tempi infelici 
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del barbaro Nerone 5 quando il Principe degli Apo- 
stoli col suo sangue 3 e colla sua morte rese testi- 
monianza gloriosa alla santa sua Fede ; ed osserviar 
mo qual differenza di nomi , di edificj , di strade si 
ritrovasse a quella età ne’siti di Roma * i quali deb- 
bon essere in seguito da noi rammentati . Chiamasi 
in oggi Vaticano quel tratto sol di paese 5 che viene 
occupato dalla Basilica di S. Pietro * dalla gran piazza* 
dal Pontificio Palazzo » e dalla picciola pianura 5 che 
sino al fiume si sporge . Anticamente non era mica 
cosi : mentre tutta quella catena di colline * la quale 
incominciando da Ponte-Molle * al di Jà si stende di 
porta Portese * era indicata col nome di Monte * 
o di Colle Vaticano : e la pianura soggetta alle falde 
de’ colli suddetti veniva chiamata Pianura Vaticana . 
H' questa una verità incontrastabile : e perchè preme 
oltremisura il restarne convinto 5 e persuaso * ecco- 
ne qualche prova * che non ammette eccezione. 
Orazio così parla a Mecenate : 

Datus in theatro 

Cum tibi plausus * 

Care Mecaenas eques * ut paterni 
F lumini s ripae simul * et iocosa 
Redderet lauda tibi Vaticani 
Montit i imago . (a) 

Il teatro 3 di cui Orazio favella * era quel di Pom- 
peo * situato nell’ odierno Campo di Fiori 3 posto a 
rincontro del Gianicolo : e ciò per sentenza di tutti 
gl’interpetri di lui 5 e per consenso comune . Gli ap- 
plausi fatti a gloria di Mecenate in questo teatro fa- 
cevano eco 5 secondo Orazio s ripercossi dal Monte 
Vaticano . Or se il Vaticano * di cui fa menzione il 
Poeta 3 fosse stato quel desso d’oggidì 3 non avrebbe 

(a) Carmin, Iti, i. Od. io. _• • 
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egli forse fatt’ uso d* una iperbole indegna di sè ? 
Mentre non era già verisimile , che alle voci solle- 
vate nel teatro echeggiasse un colie situato alla di- 
stanza maggiore di un miglio : nè v’era motivo , per 
cui a far conoscere gli applausi fatti a Mecenate ri- 
correr dovesse ad un monte , il quale al detto tea- 
tro era intieramente nascosto . Con tal nome pertanto 
intese Orazio il Gianicolo , che gli rimaneva a rim- 
petto . Nè questa è ima semplice nostra congettura: 
è anzi sentimento espresso di Porfirio , di Acro- 
ne j e d’ altri antichi chiosatori di questo Poeta , i 
quali , come aggiunge il Bosio (a) , parlando preci- 
samente del detto teatro affermarono , essere stato 
vicino al Monte Vaticano : il che rimane verificato 
bensì del Gianicolo , nommai del Vaticano d’ oggi- 
dì . Questa medesima estensione , se noli anche mag- 
giore , raccogliesi eziandio da Plinio, come osserva il 
Ciampini (b) con queste parole t Vatìcanus mons ultra 
Tiberini in Hetruria a Ponte Mifaio usque ad mare 
protensus est ; lata tamen sumpta terminatione , ut 
rerum naturalìum scrutator Plinius 1 . 7 ,. c. 5. affirmat . 
Finalmente Sesto Aurelio Vittore, e Cicerone (c) fan- 
no rimembranza de’ Monti V aticani , del bosco Vati- 
cano , del Campo Vaticano , delle Aje Vaticane ; tutti 
luoghi situati alle falde di questi colli , i quali non 
per altra ragione vengono spesso in plural numero 
rammentati , se non per indicare , esser questa de- 
nominazione stesa cotanto , quanto la catena delle 
ridette colline . E' questa perciò una. verità , che 
non soffre contesa . 

8. Se diamo ascolto a Sesto Pompeo Festo, il 
quale morì 35. anni incirca prima delia venuta del 

(a) Roma Sotterr. I. ì.c.i. (b) de Sacr. Aedtfic.pag, 17 . 

(c) Lib. ij. ad Attis.ej), j$. , et /tgrar.i, mtm, 96. 
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Redentore 3 fu dato il nome di Vaticano a questa 
catena di monti per le risposte de’ Vati 3 medianti 
le quali il Popolo Romano s’ impadronì di que’ colli 
scacciandone gli Etruschi • Ed Aulo Gellio (a) Autore 
del secondo secolo 3 quasi meglio dichiarando quel 
che accennò Pompeo Festo 3 ripetè il nome Vatica- 
no da’ Vaticinj , che un Nume rendea in quelle vi- 
cinanze . Varrone all’ incontro coetaneo di Festo fa 
derivare questa denominazione dal verbo* vagire 3 
adorandosi colà dagli Antichi il Nume V agitano 3 
da cui 3 secondo la stravagante credulità de’ Gentili > 
apprendevano i bambini la prima sillaba del vagito . 
Quoniam pueri ( siegue a dire il citato Aulo Gellio 
nel riferire i sensi di Varron e) simulatque parti sunt 3 
earn prìmarn vocem edttnt 3 quae prima in V aticano 
syllabu est 3 idcirco vagire' dicitur 3 esprimente verbo 
sotium vocis recentis : interpretazione 3 la quale in se- 
guito non si ebbe a sdegno dal grande Agostino (b) • 
Simile a questa è 1’ etimologìa 3 che viene indicata 
nell’ opera 3 la quale porta il nome di Beroso 3 quan- 
do non vogliasi negarle tutta la fede . Parlandosi in 
essa di Giano 3 cioè del famoso Patriarca Noè 3 che 
vuoisi venuto ad abitare la parte sinistra del Tevere > 
ed a fabbricare sul nostro Gianicolo 3 narrasi 3 avere 
egli dato il nome di Vaticano a que’ colli a motivo 
del vagito 3 in cui proruppe un bambino 3 che in su 
la culla portavano : ovvero per avere egli riflettuto 3 
che quasi vagiva a que’ giorni f Italia 3 bisognosa 
d’essere qual tenera bambina governata 3 e lat- 
tata . 

9. Qui facciam punto per poco 3 e qui fissiamo 
per ora tutta la nostra attenzione . Standosi al sem- 
plice racconto tessuto dagli Autori testé citati 3 noi 

(a) Lib, 16. c*p. 17. (b) Lii. 4. de Civit. Dei eap. 8. 

b 
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non sappiamo nè dove si adorasse il Nume Vagitalo 
di Varrone ; nè quali fossero 9 nè dove abitassero 
ì Vati di Pompeo Festo 5 nè donde precisamente 
fossero discacciati gli Etruschi : talché alle semplici 
notizie j ch’essi ci danno 5 non v’ è ragione 9 per cui 
debbasi tutto ciò supporre piuttosto in uno 3 che in 
un altro sito de’ Colli Vaticani : non v’ è fondamen- 
to da doversi tutto ciò riferire piuttosto al Vaticano 
d’ oggidì 5 che al nostro Gianicolo , detto pur es- 
so Vaticano ( n. 7. ) . Bramiamo 3 che il nostro Leg- 
gitore ponderi assai bene questa riflessione 5 e che fin 
da questo momento si addestri a non prender le 
cose in pelle s ed a non ceder con soverchia condi- 
scendenza ai troppo franco linguaggio di alcuni no- 
stri Antiquari . Si leggano 5 e si rileggan pure le 
opere da noi citate ; e troverassi 5 che noi non in- 
ganniamo . Alcuni moderni però , i quali fanno consi- 
stere il piò bel fiore del loro ingegno in far dire 
agli Antichi quel 5 eh’ ei non dissero 5 ancorché per- 
suasi della grande estensione del Vaticano antico a 
veggono tutto ciò nel solo Vaticano d’oggigiorno 9 
come se di questo appunto favellato ci avessero e 
Sesto Pompeo 5 e Varrone 3 ed Aulo Gellio ; e giun- 
t gono fino a dirci 9 che il Nume da questi rammentato 
non fu che Apolline . Secondo essi Sesto Pompeo non 
parlò che de’ Sacerdoti di Apolline allorché fece 
menzione de’ Vati . Varrone quando ragionò del Nu- 
me Vagitano non indicò , che Apolline : e di questo 
Apolline fé memoria poco dopo Aulo Gellio. Quindi 
facendosi lecito di aggiunger nuove congetture a’ lo- 
ro sospetti 5 e presentandoli poscia a noi con aria 
franca^ e sicura come altrettante ben dimostrate ve- 
rità 9 giungon tant’ oltre } che assegnano fino il sito 
nell’ odierno Vaticano 5 dove immaginano fabbricato 
un Tempio a questo Nume * Esser questo però un 
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puro abbaglio 3 ed un effetto vituperevole d’utu cri- 
tica assai grossolana , chiaramente raccogliesi dall* es- 
pressioni medesime de’ nostri Antiquari . Diasi in 
primo luogo una occhiata al Marliani colà 3 dove 
parla del Vaticano (a) . Egli incomincia il suo di- 
scorso così : V aticanus igitur mons is est , in quo S.Pe . 
tri Templum 3 Pontificisque palatium spectatur . Fin 
qui ognun vede 3 parlarsi da lui del Vaticano moder- 
ilo ( seguiteremo ad usar questo aggiunto 3 od altro 
equivalente per evitar la confusione ) . Dopo ciò 
ei prosiegue : Vaticani autem maria traditur etymo- 
logia 5 ec. Ecco già traviato il Marliani : mentre tut- 
to ciò 5 che da ora in poi troverà in Aulo Gellio 3 
in Varrone 3 in Sesto Pompeo 3 verrà da lui appro- 
priato a quel Vaticano 3 in quo S. Petri Templum 3 
Pontificisque palatium spectatur 3 quasiché i detti 
Autori abbian parlato del Vaticano ristretto 3 e li- 
mitato secondo le idee 3 che al presente ne abbiamo . 
Se trova perciò da Plinio rammentata un’ elee assai 
famosa nel Vaticano 3 egli la immaginerà nel Vati- 
cano d’oggidì senza addurcene veruna prova 3 fuor- 
ché quella ricavata dal detto nome Vaticano : e con 
questa libertà di limitare le idee degli antichi Scrit- 
tori supporrà ancor ivi una naumachia 3 un Tempio 
di Apolline 3 e cento altre cose 3 che mai non vi fu- 
rono 3 o che ignoriamo almeno se colà esistessero » 
Questo abbaglio 3 sorgente di molti errori 3 é comu- 
nissimo a’ nostri Antiquari . Infatti dopo le osser- 
vazioni da noi fatte 3 e le testimonianze da noi piò 
indietro recate (n.7.)} chi mai sospettato avrebbe 3 che 
i versi di Orazio riferir si dovessero da un Antiqua- 
rio di molto senno al Vaticano moderno ? Eppure il 

(a) Antitj. Romite topograph.* lib. 7. cap. io. 

b 2 
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Panvinio (a) , il quale sicuramente ignorar non po- 
teva l’ estensióne dell’ antico Vaticano a confronto 
di quel d’ oggigiorno , non ha rossore d’ interpetrar- 
li di questo . Ma poiché non poteva da loro ne- 
garsi 5 anche il Gianicolo essersi chiamato Vaticano y 
per esser coerenti a’ loro principi furono in neces- 
sità di pensare 3 essersi adoperato questo nome im- 
propriamente soltanto ad indicare il Gianicolo : poi- 
ché propriamente parlando il Vaticano ( dicon essi ) 
non ebbe mai sì considerevole estensione . In prova 
di ciò richiamiamo in pensiero il passo del Ciampini 
poco sopra citato : Vaticanus mons nltra Tiberim in 
Hetruria a Ponte Mihio usque ad mare pretensiti est y 
lata tamen sumpta terminatione y ut rerum natural'tum 
scrutator Plinius lìb. 3. c. 5. affirmat . In udir queste 
parole da un Autore sì dotto , ed accreditato chi 
mai non direbbe > esser tutta di Plinio quella spie- 
gazione : lata tamen sumpta terminatione ? Eppure 
essa è tutta del Ciampini , venduta a noi senza 

? unto di appoggio : mentre Plinio favellando del 
evere nel luogo dal Ciampini citato , non dice del 
Vaticano piò di queste poche parole : Citra XIII . 
mille pass. Vrbis Vejentem agrum a Crustumino ; 
dein Fidenatem 5 Latinumque a Vaticano àirimens : 
colle quali espressioni viene indicata bensì la grande 
estensione del Vaticano come corrispondente a’ Cam- 
pi Fidenati , e Latini ; nommai però quel , che il 
Ciampini aggiunge : lata tamen sumpta terminatione . 
Una distinzione cotanto arbitraria di Vaticano pro- 
priamente detto da Vaticano impropriamente detto 
venne in seguito da tutti coloro adottata , i quali 
hanno in costume di trascrivere i sentimenti altrui 
solo a far mostra d’ erudizione 3 senza ricorrer giam- 

1 „ * . *. * 

, • / 

(a) Urbi Roma if 6. Paris, i j" 8 3. 
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mai a dettami della Crìtica . Tra gli Scrittori di 
tal calibro ci basti il rammentare quanto l’ultimo 
tra loro 9 cioè il Sig. Avvocato Adami nelle aggiun- 
te da lui fatte al Diario Sacro del Partenio ne dice . 
Parlando egli di questo monte , si esprime così r 
ss La sua estensione propriamente , ed in senso 
jj stretto si racchiude nel piano , eh’ è fra il mon- 
5i te Vaticano 3 ed il Tevere, in parte della quale 
3) fu poi «edificata la Città Leonina 5 detta oggi Borgo • 
j) Ma in senso più largo tutta la catena de’ Monti > 
53 che dal Gianicolo si stende al Ponte Milvio , oggi 
33 Molle, dicevasi Vaticano («) 53 . Ma noi nè dobbia- 
mo , nè vogliamo lasciarci sedurre da queste nuove 
dottrine : dobbiamo anzi fin da questo momento 
fissare per massima , che una sì fatta distinzione 
è parto de’ secoli a noi vicini , affatto sconosciuta 
agli antichi Scrittori . Essa riconosce la sua origine 
da’ tempi molto posteriori a Costantino 5 quando 
cioè reso celebre 5 e famoso 1 ’ odierno Vaticano a 
motivo della rinomata Basilica 3 e del Sepolcro di 
S. Pietro 3 incominciò a riferirsi un tal nome a quel- 
la sola parte del Vaticano antico , nella quale erano 
collocati questi sacri Monumenti , appunto perchè 
da allora in poi di questa sola parte occorreva fare 
una più frequente , e più onorata rimembranza : 
rimanendo intanto al Gianicolo la sua speciale de- 
nominazione , come al monte opposto rimase quella 
di Monte Mario , o Poggio di China ( Clk'ttm Cin - 
nae ) 3 benché compreso anch’ esso nella denomina- 
zione antica di Vaticano . Intenderemo in seguito 
quanto di lume per conoscer la verità si tragga da 
lina osservazione siffatta • 

(a) A 41 iff. Aprile - 
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Gì avìcolo : perchè così detto : fa anche denominato 
Monte Aurelio , e Monte Aureo a motivo 
della via Aurelio 3 che per esso passava . 

I 

io. Poiché a fronte delle testimonianze citate ne- 
garsi non può 5 che il nome V aticano a ’ tempi anti- 
chi con tutta proprietà di linguaggio l’ intera ca- 
tena indicasse de’ colli sunnominati ; quindi cre- 
dono alcuni 5 che i monti medesimi venissero distin- 
ti altresì col nome di Gianicolo : talché secondo il 
loro giudizio Gianicolo 5 e Vaticano erano in que’ 
tempi quasi perfettamente sinonimi . il Baronio ( a ) 
porta questa opinione , che crede appoggiata ad al- 
cuni versi di Marziale {h) , da cui s parlando degli 
orti di Tulio j o Giulio Marziale 5 si disse : 

Longo Janiculi jugo recumbunt . 

E poco sotto: 

Cum sit tamprope Milvius 3 sacrumque 
Lapsum per tiberim volent carinae . 

Se gli orti di Tulio Marziale ( così ragiona il Ba- 
ronio ) situati sul lungo giogo del Gianicolo erano 
vicini a Ponte Molle } ciò mostra 5 essere a quella 
età tanto steso il Gianicolo , quanto il Vaticano - 
Altri però , al parer de’ quali inclina Alessandro 
Donati (c) a non sanno arrendersi a questa ragione ; 
facendo anch’ essi ricorso alla distinzione di Giani- 
colo propriamente detto a ed impropriamente detto : 
giacché gli Antichi quante le volte fan menzione di 
questo Colle 5 danno a conoscere ancora 5 voler essi 

(a) Ad ann. 69. $. 16. (b) Epìgrtm, 64. 

(c) Roma velai , et ret. lift, 1. eap. 6, 
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parlare con tutta precisione di quello soltanto 3 che 
anche in oggi questo nome ritiene . Ond’ è 5 che l’es- 
pressione di Marziale 3 e di qualch’ altro , che sem- 
bra favorevole al Baronio , può senza molto stento 
spiegarsi , ancorché non si faccia comune questa de- 
nominazione a tutti i colli Vaticani . Infatti quando 
voglia supporsi col Severano (a) 3 che l’antico Gia- 
nicolo al più si stendesse fino al luogo 3 ov’ è in og- 
gi situato il Convento di S. Onofrio 3 è manifesto > 
che supponendo nel sito medesimo i giardini di 
Marziale 3 potevano questi dal Poeta indicarsi colla 
frase suddetta come da Ponte Molle non troppo 
lontani . Comechè poco 3 o nulla interessi la causa 
nostra la decisione di tale contesa ; ciò nulla ostante 

3 uel 3 che noi siam per soggiugnere in proposito 
ella etimologia di questo nome 5 farà chiaramente 
comprendere 3 non avere il torto coloro 3 i quali sie- 
guono del Severano il parere . 

11. 11 citato Sesto Pompeo Festo vuol così detto 

il Gianicolo ( anticamente Janiculum ) dal vocabolo 
J attua > giacché per esso tamquam per Januant passò ' 
la prima volta il Popolo Romano nel portarsi in To- 
scana . Credono altri però 3 essersi -così chiamato o 
perchè vi fu anticamente 1 * abitazione di Giano : o 
perchè , secondo Macrobio 3 Giano vi fu sepolto : 
0 perchè secondo il Donati ( 'b ) 3 Giano edificò su 
questo monte la Città di Antipoli 3 la quale in sul 
Gianicolo appunto vien ^rammentata da Plinio (c) . 
Di questa Città 3 benché sotto il nome preciso di 
Gianicolo 3 fece menzione Virgilio allorché nominò 
pure 1 ’ antica Saturnia in que’ versi : 

% . » ' % i 

(a) Memor. Sacr. delle 7 Chiese pug. 7. (b) Rem* Vettu , 

et ree. l.i.t. 6. (c) Hi iter. lib. j, cap, f. 
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Haec duo propterea disjectis oppìda murts 3 
Relliquias 3 •veterumque vides monumenta virar Uni • 
Hatic Janus Pater 3 hanc Saturnus condidit urbemi 
Janiculumque huic 3 illi fuerat Saturnia nomen (a) • 
Per quanto bugiarda creder si voglia la storia di Be- 
roso pubblicata da Annio di Viterbo 3 dapoichè la 
vediamo uniforme a quanto s’ è finora indicato 3 non 
ci sia discaro il qui soggiungere quel 3 che in essa 
si legge. Il famoso Patriarca Noè 3 popolata dopo 
il diluvio P Armenia 3 decorsi 108. anni incirca pas- 
sò in Italia col nome di Ogige presso a’ Persiani 3 di 
Giano 3 e di Enotrio presso agl’ Italiani . Allora fu 3 
eh’ edificando egli sul nostro Gianicolo 3 comunicò 
al monte 3 ed alla Città 3 o Castello il suo nome di 
Giano : Janiculum ■ E poiché Camese 3 detto ancora 
Saturno Egizio appunto perchè profugo dall’ Egitto 3 
occupando la destra riva del Tevere fabbricò sul 
Campidoglio 3 diede a questo paese il nome di Sa- 
turnia . Vede ognuno espresso in questo racconto ciò 3 
che ne accennò Virgilio : comechè non ignoriamo con 
quante ragioni venga contrastata da’ Critici moder- 
ni la venuta di Noè alla nostra Italia . Sia però 3 o 
non sia egli quel Giano 3 di cui finora parlossi ; da 
tanti monumenti moltissimo vantaggio 1’ opinion di 
coloro ritrae 3 i quali ripetono da quest’ ultima cau- 
sa 1 ’ etimologia del nostro Gianicolo . 

12. Col volger degli anni 3 e col variar delle età 
tutto cangia nel Mondo . Come appunto a’ nostri 
giorni il significato del nome Vaticano è ristrettissi- 
mo in paragon dell’antico; così il nome Gianicolo ^ 
qualunque fosse la sua estensione presso agli antichi, 
è limitato in oggi ad indicare tutto il Colle soltan- 
to 3 su cui è situato il Convento di S. Pietro-Monto- 
* . , , • . * 

(a) Aenei d. /»£. 3. 
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Irió 5 dà porta Settignana a porta Portese 3 o poco 

pili in là : ed a questo unicamente da tutti gli An- 
tiquari suol riferirsi quanto della sua etimologia s’ è 
finora da noi ragionato . Questo monte così limita- 
to , e ristretto e chiamato a’ nostri giorni più co- 
munemente Montorto 3 ed in latino Moni aureui . Vi 
fu chi sospettò 3 essersi così denominato a causa del- 
le arene di color d’ oro , che vi suppongono 3 o che 
vi supposero almeno : ma questa opinione per quan- 
to ripetuta si vegga dagli Antiquari senza punto di 
ragione 3 non riconosce alcun valido appoggio 3 e 
non oltrepassa di un semplice 3 e mal fondato so- 
spetto gli stretti confini . Congettura il Baronio (a) 3 
esser derivata questa denominazione dalla gloria , 
che gli ridondò 3 per essere stato intriso del sangue 
del Principe degli Apostoli ; Idemque locai poitea 3 
puto komrii cauna 3 ob nobilem Petti triumphum Moni 
aureui dici meruit : quod nomen frequentiori aia ha - 
ctenui peneverat . Questa congettura però sembra a 
noi piu ricercata 3 e pia 3 che solida 3 e vera . Il Bo- 
sio ( b ) preceduto 3 e seguito da molti altri 3 ripete 
questa denominazione dalla via aurelia 3 che per esso 
passava 3 e dalla Porta aurelia 3 che alla sua sommi- 
tà rimaneva : talché dalla via 3 e dalla porta aurelia 
fu detto in prima Moni aureliui 3 quindi Moni au- 
teui-i e finalmente Montorio - 

13. Osserviamo quant’ abbia di peso 3 e quanto 
sicuro sostegno Conosca questa opinione del Bosio . 
E nulla curando il risapere se la Porta aurelia desse 
il nome alla via 3 o se questa alla porta 3 su che 
mostrasi incerto 3 e dubbioso il Marliani (c) 3 fer- 
miamoci a disaminare un punto 3 che è pur troppo 

(a) Ad ann. 69. (. (b) Roma sotterr. lib, j. c**f' 

(c) Antiq, Rom, Topograpb. lib. l.pag. I?.,,; . . 
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interessante alla causa presente , il risapere cioè il 
sito preciso della via aurelia 5 e della porta aurelia . 
Per bilanciarlo con ordine j e con precisione d’ idee 
stabiliscasi in primo luogo 5 esservi stata in Roma una 
via aurelia prima di M. Aurelio Imperatore 5 il qua- 
le visse nel terzo secolo . Questa prima proposizione 
rimarrà perfettamente provata colla sola testimonian- 
za di Tullio 3 che visse tant’ anni prima di questo Im- 
peratore Tres viae ( egli dice ) sunt ad Mutinam .... 
Tres ergo-, ut dix't 3 •vìae: a supero mari Flaminia > 
ab infero Aurelia , media Cassia ( a ) . E nell’ orazio- 
ne seconda contro Catilina parlando a’ Congiurati 
rimasti in Roma 5 gli esorta a raggiungerlo per la 
•via aurelia , per la quale erasi quegli portato per 
trovar Manlio in Fiesole di Toscana : Vnum etìam 
nane concedam : exeant,proficiscantur , ne patiantur 
desiderio sui Catilinam miserum tabescere . Demonstra- 
bo iter : aurelia via profectus est : si accelerare vo~ 
lent 5 ad vesperam consequentur . Dopo sì luminose 
testimonianze qualora contrastar si volesse P esisten- 
za d’ una via aurelia in Roma prima dell’età di M. 
Aurelio Imperatore 5 dir si dovrebbe ancora ( come 
al nostro proposito riflette il Nardini ) 3 che Cice- 
rone avesse gran tratto innanzi profetizzato . 

14. Ciò stabilito 3 convien rintracciare di questa 
via il sito 3 e 1 ’ etimologia • In quanto al sito ; qua- 
lora seguitar vogliamo il Baronio 3 è già deciso 3 che v 
la porta detta a’ nostri giorni di S. Pancrazio 5 si- 
tuata sulla sommità del Gianicolo 3 fosse anticamente 
P Aurelia; e che la via 5 la quale da quella usciva, 
fosse la via aurelia . Porta Janiculensis ( ei dice alla 
nota c del Martirologio Romano sotto il dì 12. del 
Mese di Maggio ) 5 seu Aurelia antiquitus dieta , ex 

(a) Phìl ippica 11, 

; 
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ejusdem Sanai nomine appellata est S. Pancratii : nec 
id noviter , sed antiquitus , ut ex Procopio l'tb. i * de 
, Bello Gothico . Ed alla nota parimente c a di io, del- 
lo stesso mese avea par detto : Fuit nomine Calepo- 
dii nobile Coèmeterium via aurelia extra portam Ja- 
nìculensem , et ostenditur adhttc 5 ut ferunt 5 in Ec- 
clesia S. Pancratii . Dippiò gli antichi monumenti 
facevano saperci 5 trovarsi nella via aurelia il Cimi- 
terio di S. Felice Papa , 1 ’ altro di S. Giulio Papa > 
quello di S. Lucina , detto ancora di S. Processo 3 e 
Martiniano ; ed anche il quarto detto di S. Agata ad 
Gìrolum 5 di cui ci parlò ancora Pietro Mallio , au- 
tore del duodecimo secolo , allorché disse : via au- 
relia est illa , quae vadìt juxta Gìrolum (a) . Or co- 
mechè fino al principio del secolo scaduto gli Anti- 
quari abbiano affatto ignorato il sito preciso di que- 
sti Cimiteri , e specialmente dell’ ultimo ; vennero 
essi finalmente scoperti fuori appunto di porta S. Pan- 
crazio 5 come nel 1720. fece saperci il Boldetti(£)« 
Se pertanto ci dissero le antiche memorie 3 esser que- 
sti Cimiteri nella via aurelia , P essersi trovati ap- 
punto fuori della porta suddetta forma un argomen- 
to dippiò , onde creder , che la via aurelia fu quel- 
la appunto 5 che dalla porta stessa 9 come pensa il 
Baronio 5 a’ nominati Cimiteri guidava . Se inoltre 
alle testimonianze fin quà recate tutti que’ testi si ag- 
giungano 5 che ricavati dal Libro Pontificale ci mo- 
strano in questa via il Cimiterio di Calepodio ( te- 
sti 5 che da noi verranno piò innanzi allegati) 5 cre- 
sce moltissimo di questo argomento la forza . Final* 
niente qualora nulla di ragionevole sappiasi opporre 
al sentimento di Lucio Fauno 9 del Marliani , e del 

(a) Atta Sanctor. Juft. Tom. 7. pag. f > num. if f. 

(b) Osservar.. sopra i Cimit. de SS. Start. I. 1 . t.i 8. pag. f jp. 
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Martinelli , da’ quali si afferma , il Ponte Sisto de* 
nostri giorni essersi anticamente chiamato Aurelio ; 
e quando dippiù con Alessandro Donati (a) voglia 
stabilirsi 5 che la . Porta aurelia prima che il Giani 
colo fosse rinchiuso dentro al Pomerio 3 e prima di 
M. Aurelio 3 fosse situata a piò del Colle; rimarrà 
fino all’ evidenza mostrato , che il vero sito della via 
aurelia rammentata da Cicerone era quello appunto 
del Monte Gianicolo : mercecchè movendo essa da 
Ponte Sisto alla Porta aurelia 5 era d’ uopo , che pel 
dorso appunto di questo Colle verso la Toscana s’ in- 
noltrasse.. E’ questo 5 quanto a noi sembra , un ar- 
gomento sì convincente 5 che rigetta qualunque in- 
certezza} e smorza ogni prurito di cicalare . 

i Al pari del Mondo però è antico P errore 9 
e trovò sempre de’ patrocinatori anche tra gli uo- 
mini di accorgimento 3 e di saviezza forniti . Ad on- 
ta di sì convincenti dottrine sdegna il Panvinio ( b ) 
di seguire il Baronio, chiamando Vìtellia quella via , 
che fu da noi finora denominata Aurelia , unicamen- 
te perchè Svetonio rammenta su quella piaggia una 
via di simil nome : e Vìtellia ancora vien denomina- 
ta da Giacomo Lauro nella pianta di Roma antica 
da lui delineata- Ma quanto mai non è debole un 
raziocinio sì fatto ? E noi dopo tanti documenti a 
favor del Baronio recati avremo la debolezza di can- 
giar sentenza unicamente perchè fuori di Porta S. 
Pancrazio ci si 'ricorda una via chiamata Vìtellia 1 
Era forse impossibile , che questa via fosse denomi- 
nata Vìtellia prima d’ essersi chiamata Aurelia , ed 
anche contemporaneamente ? Ma neppure abbiamo bi- 
sogno di farla da indovini per toglier d’ inganno il 

• (a) R om. Ree. et Vet. U i. t.if. 

(b) Reiptib. Roman. Commentar. Uh. u 
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Panvmio . Il Cavalier Fontana (a) ci avverte 3 che la 
via aurelia lungi dalla porta formava un bivio^ ri- 
tenendo la denominazione di Aurelia quella strada 3 
la quale inoltrandosi per la Toscana giungeva sino 
alle Alpi ; ed acquistando il nome di Vitellia quell’ 
altra 3 la quale sino al mare guidava . Cosi infatti 
queste due strade nel 169?. vennero delineate anche 
da Giacomo Ameti Romano nella pianta della prima 
parte marittima del Lazio antico . 11 sapersi pertan- 
to , che una via chiamata Vitellia da Porta S. Pan- 
crazio guidava verso la spiaggia del mare 3 non es- 
clude dal medesimo sito la via aurelia da noi finora 
con tanti argomenti stabilita . 

16. 11 Panvinio però non si mostra contento. 

Seguito egli dal Severano (b ) , e da altri ancora 3 non 
solo stabilisce la sola via Vitellia in sul Gianicolo* 
ma suppone 1 * Aurelia presso l’ odierno S. Spirito in 
Sassia , ed anche piò in là verso Borgo > come fece 
spropositatamente tra gli altri Stefano Duperac nella 
sua pianta di Roma antica . A’ nostri giorni però le 
stravaganze del Duperac debbono esser ben lungi 
dall’ occupare 1’ attenzione d’ un uomo erudito 3 dac- 
ché si osservò da Paolo Aringhi , che la via 5 la qua- 
le passando per V odierna piazza Vaticana 3 piegava 
poscia a destra s e s’ innoltrava alla piaggia di Mon- 
te Mario 3 era la via trionfale 3 non già l’ Aurelia . 
Ma negheremo noi dunque la via aurelia nell’ odier- 
no Vaticano 3 se chiaramente colà la nomina il Gre- 
co Storico Procopio 3 Autore del sesto Secolo 3 il 
quale in Roma appunto compilò la Storia della guer- 
ra de’ Goti ? Nò 3 non neghiamo la testimonianza di 
Procopio : ma qui appunto aspettavamo i nostri A r- 


(a) Il Tempio Vatic. Uh. i. eap. 18. 

(b) Menwr. Sjtcr, delle sette Chiese p*g> io. 
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versarj , per far loro conoscere 9 Procopio soltanto 
essere stata la causa del loro errore col rammentarci 
nel Vaticano una via 9 ed una Porta aurelia . Quindi 
ebbe a dire il Nardini (a) 5 che la porta di S. Pan- 
crazio fu detta da alcuni Janiculense unicamente per 
essersi dallo Storico Greco supposta altrove l’ Aure- 
lia . Son queste le sue parole ; 55 La porta di S. Pan- 
5, crazio è creduta da quasi tutti f Aurelia per la 
55 via aurelia > che ivi cominciava . Ma perchè da 
53 Procopio T Aurelia si dice altrove , il Panvinio la 
53 battezza Janiculense 33 . Di fatti ragionando di essa 
il citato Panvinio ( b ) confessa ingenuamente questa 
sua libertà colle seguenti parole: Quo nomine apud 
antiquos vocaretur porta 5 quae in dorso Janiculi est 3 
hactenus non inveri ( non avrebbe certamente così 
parlato 3 qualora non avesse supposta nel Vaticano 
f Aurelia rammentata da Cicerone ) . Ego eam a Ja- 
riculo 3 sic ut et Pons 3 Janiculensem vocatam frisse exi- 
stimo . Dal Panvinio appresero alcuni altri questa li- 
bertà di battezzare la stessa porta col medesimo no- 
me . La testimonianza del detto Storico ingannò an- 
cora Alessandro Donati : mercecchè convinto questi 
da una parte sulla verità di quanto noi # andiam di- 
visando : e dall’ altra cuor non avendo di contrad- 
dire a Procopio 3 ecco come della ridetta porta fa- 
velli: Altera in edito collisa nunc Sancti Pancratii 3 
Aurelia fonasse videretur , risi Procopius eam statuìs - 
set prope Molem Hadrìani 3 ac Templum S. Petri (c) . 
Così lasciò ingannarsi dallo Storico Greco quest’ ac- 
curato Scrittore 9 il quale era di tanto lume fornito 3 
sino a vedere non lungi dal Gianicolo la porta sud- 


(a) Roma antica lib. ucap. f. (b) Rcipnb, Roman,Ctmmtntar » 
(c) Rem, Yet, tt rte, lib . u cap. 7 6. 


' Digitizsd by Google 


detta a’ tempi antichi , avendo detto di essa : Cum 
antea sub Janiculo fuisset (a) . 

17 . Ma come dunque potrà declinarsi la forza , 
che dall’ autorità di Procopio risulta a favor del Pan- 
vinio? Due sono i mezzi, che noi leggiamo presso 
gli Antiquari di buona critica . 11 primo , condan- 
nando di errore Procopio . Qual meraviglia , che 
uno Storico Greco , quanto si voglia accurato , nell* 
indicare i nomi proprj d’ una Città , della quale non 
avea forse tutta la pratica , cadesse in errore ? Il 
Bosio infatti vuol rendere ancor la ragione , per cui 
crede aver errato Procopio . A* tempi del detto Sto- 
rico ( ei dice ) era presso 1’ odierno S. Spirito la via 
Elia , ed Eliana , perchè vicina alla Mole d* Elio 
Adriano , ov’ è in oggi il Ponte Elio , ossia Ponte ^ 
S. Angelo . Fu quindi facile per Procopio 1* errore 
nello scrivere Aurelia , ed Aureliano, in cambio di 
Elia , ed Eliana (£) . Questo ancora è il sentimento 
del Cavalier Fontana (c), il quale oltre alla Porta 
Elia , e Trionfale esclude dal Vaticano una terza por- 
ta chiamata aurelia , benché però vi supponga una 
strada di simil nome proveniente dall’ aurelia antica 
alle vicinanze del Vaticano . Il secondo mezzo , co- 
me conciliare tanti dispareri degli Antiquari , come 
svelare il loro abbaglio , come scusar dall errore Fro- 
copio , e mostrarlo non favorevole al Panvinio , è 
lo stabilire in Roma due Vie, e due Porte denomi- 
nate Aurelìe , 1’ antica cioè a’ tempi di Nerone ; e 
la nuova fatta da Marco Aurelio , da cui trasse il 
nome , come appunto il citato Bosio ragiona . Llesi- 
stenza di queste due strade non è capricciosa: è an- 
zi contestata dalla seguente iscrizion lapidaria , che 

“ * ' * * f ** 

(a) ibid. lib. 1. cnp.17. (b) Roma S otterrai*, lib. 1, c#p. 9, 

(c) li Tempio Vatic. lib. u top, ij> 
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Jeggesi in Tivoli nella Chiesa di S. Pancrazio : 

C. Popilio . C. F. Quir . Caro . Pedoni 
Cot. VII. Viro . Epulon . Sodali 
Hadrianali . Legato . Imp. Caesaris 
Antonini . Aug. Pii . rropr. Germaniae 
Super . et . exercitus . in . ea . tendenti r 
Curator . Oper. Publìcor. Praetor. Aerar. 
Satur. Curatori . Viarum . Aurelìae 
Veterii . Et . Novae . Corneliae ■. et 
Triumphalis . ec. 

La nuova movendo dalla porta aurelia nuova situata 
presso 1 ’ odierno S. Spirito ( negata però 3 come si 
disse , dal Fontana ) , piegava tosto a sinistra 3 la- 
sciando a destra il territorio trionfale nell’ odierno 
Vaticano ( per dove passava la via trionfale ) 3 ed inol- 
trandosi a* Colli vicini 3 credesi 3 che giungesse poi 
a riunirsi all’ antica non sappiamo a quale distanza 
dalla Città; come appunto venne delineata da Inno- 
cenzo Mattei nel 1674. nella pianta di Roma anti- 
ca . Stabilita questa notizia 3 la quale credesi a’ no- 
stri giorni 3 non potersi piò richiamare in dubbio se 
non da chi ha voglia di cicalare 3 intendesi 3 non 
aver punto errato Procopio nel mostrarci una via 
aurelia nel Vaticano ; ma bensì avere errato coloro s 
i quali seguendo del Panvinio le tracce 3 confusero 
la via aurelia nuova 3 di cui favellò Procopio , colla 
via aurelia antica 3 della quale si fa menzione ne’ mo- 
numenti de’ primi secoli . Ha forse mai detto Pro- 
copio 3 che la via aurelia da lui rammentata nel Va- 
ticano fosse in Roma 1 ’ unica di tal nome ? Ei fece 
bensì solo menzione di quella 3 che cadeva in accon- 
cio d’ esser da lui nominata : e per evitare la con- 
fusione 3 e f equivoco distinse quella del Gianicol» 
coll’ aggiunto di Pancraziana , giacché fin da quei 
tempi era famosa ancora sotto questa seconda deno- 
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minazione . Qualunque di queste due risposte voglia 
abbracciarsi a preferenza dell’ altra'j tutto ciò 3 che 
per amor di sottilizzare potrebbe opporsi contro di 
noi j non sarà mai bastante a ritardarci dal crede- 
re 5 che il sito preciso della via aurelia antica fosse 
il dorso del nostro Gianicolo . 

18. Ma perchè l’equivoco non ci meni all’er- 
rore 5 da quali contrassegni conosceremo noi 3 do- 
versi intendere gli antichi monumenti dell’ antica stra- 
da aurelia 3 anziché della nuova? Regola infallibile noi 
crediamo esser questa : Quante le volte nelle me- 
morie sì antiche 3 che recenti , sì sacre 3 che pro- 
fane rammentasi la vìa aurelia senz’ altro aggiunto 3 
debba intendersi costantemente dell* antica 3 di quel- 
la cioè 5 la quale era già in possesso di questo no- 
me fin da’ tempi di Cicerone . A far conoscere questa 
importantissima verità come contestata dalla osserva- 
zione , e dal linguaggio de’ sacri 3 e profani Scritto- 
ri , non dovremmo soggettarci ad altra fatica 3 se 
non a quella di trascrivere tutto il Capo X. del Li- 
bro li. del Bosio 3 ed i Capi XI. 3 XII. , XIII. , XIV. , 
e XV. dell’ Aringhi 3 dove favellando eglino del Ci- 
miterio di Calepodio 3 oggi detto di S. Pancrazio 3 
quanti sono que’ testi da loro citati , e tratti dalle 
antiche 3 e recenti memorie 3 tanti sono gli argomen- 
ti di questa verità: giacché facendosi in essi men- 
zione della via aurelia senza distinzion veruna 3 tutti 
intender si deggiouo di quella 3 che rimaneva alla 
vetta del Gianicolo. Oltre a’ testi da noi poco sopra 
allegati ( n. 1 4. ) 3 il Libro Pontificale ce ne sommi- 
nistra degli altri 3 che la verità stessa pienamente con- 
fermano . Nella vita di Papa Onorio I. Pontefice del 
VII. secolo 3 si narra 3 aver egli fabbricata la Chiesa 
Sancto Pancratio Martyri a solo 3 via aurelia 3 millia- 
rio ab Vrbe secando . Nella vita di S. Giulio 3 creato 
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Pontefice circa la metà del IV. secolo, è scritto , es- 
sere stato sepolto Via Aurelio in Coemeterio Colepo . 
dii milliarìo tertio ab Vrbe Roma . E poiché S. Calli- 
sto 3 Pontefice del ili. secolo fu sepolto nel Cimite- 
rio medesimo , leggesi nella sua vita : Sepultus in 
Coemeterio Calepodii via aurelia ab Vrbe tertio . E 
di questo medesimo Pontefice f antichissimo Calen- 
dario Bucherano dice lo stesso con queste parole: 
friàte idus Octobris Callisti in via aurelia militarlo 
tertio . Anche presso agli antichi Scrittori profani è 
nominata questa via aurelia sul Gianicolo : impercioc- 
ché Galba Imperatore ebbe gli orti suoi su questo 
colle, e probabilmente, come pensa il Donati (a), 
presso alla Chiesa di S. Pancrazio : or di questo scri- 
vendo Svetonio , si esprime così : Dispensator Argius 
Galbae caput , et ceterum truncum in prìvath ejus 
hortis aureliae viae sepulturae dedit (6). Dopo tali, 
e tanti documenti da noi fin qui recitati abbiam ra- 
gione a conchiudere, non doversi intendere fuorché 
dell’ antica quante volte le antiche memorie , ed an- 
che le più recenti fan menzione della via Aurelio : 
giacché della nuova possiamo asserire, senza tema 
d’essere in conto alcuno smentiti, non essercene 
giunta altra notizia fuorché quella della lapide tibur- 
8na ( dalla quale però neppure ci viene indicato il 
suo sito), e quella dataci da Procopio ; primate 
dopo del quale , parlandosi degli antichi Scrittori , 
non ce ne parlò giammai veruno • Affinchè poi dall 
animo del Leggitore si sgombri ogni dubbiezza , che 
nascer potrebbe dal vedere indicata la distanza ora 
di due , ora di tre miglia da Roma al Cimiterio di 
Calepodio , quandoché non rimane in oggi più. lon- 

(a) Roma Vet. et ree. ìib. eap. i 449* 

(b) Hat or. lib. i. cap. io. 
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tano di un mezzo miglio 3 dee avvertirsi 3 aver avuto 
in costume gli Antichi di misurare le distanze de* 
luoghi fuori della città non già dalla porta 3 come 
in oggi costumasi , ma bensì dal Foro Romàno . Quin- 
di essendo forse lontano il Cimiterio suddetto più 
di due miglia , e meno di tre; ovvero riconoscendo . 
due ingressi 5 come altri la pensa 3 uno più da lun- 
gi , 1’ altro più dappresso alla città 3 potè indicarsi 
ora coll* una 3 ora coll* altra distanza . Ed ecco un 
nuovo argomento per mostrare 3 che le antiche me- 
morie di sopra allegate non debbono intendersi fuor- 
ché della via Aurelio antica . imperciocché S. Isido- 
ro di Siviglia (a) fa saperci 3 che il Vaticano pre- 
sente ( ove a* suoi giorni era già da gran tempo se- 
polto S. Pietro ) era lungi da Roma 3 cioè dal Foro 
Romano 3 tre miglia : Petrus sepultus Romae in Va- 
ticano 3 secus viam triumphalem 3 tertio lapide ab Vr- 
be ad Orientalem plagam . Quando perciò 1 monumen- 
ti surriferiti 3 od altri consimili intender si dovesse- 
ro della via Aurelio nuova situata nel Vaticano 3 es- 
sendo lontano da questo il Cimiterio di Calepodio 3 
e gli altri da noi nominati uno 3 o due miglia 3 la 
loro distanza dal Foro Romano avrebbe dovuto in- 
dicarsi colla misura non di due 3 o di tre 3 ma bensì 
di quattro 3 o di cinque miglia almeno . 

19. Dopo tante 3 e sì minute osservazioni 3 tutte 
però necessarie al nostro intento 3 come vedremo 3 
già siamo al punto di poter rintracciare di questa 
via , e di questa porta Aurelio antica V etimologìa . 

Il Martinelli ( b ) crede derivata questa denominazio- 
ne dalla Città Aurelio 3 la quale suppone otto mi- 
glia lungi da Roma ; allegando in prova di ciò varj 


(a) De Vita, etmort. Sanctor. cap. 6p. 

(b) Roma ex ethnic. sacr. pag, 8. 
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Atti de’ Santi Martiri 5 ne’ quali di questa Città si 
fa rimembranza . Il Bosio all* incontro sotto la 
scorta di Pompeo Ugonio vuol 3 che debba ripetersi 
dal Tribunale Aurelio , situato nella Regione Tras- 
teverina 3 come pensa con molti altri anche Lucio 
Fauno (a) . Dopo di aver mostrato il Bosio 3 che la 
via Aurelia situata in sul Gianicolo non potè rice- 
vere un tal nome da M. Aurelio Imperatore 3 come 
giudicarono alcuni con un vergognoso anacroni- 
smo 5 siegue a ragionare così : 33 Altri dicono , che 
3, lo pigliasse da un Aurelio , huomo consolare; 
35 ma non specificano quale fosse tra li molti Aureli) 
a> notati nei Fasti . Però Pompeo Ugonio nel cu- 
33 rioso 3 e dotto libro delle Stationi di Roma molto 
33 probabilmente va conjetturando 5 che pigliasse il 
33 nome da quello stesso Aurelio 3 che fece il foro 3 
ss e Tribunale Aurelio posto dagli Antiquari nella 
•3 regione Trasteverina non lungi da questa porta 
33 ( Aurelia ) , del cui tribunale 3 e dei suoi gradi 
33 spesso fa menzione Cicerone ; e particolarmente 
as nell’ orazione prò Cluentio 5 recitata da lui nella 
33 sua pretura : dove dicendo 5 che otto anni prima > 
33 quando si cominciò a trattare la causa di esso 
33 Cluentio 3 i gradi Aurelij erano nuovi 5 ne se- 
33 gue , che debbero esser fatti o da Cajo Aurelio 
ss Cotta 3 o da Marco Aurelio suo Fratello 3 che fu- 
33 rono consoli 1’ uno dopo l’altro gli anni di Ro- 
ss ma 678 3 e 679. 3 coi quali corrisponde il tempo 
33 assegnato da Cicerone . Però siasi chi si voglia > 
ss è cosa molto verisimile 3 che quell’ istesso Atire- 
3s lio 3 che fece il Foro 3 <1 Tribunale 5 ed i gradi 
33 sudetti (havendovi aperta 3 e accomodata la Stra- 
ss da vicina ) vi desse il nome 3 onde fosse poi an- 

£a) Roma sotterra ». lib. », top. f. 
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ss che la porta della Città denominata Aurelfa 33 . 

20. E' solo il Nardinì (a) 5 quanto sappiamo > 
il quale tra gli Antiquari di buona critica rigetta 
questa etimologìa 3 supponendo egli il Tribunale Au- 
relio nel Foro Romano 5 non già in Trastevere : c 
vuole perciò 5 non doversi ripetere la denominazio- 
ne di questa via (che suppone però nel Gianicolo) 
dalla vicinanza del detto Tribunale . Ei tenta ancora 
di liberarsi dalle ragioni contrarie ; ma per quanto 
a noi sembra 3 con esito non molto felice . Imper- 
ciocché obbiettatosi il testo di Pomponio : Et qui et 
magistrati is vespertini* temporibus in publico esse in- 
conveniens erat 3 quinque viri constitutì sunt cìtra Ti- 
fa erim 5 et ultra Tiberim 5 qui possent prò magistrati - 
bus fungi ( dalle quali parole abbiamo un chiaro in- 
dizio , esservi stato in Trastevere un Tribunale per i 
Magistrati Trasteverini ) 5 egli risponde 5 provarsi 
unicamente da ciò 5 che cinque Magistrati sceglie- 
vansi anche di gente trasteverina ; e che perciò da 
una tale testimonianza mal si deduce 1 ’ esisteva del 
detto Tribunale in questa Regione • Ma perchè non, 
riflette il Nardini > esser tale la forza di quella es- 
pressione 3 constitutì sunt ultra Tiberim } da mostrar- 
ci la residenza 9 non già l’origine di tali Magistrati ? 
Oltre a ciò con questa legale v disposizione , quando 
i Magistrati non avessero dovuto goder d’ una sede 
in Trastevere , come mai si sarebbe tolto Finconve- 
niente j cui voleva ovviarsi s che i Magistrati cioè 
andassero in giro per le pubbliche strade delle ore 
importune ? E finalmente quando fosse chiaramente 
mostrato 5 esservi stato un Tribunale Aurelio net 
Foro Romano ; non ne verrebbe in conseguenza Fes- 
clusione di un altro nella Regione Trasteverina . 

(a) Rem. antU. Uh. l. t«p, j, $ Uh, T % cttp, u K t , 
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21. Stabilite tutte queste verità 5 ci si dica ìli 
grazia : Qualora nelle antiche memorie si trovasse 
rammentato tra i Monti di Roma anche il Monte 
Aurelio 5 Moni Aurelius 5 il quale veggasi nel tempo 
stesso nominato ancora Montorio , Moni Aureus ; 
ancorché non ci venisse con precisione indicato 
qual esso sia tra i Colli di questa Capitale 5 dal sa- 
persi soltanto 3 che il Gianicolo a’ nostri giorni è chia- 
mato ancora Montorio 5 Monte Aureo 9 ed in latino 
Mom Aureus 5 stenterebbesi forse ad intendere » che 
il Monte Aurelio non sia punto diverso s nè per 
conto alcuno distinto dal nostro Gianicolo ? Sappia- 
mo pur noi quanto sia arbitrario il cangiamento de’ 
nomi nel linguaggio comune : ma qualora vediamo in 
tanti secoli la corrispondenza 5 e l’uniformità mede- 
sima di queste denominazioni 5 quanto mai capriccio- 
sa non sarebbe la pretension di colui , che su que- 
sta nuda possibilità , su questo arbitrio del comune 
linguaggio volesse pretendere 5 non più doversi ri- 
ferire un tal nome a ciò , cui per lo innanzi fu ri- 
ferito ? Noi pertanto nulla premurosi di appigliarci 
alla sentenza piuttosto del Bosio 5 e dell’ Ugonio } 
che a quella del Martinelli rapporto all’ etimologia 
della strada , e della porta Aurelia 5 non sappiamo 
dispensarci dal far conoscere la stravaganza del Vi- 
gnoli (a) 5 e di alcuni altri moderni Scrittori , i quali 
volendo spremer dalla rapa il sangue pretendono * 
che anche 1’ odierno Vaticano fu chiamato un dì 
Monte Aurelio , e quel eh’ è peggio , anche Mùnte 
Aureo : ripiego da loro inventato unicamente per 
far .dire al Libro Pontificale quel che non dice; sen- 
za recarci di questo lor pensamento la minima pruo- 
va 3 Tse non quella 5 che viene indicata da Giulio Erco- 

(a) In Lil. Pontificai. Vii. S. Cornei, 4. net. t. 
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lanì 3 cioè per esser tutto it Gianicolo* ed il Vaticano 
di giallo colore : ragione per se stessa ridicola , e 
spregiata dallo stesso Vignoli , appunto perchè non 
ha j che l’aspetto d’un semplice appiglio inventato 3 e* 
mendicato con molto stento solo per difender 1’ erro- 
re . Si noti bene : noi non andiam ricercando se il 
Vaticano patene così chiamarsi ( chi mai vorrà nega* 
re questa nuda possibilità ? ) j ma Se realmente sia 
mai così stato chiamato . Or quanto ci dicono i no- 
stri Oppositori mostra bensì quella non-ripugnanza » 
la quale non fu mai contrastata 3 non mai però la 
realtà del fatto . Ecco la gran ragione del Vignoli : 
Qt<o nomine ( di Monte Aurelio 3 ed aureo ) Mons 
etìam ipse V aticanus 3 qui pars est Janiculi 3 non a 
fiavìs arenis 3 ut nonnulli existimant 3 sed a via au - 
velia ei proxima potutt quandoque ìndigitari . 11 Fon- 
tana all’ incontro sdegnando la ragione dal Vignoli » 
e dall’ ErColani prodotta 3 ne assegna una terza • 
Distinguendo egli nell’odierno Vaticano il monte 
dello stesso nome dal monte Aurelio 3 ed Aureo j 
pretende 3 doversi questo così chiamare presso alia 
Porta Cavalleggieri 3 perchè non è 5 che una conti- 
nuazione del nostro Gianicolo . Può darsi maggior 
fecondità di raggiri per oscurare la verità di un fat- 
to ? Noi 3 cui piace di stabilire il giudizio sopra de* 
monumenti incontrastabili 5 comechè inclinati a cre- 
dere 5 non essersi mai usato il nome Gianicolo ad 
indicare l’odierno Vaticano ; pure su ciò non ab- 
biamo voluto piatire co’ nostri Oppositori (n.io. )• 
Ma ove si tratti della denominazione di Monte Au- 
relio 5 e di Monte Aureo difendiamo , essere stata sì 
propria del nostro Gianicolo 5 che non fu mai 3 e poi 
mai usata ad indicare il Vaticano . E' ciò tanto ve- 
ro 5 quanto è certo 3 che il Monte Aurelio > o Aure$ 
fu chiamato quel Colle 3 su cui suva la forte Aure* 
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Ita j e per cui passava la Via Aurelio : quella via •> t 
quella porta Aurelia 3 che da tanti monumenti vieti 
sempre supposta sul Granicolo ( nn.14.5 18.) : quella 
•via 5 la quale esìsteva a’ tempi di Tullio molti anni 
prima 5 che 1 ’ Imperator M. Aurelio desse il nome 
di Aurelia a quella strada , che incominciava verso 
l’odierno S. Spirito , seppur sia certo > esservi stata 
colà una via di simil nome ( n. 17. ) ; quella via 3 e 
quella porta 5 la quale guidava alla Città Aurelio 
secondo il Martinelli ; o che trasse il suo nome dal 
Tribunale Aurelio 5 secondo il Bosio 3 l’Ugoniojed 
altri non pochi ( n.19. ). E quando alla ritrosìa del 
Vignoli 5 del Fontana 5 dell’ Ercolani tutto ciò non 
basti a farli ricredere , e vogliano ostinarsi sul loro 
capriccioso parere o perchè credano comune al Va- 
ticano 5 ed a Montorio come il nome Gianicolo > 
così quello di Monte Aurelio 5 e di Monte Aureo 5 o 
per altro qualunque ripiego sappia lor suggerire l’im- 
pegno ; tocca a loro il produrci un monumento 3 che 
autentichi questo loro sospetto : non già chiamarsi 
contenti di quel potuit quandoque indigitari ; con che 
non altro otterranno ? se non il far entrar questo 
punto nella semplice classe de’ possibili . 

CAPO IV. 

Naumachia trasteverina . Si esamina se ve 
ne fosse un ’ altra nel Vaticano . 

22. P rima di abbandonare il Giànicolo è duopo 
il sapere 5 a piè del medesimo 3 dov* è situato in og- 
gi il Monastero di S. Cosimato 5 o in quel dintorno > 
esservi stata anticamente una Naumachia } cioè un 
gran lago artefatto 3 in cui davansi al popolo gli. 
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gettatoli de’ combattimenti navali . Solo si dubitò » 

se fosse questa fabbricata per ordine di Cesare 3 ov- 
vero di Augusto . Sesto Giulio Frontino 3 il quale 
fiorì sotto gl’ imperj di Vespasiano 3 di Domiziano 3 
di Nerva 3 e di Trajano 3 e perciò molto vicino all* 
età di Nerone , nel primo libro degli Aquedotti l’ at- 
tribuire e ad Augusto : e questo appunto è il parere 
seguito dal maggior numero degli Eruditi . Quae 
ratio ( ei dice ") mwit Augustum providentìssimum 
Principem perducere Alsietinam aquam 3 quae oca- 
tur Augusta 3 non satis perspicio : nullius gratiae » 
immo parum talubrem 3 et nunquam in usus populi 
jìuentem ; nisi forte cum opus naumacbiae aggredere - 
tur j ne quid salubriorìbus aquìs detraberet 3 batte 
proprio opere perduxit , et quod naumacbiae caeperat 
super esse 3 berti s subjacentibus 3 et prhatorum usi bus 
concessìt . II Frontino 3 come ognun vede 3 non parla 
che dell’ acqua detta in oggi Acqua Paola ? condot- 
ta sulle cime del Gianicolo : e questa 3 com’ ei rac- 
conta j veniva impiegata a riempire la naumachia 3 
ed a bagnare gli orti a lei sottoposti . Che poi la 
naumachia 3 di cui favella 3 fosse precisamente si- 
tuata in Trastevere 3 apertamente poco dopo il di- 
chiara colle parole seguenti : Sol et tamen ex transti- 
berina regione 3 quoties pontes reficiuntur 3 et a cite- 
riore ripa aquae ex necessitate in subsidtum publica - 
rum saliensìum dori . Con più chiara precisione di 
termini Svetonio (a) parla di questa naumachia tras- 
teverina 3 allorché dice : Bis omnino foto secessus 
tempore Romani ( Tiberius) redire conatus 3 semel tri- 
remi usque 3 ad proximos naumacbiae hortos st/bzectus 
est 3 disposila statione per ripas Tiberis 3 quae obviam 
prode unte* submover et . Qui chiaramente riferisce 

(a) In Tiber, 71. . . 
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Svetonio non solo la naumachia nella regione traste- 
verina vicino a Ripa ; magli orti ancora, de’ quali 
parlò Frontino, bagnati colle acque di questa nau- 
machia • Stazio ancora nel libro IV. delle Selve ne 
parla con molta chiarezza in que’ versi : 

Atqtut ubi Romulea! velox penetravano Arce o , 
Continuo dextrao flavi pete Tiberio orati 
Lidia qua penituo otagnum navale coercet 
Ripa , ouburbanioque vadum praetexitur hortio . 
Allude sì egli • che Svetonio , e Frontino agli orti 
di Cajo Cesare , come crede Lucio Fauno (a) . Tutto 
ciò piò che bastante ci sembra a convincer chicchessia 
sull’ esistenza d’ una naumachia alle falde del no- 
stro Gianicolo . 

2 ?. Sebbene neppur v’ era il bisogno di pro- 
varla con tant’ impegno , giacché i nostri Contrad- 
dittori non hanno il coraggio di contrastarla . Solo 
vorrebbero , che fossimo ancor noi egualmente con- 
discendenti allorché ci dicono , esservene stata un’ 
altra nel Vaticano . E noi di buon grado saremmo 
disposti -a compiacerli , qualora ci recassero delle 
prove capaci a persuadercene . E qui prima di an- 
dar piò oltre sì in questo , che ne’ seguenti capitoli , 
noi ci vediamo nella necessità d’ avvisare il Leggi- 
tore, esser noi già risoluti , e decisi di non volerci 
arrendere giammai nò alla franchezza , nè alle asser- 
zioni arbitrarie di alcuni Antiquari ; e di non voler 
esser timidi in contraddirli finché producono le so- 
le congetture rivestite con aria di convincenti , ed 
incontrastabili ragioni . Quando noi non fossimo 
determinati così , all’ udir 1’ esistenza di questa nau- 
machia Vaticana rammentata da tanti , e tanti di 
loro colia piò energica intrepidezza , noi non avrem- 

(a) Deli" Antichità di Roma eap. 7. 
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ino coraggio a fiatare . Essi non han motivo a me- 
nar lamento su questa nostra fermezza in contrad- 
dirli 5 dacché si mostran le mille volte grandi asser- 
tori senza provar mai nulla , come in seguito toc- 
cheremo con mano . Nelle ricerche di tal natura , 
poiché deggiono servire di scorta , e di' guida per 
decidere sulla nostra principale contesa , noi non fa- 
remo conto nè de’ sospetti , nè delle congetture, 
dalle quali , come c’ insegna 1* arte del ragionare , 
non può dedursi fuorché una conseguenza probabile, 
nommai però certa , e sicura , qual si richiede per ri- 
conoscere il diritto 3 ed il torto in una controver- 
sia di fatto . Noi però non piegheremo la fronte 
se non alle testimonianze degli antichi 'Scrittori , 
non già al parere , al giudizio , al sospetto di tali Anti- 
quari rsiccome non vogliamo esser credutile non quan- 
do ancor noi ci serviremo de’ fondamenti medesimi . ! 

24. Quand’ essi pertanto voglian difendere l’e- 
sistenza d’una naumachia nel Vaticano , uno almeno 
ci additino tra gli Storici antichi , i quali scris- 
sero di proposito sulla vita , sulle geste , sugli edi- 
fici , sugli spettacoli , e su tutte le stravaganze di 
Nerone ( cui dal maggior numero questa naumachia 
si attribuisce ) , dal quale si rammenti questa nauma- 
chia nel Vaticano : e quando riesca loro l’intento , noi 
promettiamo di non voler piò contrastare su questo 
punto di Storia . Dirassi per avventura , che un ar- 
gomento negativo tratto dal silenzio degli antichi 
Scrittori non esclude una naumachia dal Vaticano ; 
giacché poteva esservi senza che quelli abbian voluto 
parlarne . Si (noi rispondiamo), : un argomento negati- 
vo nulla prova a confronto di un argomento positi- 
vo . Se , per esempio , ce ne desse qualche cenno 
Sveto nio, vorremmo noi negarla solo perchè non ce 
ne parla un Plinio > o-ua-Tacito-? No, boa sarem- 
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mo sì stolti . Quando però noi troviamo il silenzio 
universale in tutti gli Storici contemporanei j i quali 
ebbero mille occasioni per far menzione di questa 
naumachia , qualora vi fosse stata; ed i quali si po- 
sero da loro stessi nell’ obbligo di favellarcene al- 
lorché s’impegnarono a tesserci la vita , ad enume- 
rar gli edificj di questo Imperatore ; dovremo quai 
rozzi baggei prestar fede ciecamente a coloro 3 i qua- 
li dopo dodici 5 o quindeci secoli vengono a ragio- 
narcene? E qualora abbian essi tanto coraggio per 
asserirlo 5 avremo noi tanta debolezza per creder 
ciecamente quel eh’ essi dicono prima d’ ascoltarne 
una convincente ragione ? 

25. Noi mostreremo altrove la causa di questo , 
e ’d’ altri loro simili inganni . Intanto però affinchè 
non si creda , negarsi da noi questa naumachia Vati- 
cana solo perchè non ci piace di ammetterla 5 e sen- 
za appoggio alcuno di valente Scrittore 5 ci piace di 
recar le ragioni 3 dalle quali fu mosso a negarla il 
famoso Baronio . Ecco pertanto coni’ ei ne parla : 
ss Ivi ( presso al Giani colo) non lungi dal monte 3 
ss nella pianura inferiore vicino al Tevere era situa- 
33 ta la naumachia , la quale da alcuni si attribuisce 
ss a Giulio Cesare 5 da altri però ad Augusto : im- 
33 perciocché secondo Dione la naumachia fu fatta da 
33 Augusto . Tacito però nomina questo luogo Stagno 
33 di Agrippa , dove Nerone diede dentro alle navi 
33 un lautissimo convito . Del rimanente asserisce 
33 Tacito 3 che da Nerone non si fabbricò nel Vati- 
33 cano fuorché il Circo per dimenare i cavalli . Nè 
33 io ho rinvenuto alcuno tra gli Antichi, il quale 
33 rammenti, una naumachia fatta da Nerone nel Va- 
S3 ticano : imperciocché 3 come racconta il sopra ci- 
33 tato Dione , quando rappresentò la naumachia, 
so cioè il combattimento navale tra i Persiani , e gli 
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55 Ateniesi 5 narra di aver ciò fatto non già nel cir- 
ss co 5 ma bensì nel teatro . Dove poi fossero gli 
55 stagni di Nerone da lui fabbricati per dar simili 
55 spettacoli 5 lo esprime a sufficienza Marziale 5 al- 
55 lorchè descrivendo la gran mole dell’ Anfiteatro 
55 di Domiziano Cesare , fra gli altri versi pone i 


55 seguenti ; 

Hic 5 ubi compietti venerabili s Amphitheatri ♦ 
Erigitur moles , stagna Neronìs erant . (a) 
Inoltre il Cavalier Fontana (b) tra le molte altre 
ragioni 5 che reca per doverla escludere dal Vati- 
cano 5 una è 5 perchè dovendo esser 5 come le al- 
tre 5 al doppio più grande del Circo 5 nè vicino a 
porta Pertusa 5 dove la stabiliscono molti Antiqua- 
ri 5 nè in tutto il Vaticano 5 sì per la ristrettezza 
de’ siti 5 che per gli orti di Nerone 5 e per gliedi- 
ficj non vi era luogo capace a contenerla . Non è 
dunque in noi il dettame d’un vano capriccio il 
ripugnare a coloro 5 che credono s esistesse nel Va- 
ticano d’ oggidì una naumachia o fatta 5 o ristora- 
ta 5 com’ altri vogliono 5 da Nerone . 

26. Ad onta però degli addotti riflessi Andrea 
Fulvio 5 il Marliaui, Lucio Fauno 5 Paolo Aringhi, 
secondati a’ nostri giorni dall’ Eminentissimo Bor- 
gia , dal Foggini , e da altri ancora 5 credono re- 
starne provata l’esistenza dall’elenco fatto da Vit- 
tore sulle Regioni di Roma , il quale parla in plu- 
ral numero delle naumachie trasteverine : ed addu- 


cono inoltre la testimonianza del Panvinio, il qua- 
le con termini espressi due ve ne ammise , una cioè 
sotto al Gianicolo , f altra nel Vaticano - Ma per- 
chè mai questi Signori attaccarsi tutti al rampino 


(a) Ad ann.69. mum . 18. (b) Il Tempio Vatic, lib. ». 

top. 3 . 
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medesimo senza poi darsi premura di replicare 
neppure una sillaba a ciò, che contro simile argo- 
mento rispose il Nardini (e) ? Questi , esatto inve- 
stigatore delle antichità romane , scuopre l’ ingan- 
no , e rintraccia la causa del loro errore, dopo di 
aver avvertito , che non due soltanto , come pensa 
il Panvinio , ma che cinque ancora se ne rammen- 
tano in Trastevere nella Descrizione della notizia da. 
lui riferita . Ecco pertanto le sue parole : „ Ma le 
„ naumachie poste da Vittore in plural numero 
3 , quali furono dunque, se la sola di Augusto ci 
3, si è finora trovata ( in Trastevere ) ? O da alcun 
„ Imperatore ne fu fatta alcun’ altra , che non si 
3 , sa; o in Vittore la scorrettione d’una sola let- 
35 tera ( unica differenza tra naumachia , e nauma- 
3, chiae ) dippiò non è tale , che abbia a credersi 
3, con difficoltà ( esservi scorso F errore ) : e forse 
35 il grido comune, con cui quel contorno del Va- 
„ ticano ad natimachiam dicevasi ; diè ad alcun 
3, trascrittore de’ medesimi secoli facilità di mutar 
3, con 1’ aggiunta d’ una lettera il numero di sin- 
„ golare in plurale . Da che mosso il Panvinio , 
„ per dichiarazione maggiore v’aggiunge duae : e 
3, per peggio il descrittor della Notizia scrisse 
„ cinque „ . Le testimonianze adunque da’ nostri 
Oppositori citate per mostrarci una seconda nau- 
machia nella Region di Trastevere , oltra che son 
esse troppo recenti per non farci valutar le ragio- 
ni del Baronio , hanno ancor questo di peggio , 
che meritano d’ esser credute per altrui libertà 
alterate . 

27. Hanno piò di peso, e sono perciò piò se- 
ducenti le altre testimonianze , le quali de’ piò 

(a) Rem. Antic, lib. 7. c. 13. Regun. 14. 
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moderni Antiquari 1* un dal? altro fedelmente tra- 
scrive • Anastasio Bibliotecario ( dicon essi ) della 
vita di &. Leone 111. scrive di questo Pontefice co- 
si : In Oratorio S. Peregrini , quod ponitur in hospi - 
tali dominico ad naumachìam 5 ec. Quest’ ospedale 
era certamente nel Vaticano : nè per altra ragione 
fu detto ad naumachìam 5 se non perchè situato 
presso al luogo 5 in cui era questa naumachia di 
Nerone . Nella vita di Pasquale primo dice lo stes- 
so Anastasio quanto siegue : Ob dilectionem s quam 
habuit erga Pradecessorem suum D. Leonem IH, Pa- 
pam 5 hospitalem S . Peregrini positum ad Sanctum 
Petrum Apcstolum in loco 3. qui vocatur Naumachia s 
quod idem Leo construxerat 5 locupletali . E di 
questa naumachia è pur nominato il Patrono 3 di- 
nanzi a cui fu condotta la B. Zoe allorché da’ Gen- 
tili fu trovata ad orare al Sepolcro del Principe 
degli Apostoli . Gli antichi Atti della Passion di 
S. Pietro attribuiti a S. Lino Papa fanno eziandio 
menzione di essa ; mentre ragionando del martirio 
di S- Pietro 5 è degna d’ esser notata questa rile- 
vantissima espressione : Pervenit denique una cum 
ripostolo , et apparitoribus Populus injinitus ad lo- 
cum 5 qui appellatur naumachia , juxta obeliscum 
Neronis in monte . La denominazione stessa rima- 
sta sino a’ nostri giorni ad alcuni siti del Vatica- 
no , benché alquanto alterata 3 sembra efficace a pro- 
varci colà l’esistenza d’una naumachia; mentre le 
vigne 3 ed i luoghi vicini al sito > in cui era l’o- 
spedale di S. Pellegrino 5 diconsi poste nella Con- 
trada Aimachia , ed Almacia : e da varie scritture 3 
ed istromenti conservati nell’ Archivio della Basi- 
lica Vaticana si fa menzione del Borgo detto della 
Naumachia . Tutto ciò finalmente vien confermato 
da una lastra di marmò trovata fra le rovine dell’ 
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antico Tempio di Romolo , e di Remo sotto H 
Pontificato di Paolo V. , nella quale si vede scolpi- 
ta la pianta di Roma antica colla naumachia nel 
Vaticano. Ecco quanto di piii robusto in mancan- 
za di pifi antiche memorie sanno addurre ,i nostri. 
Awersarj per mostrarci una naumachia nel Vatica- 
no : e contano tanto sulle testimonianze citate > 
che credono stoltezza anche il sol dubitarne . Ri- 
chiamiamo pertanto alle leggi della Critica questo 
loro argomento 9 e proviamo se ci riesca di man- 
dare in rovina questa grande erculea colonna. 

28. Qual è il punto tra noi controverso , e 
quale la forza grammaticale de’ testi a noi obbiet- 
tati ? Cercasi 5 se nel Vaticano vi sia stata a’ tem- 
pi di Nerone una naumachia : i testi allegati scrit- 
ti nell’ ottavo 9 o nono secolo ci dicono 5 essersi 
detta una contrada del Vaticano ad nattmachiam ed 
anche naumachia . V’ è stretta connessione tra que- 
sti due punti? V’ era dunque un’assoluta necessità > ' 
eh’ ivi una naumachia esistesse a’ tempi di Nero- 
ne , ed anche dopo di lui , affinché qne’ luoghi 
potessero cosi denominarsi ? Noi non vediamo- 
quest’ assoluta necessità ; come non li vide un Ba- 
ronio ) con tutti quegli altri Uomini eruditi , i 
quali ripeterono da altra causa una denominazio- 
ne sì fatta . Ed in vero sol che si scorga una cau- 
sa possibile j per cui abbia potuto il Vaticano ac- 
quistare una tale denominazione , noi ci riconoscia- 
mo sciolti dall' obbligo di dover concedere la con- 
seguenza pretesa 5 ancorché noi ignoriamo la causa 
suddetta . Or la possibilità d’ una causa tutta di- 
versa da quella 5 che gli Avversar] pretendono » 
può solo negarsi da chi vuol ignorare s ov£ si trat- 
ti dell’ origine delle denominazioni , non esser sem- 
pre poggiata a de’ fatti analoghi P etimologia de.* 
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nomi . Forse perchè noi non sappiamo render con- 
to di questa denominazione data ad alcuni siti del 
Vaticano , e la quale ha potuto avere origine da 
cento altre cause a noi sconosciute 3 entrano essi 
nel diritto a pretendere 3 che riconoscasi per vera 
quella causa da loro - assegnata? A rinforzo di ua 
tale argomento fingasi per un momento 3 che dal 
nome vaticano volesse taluno farci credere 3 aver ivi 
anticamente avuta la Regia un Sovrano chiamato con 
questo nome 3 il’ quale però sia sconosciuto affatto 
a tutta l’Antichità ; qualora da noi s’ ignorasse l’eti- 
mologia di questo nome 3 quale ci viene indica- 
ta da Varrone 5 e da Aulo Geli io > per questa so- 
la nostra ignoranza potremmo essere costretti a ri- 
conoscere per vera storia una tal favola? Noi sap- 
piamo ( potremmo noi rispondere a chi c’ importu- 
nasse su questa etimologia ) ; ma non perciò am- 
metteremo 1’ esistenza di questo Re da voi sognato 3 
appunto perchè abbiamo delle ragioni per non am- 
metterlo ; e perchè il nome Vaticano può ricono- 
scer da mille altre sorgenti il suo principio . Or 
ecco appunto il caso nostro . I testi addotti ( ri- 
petiamolo ancora una volta) non ci dicono espres- 
samente 5 esservi stata una naumachia o nel Vatica- 
no 3 o presso all’ Ospedale di S. Pellegrino 3 o pres- 
so al Borgo ; ma fanno solo saperci 3 essere stati 
que’ luoghi denominati ad naumachium ; ancorché 
dunque da noi s’ ignorasse di questa denominazio- 
ne la causa 5 non potremmo esser costretti ad am- 
metter la naumachia da loro voluta ; ripugnando a 
ciò non solo il silenzio degli antichi Scrittori 3 ma 
tutte ancor le ragioni 3 che poco sopra abbiamo ri- 
levate . Tanto piò 3 che dalla maniera appunto 3 con 
cui si esprime il Libro Pontificale 3 o sia 1* opera di ~ 
Anastasio 3 sembra yolercisi dare a conoscere > non 

d, 
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già esservi stata colà una naumachia ( perchè non 
dirci con più chiaro linguaggio : in loco , ovvero 
prope locutn , oppure ad locum , ubi erat naumachia ?) ; 
ma bensì que’ contorni essere stati così denominati 
per estranea cagione : in loco > qui DIC1TVR nauma- 
chìa . 

29. Ma qualora gli Antiquari non esigan altro 
da noi , fuorché 1* indovinare una causa , per cui 
ad alcuni siti del Vaticano siasi data una denomi- 
nazione sì fatta, eccoci pronti a compiacere la lo- 
ro curiosità . La naumachia trasteverina situata a 
piè del Gianicolo ( 11 . 22 .):» essendo rinomata co- 
tanto all’ età de’ primi Imperatori di Roma 3 ha po- 
tuto esser l’unica sufficiente ragione 3 per cui tutte 
le adjacenze dell’ antico Vaticano acquistassero la 
denominazione ad naumachiam : noi dunque non ab- 
biamo il bisogno di ricorrere ad altre cagioni 3 nè 
di supporre nel Vaticano d 1 oggidì una vera nau- 
machia . E’ forse nuovo 3 che una naumachia 3 un 
obelisco 3 o qualunque altro men rinomato edificio 
dia il nome ad una intiera contrada? E quando di 
ciò altri esempli mancassero 3 il nome stesso Vatica- 
no non serve a noi di prova bastante ? 11 nome Vati- 
cano 3 comune un dì a tutta la catena delle sue colli- 
ne , non trasse forse P origine da un picciol sito 3 
dove 3 secondo i nostri medesimi Contradittori 3 
era fabbricato un Tempio 3 nel quale rendevansi i 
Vaticini f n. 8. ) ? E sarà poi una stranezza il sup- 
porre 3 che una naumachia tanto famosa 3 qual era 
quella situata sotto al Gianicolo, comunicasse que- 
sta denominazione ad naumachiam ( cioè vicino al- 
la naumachia ) alla valle intera sino all’ odierno 
Vaticano non piò stesa d’ un miglio incirca ? Veg- 
go però cosa potrebbe contro di noi replicarsi ; e 
ci affrettiamo a scuoprirne la debolezza . Quando 
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questa ne fosse stata la causa ( diranno i nostri 
Antiquari ) una tale denominazione sarebbe rimasta 
in seguito a tutto quel tratto di paese , che dai 
Gianicolo al Vaticano si stende ; e meglio ancora , 
piuttosto alle vicinanze di quello , che alle adia- 
cenze di questo : quando all’ incontro non veden- 
dola usata in oggi se non a riguardo del Vaticano 
moderno , ciò mostra , essere stata ivi appunto una 
naumachia , da cui questa denominazione trasse 
1’ origine . Ecco la replica la più vistosa , che pos.- 
sa rivolgersi contro di noi . Essa però ci mostrerà 
tutta la sua debolezza a confronto della osservazio- 
ne medesima, lmperciòcchè avviene forse di rado , 
che una denominazione, la quale un d\ competeva 
ad una vasta contrada , venga a limitarsi col trat- 
to del tempo ad una ristretta porzione della mede- 
sima , cui meno competerebbe in origine ? Non ci 
allontaniamo dall’esempio testé recato del nome Va- 
ticano , giacché ci sembra di non sapere addurre 
un paragone piò acconcio di questo al nostro pro- 
posito. Il nome Vaticano steso a’ tempi di Nerone 
a tutta la catena de’ suoi monti , non è forse lir 
mitato in oggi ad indicare pochissimo tratto di pae- 
se ? Ciò posto , chi ci dice , che i Vati , da cui que- 
sto nome trasse l’origine, abitassero l’odierno Va- 
ticano , e non piuttosto il Gianicolo , chiamato an- 
ch’ esso Vaticano ? Noi sappiamo , che gli Antiquar 
ri il contrastano ; sappiamo ancora però , eh’ essi 
il contrastano senza ragione : mercecchè quando sia 
vera la sentenza di Sesto Pompeo Festo (n.u.), 
non è forse più verisimile , che gli Etruschi fosse- 
ro discacciati dal Gianicolo appunto , poiché ap- 
punto dalla Porta Aurelia si andava in Toscana ? 
(n.ij.)Non è egli vero perciò, che il nome Va- 
ticano avrebbe' dovuto rimanere piuttosto al Giani- 
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colo , che al Vaticano presente ? Anzi quanto di 
maggior probabilità non acquista un tal nostro pa- 
rere , se voglia darsi peso a quanto abbiam rica- 
vato dall’ opera di Beroso sull* etimologia del Gia- 
lliccio , e del Vaticano (nn.8.11.)? Ea ammessa la 
veracità di questa narrazione (che pur da’ moder- 
ili Critici in tutte le sue parti non viene provata 
abbastanza bugiarda ) 3 non è egli sommamente pro- 
babile s che il nome Vaticano in origine fu tutto 
proprio del nostro Gianicolo ? Eppure noi vediamo 
il contrario a’ nostri giorni : appunto perchè in ciò, 
che riguarda siffatte denominazioni 5 sulle quali ha 
tutto r arbitrio , anzi 1* intero dispotismo il linguag- 
gio del volgo , non dee recar meraviglia qualunque 
Capricciosa variazione succeda col crescer degli anni . 

30. Abbiamo dichiarato finora quel } che ci è 
impresso nel cuore : abbiam difesa quella sentenza , 
che noi crediamo unicamente la vera . Disposti pe- 
rò a rimetterci all’ altrui piò savio parere , ecco in 
pronto un’ altra soluzione sulle proposteci difficol- 
tà 3 alla quale ha ricorso 5 benché congetturando 3 
il Donati (a) 3 cui si uniforma anche il Nardini : due 
Antiquari 3 che riguardo alla Critica su i monumenti 
di Roma antica noi anteponiamo a tutti gli altri . 
Il Donati dopo di aver riferita la sentenza di co- 
loro, i quali stabiliscono una naumachia nel Vati- 
cano, soggiunge: Negat Cardìnalis Baronius , quod 
Anùquorum nemo id a Nerone factum affirmet ; et 
ille maritìma spectacula , teste Dione 3 ediderit in thea - 
tro : quem ultro seauor . Qui vero aut vulgi sermone 
permoti , aut alia de caussa hortis Neronis ( situati 
neH’odierno Vaticano ) naumachiam apposuerunt , hanc 
prò circo accepere vulgari appellatione : cum pr&sertim 

{a) Rom. Vet. & ree. lib. 3. Cap. *3 .pag. 4JI. 
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hi Circo esset eurìput prò navaltbut ludis . Tant’ è : 
ogni circo avea F euripo 3 ossia il canale 3 col di cui 
mezzo in pochissimo tempo poteva riempirsi d’ac- 
qua per farvi i giuochi navali : ed in questo caso 
il Circo diventava per poco tempo una naumachia • 
11 Circo dunque di Nerone 3 o quello di Adriano 
colà collocato hanno potuto dare occasione al vol- 
go d’ incominciare a chiamar que’ siti coll’ aggiun- 
to ad naumachiam . Da questa denominazione si so- 
no poi creduti nel diritto gli Antiquari di suppor- 
vene una 3 di attribuirla a Nerone 3 e di delinearla 
ancora nelle piante di Roma antica 3 assegnandole 
ognuno a capriccio quel sito 3 nel quale riuscì lo- 
ro più acconcio l’ immaginarla . Il Baronio però > 
il quale non lasciò ingannarsi da queste piante de- 
lineate negli ultimi secoli 3 ancorché l’ osservasse nel- 
la lapide Farnesiana , come ci assicura il Severa- 
no (a) 3 non trascurò di escluderla 3 come abbiam 
osservato . Finalmente coloro 3 i quali col detto 
Severano ricorrono ad una palude situata 3 com’ es- 
si pensano 3 nel Vaticano 3 da cui credono aver po- 
tuto acquistar que’ contorni la denominazione ai 
naumachiam ; benché sciolgano anch’ essi le obbiec- 
tateci difficoltà 3 verranno altrove da noi confutati. 


(a) Memer .Sacr.dtlle sette Chiesefttg.it. 


I 
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CAPO V. 


Non fu che un solo Circo nel Vaticano a ’ tempi di 
Nerone . Non vi sono ragioni abbastanza valide 
per credervi un Tempio di Apollo , un altro di 
Marte , ed un palazzo del detto Imperatore . Il 
Terebinto di Nerone , qual viene supposto da Pie- 
tro Mallio , probabilmente non è che una chimera * 

31. Abbandoniamo pei 1 pòco il Gianicolo , ed 
affrettiamoci curiosi al Vaticano per ivi osservare 
qùe’ tanti magnifici , e sontuosi edificj , di cui gli 
Antiquari lo credono fregiato all’ età di Nerone * 
Oltre alla naumachia , di cui nel precedente Capo 
si è abbastanza parlato, due Circhi di non medio- 
cre estensione , un Tempio di Apolline , un altro 
di Marte , un terzo della Dea Cibele ( secondo qual- 
cuno ) , un Palazzo di Nerone cogli annessi giardi* 
ni , una certa mostruosa mole , che chiamano Te- 
rebinto di Nerone; son queste le fabbriche, delle 
quali crepantibus buccis ci parlai! quasi tutti colo- 
ro, i quali alla nostra sentenza si oppongono , c 
non pochi ancora di quelli , che difendono in sul 
Gianicolo la crocifissioii di S. Pietro « Noi però , 
che abbiam proposto di scorger gli edificj di Ro- 
ma antica ne’ racconti degli antichi Scrittori , non 
già nella fantasia creatrice di alcuni moderni Auto- 
ri , dobbiamo darci la cura di richiamare ad esame 
le ragioni , dalle quali credonsi assistiti , per quin- 
di sceverare il vero dal falso . Sembreranno al Leg- 
gitore troppo lontane dal nostro assunto sì fatte 
ricerche: ma conoscerà tra poco la loro necessità, 
e non ignorerà il profitto, che la Verità ne riporta. 

32. Che nell’ odierno Vaticano vi fosse un Qr~ 
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tò j uno cioè di qtie’ Serragli , ne’ quali dagli an- 
tichi Romani davansi al Popolo principalmente gli 
spettacoli della corsa de’ Cavalli 3 colla proposizione 
del premio a chi fosse il primo a toccar la meta do- 
po un determinato numero di giri 3 è incontrasta- 
bile : dacché racconta Tacito 3 aver ivi appunto Ne- 
rone agitati i cavalli in abito da carrettiere * Pli- 
nio ( a ) par che supponga questo circo fatto da Ca- 
jo CalIigoJa ; mentre parlando dell’obelisco 3 che que- 
sto Imperatore fece venir dall’ Egitto : Abies (ei di- 
ce ) admirationis pracipua in mari 3 qua ex Aegypto 
Cajì Principis jussu Obeliscum in V aticano Circo sta - 
tutum 3 quatuorque truncos lapidis ejusdem ad susti - 
nendum eum adduxit * Tacito all’incontro pare 3 che 
il supponga fatto da Nerone 3 allorché si esprime in 
questa guisa : Clausumque in Valle Vaticana spa- 
tìum 3 in quo equos Nero agitar et (b) . Toglie però 
tutta la difficoltà 3 ed ogni equivoco lo stesso Pli- 
nio 3 dicendo : Tertius Roma cbelìscus est in Vati - 
cano Caji 3 et Neronis circo (c ) . Plinio non disse 
Circis 3 ma bensì Circo 3 per indicare 3 parlar egli 
di un solo 3 che fabbricato prima da Cajo 3 venne 
poi od abbellito 3 od ampliato , 0 ristorato an- 
cor da Nerone . Infatti 3 che questo appunto di 
Cajo 3 in mezzo del quale era situato il famoso o- 
belisco 3 ornamento s e decoro a’ nostri giorni del-> 
la gran piazza vaticana 3 fosse quel desso 3 in cui 
Nerone dava corso alle sue stoltezze 3 sembra 3 
non potersi negare da que’ nostri Antiquari 3 i qua- 
li ad esso appunto riferiscono la carnificina delle 
nobili Primizie del Cristianesimo nella Città di Ro- 
ma 3 credendo que’ primi Cattolici quivi appunto 

(a) Lib. 16. cap. 40. $. io. (b) Annui, lib. 4. 

(c) Lib. 3 f.cnp. il. 
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martirizzati . Ecco quante» dalle antiche memorie 
abbiamo di certo , e di sicuro rapporto al Circo 
Vaticano : presso al quale ci vengono rammentati 
ancora i giardini del medesimo Imperatore , senza 
farcisi la minima parola d’ altri edific; . Alcuni An- 
tiquari ebbero il comodo di esaminar la grandezza 
di questo Circo , e la sua posizione allorché furono 
scavate le fondamenta della presente Basilica Vatica- 
na . Ascoltiamo quanto ne dice il Grimaldi (a) : An *• 
no 1 6 1 6. dum scala S.Petri arm/verentur } appartienine 
muri antiqui reticulati crassi , qui •videbantur fuisse e 
ruinis turrium Circi . . . . » Dum fundaretur hac al- 
tera Vaticani Templi pars sub Paulo V- 3 impectum 
est 9 Circi longitudinem fuisse palmorum 720. Roma- 
norum , latitudinem 400. 5 area 3 ubi ludi edebantur •> 
lata 230. Incipiebat ab ultimis gradibus Basilica S.Pe - 
tri 5 desirtebat ubi nunc est Ecclesia S. Martha retro 
absìdem ad occasum . Obeliscus erat in medio : qui 
locus nunc est Sacellum Chori . Questa descrizione 
del Grimaldi non lascia d’ esser contrastata da al- 
cuni ; giacché ove si tratta di stabilire la grandez- 
za 5 e la posizione delle fabbriche antiche sull’ esa- 
me soltanto di alcune fondamenta ritrovate sotter- 
ra 5 è facilissimo l’ errore . La grandiosità delle idee 
degli antichi Imperatori di Roma 3 e specialmente 
di Calligola 3 e di Nerone 5 ritarda alcuni dal cre- 
der questo circo tanto limitato 3 qual viene descrit- 
to dal Grimaldi . Comunque ciò fosse 3 nulla ci pre- 
me di questionare conesso loro sull* estensione di 
questo edificio. 

33. Flavio Biondo (£) 3 e Ferrante Carlo presso 
al Severano (c) difendono 5 esservi stati due circhi , 

(a) Presso al Severano Memor. ec.pag.j. (b) Lii. X> R<n», In- 
staurai. (c) Memor. Sacr. pag. »8e. 
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tìòn uno soltanto a 1 tempi di Nerone nel Vaticano . 
Non ci fa stupore l’abbaglio del Biondo 3 Autore del 
XV. secolo 5 dacché sappiamo quant’ ei fu facile ad 
inzeppar cose false a cose vere . 11 Donati (a) parla 
di lui così : Hic Auctor ut meretur laudem , quoti 
inter primo* de romani* antiquitatibu* scripsit 3 ita in 
multi* erravit : deque eo Piu* IL ( Commentar » lib. 
2. ) : N eque tati * dili gemer quae icripsit , eie amina- 
vit ; non quarti vera 9 sed qttam multa tcriberet , cu- 
rar, n habuit . Un simile giudizio vien dato sul suo 
merito nel nuovo Dizionario Storico ( b ) . Solo ci re- 
ca meraviglia Ferrante Carlo , il quale fu cotanto fa- 
cile a credervi un secondo Circo all’ età di Nerone » 
solo perchè vide le fondamenta » già osservate dal 
Biondo 3 rammentate da Andrea Fulvio 5 e dal Mar- 
nante riferite da lui al secondo Circo Neroniano. 
Noi abbiamo già prevenuta questa difficoltà : abbia- 
mo già fatto conoscere donde sia nato 1’ equivoco » 
dal primo testo cioè di Plinio 3 e dall’ altro di Ta- 
cito j il primo de’ quali nomina il Circo di Ca)o , 
l’altro di Nerone : dal che dedusse il Biondo 5 ed al- 
tri 3 esservene stati veramente due 3 e doversi riferi- 
re a questo secondo Imperatore quel Circo 5 di cui 
videro le fondamenta . Ma col secondo testo del 
medesimo Plinio 3 il quale lo nominò Caji 3 et I Ve- 
roni. * circum 3 v’ è tutta ragione a supporvene un so- 
lo a’ tempi di questo barbaro Persecutore . A qnal 
prò infatti Nerone fabbricarvene un altro 3 se quello 
di Cajo non era a ’ giorni suoi rovinato ? E perchè 
volersene da noi supporre un altro 9 se tutte le stra- 
vaganze da lui operate possono 3 e debbono ancora 
riferirsi a quel primo ? 

(a) Rom. Ve t, et recent, lib, X, dtp, 19. 

(b) Artidi. Mende flavi* . 
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34* Sì noti bene però . Noi non neghiamo 3 es- 
servi stati due circhi nel Vaticano ; non vi furono 
però a’ tempi di Nerone ; giacché il secondo venne 
edificato negli orti di Doinizia presso Castel S. An- 
gelo dall’ Imperatore Adriano . il tante volte citato 
Alessandro Donati ( a ) così si esprime parlando del 
detto Adriano : Qui .... Circum ibi ( negli orti di 
Domizia ) fertur aedificasse 3 rudem illum quidem 3 
nec lapidibui 3 vel artificio commendatimi 3 ut tradit 
Fulvius 3 teuaturque cum Biondo 3 in prose imis •vineis 
suo aevo valìgia sedilium ex tirine . Nec tamen idem 
Blondus ' audiendus , qui hunc Neronis circum pronun- 
ciar : hìc enìm , ut ante dixi 3 ad Basilicam S • Petri , 
ubi stabat obsliscus 3 situs erat . Il Panvinio volendo 
forse conciliare quanto ne dicono gli antichi monu- 
menti 3 da’ quali si attribuisce ad Adriano 3 con quan- 
to ne pensarono gli Antiquari 3 e specialmente il 
Biondo > congetturò 3 che il secondo Circo fosse in- 
cominciato almeno da Nerone 3 e compito poscia da 
Adriano . Ma il Donati gli si oppone colle seguenti 
parole : Ego quoniam opinionibui agitar sine testimo- 
nio veterìs Scriptoris 3 totum opus Adriano adscripserimi 
cum alterim Circum CajJ 3 et Neronis nomine nota - 
tum Nero suis in hortis perfecerit 3 ibique frequenter 
aurigans ludos ediderit . Dal che si raccoglie 3 che se- 
condo i mónumenti più certi 3 col lume de’ quali 
debbono unicamente definirsi le questioni di simil 
fatta 3 e secondo il parere de’ più accreditati Anti- 
quari 5 non debbe ammettersi a’ tempi di Nerone 
più d’un Circo nel Vaticano : e che le fondamenta 
osservate dal Biondo 3 dal Fulvio 3 e da Ferrante 
Carlo 3 senz’ombra di ragione riferisconsi ad un se-i 
condo Circo di questo Imperatore 3 dovendo anzi 

(a) Rem. Velai , et ree, lib, i. csp. io. 
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Credersi del Circo di Adriano da lui fabbricato moli 
to dopo T età di Nerone . . » ' ' > ■ 

1 Dopo di aver veduto finora 5 che le nude , e 
semplici congetture forman la prova piò robusta 
solita a prodursi da’ nostri Oppositori , non é dif- 
ficile a comprender la ragione 3 per cui rigettiamo 
dall’ odierno Vaticano un Tempio di Apollinea 1 * al- 
tro di Marte , ed un Palazzo di Nerone ; il silenzio 
cibò de’ monumenti » e degli antichi Scrittori . Oltre 
a ciò 3 che noi saremo per dire in altro Capo intor- 
no alla sorgente di tanti errori 9 che riguardano pre- 
cisamente questi dne Templi ( non volendo dir nulla 
di quello della Dea Cibele ) 3 ci contentiamo di ri- 
ferire per ora quanto ne dice il Marliani (a) , citato 
da Paolo de Angelis «elle aggiunte da lui fatte all* 
Opuscolo del Canonico Romano 3 cioè di Pietro 
Mallio ; Ad eumdern montem ( Vaticanum ) Apollìnis 
Tempi um funse , ubi nane sacellum Divae Petronillae , 
quod temporibus nostrìs fuit demolii um ; Al arti s vero 
ubi Divae Marine de febribus in via olim triumphali , 
quidam tràdidere : sed testimonium idoneum non addu- 
cunt . Anzi non mai l’addurranno 5 purché noi cre- 
dano provato abbastanza colla sola autorità di Pie- 
tro Mallio , 0 di quegli altri Antiquari , i quali scrit- 
to avendo dopo di lui , non meritano una fede mag- 
giore . Per mostrarne P esistenza 3 è impossibile il 
comprendere , nonché P esporre quante osservazioni 
vadano facendo questi Signori . Riflettono in primo 
luogo 3 aversi dalle antiche memorie 5 che realmente 
vi furono de’ Templi ne’ circhi : dal che voglion 
dedurre 5 doversene ammettere alcuni nel circo Vati- 
cano . Ma chi non ride a questa nuova moda di ra- 
gionare in materia di fatto ? Primieramente convien 

(a) Uh, jr. caj>. 11, _ - : ••• ••' 
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provare , e provarlo colle testimonianze degli Ant!» 
chi , non già col sospetto di chi visse dodici , o 
quindeci secoli dopo, esservene stati realmente nel 
circo di Nerone ; giacché altro è mostrare la possibì- 
lità di essi ne’ circhi , altro è mostrarne I* esistenza « 
In secondo luogo i Templi furono ordinariamente 
presso a ’ circhi, non già dentro a’ medesimi , come 
del circo Neroniano suppone il maggior numero de’ 
nostri Contraddittori . Infatti le testimonianze de- 
gli Antichi) raccolte dal Donati (a) provano solo , 
esservene stati juxta circum , ad chetimi apud circum : 
e fra que’ pochi da lui rammentati non havvene 
pur uno , il quale riferir si debba al circo Va- 
ticano . 

36. Ma che risponderemo noi alla testimonianza 
di que’ moderni Antiquari , i quali spacciano j aver 
essi scoperte le fondamenta di questi due. Templi 9 
di A polline cioè , dove fu in seguito T Oratorio di 
$. Petronilla ; e di Marte , ove fu la Chiesa dedicata 
a S. Maria delle febbri ? Che risponderemo 5 a noi 
si domanda ! Che bramiamo ascoltarne le prove s 
che desideriamo sapere chi loro abbia detto , le fon- 
damenta, da loro trovate doversi appunto a questi 
due Templi riferire . Altrimenti conchiuderemo > 
esser quelle bensì le fondamenta di due fabbriche 
antiche , non mai però de’ Templi da loro sogna- 
ti . Non hanno ancora appreso i nostri Avversar) 9 
volersi da noi argomenti , e ragioni , non già con- 
getture , e sospetti : e che quando si faccian lecita 
la congettura , non sarà mai permesso lo stabilirvi 
k decisione d’una controversia di fatto? Noi all’in- 
contro oltre al difetto degli argomenti , che in essi 
ci spiace , per non creder tali questi edificj , quali 

(a) Rema Vetus , et ree, lih. 3. eap. 14. 
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sono da essi creduti , ci rammenteremo in primo 
luogo di quelle tante fabbriche erette colà ne’ pri- 
mi secoli dopo Costantino 5 ed anche prima di lui , 
benché dopo Nerone , alle quali riferir si deggiono 
le fondamenta da loro osservate , anziché a’ Templi da 
loro supposti . Ed affinchè non ci condannino di quel 
vizio medesimo , che noi tante le volte ad essi rimpro- 
veriamo, cioè d’asserir molto senza provar mai nulla , 
invitiamo i nostri Leggitori ad osservar quanto ne 
dice il celebre Maffeo Vegio (a) , il quale presso 
all’ odierna Basilica vide egli stesso un Tempio eret- 
to alla memoria di Probo dalla sua moglie Proba, 
demolito per ordine di Niccqlò V , comunemente cre- 
duto a ’ tempi del Vegio la Confessione , ed anche 
f abitazione di S. Pietro : Tempio eretto fin dal , se- 
colo terzo , e situato precisamente a capo dell’odier- 
na Basilica , dove il Cimitero Vaticano da taluno 
stabilir si vorrebbe . Dietro al Tempio suddetto os- 
servò il Vegio un antico Cimitero de’ Cristiani col 
suo Oratorio ; opera da riferirsi con molta probabi- 
lità a * tempi posteriori a Costantino , poiché con- 
formato a foggia di Tempio , qual non si sarebbe ivi 
sofferto prima di questo Imperatore . Inoltre nel. si- 
to , che corrisponde vicino all’ ingresso del circo di 
Nerone vide la Chiesa dedicata anticamente a S. Ste- 
fano , la quale era inabitabile a’ tempi del Vegio , 
e perciò molto antica . Finalmente juxta ipsam Basi- 
- l'tcam , come parla lo stesso Autore , sappiamo , os- 
servisi fabbricati anticamente almeno tre Monasteri , 
ed il Torrigio ve ne rammenta anche dieci (b ) , da 
coloro abitati , i quali erano addetti a celebrare le 

(a) Acta Sanctor. Mens. Jun. Tom. 7 .p*g. 78. 

(b) Saer. Greti. Vntitm. io. Viterbo 1618. 
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sacre funzioni nella Basilfca stessa . Ihsomma non 
solo il Vegio fin qui citato 3 ma il Gianningo anco- 
ra (a) tali 3 e tanti edificj rammentano nel Vaticano 
dopo di Costantino 5 che ci vediamo costretti a 
pensare , essere stato quel terreno rovesciato le mille 
volte . Dopo tali notizie dovremo noi seguir cieca: 
mente il parere di questo , o di quell’ Antiquario 3 
solo perchè nelle antiche fondamenta di tante fab- 
briche si fan lecito d’ immaginare ove il Tempio di 
Apollo 3 ove quello di Marte } seóza vederne fatta 
dagli Antichi la minima rimembranza ? ■ 

$6. Ma che più, se il sito medesimo da loro al 
Tempio di Apollo assegnato ripugna a quant’ essi ne 
dicono ? In prova di ciò ascoltiamo come Pompeo 
Ugonio rifletta (b) : ,, Essendo ambedue nel Circo 
53 istesso ( questi due Templi ) harrebbono recato gran- 
33 de impedimento a i giuochi s che quivi anticamen- 
33 te si facevano , Dippih ancora la sopradetta Sa- 
33 crestìa (situata dove suppongono il Tempio di Apoi' 

ss line ) era sì addosso all’ obelisco che 

33 non solamente harrebbe impedito Io spazio al 
33 correre 5 ma toglieva anco 5 et occupava la vista 
ss di esso obelisco .Di modo che si conchiude 3 es- 
33 ser piìl verisimile 3 che l’uno 3 e l’altro di questi 
33 luoghi ( cioè di queste due fabbriche ) sieno stati 
33 fatti da’ fondamenti da’ nostri Pontefici 33 . Da 
tali riflessioni ammaestrato il Gianningo nel luogo 
poco sopra citato espone su tale oggetto la serie 
de’ suoi pensieri ; e fa saperci 5 che nell’ esaminare 
soltanto il sito dell* Oratorio di S. Petronilla 3 il qua- 
le da molti si vupl fabbricato nel Tempio di Apol- 
lo supposto presso al luogo dell’ antica Sagrestìa * 


(a) Acta Sanctor. Meni. Jan. T. 7 •ptg. ifl. , et teqq. 

(b) Hiftor. delle Station, di Rem.jjag. 101. Rom. ij8S« 
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non seppe giammai seguire l’opinion di coloro , i 
quali credettero questo Tempio nel luogo 5 dov’ è in 
in oggi la Basilica Vaticana : e che la ragione , per 
cui stava fermo in -questa sentenza , era il riflette- 
re 3 non esser verisimile } che nel Circo di Nerone 
vi fosse uno , o due Templi deltè antiche Divinità . 
Quindi soggiunge 5 che dopo di avere osservata la 
Pianta delineata dal Cavalier Fontana 5 nella quale 
rimane descritto il circo } la Basilica Vaticana sì 
antica 3 che nuova 5 ed i due Edificj rotondi situati 
a sinistra 5 e supposti i Templi di Apollo 3 e di 
Marte per mostrarne ad un colpo d’occhio gli scam- 
bievoli rapporti ; dopo di avere esaminate ancora le 
sode ragioni dal Fontana stesso prodotte 3 finì di 
stabilirsi in questa credenza . Passa finalmente a 
conchiudere 3 che le fondamenta di questi due son- 
tuosi Edific) 5 poiché non mostrano nè la figura 3 
nè la struttura de’ secoli antichi , debbono riputarsi 
di data assai recente 5 fabbricati cioè da’ Romani 
Pontefici , come abbiamo inteso ancor dall’ Ugonio . 
11 più occidentale di essi congettura il ridetto Gian- 
ningo fosse eretto da Simmaco Papa ad onor dell’ 
Apostolo S. Andrea : più probabilmente noi crediamo 
col Sig. Cancellieri doversi attribuire a Stefano 11 nella 
metà del secolo Vili. 9 da cui questo Tempio fu eretto 
alla memoria di S. Petronilla sin da’ fondamenti , 
come raccogliesi dalla vita di questo Pontefice scrit- 
ta nel Libro Pontificale ; dove al §. 52. si leg^e 
quanto siegue ; Fecit autem etjuxta Basilicam S. Ve- 
tri Apostoli s et ab alia parte Beati Andreae Apos- 
toli 3 in loco s qui Mosileos appellatur 5 Basìlicam in 
honorem S. Petronillue ; quia in Francia spopondsrat 3 
ut B. Petronillae Corpus ibidem collocar et . 

58. Noi finora abbiam ragionato contro coloro 3 
i quali suppongono un Tempio di Apollo nel circo 
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di Nerone 5 appunto perchè questa fu la più ricevu- 
ta sentenza presso a’ primi Antiquarj . Ma chi avesse ii 
contento di trovare uniformità di parere presso co- 
loro 9 i quali tutto abbandonano alla forza della fan- 
tasìa 5 e del capriccio 5 sarebbe degno di tanta lode » 
quanta ne meriterebbe colui s che c’ indicasse 
Quibus in terris inscripti nomina Regum 
Naicanttir flore s . 

Ve ne sono alcuni de’ più recenti 3 i quali non sa- 
pendo ostinarsi a fronte delle ragioni da noi recate 9 
nè avendo il coraggio a negar tutto 5 od a tutto 
concedere 5 rigettali dal circo questo Tempio di 
Apollo j supponendolo nel tempo stesso poco lungi 
da quello 5 o nell’ odierno Monte Vaticano , o al la- 
to settentrionale del presente Tempio Vaticano , co- 
me fece il Cavalier Fontana . Ma noi per farli tacere 
altro non faremo in primo luogo 5 che tornare a* 
nostri principi : promettiamo loro c oè di darci per 
vinti j qualora ad essi «riesca il produrre un solo 
monumento de’ primi secoli , da cui ne rimanga 
provata 1 * esistenza nel Vaticano ; pronti a confessa- 
re allofa, che sebbene non dentro al circo , fuori 
almeno di esso debbasi necessariamente supporre . 
Sappiamo ben noi qual esser soglia a tale istanza 
Pnnico loro rifugio 5 il richiamarci cioè al Libro 
Pontificale . Ma noi nel Capitolo seguente faremo 
loro conoscere j eh’ essi cadono in una vergognosa 
contraddizione senza punto avvedersene , quante le 
volte a provar f esistenza del detto Tempio fuori del 
circo a questo fonte ricorrono . 

39. Le ragioni medesime vagliono ancora a far 
escluder dal Vaticano un Tempio di Marte . Il Pan- 
ciroli (a) seguito da alcuni altri intanto vel suppone» 

* s 

(a) I estri nascesti p*g. su. 
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perchè essendo nel Vaticano il Territorio Trion- 
fale 5 dovea pur esservi il Tempio di Marte 9 den- 
tro del quale dovea sacrificare a’ Numi colui 9 cui 
era decretato il trionfo . Si osservi però quanto 
sia miserabile questa ragione . Giuseppe Flavio (a) 
fa saperci 9 che il Trionfante sacrificava non già 
nel Tempio 9 ma bensì nella Porta Trionfale 9 
dove si collocavano i Simulacri 9 cui si offrivan 
le vittime . Cosi e 5 parla del trionfo di Vespasiano : 
Vespasianus •vero ad portam recedi 1 9 quae ab eo 9 quod 
per illam semper triumphorum pompa ducitur 9 no- 1 
men accepit . Ibi et cibum prius capiebant ; et trium - 
phalibus vestibus amidi 9 Diis AD PORTAM COL- 
LOCATI S coesa ho stia 9 inter spectafula transeunte! 9 
triumphum ducebant , ut multitudini facilior praebere- 
tur aspectus . Adunque essendo questa la cerimonia 
de’ Trionfanti 9 non v’ era duopo del Tempio di 
Marte nel Vaticano . E poi se questo Tempio non 
ad altro serviva 9 se non a dar ricetto a ’ Trionfanti 
prima d’ incominciare il trionfo; il Tempio di Mar- 
te dovea esser non lungi dalla Porta trionfale : ma 
che questa a’ tempi di Nerone fosse nel Vaticano 9 
non è che un sogno di alcuni Antiquarj 9 come dif- 
fusamente 9 ed eruditamente prova il Donati (b) . 
Dissi : a ’ tempi di Nerone : giacché il Nardini (c) 
per conciliare i monumenti antichi relativi alla via 9 
ed alla porta trionfale 9 mostra 9 che ne’ primi tempi 
si trionfò per la Porta Capena 9 dov’ era in realtà 
un Tempio di Marte : ne’ tempi meno ri moti si trion- 
fò pel Campo Marzo 9 come mostra il ridetto Do- 
nati ; e perciò la porta vicina al Macel de’ Corvi fu 


(a) De Belle judqic. Iti. j.cap. 24. 

(b) Roma Vet. et ree. Hi. 1. c*p. 1*, 

(c) Roma antica Hi. 1. cap. io. 
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probabilmente la trionfale : dopo di Aureliano si 
trionfò anche pel Vaticano ; dal che poi venne in 
que’ siti la Via 3 la Porta 3 ed il Territorio Trionfale . 
Dopo il fin qui disputato è facile il conoscere 3 con 
quanta ragione venga da noi affermato 3 non esser- 
vi fondamento abbastanza valido , per cui abbiasi a 
credere nell’ odierno Vaticano un Tempio di Marte 
nell’ antica età . . 

40. Ora è tempo di ragionare del Palazzo di 
Nerone 3 che alcuni supposero nel Vaticano . Bastò 3 
che Pietro Mallio ( a ) come volle capricciosamente 
definire il sito del Tempio dr Apollo 3 e quell’ altro 
ancora 3 dove secondo lui i Vati di questo Nume 
canebant officia (late Templum ; cosi indicasse ezian- 
dio al disopra di questo Tempio immaginario il si- 
to d* un Palazzo di Nerone 3 affinchè poi ripetesse 
le sue parole il Severano 3 con molti altri 3 i quali 
scrissero dopo di lui . Ma qual è Ja ragione da essi 
recata per sostenere il racconto del Mallio ? Eccola : 
perchè tutto quei colle vicino all* odierna Basilica 
Vaticana è chiamato nelle antiche scritture in Pala- 
liolo 3 ovvero con tèrmine piò corrottosi» Palacina . 
Dopo questa notizia tiran così ( e mirate con quan- 
to senno ! ) la conseguenza : v’era dunque colà sopra 
Un Palazzo di Nerone 5 che a differenza del gran Pa- 
lazzo situato nell’ Aventino 3 meritava per la sua 
picciolezza relativa d’ esser chiamato Palatiolum . 
Infatti ( soggiunge il Severano ) Bertoldo descriven- 
do l’ assedio di Roma fatto da Errigo 3 dice di lui : 
Statini ergo jaxta S. Petrum quondam monùculum 5 
nomine Palatiolum s in Caitellum eresi 1 3 eique milites 
multos ut impugnare Romanos imposuit (b) . Guar- 

(a) Acta Sanetor. Mens.Jun. Tùm.T .f»g. 40.». if. 

(b) Severa ». Memor. Sacr. ielle 7 Chiese 9. 
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diamoci dopo ciò dal contrastare a* nostri Avversati 
questo punto di Topografia : altrimenti ci obblighe- 
ranno a rendere ad essi la ragion del perchè quel 
monticello così .si chiamasse ; sotto pena irremissi- 
bile di dovervi ammettere un Palazzino di Nerone , 
se non l’ indoviniamo . Quasi che noi dopo tanti 
secoli siamo obbligati ad indovinare 1* occasion ve- 
ra tra quelle cento mila possibili 9 per cui quelle 
contrade furono chiamate in Palatina 9 od in Pala- 
tolo . E' questa forse la maniera di ben ragionare ? 
Finché si sapesse da’ monumenti incontrastabili 9 avere 
avuto Nerone una casa 9 od un picciol Palazzo nel 
Vaticano d’ oggidì 9 vorremmo accordare 9 da simili 
denominazioni potersi congetturare il sito 9 nel qua<- 
le esisteva . Ma ove non ne abbiamo un documento 
diverso dal riferito 9 il volerci costringere a suppor- 
velo j ed a crederlo ancora fabbricato 9 ed abitato 
da Nerone ; ella è questa una violenza da uomo ra» 
gionevole non mai praticata . I piò moderni tra 
gli Antiquari 9 fra’ quali meritano d’ esser annovera- 
ti il Vignoli 9 Ferrante Carlo 9 il Ciampini 9 f Emo 
Borgia 9 convinti dalla forza degli addotti riflessi 9 
pretendono 9 che quante le volte ne* monumenti an- 
tichi si fa rimembranza del Palazzo di Nerone nel 
Vaticano 9 debba intendersi con questo nome il Cir- 
co del detto Imperatore 9 appunto perchè era edi- 
ficio assai magnifico 9 abbellito da torri 9 e da altri or- 
namenti : tanto piò 9 che non mancano esempli 9 da’ 
quali raccoglisi 9 esservi stato ne’ bassi secoli l’a- 
buso di chiamar Palazzo qualunque sontuoso edifi- 
cio . Ecco quanto sia vero ciò 9 che fu da noi piò 
indietro notato 9 esser posta cioè tutta 1’ arte de’ 
moderni Antiquarj in diffinir tutto a forza di con- 
getture 9 che pongono in riga delle piò dimostrative 
ragioni . Ancorché noi non neghiamo 1* abuso sur- 

e z 
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riferito nel volgare linguaggio ; ove si tratti però 
di decidere un punto di storia assai controverso non 
sarebbero essi nel dovere di mostrarci ancora 5 con 
questo nome appunto essere stato il Circo dagli 
Ecclesiastici Scrittori denominato ì Ma di questa in- 
terpetrazione tornerà più innanzi il momento oppor- 
tuno per ragionarne . 

41. Fra tanti edificj 5 de* quali ci fan menzione 
gli Antiquari 5 senza che ne troviamo la minima 
traccia negli Storici antichi , uno è il Terebinto di 
Nerone , come Pietro Mallio l’appella (a) 3 il quale 
fu tantae altitudini s 3 quantum est Castel tum Hadria- 
7 ii Imperatoris 5 miro lapide tabulatum : quod aedificìum 
rotundum fuit cum duobus geron'tbus sicut Castetlum . 
A qual uso quest’ edificio : Perdhè chiamato col no- 
me di un albero ? Perchè attribuito a Nerone ? Nè 
Pietro Mallio 5 nè verun altro sa rispondere in ma- 
niera 3 che appaghi . Rintracciamo noi 1 ’ Autore al- 
meno di quest’ ircocervo 3 se fia possibile . Presso alla 
Mole Adriana s ossia all’ odierno Castel S. Angelo 
fuvvi un’ altra Mole piramidale 5 che Pietro Mallio 
nel luogo citato chiama Sepolcro di Romolo 5 da cui 
distingue il Terebinto di Nerone . Eppure non fu 
questo il Sepolcro di Romolo 3 di cui non si ebbe 
giammai memoria nel Vaticano ; ma fu bensì il se- 
polcro di Scipione Affricano : giacché Acrone antico 
interpetre di Orazio ci fa di esso menzione nel Va- 
ticano appunto 3 allorché narrando 3 essersi saputo 
dall’ Oracolo 3 che per debellare gli Affricani 5 i qua- 
li tentavano di ribellarsi a Roma s si fabbricasse a 
Scipione un sepolcro 3 che rimirasse Cartagine 5 sog- 
giunge: Tane levati cineres ejus sunt ( pyramide in 
V aticano consùtuta j 5 et httmati in sepulcro ejus in 

(a) Act* Sunetor, Meni. Jan, Tom. 7. pag. jo. mtm. ijo. 
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Carthaginem respicìeme (a) . Poiché dunque 
Pietro Mallio suppose vicino alla Traspontina il Se- 
polcro di Romolo 5 e poiché questa Memoria di Sci- 
pione ivi appunto esisteva s attestandoci alcuni An- 
tiquari , essersene veduti gli avanzi ivi appunto » 
dov’ è in oggi la fontana fabbricata da Paolo V ; con- 
vien supporre 3 che il detto Mallio giudicasse Sepol- 
cro di Romolo questa Memoria di Scipione . Ed ec- 
co svanito all’ aria uno de’ tre edificj pocofà no- 
minati . Ma l’Autore medesimo suppone vicino alla 
Traspontina il suo Terebinto di Nerone > e lo dipin- 
ge con tali caratteri 3 quali appunto a questa Memo- 
ria di Scipione convenivano : è probabile adunque s 
eh’ ei chiamasse col nome di Terebinto questa magni- 
fica piramide ; talché se di questa egli ebbe notizia 9 
chiamandola con tre nomi 5 la divise in tre distinti 
Edificj . Infatti il Torrigio ( ’b ) , poggiato alla testi- 
monianza di Benedetto Canonico •, afferma 3 essersi 
veramente chiamata questa Memoria di Scipione col 
nome di Terebinto di Nerone a motivo d’ un albero 
di tal nome } che avea d’ appresso . Ma chi potrà 
mai credere 5 che un albero 5 qualunque ei fosse j 
comunicar dovesse il suo nome ad un edificio così 
magnifico 3 e cosi rinomato ? - , 

42. In mezzo a tanta oscurità , ed a sì palpabili 
traviamenti de’ nostri Antiquari ci si perdonerà una 
nostra congettura > colla quale ci sembra trovarsi 
l’origine ai questo Terebinto nell’ altrui fantasìaj 
senzachè abbia mai occupato un sito dell’ odierno 
Vaticano . Plinio ci ricorda esservi stata nel Vati- 
cano un’ Elee assai rinomata , cui erano affisse delle 
lettere di bronzo 5 riscuotendo venerazione da’ Por 

(a) In Horat. Carmin. lih. f. Od. 9. 

(b) Sacre Grotte Vatic, parte », tjog. 4. . \ h 


Digitized by Google 



7 © 

poli: Vetuitìor Vrbe in Vaticano ilex, in qua fìtti* 
lus aeneis litteris etruscis , religione arborem jam fune 
dignam fuisse signat (a) . Negli Atti antichissimi della 
Passion di S. Pietro attribuiti a S» Libo si fa menzio- 
ne d’ un Terebinto situato sopra quel Mónte Vatica- 
no , su cui narrano condótto al martirio S. Pietro : 
Veducitur Petrus ad eam par te m Monti s Vaticani, 
quae superne arborem terebinthum habet ; et per re - 
ctam lineam tnferne in subjecta planitie naumachiam (b). 
Questo Terebinto qui rammentato non sarebb’ egli 
la cosa stessa col leccio nominato da Plinio ? Imper- 
ciocché non abbiamo notizia * che nella nostra Italia 
alligni P albero di Terebinto , tutto proprio della So- 
ria , e della Macedonia : e quando ve ne fosse sta- 
to uno nel Vaticano » non poteva esser di cosi vistosa 
grandezza ì sino a vederlo cotanto rinomato 3 e capace 
a rapire la comune attenzione . All* incontro l’Elce 
rammentata da Plinio nel Vaticano 5 già famosa pres- 
to a* Romani e per là sua antichità , e pel culto reli- 
gioso , che se le prestava , e per l’antica iscrizione a 
lettere di bronzo , e forse ancora per la sua gran- 
dezza ; -niente più facile , che rassomigliante nella 
qualità del legno , e nella mole un Terebinto, per 
distinguerla dalle altre fosse con questo nome in- 
dicata . Tanto più , che il Terebinto nóminato ne- 
gli Atti di S. Lino vieti supposto nel monte , come 
P elee indicata da Plinio . E' probabile perciò 3 che 
o Pietro Mallio , o qualch’ altro anteriore alla sua 
età 5 poiché scorsi molti secoli da’ tempi di Nerone , e 
perciò tutto Cangiato , e smarrito ne’ Monti Vaticani , 
equivocasse sopra de’ nomi } de’ quali non più po- 
tea sapersi con precisione il significato : ed accop- 

(a) Lih. 1 6. cap. 44. 

(b) Presto l' Aringhi Roma suhterr.l, 1. 
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piando perciò all’ idea della piramide di Scipione 
il nome di Terebinto 3 formasse del Terebinto albero 
Un Terebinto edificio miro lapide tabulatum . E poi- 
ché quanto di magnifico miravasi nel Vaticano » 
tutto da’ primi Antiquari volle riferirsi a Nerone» 
si giunse a nominarlo Terebinto di Nerone » E' ques- 
ta uina semplice congettura > il confessiamo : non è 
però lungi dal vero . Ad ogni modo qualunque sia 
stata la Causa » per cui Pietro Mallio abbia chiama- 
ta con questo nome la Mole di Scipione > unica Mole 
esistente presso alla Traspontìna j non può negarsi 5 che 
questo Terebinto nel senso da lui inteso sia una pretta 
chimera . Del rimanente osservando noi nelle porte di 
bronzo dell'odierna Basilica Vaticana rilevato ancora 
l’ alberò di Terebinto presso alla Memoria di Scipione » 
e vedendolo effigiato ancor dal Fontananella pianta del 
Vaticano presso al Tempio di Apollo in forma d’al- 
bero 5 non già di edificio ; dalla Contrarietà di tan- 
te opinioni non possiamo astenerci dal far rilevare 
quanto oscura sia quella tradizione j che ce ne tra- 
pelò in mezzo alle caligini de’ secoli passati . Dal 
che deduciamo in fine j che se i nostri Oppositori 
si credono in diritto di profittarne a vantaggio del- 
la loro sentenza 5 interpetrandolo per quel eh’ essi 
vogliono » e supponendolo dove torna loro più in 
acconcio ; volendo noi a loro imitazione fare altret- 
tanto » speriamo di non incontrare il loro sdegno » 
e di non meritare i loro rimproveri 
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' C A P O VI. 
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Si rintraccia la causa , dalla quale gli Antiquar j 
sono stati indotti a tanti errori . Si richiamano 
ad esame gli Atti della Passion di A- Pietro 
attribuiti a S . Lino , ed il Libro Pontificale . 

43. Sembra a primo aspetto impossibile a cre- 
dersi , che i moderni Antiquari , i quali piccansi co- 
tanto di buon senno , e di Critica , sieguano in 
quest’ argomento P errore ; e che con tanta sicurez- 
za sostengano nell’ odierno Vaticano e la Crocifis- 
sion di S. Pietro , ed un Tempio di Apòlline , e 
tant’ altri edificj , sino a dar contrassegni del piti alto 
stupore , imbattendosi a’ nostri giorni con chi ardisce 
di contrastar loro questo punto di Storia . Noi » cui 
sembra avere inspirato coraggio la verità 5 dobbiam 
confessare , essere in prima rimasti sbigottiti non 
poco in ripensando al numero , ed alla dottrina de- 
gli Avversari ; sembrandoci strano oltremodo il per- 
suaderci , che a fronte di Uomini cotanto eruditi 
fossimo noi soli i veggenti , se prima non giunges- 
simo a scuoprire una causa , per cui sieno essi usci- 
ti fuor di cammino , e sieno rimasti sedotti 9 ed in- 
gannati . Ci siamo impegnati alla ricerca di questa 
causa ; e sembraci di aver in fine trovato 9 essere 
stata per essi d’ inciampo la sinistra intelligenza del- 
le più antiche memorie y che abbiamo 9 relative al 
martirio 9 ed al sepolcro del Principe degfi Aposto- 
li 5 e de’ suoi Successori, nelle quali per un sem- 
plice equivoco fu dagli Antiquari creduto conte- 
nersi il principale appoggio per difendere la Croci- 
fission di S. Pietro nel Vaticano . Facendosi menzio- 
ne in queste memorie ove del Vaticano , ove del 
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Palazzo di Nerone s ove della Naumachìa * ove del 
Tempio dì Apollo , ove del Terebinto 5 quante le 
volte favellano della morte 5 e della sepoltura del 
S. Apostolo; e vedendolo a’ nostri giorni realmen- 
te sepolto nel Vaticano ; si conchiuse senza molta 
critica 3 essere appunto questo d’ oggidì quel Vati- 
cano 3 di cui in esse si parla : ed esservi stato per- 
ciò fin da’ tempi di Nerone colà ed un Tempio di 
Apollo 3 ed una naumachia 3 ed un palazzo di Ne- 
rone 5 ed il famoso Terebinto ; e doversi per la 
ragion medesima credersi anch’ ivi crocifisso S. Pie- 
tro . A persuaderci di questa verità 3 daremo pri- 
ma un’ occhiata a queste antiche memorie : richia- 
meremo quindi ad esame qual fede debba ad esse 
prestarsi 3 e quanto abbian di forza per favorire la 
loro sentenza. 

44. Gli Atti della Passion di S. Pietro attribuiti 
a S. Lino Papa 5 ed inseriti nella Biblioteca de’ Pa- 
dri 3 descrivendo il martirio del S. Apostolo 3 e 
T apparato , con cui fu menato al supplizio 3 si e- 
sprimono così : Pervenit denìque una cum Apostolo 3 
et apparitoribus populas injinitus ad locum 5 qui ap- 
pellata naumachia 5 juxta obeliscum Neronis in mon- 
te * Eccoci rammentato il luogo detto anticamente 
Naumachia : ed eccoci nominato T obelisco di Nero- 
ne 3 il quale era certamente situato nell’ odierno Va- 
ticano . Gli altri monumenti , che citano più di sol- 
vente 3 sono ricavati dal Libro Pontificale attribuita 
da qualcuno a Damaso Papa 5 da altri ad Anastasio 
Bibliotecario 3 e citato perciò comunemente sotto il 
suo nome dal maggior numero degli Antiquari • 
Dopo un maturo esame 3 ed un minuto confronto 
fa saperci il dottissimo Schelstrate (a) 9 che il ma- 

(a) Anttj. Eccles. Tcm.i, Disserta:. 3. 
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teriale 3 a dir così, di questo Libro in ciò , che 
riguarda la vita de’ primi Pontefici non è diverso 
da quel , che sta scritto ne’ due Cataloghi dati in 
Ilice dall’ Enschenio (a) ; il primo de’ quali non è 
meno antico dell’ età di Papa Liberio nel IV. Secolo , 
ed il secondo riconosce i tempi dell’ Imperator Giu- 
stino nel Secolo VI , come il detto Schelstrate va 
mostrando con ottimé ragioni . Soggiunge dippiò , 
e fa chiaramente conoscere con un minuto confron- 
to 3 che P Autore del secondo Catalogo altro non 
fece, se non aggiunger al primo nuove notizie , ri- 
tenendo di questo P espressioni medesime : e che 
P Autore del Libro Pontificale trascrivendo quasi 
dappertutto fedelmente questi due Cataloghi , ne 
amplificò il racconto con altre aggiunte . Da ques- 
te osservazioni dello Schelstrate noi deduciamo una 
Conseguenza assai rilevante ; ed è , che rapporto 
alla Vita de’ piò antichi Pontefici merita moltissima 
fede il primo Catalogo , perchè in origine il piò 
prossimo a coloro , di cui descrive le geste : e chei 
per la stessa ragione ove il Libro Pontificale si tro- 
vi in contraddizione o col primo , o col secondo 
Catalogo , dovremo prestar fede a questi , anziché 
a quello . Or ecco quanto citar si suole relativa- 
mente alla questione presente da’ nostri Avversar} . 
Noi riportiamo quanto n’ è scritto nella Vita di 
S. Pietro , di S. Cornelio , e di S. Silvestro , affinchè 
a colpo d’occhio possa farsene il confronto, e ca- 
pirsene il rapporto. 

K diate 4 *< ; 

(a) Atta Sanctor. Aprii . Tom.i. Diatriba pag. Xlll , et seqq. 
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IN VITA SANCTI PETRI . . 
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I* Catalog. 


II. Catalog. 


Liber Pontipical. 


Passus autem 
(Petrus) cum 
Paulo die ter- 
tia Kalendas 
Julia ^ Cohsu- 
libus supra di - 
ctìs 5 imperan- 
te Nerone . 


Qui et sepultus 
est vìa aurelia-, in 
Tempio / ipollình) 
jUxta Palatium 
Neronìanum' in 
Vaticano 3 juxta 
Zetarium trium * 
phale 3 tertìo Ka- 
lendas J alias * 


Sepultus est via aure- 
lia 5 in Tempio Apol- 
linis 3 juxta locum 3 
ubi crucifixus est,ju- 
xta palatium Nero- 
nianumin Vaticano 3 
juxta tenìtorium tri- 
umphale . 


IN VITA SANCTI CORNELII * 


De Petro 
Nihil 


B. Petri Apostoli 
accepit corpus B- 
Cornelius Episco- 
pus 3 et posuìt ju- 
xta locum 3 ubi 
crucifixus est 5 in- 
ter Corpqra San- 
c forum 3 in Tem- 
pio Apollinis 3 in 
Monte Aureo , «r 
Vaticano Palatii 
Neronis 3. Kal. 

| Julii • 


Beati vero Petri Cor- 
pus accepit B. Corne- 
lius Epi scopasi etpo- 
suit juxta locami ubi 
crucifixus est 1 inter 
corpora Sane forum E- 
piscoporum 5 in Tem- 
pio Apollinis in Mon- 
te aurelìo 3 in Vatica- 
no Palatii Neronia- 
nii Tertìo Kalendai 
Julias . 


IN VITA SANCTI SILVESTRI. 


Constantintts Augu- 
; - stus fecit Basili cani 
S aneto Petro Aposto- 
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lo eie rogata Silvestri 
De Basilica ne De Basilica ne Episcopi 3 in Tempio 

Àpollinìs j in quo lo- 
verbum qui- verbum quidem co corpus ejusdem A- 
dem , V- , , postoli mirifice collo- 

• • . . . . cavit . 

i 

Me’ recitati frammenti vedesi rammentato nel Vati- 
cano il Palazzo di Nerone 3 il Tempio di Apolline 3 
ed il Territorio trionfale: e doversi riferir tutto ciò 
all’ odierno Vaticano , chiaramente si mostra dal dir- 
cisi 3 aver fabbricata Costantino la gran Basilica in 
Tempio Apolliniss dove da S. Silvestro Papa fu il 
Corpo del S. Apostolo collocato. 

45. Noi possiamo chiamare a disfida i nostri 
Contraddittori ad indicarci un monumento più anti- 
co di questi 3 se 1’ hanno 3 in cui facciasi menzio- 
ne d’ un Palazzo 3 d’un obelisco di Nerone , d’una 
naumachia , e d’ un Tempio di Apollo nel Vatica- 
no . E quand’ essi non sappiano citarla 3 avremo 
noi tutta la ragione a conchiudere 3 essere i testi al- 
legati il più antico monumento 3 per cui stabilisco- 
no tutto ciò nell’ odierno Vaticano . In fatti per 
quanto noi raccogliamo dalle opere loro 3 è questo 
il raziocinio 3 su cui è tutta poggiata la loro di- 
mostrazione : S.Pietro fu crocifisso vicino al luogo 3 

, in cui fu sepolto 3 come dicono senza equivoco i te- 
sti surriferiti : ma fu sepolto nell’ odierno Vaticano 
vicino all’obelisco di Nerone ivi appunto situato; 
anzi vicino appunto al detto obelisco cel dicono 
condotto al martirio gli Atti di S. Lino: dunque 
nell’odierno Vaticano fu crocifisso. E poiché dice- 
si sepolto in Tempio Àpollinìs 3 juxta Palatium Ne- 
ronianum 3 e condotto al martirio ad locum 3 qui 
appellatur naumachia; e poiché l’ Imperator Costan- 
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tino fabbricò la Basilica Vaticana in Tempio /3poUi~ 
vis ; è questa una prova convincentissima , esservi 
stato nell’ odierno Vaticano un Tempio di Apollo , 
lina naumachia , un Palazzo di Nerone - Questo » 
quanto a noi sembra , siccome è l’ argomento il 
piò seducente , così ancora è giudicato il piò ro- 
busto per creder S. Pietro crocifisso nel presente 
Vaticano , e per dovervi sopporre gli edificj nomi- 
nati . Quanto d’ industria , quanto d’ ingegno non 
usaron finora i nostri Oppositori per abbellirlo? 
Gli sforzi ingegnosi praticati da Ferrante Carlo 
presso del Severano non consistono in altro, se 
non in adornare con tutta la possibile eleganza 
quest’unico argomento, ponendo tutta la sua indu- 
stria in accozzare insieme tante fabbriche nel Vati- 
cano , ed in realizzare in esso tutte le circostanze 
da’ medesimi testi riferite; maneggiando la materia 
con tal maestria , che i meno accorti facilmente 
inganna , e seduce ( c ) . Questa ancora dovett’ es- 
ser la ragione , per cui Pietro Mallio , che tra gli 
Scrittori centrar) al Gianicolo noi reputiamo il pri- 
mo , disse apertamente ciò , che non fu mai pen- 
sato , o scritto almen di proposito prima di lui 
da chi aveva contezza della contraria tradizione 


Romana : non producendo egli altra prova per mo- 
strarci crocifisso S. 1 ietro nel Vaticano , se non 


quelle ricavate dal Libro Pontificale . E da ciò final- 
mente è nata la smania negli altri Antiquari d’an- 
dar in cerca d’ altri puntelli per sostenere questo 
gruppo di errori in istoria, ed in topografia, pro- 
fittando di tutto ciò , che sembrò loro acconcio a 


difenderlo . Chepperò quando si giunga a mostra- 
re , non essere i testi addotti di tanta forza , e 


(a) freisi ni Severano Mentir, Sner.pag.ióS,, e segg. 
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così decisivi 3 da doversi stabilire tutto ciò nel Va* 

' ticano d’ oggidì 3 rimarrà gettato a terra il princi- 
pale almeno de’ loro sostegni 3 e rimarrà chiusa una 
volta la sorgente di tanti errori . Accingiamoci dun- 
que a questa impresa 3 e tentiamo di spagliar que- 
sto grano con quella cura 3 e destrezza 3 che l’ im- 
portanza della causa richiede . Solo preghiamo i no- 
stri Leggitori a non voler sentenziare su questa cau- 
sa prima di giungere al fine del Capo seguente. 

4 ©. Ma chi mai non conosce in sulle prime quan- 
to sia mal fondato un raziocinio sì fatto , e quanto 
inabile a farci spregiare 1’ antica tradizione a favor 
del Gianicolo 3 sol che si esamini la veracità 3 e 
f autenticità delle opere citate ? Pochissima fede 3 e 
forse niuna affatto nella materia presente (di cui 
sempre intendiamo parlare) meritano gli Atti attri- 
buiti a S. Lino : e poco dobbiamo fidarci del Libro 
Pontificale . Come infatti prestar fede ad un* opera 3 
qual è quella attribuita a S. Lino 3 la quale non v’ è 
Critico a 1 nostri giorni 3 da cui riputata non ven- 
• ga ed apocrifa 3 e notabilmente corrotta ? 33 Chiun- 
33 que ha lume di cognizione ( scrive il Fleury nel - 
33 la Prefazione alla Storia Ecclesiastica ) oggidì non 
33 bada più a credere ai pretesi Atti di S. Pietro 
33 scritti da S. Lino » . Questo Libro 3 per testimo- 
nianza dell’erudito Annotatore dell’fimo Cortese (a) 3 
viene comunemente riputato apocrifo per esser pie- 
no di errori : Qui ( libri ) latine typis extant prò - 
cusi 3 haereticis sane opiuìouibus non carent 3 et jam 
paucis exceptis 3 nemo eruditorum est , . qui suppositi- 
tios non censeat . Se ci annunzia spropositi ne 1 dog- 
mi della Fede 3 saremo noi sì delicati 3 sino a non 
crederlo corrotto ne’ punti di storia ? Anzi come 

(a) De itiner. S.Petri Rfim.faj.i6o, Remat 1770, 
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non riputarlo bugiardo 5 se chiaramente contraddi- 
ce a se stesso in quelle cinque parole ; juxta obe- 
liscum Neronis in monte l L’ obelisco di Nerone 
stava in mezzo al Circo : ed il Circo non era cer- 
tamente sul monte 5 ma bensì nella pianura Vatica- 
na .* Oltre a ciò fa saperci 1 ’ Aringhi (a) , non far- 
si menzione nè punto 3 nè poco di quest’ obelisco 
nel testo greco 5 leggendosi in esso così ; Deduci - 
tur Petrus in eam partem montis Vaticani , quae su- 
perne arborem terebinthum habet 3 et inferne in sub - 
jecta planitie naumachiam . Sia , che questi Atti fos- 
sero scritti prima in greco 5 indi tradotti in latino 5 
come vogliono alcuni col Bignè ; sia che fossero - 
prima scritti in latino 5 e trasportati poscia in gre- 
ca favella 5 come altri pretendono ; egli è certo , 
che il ritrovarsi fatta menzione dell' obelisco sul' monte 
nel testo latino 3 non già nel greco 9 ci persuade a 
credere 5 esser quelle tre parole P aggiunta d’ una 
penna straniera fattavi ne’ secoli a noi piò vicini . 
Ci dà tutto ciò un titolo per sospettare almeno > 
che un qualche copista volendo meglio individuare 
il sito da lui creduto nel Vaticano presente 5 v’ag- 
giunse juxta obeliscum : od almeno che avendo scrit- 
to P Autore juxta Circum 3 rovinato poi questo 3 e 
rimasto tuttora in piedi 1* obelisco 5 qualche Ama- 
nuense si fe’ lecito di mutare il circum in obeliscum 5 
giudicando quest’ ultima parola piò adattata a spe- 
cificare il sito del Circo a’ tempi suoi rovinato . 
Nella quale ipotesi tutta la forza dell’ argomento 3 
che su tale testimonianza viene dagli Antiquari fon- 
data 5 ridurrebbesi alla sola preposizione juxta 3 sem- 
brando indicarsi con questa la vicinanza del luogo 

del martirio al Circo di Nerone. Ma di questori- 

?.. , # ; r . . ? 

(a) . Roma S nèterr, Uh. x. taf. £. ntm, 4. : 1 1 . 
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fugio parleremo tra poco. Tutto il fin qui detto c \ 
dà un diritto a rigettar 1’ appoggio , che traggono 
da questi Atti i nostri Avversar} ; ed a credere al- 
meno privo affatto di prova il sentimento di que- 
gli , i quali immaginano S. Pietro condotto al mar- 
tirio juxta obeliscum Neronis . Noi non sappiamo 
pertanto come mai i più moderni Antiquari ad on- 
ta dell’ accurata lor Critica abbiano il coraggio di 
allegare la testimonianza di questo libro a lor fa- 
vore, non potendo essi ignorare quauto poco som- 
ministra di forza per sostenere la loro sentenza. 

47. A noi sembra neppure totalmente sicuro il 
fondamento , che fanno sul Libro Pontificale : men- 
tre questo non vanta in tutte le sue parti molta an- 
tichità, e non di rado rapporto alla questione pre- 
sente s’ incontrano in esso delle patenti contraddi- 
zioni . In fronte al Codice MS. conservato nella 
Chiesa di S. Maria in Valliceli si legge : Petrus La - 
teruttensis Ecdesiae Bibliothecarius , vel ut alti vo- 
lutiti Damasus Papa : nec desunti qui dicunt opus 
esse Hieronymi , alti Anastasiì Bìbliothecarii , olii 
Pandulphi . In altri MSS. non si fa menzion di ve- 
runo . E k oramai deciso , esser diversi gli Autori di 
questo Libro , come raccogliesi dalle osservazioni 
fatte dal Vignóli . Confrontando egli varj Codici 
della Biblioteca Vaticana , oltre all’ avere in essi tro- 
vata diversità di espressioni , le quali assai di so- 
vente portan sentimenti tra loro contrar} , osservò , 
che il primo , scritto circa il secolo X., incomincian- 
do dalla vita di S. Pietro come tutti gli altri , ter- 
mina in quella di Adriano li. morto nell’ anno 872 : 
f altro finisce in Gregorio II , che cessò di vivere 
nel 73 1 : il terzo in Adriano I , passato all’ altra 
vita nel 795 : il quarto in Onorio II , che volò al 
Cielo nel 1130:11 quinto in Giovanni Vili stolto 
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di vita nell’ 882 : il sesto in Niccolò I. 9 rapito dal- 
la morte nell’ 867 : e cosi discorrendo degli altri : 
e quel che merita speciale attenzione si è 5 che il 
quarto riferisce ancora la favola della Papessa Gio- 
vanna . Ma leggasi il dottissimo Ciampini (a) , il 
quale mostra con ottima critica 5 esser quest* opera 
realmente la raccolta di varj opuscoli scritti da va- 
rie penne in tempi diversi . Posto ciò non sapen- 
do noi la sua antichità in tutte le sue parti , e 
trovando tra loro non totalmente conformi i Co- 
dici antichi 3 neppur sappiamo qual fede debba pre- 
starsi a tutti i suoi acconti riguardanti specialmen- 
te la vita de’ primi Pontefici . Difatti noi non avrem- 
mo il coraggio di assegnare alla vita di S. Cornelio 
1 * antichità di S. Gregorio 5 dacché troviamo 5 che 
questo Pontefice nel raccontare il furto de’ Corpi 
di S-Pietro 5 e di S. Paolo tentato da’Cristiani venuti 
dall’Oriente 5 si oppone a quanto n' è scritto in 
questo Libro • Imperciocché S. Gregorio suppone 3 
esser venuti i detti Cristiani dall’ Oriente a Roma 
nel tempo 5 in cui fu crocifisso S. Pietro : e dopo 
il prodigio de’ lampi 3 e de’ tuoni , da’ quali furo- 
no quelli spaventati 5 essersi tosto riportate le Sa- 
cre Reliquie ne’ luoghi d’ oggidì 5 senza che mai 
più di là sieno state allontanate . 11 Libro Pontifi- 
cale all’ incontro nella Vita del detto S. Cornelio 
afferma 3 essersi da questo Pontefice ritolti i Sacri 
Corpi dalle Catacombe di S. Sebastiano 3 e riporta- 
ti ne’ luoghi de’ primi sepolcri : il che avvenne 1 50 
anni almeno dopo il martìrio del S. Appostolo . A 
confermar finalmente la dubbia fede di questo libro 
in ciò 3 che ha rapporto alla vita, de’ primi Ponte- 
fici 3 giova moltissimo 1’ osservazione fatta più in- 
• * > » 

(a) Examen Uh. Pontificai. 
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dietro (n.44.) sotto la scorta di Emmanuele Schei- 
strate 3 ove si è riflettuto , esser composto de’ due 
Cataloghi ivi citati coll* aggiunta di altre notizie . 
Or poiché 9 secondo mostra il detto Autore 3 la pri- 
ma parte di questo Libro 9 cioè sino a Costantino 
Papa j non è più antica del fine del secolo Vii. 3 
dee dedursi 5 che essendo incerti i monumenti > da 
cui 1 ’ Autore trasse le notizie aggiunte a quel , che 
n* è scritto ne’ due Cataloghi 3 non merita tanto 
di fede , quanto rapporto alla quistione presente ne 
esigono i nostri Avversari . Un Libro pertanto , il 
quale colle sue equivoche espressioni può servire di 
appiglio ad opinioni tra loro contrarie; un Libro > 
il quale non riconosce 1* età anteriore al secolo set- 
timo 5 potrà servire di appoggio bastante a decide- 
re una controversia di fatto in proposito di una 
tal questione ? Sarà capace di farci abbandonar 
quella Tradizione 5 la quale per tanti secoli fu in 
vigore a favor del Gianicolo ? Niuno 5 che abbia buon 
senno 5 potrà mai consentirlo . 

48. Poiché però non si soffrirebbe in pace il 
rigettare tutt’ i racconti di questo Libro ancorché 
riguardanti la sola questione presente 3 perchè ri- 
conosciuto autentico 5 e veridico in moltissime par- 
ti dagli Eruditi 3 e riconosciuto anzi dal maggior 
numero come opera genuina di Anastasio ; per non 
sembrare disposti a tagliare 5 anziché a sciorre il 
nodo della difficoltà 3 esaminiamo sott’ altro aspet- 
to il peso de’ suoi racconti . Vogliamo lasciarci con- 
durre dagli Avversari medesimi per tutte quelle stra- 
de » le quali sono credute da loro le piu favorevo- 
li al Vaticano ; sarà in questo caso tanto piò lu- 
minosa la nostra gloria allorché ne riporteremo trion- 
fo . Suppongasi dunque 3 esser questo libro genuino 
e verace in moltissime delle sue parti : anzi vo- 
gliamo riguardare eziandio come veridici in istoria 
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gli Atti della Passion di S. Pietra , attribuiti a S. Li- 
no , almeno secondo il testo greco , giacché nel te- 
sto latino gli abbiam trovati contraddicevi a loro 
stessi , e perciò incontrastabilmente corrotti (n.46.). 
Noi sosteniamo ciò non ostante , non provarsi da 
ciò nè la Crocifission di S. Pietro , nè P esistenza 
di que’ tanti edificj nel Vaticano . Ed eccone la ra- 
gione .. Qualora i testi citati possano egualmente spie- 
garsi riferendoli al Gianicolo 5 nulla provano a fa- 
vore del Vaticano : ma è infatti così , che gli Atti 
della passion di S. Pietro , e i due Cataloghi dell’ 
Enschenio , ed il Libro Pontificale possono egual- 
mente trovarsi verificati qualora si riferiscano al Gia- 
mcolo : nulla . provano dunque a favore del Vatica- 
no . La Maggiore, di questo argomento ( a parlar 
colle Scuole.) è incontrastabile: imperciocché i te- 
sti surriferiti essendo quelli, i quali, attesa la lo- 
ro antichità , sono creduti capaci dagli Avversari a 
dar loro un diritto per poterli interpretrare del Va- 
ticano ;. qualora si mostrino egualmente applicabili 
al Gianicolo , rovina questo loro antichissimo , e 
principalissimo sostegno . in quanto alla Minore , 
noi la dimostriamo così : quel , che sembra vitto- 
rioso per gli nostri Contraddittori, è il rammentar- 
si nel VATICANO , e vicino al luogo della NAU- 
MACHIA il Tempio di Apollo j e il Palazzo di Ne- 
rone , nonché il dirsi , che S. Pietro fu sepolto vi- 
cino al luogo del suo martirio : ma il nome VA- 
TICANO allorché si trova usato dagli Autori de’ 
primi secoli può egualmente riferirsi al Gianicolo 
(n-7. ); le testimonianze dunque da loro allegate 
nulla provano a favore del Vaticano presente per 
essere egualmente applicabili al nostro Gianicolo. A 
retarne vieppiù persuasi , e convinti propongasi 
1 argomento medesimo sott’ altra forma . Per sup- 

f 2, • . 
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porre tutto cìb nel Vaticano d’ oggidì o credono gli 
Avversar; di essere abbastanza appoggiati a’ testi 
suddetti j od appellano ad altri da questi diversi . 
Se diversi 3 ce li accennino 3 ce ne mostrino la for- 
za 9 ce ne additino la coerenza : e noi frattanto ci 
rammenteremo di tutti que’ raziocini , coi quali 
ne’ precedenti capitoli abbiam provato 9 doversi 
escludere questi edificj dal Vaticano presente . Se 
poi credono esser bastanti le sole testimonianze 9 
delle quali ragioniamo ; essi raggiratisi vergognosa- 
mente in un circolo vizioso senza punto avveder- 
sene : mentre di queste due proposizioni : 1 . nel 
Vaticano d’ oggidì vi furono i rammentati edificj . 
2. 11 libro Pontifiale parla di questo Vaticano ( pro- 
posizioni egualmente bisognose di prova nel caso 
presente ) 5 ricorrono alla prima per provar la se- 
conda : ricorrono alla seconda per dimostrarci la 
prima . Ecco ridotti a forma scolastica i due loro 
entimemi : Nel Vaticano moderno vi furono gli edi- 
ficj suddetti : dunque il Libro Pontificale parla di esso . 
Il Libro Pontificale parla del Vaticano presente : dun- 
que vi furono i rammentati edificj . Ma contro di 
argomenti si fatti si adonta , e si sdegna la Logi- 
ca : meritano dunque il piti alto disprezzo . Rima- 
ne percib stabilito 9 nulla provarsi da’ testi surrife- 
riti a favore del Vaticano . 

49. Affinchè poi non si creda 9 esser questo uà 
sottile ripiego da noi inventato ad opportunitatem 
quasi colla voglia di sofisticar concsso loro 5 e di 
voler profittare d’ un sotterfugio 5 che ci offre il 
libro medesimo colle oscurità delle sue espressioni 9 
e che ci presenta il nome Vaticano ; facciamo loro 
sapere 9 essere anzi una interpetrazione supposta in- 
contrastabile dal Martinelli (a) 3 e la quale correva 

(a) Roma ex Ethnfc. Sacr.pag. $ 17, 
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anche prima di ìuij cioè fin da* tèmpi di Maffeo 
Vegio. Questi infatti dopo di aver riferita la sto- 
ria sul furto tentato dagli Orientali , narrato da 
S. Gregorio 3 soggiunge (a) ; tìa c Beatiti Grego - 
riut : quanquam non ignorem 3 faine aliquam quo- 
rumdam sententiarn 3 qui dixerint 3 tramtulìste illud 
noeta B. Cornelium Papam ex Catacumbit rogata 
Matrona cujusdam Lucina 3 in cujus hortis ^edificata 
pottea fuit Basilica S. Pauli ; recondineque in Mon- 
te aureo * ubi TEMPLVM APOLLlNlS E RAT, 
nane S . Retri ex nomine ejut 3 ubi et crucifixus est z 
atque inde rursum per B. Sylvestrum Papam 3 et 
Constantinum ìmperatorem ad B asili c am ejus 3 ubi 
nane jacet 3 corpus ipsum translatum faine . E seb- 
bene egli non approvi questa sentenza in ciò 3 che 
riguarda la stòria di questa traslazione 3 non esclu- 
de però dal Gianicolo il Tempio di Apollo 3 nè la 
sepoltura di S. Pietro 3 dicendo poco dopo : Est 
enim Mons aureus 3 in quo crucifixum 3 ac tumula* 
tum diximus S. Petrum . Dal che si deduce 3 che 
questo Tempio di Apolline fu creduto ora sul Gia- 
nicolo 3 ora nelP odierno Vaticano a norma delle 
opposte sentenze 3 che si difesero dagli Autori sulla 
crocifissione 3 e sepoltura del Principe degli Appo- 
stoli : e questo è per noi un nuovo argomento > 
onde si mostra 3 il solo Libro Pontificale essere sta- 
ta la causa 3 per cui gli Antiquari stabilirono tanti 
edific) nel Vaticano » Nulla aggiungiamo di piò 
preciso rapporto alla naumachia 3 ed al palazzo di 
Nerone 3 si perchè ognuno intende 3 correr con 
franco piede^ Contro de’ nostri Oppositori gli argo- 
menti medesimi per supporre tutto ciò nel nostro 
Gianicolo ; sì perchè della naumachia fu favellato 

(a) Atta Santitr, Menu Junii J'fm, 7-p*g. 6%, n. fi. 
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più indietro 3 sì perchè Caderà in acconcio di par-* 
lame più innanzi - 

50. Ma dunque ( dirassi ) avremo noi il corag- 
gio di difender non solo martirizzato 3 ma sepolto 
ancora S. Pietro nel Gianicolò ? » . » . Al predente non 
si raggira su ciò la nostra Contesa ; di questo pun- 
to ragioneremo nel capo seguente . Per ora Voglia- 
mo solo 5 che ci si accordi <^uel 3 che dimostrato ci 
sembra con tanto rigore di Logica 3 non esservi 
ragione 3 per cui i testi del Libro Pontificale , e de- 
gli Atti attribuiti a S. Lino 3 debbansi intendere del 
Vaticano (C oggidì 3 appunto perchè sono applicabili 
egualmente anche al Gianicolo . 

51. In qual maniera però potrà verificarsi 3 es- 
sere stato S. Pietro sepolto juxta locum 3 ubi cruci - 
fixus est 3 come appunto si esprime il Libro Ponti- 
ficale 3 quando si ammetta crocifisso in sul Cu- 
nicolo 3 e sepolto nell’ odierno Vaticano ? Può 
verificarsi ( noi rispondiamo ) 3 perchè realmente 
dal luogo del Martirio 3 cioè da S. Pietro in 
Montorio 3 sino all’odierno Vaticano non v’ è tan- 
ta distanza , da non potersi dire da uno Storico ! 
juxla locum , ubi crucipXtts est • Chi de 1 Grammatici 
ha mai diffinito qual sia quella distanza 3 oltre alla 
quale usare si debba la preposizione procul 3 non 
già juxta ? Noi leggiamo negli Atti di S. Luca 3 che 
gli Apostoli reversi sunt Jerosolymam a monte 3 qui 
dicitur Oliteti 3 qui est JVXTA Jerusalem 3 Sabba - 
thi haberts iter ; cioè distante un miglio 3 ed un quar- 
to da Gerosolima . E per addurne un esempio assai 
più convincente 3 e decisivo al nostro proposito 3 
perchè ricavato dallo stesso Libro Pontificale 3 nel- 
la Vita di S. Cornelio, parlandosi della traslazione 
fatta dalla B. Lucina del Corpo di S. Paolo nel suo 
podere è scritto 3 essere stato trasferito JVXTA 
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locum i ubi decóllatui est . Eppure chi non sa* esser- 
vi maggior distanza dalle Acque Salvie alla Basili- 
ca dì S. Paolo * che da S. Pietro Montorio agli or- 
ti di Nerone ? Ed in proposito di S. Cornelio si no- 
ti ancora quest’ altra espressione del Breviario Ro- 
mano (a): fault corpus Lucina in suo praedio •via 
Ostiensi , PROLE eum locum » ubi fuerat gladio per - 
cussus » collocatoti . Cornelius Principis A posto tir um 
Corpus NON LONGE INDE » ubi crucifxus 
fuerat , reposuit . Quando noi volessimo accattar 
protezione » e soccorso » come fanno i nostri Av- 
versar) 5 dal significato delle preposizioni » potrem- 
mo far conoscere» che il prope esprime maggiore» 
od almeno eguale distanza del non tinge inde - Ma 
la distanza tra le Acque Salvie , e la Basilica di 
S» Paolo è indicata colla preposizione prope : perchè 
dunque quella » che passa dal Giapicolo all’odier- 
no Vaticano » minore dell’ altra » non poteva indi- 
carsi col juxta » e col non tinge inde ? 

52. Come potrà negarsi però (soggiungeranno 
i nostri Contraddittori ) » doversi intendere il Li- 
bro Pontificale dell’odierno Vaticano» se con tali 
caratteri viene indicato nella Vita di S. Silvestro » 
sino a non potersene dubitare al minimo grado ? 
Imperciocché se Costantino per opera di S. Silve- 
stro fabbricò la Basilica Vaticana in Tempio Apoi- 
Unìs » ivi era questo Tempio » dov’ è l’ odierna Ba- 
silica i e poiché la Basilica è nell’odierno Vatica- 
no » era dunque nel Vaticano stesso il Tempio di 
Apollo . Unica obbiezione di qualche peso » e che 
meriterebbe d’ essere assai piò rispettata » se di que- 
sta Basilica come fabbricata nel Tempio di Apol- 
lo ce ne desse il minimo cenno uno de’ due Catar 

(a) Vie XVI.SeptemBr. ' ; „ 
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loghi dell* Enschenio , ne’ quali però non se ne tro- 
va neppur un jota. Noi mostreremo nel Capo se- 
guente, che il Tempio di Apollo non può combi- 
narsi colla Basilica Vaticana , quando il Libro Pon- 
tificale voglia credersi affatto veridico ih tutte le 
sue parti. Intanto però avanziamo con tutta sicu- 
rezza , non esser questa narrazione fuorché un er- 
rore di chi scrisse la vita di S. Silvestro . Tutto que- 
sto racconto non è , che dell’ Autore del Libro Pon- 
tificale , giacché nulla Se ne vede indicato ne’ ridet- 
ti Cataloghi : è insomma un’ aggiunta fatta a’ me- 
desimi : è una storia composta forse non prima del 
IX secolo , tempo , in cui visse Anastasio , quando 
cioè il nome Vaticano era già limitato al solo Va- 
ticano d’ oggidì . V Autore di essa pertanto aven- 
do letto nella Vita di S. Pietro , essere stato sepol- 
to nel Vaticano , in Tempio Apoi Uni s , suppose que- 
sto Tempio nel Vaticano presente , come appunto 
fanno a’ nostri dì gli Antiquari . Dopo questo pri- 
mo errore fu per lui necessario il conchiudere , che 
il Tempio di Apollo fosse in quel luogo medesimo , 
dove a’ suoi giorni era sepolto S. Pietro , e che in 
conseguenza Costantino fabbricasse la gran Basili- 
ca dov’ era il Tempio di Apollo , in Tempio Apoi - 
linh . 

53» Impegnati però come siamo a rintracciare 
unicamente la verità , non vogliamo passar sotto 
silenzio un’ altra difficoltà , la quale sebbene non sia- 
ci riuscito il ritrovarla finora in alcuno de’ nostri 
Contraddittori , è in apparenza la più robusta , che 
possa rivolgersi contro di noi . Il secondo Catalo- 
go fu scritto ., per nostra confessione, nel sesto se- 
colo ; il Libro Pontificale al più tardi nel nono : 
epoche , in cui il nome Vaticano ( come noi stessi 
pocofà abbiam riflettuto ) dovea esser già limitato 
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ad indicare il solo Vaticano moderno , dove per 
voce scorsa nel giro di molti secoli era già risapu- 
to trovarsi sepolto S. Pietro . Stabilita questa noti- 
zia , ecco tutto il nerbo della difficoltà: Gli Auto- 
ri del secondo Catalogo , e del Libro Pontificale 
ragionarono di quel Vaticano, in cui alla loro età 
era sepolto il Corpo di S. Pietro : ma era sepolto 
nell' odierno Vaticano : di questo dunque intesero 
ragionare . Dopo quest’ unico argomento chi non 
vede come risorga la sentenza di coloro , i quali in 
vigore appunto di tali memorie nell’ odierno Vati- 
cano suppongono e la crocifission di S. Pietro , ed 
il Tempio di Apollo , e la naumachia , ed il Palaz- 
zo di Nerone ? Abbiamo inteso , e siamo già pron- 
ti alla replica. Adunque ( ecco una conseguenza le- 
gittima dì sì fatto discorso ) nel nono secolo era 
ancora in piedi nel Vaticano ed il Circo , ed il Pa- 
lazzo di Nerone : era in piedi ancora il Tempio di 
Apolline : era ancora in piedi la naumachia : e per- 
ciò non sarà più vero, che sulle rovine del Cir- 
co , e sulle fondamenta del loro Tempio di Apol- 
lo, in Tempio Apollình , fu eretta la maestosa Basi- 
lica - Che rispondono i nostri Oppositori ? Era tut- 
to ciò in piedi , o no ? Se lo affermano , mentisco- 
no alla Storia , al Libro Pontificale, a loro mede- 
simi . Se il negano : perchè dunque Anastasio per 
indicarci il sepolcro di S. Pietro ricorrere alle smar- 
rite rovine degli edifici non più esistenti ? Non $a-' 
rebbe forse in oggi ridicolo colui, il quale per far 
sapere a tutto il Mondo ciò , che tutto il Mondo 
non può ignorare , esser cioè S. Pietro nel Vatica- 
no , ci andasse marcando questo luogo con degl* 
indizi , i quali anziché chiarirci del sito preciso , 
sarebbero capaci ad oscurare T idea , che ne abbia- 
mo ? E v verisimile , che abbia voluto far uso d’ un 
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giro di parole , Je quali nella mente de 1 Leggitori 
non erano capaci a dir più di quel che avrebbe 
detto col nominare il Vaticano ? Adunque Anasta- 
sio jel’ Autore del secondo Catalogo altro non fe- 
cero 5 se non trascrivere quel che del primo sepol- 
cro di S. Pietro trovarono registrato nelle antiche 
memorie de’ primi secoli , dalle quali si parlò di 
quel luogo 5 in cui il Corpo del S. Apostolo fu sep- 
pellito deposto appena di Croce nel giorno del suo 
Martirio s Tertio Kalendas Julius 3 come si esprime il 
primo Catalogo parlando della morte s come dice 
il secondo ragionando del sepolcro 5 e come da que- 
sto secondo trascrisse 1 ’ Autore del Libro Pontifica- 
le £ n. 44. ) . Qualunque sia stato pertanto il giu- 
dizio di questi Autori rapporto al sito 3 in cui fu 
la prima volta seppellito S. Pietro j a noi basti per 
ora 5 che queste antiche memorie fossero scritte in 
tempo s in cui il nome Vaticano era comune al Gia- 
nicolo • Ciò supposto 3 fermandoci al giudizio di A- 
nastasio 5 e dell’ Autore del secondo Catalogo 3 noi 
ragioniamo cosi : O essi intesero favellare del Va- 
ticano 5 o del Gianicolo . Se del Gianicolo 3 noi 
abbiamo quel che andavamo cercando . Se del Va- 
ticano ; noi abbracceremo 1’ espressioni da loro ri- 
ferite j poiché trascritte dalle antiche memorie de’ 
primi secoli ; e rigetteremo il loro privato giudizio 3 
e. la loro distorta interpetrazione . Diremo insomma 
di loro quel che diciamo de’ moderni Antiquari 5 
cioè non aver eglino capito ciò , che scrissero 5 in- 
gannati dal nome Vaticano . Ci lusinghiamo intanto 
dì aver mostrata la causa 9 per cui tanti Antiqua- 
ri sono finora caduti in errore : e di aver fatto co- 
noscere 3 che i testi a noi obbiettati nulla prova- 
no a favore del Vaticano presente 3 poiché posso* 
no egualmente spiegarsi del nostro Gianicolo . 


Digitized by Google 



CAPO .VII. 


9 1 


Le testimonianze -> delle quali nel precedente Capo si 
è favellato 9 non sono contrarie a chi stabilisce in 
sul Gianicolo il primo Sepolcro di S . Pietro . Non 
sono a proposito per definire il luogo del suo mar- 
tirio . 

** Abbiamo nel precedente Capitolo accenna- 
to di volo quel che abbiamo serbato al presente per 
diffusamente parlarne . Interrogati ( n.$i .) come pos- 
sa verificarsi ciò, che il Libro Pontificale ci atte- 
sta , essere stato cioè Sepolto S. Pietro juxta locunt 
ubi ctucifxus est , qualora fosse stato martirizzato 
in sul Gianicolo ,* si rispose , rimanere ottimamen- 
te verificata questa circostanza appunto perchè non 
è tanta la distanza tra ’1 Gianicolo , ea il Vatica- 
no , da non potersi indicare colla preposizione ju- 
xta . Così fu da noi sciolta questa obbiezione Uni- 
camente per far intendere, che qualora fosse certo, 
essere stato l 1 odierno Vaticano il luogo del primo 
Sepolcro di S- Pietro , e che qualora il Libro 
Pontificale, ed il secondo Catalogo favellassero ve- 
ramente di questo ; non perciò reggerebbe a mar- 
tello quella conseguenza , che sì spesso ne traggo- 
no i nostri Oppositori , doversi cioè ammetter nel 
Vaticano il luogo deb suo martirio. Abbiamo ser- 
bata per questo luogo una seconda risposta alla me- 
desima difficoltà : ed è la seguente . Ammessa la Cro- 
cifission di S. Pietro nel Gianicolo , rimane verifica- 
to d’ essere stato sepolto juxta locum , ubi crucìfi- 
xus est , perchè nel Gianicolo , appunto fu il suo pri- 
mo Sepolcro . Oh ! questa volta sì , che ci abban- 
doniamo ad un periglioso cimento ! All’ udirci co- 
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sì ragionare i nostri Oppositori 3 aggrottando il ci- 
glio 3 e dimenando il capo 3 ci volteranno indispet- 
titi le spalle 5 scandalizzati di lina sentenza 5 che 
troppo credono ingiuriosa al Vaticano 5 troppo con- 
traddetta dagli Eruditi , e troppo contraria alla ve- 
rità della Storia . Ma se possiam cosa alcuna sull’ 
animo loro 3 noi li preghiamo a non voler precipi- 
tare il loro giudizio 5 ed a lasciarsi condurre alla 
verità unicamente dalla ragione . Rammentino in pri- 
mo luogo 3 non esser questo un parer tutto nuovo ; 
essere anzi opinione difesa anche a’ tempi di Maffeo 
Vegio 3 e prima ancora di lui y cioè fin dal secqlo 
decimo quarto (n. 49.). Ma sia pur tutto nuovo 5 
e tutto nostro un tal pensamento ; che perciò ? Sa- 
rà dunque a noi vietato 1* esternare i proprj senti- 
menti allorché c’ impegniamo a mostrarli conformi 
alla Critica , ed alla Ragione ? Per fare ad essi co- 
noscere 3 che noi nè sogniamo 3 nè deliriamo 5 sap- 
piano 3 essere i testi medesimi da loro citati quel- 
li 3 che ci costringono a pensarla così : giacché que- 
sti rimangono con maggior esattezza spiegati quan- 
do $• Pietro suppongasi sepolto in sul Gianicoloj 
che quando voglia credersi depositato il suo Cor- 
po fin da’ primi momenti nel Vaticano . Dal che in- 
tenderanno 3 che allor quando vogliono decidere la 
lite presente colla testimonianza del libro Pontifi- 
cale 9 ei si aguzzano il palo in sul ginocchio 5 nè 
sanno punto conoscerlo . Un tal nostro parere sa- 
rà la conseguenza di queste tre proposizioni 3 che 
noi siam disposti a brevemente mostrare 3 i* Attese 
le circostanze del luogo 3 e de’ tempi 3 fu impos- 
sibile 3 che il Corpo di S. Pietro fosse sepolto nel 
Vaticano presente a 9 tempi di Nerone : 2. E' impos- 
sibile il rapportare al Vaticano medesimo 3 ed il rea- 
lizzare in esso tutte le circostanze indicate ne 9 te- 
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sti a noi obbiettatir E‘ facilissimo l’adattarle al 
Gianicolo . Incominciamo dalla prima . 

Sono con noi d’ accordo i nostri Antiquari > 
occuparsi dall’ odierna Basilica Vaticana una parte 
del Circo , e degli Orti di Nerone . Quando dunque 
il Corpo di S. Pietro , ovunque si ammetta martiriz- 
zato 5 immediatamente dopo la morte , ed a’ tem- 
pi perciò di Nerone fosse stato sepolto nel Vatica- 
no 3 e specialmente nel Tempio di Apolline creduto 
dal maggior numero degli Antiquari dentro al recin- 
to medesimo ( appunto perchè dovea esser nel sito > 
in cui fu da Costantino fabbricata la Basilica, se- 
condo il Libro Pontificale ) ; il Corpo di S. Pietro 
dovette seppellirsi o dentro al Circo , dove si vuole 
il detto Tempio da coloro , i quali noi distinguo- 
no dall’ Oratorio di S. Petronilla ( n. 3$. , e seg. )- 
od almeno ( secondo il parere di alcuni altri ) den- 
tro agli orti di Nerone . Or come potrà aversi pet- 
to , e pazienza bastante a contenerci tranquilli a 
fronte di sì enorme sproposito ? Come ! I primi Cris- 
tiani , a’ quali dovett’ esser sommamente a cuore la 
venerazione verso il Principe degli Apostoli , Fonda- 
tore di questa Chiesa , e Madre del Cristianesimo ; 
verso un Eroe , il quale nella Capitale del Mondo 
sigillò col suo Sangue la Fede , come Gesucristo col 
suo Sangue Tavea fondata nella Capitale della Giu- 
dea ; i primi Cristiani ( noi dicevamo ) avrebbero 
avuta la temerità , e l’irreligiosa premura di collo- 
carlo in un luogo tuttodì profanato da’ gentileschi 
spettacoli , e da mille empietà , e dove poteva , e do- 
vea essere ancora per mille accidenti scoperto , ed 
irreligiosamente trattato da que’ Gentili , i quali , 
come Tertulliano ci attesta (a) 3 andavano con som- 

(a) Apolog. c. }7« 
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ma prerriura dissotterrando de’ Cristiani i Cadaveri 
per dissiparne le ceneri s e Tossa ? Sia pur vero ciò > 
che sembra dalle antiche memorie indicato , essersi 
cioè il Vaticano frequentato dal S. Apostolo ancor 
vivente , ed avere ivi battezzati molti Gentili ; forse 
dovea esser questa la gran ragione , per cui a pre- 
ferenza di cento altri luoghi da lui santificati , nel 
tempo y in cui la furiosa tempesta suscitata da Nerone 
infieriva ivi appunto 5 cioè nel suo Circo 5 negli orti 
suoi ; dentro a questi orti , dentro a questo Circo , 
ivi appunto si depositasse il preziosissimo Tesoro 
del Corpo di S. Pietro ? Ma quale premura a ciò fare ? 
(filale vantaggio alla loro pietà ? Qual onore al 
S. Apostolo ? Anzi quanti motivi non avevano di 
trasportarlo altróve 5 quando veramente fosse stato 
ivi crocifisso ? 11 sapersi soltanto > esser grave de- 
litto presso a* Gentili il dar sepolcro a’ cadaveri 
vicino a’ Templi de’ loro Numi * e molto più den- 
tro di essi y in Tempio Apolli nh ; T antico impegno 
de’ primi Fedeli 5 de’ quali , per testimonianza dell’ 
Emo Borgia ( a ) y è risaputo 5 suum pietatis 5 ac reli- 
gione officium in primis duxisse » ut eorurn ( Marty- 
rum ) corpora ethnico furori , cantumeliaeque lubtracta y 
et decentissime y ut poterant y humata custodireut y 
non dovea porre in moto tutta la loro attività > e 
tutta la diligenza per collocarlo altrove ? La pre- 
mura y che avevano y di farlo venerare da’ primi Cri- 
stiani 5 e di celebrare sulle sacre sue Ceneri i divini 
Misteri y non dovea servir loro di stimolo per occul- 
tarlo in un sito y dove per quanto fosse agevole 
l’accesso al Popolo Cristiano , fosse altrettanto diffi- 
cile y od almeno insolito T accesso a’ Gentili ì E pos- 
siamo noi credere 3 fosse tale a que’ tempi il sito y 

(a) VstitA». Canfes.^ag, 3$. 
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dove suppongono il Tempio di Apollo ? Hanno tan- 
ta forza sul nostro cuore le addotte ragioni 9 che 


sebbene nel formar giudizio su i fatti storici siamo 
disposti 5 ed avvezzi a piegar la fronte alla testimo- 
nianza de’ contemporanei Scrittori ; ciò nulla ostan- 
te qualora un Plinio j o un Tacito ci avesse nar- 


rato questo Sepolcro di S. Pietro nel presente Va- 
ticano fin da que’ primi tempi s noi avremmo tutta 
la ripugnanza a prestar lede a’ suoi racconti . t' ciò 


tanto strano 3 che alcuni Antiquari per sostenere 
un tal paradosso si sono veduti costretti a ricorre- 
re ad un miracolo , col quale Iddio fece sì 5 che i 
Gentili non mai si accorgessero di questo sepolcro : 
non v’ era altro mezzo di fatti per render possibile 
questo avvenimento 9 e per tenere a freno il J oro fu- 
rore . Nè avremmo noi ripugnanza ad ammetter ques- 
to prodigio : ma poiché lo Spirito S. fa saperci 3 
che qui credit cito , /mi corde est 5 vorremmo } che 
prima ce ne assegnassero una ragione ; e che riflettes- 
sero intanto 5 che un solo miracolo neppur sarebbe 
stato bastante : imperciocché vi voleva un prodi- 
gioso coraggio ne’ Cristiani per accingersi a questa 
impresa 9 ed una prodigiosa stoltezza per tentare 
Iddio senza bisogno . Inoltre doveva Iddio accieca* 
re ogni giorno quanti Gentili concorrevan colà per 
goder de’ spettacoli ; o scambiare ad essi in petto il 
cuore per farli capaci di rispettare un Santuario sì 
celebre tra’ Cristiani 9 stabilito dentro uno de’ loro 


Templi 5 in Tempio / Ipollinis . Quanto mai non è 
povera di ragioni una causa * la quale è bisognosa 
di tanti miracoli per sostenersi ! Noi non faremo che 
rimetter questi Signori alla scuola d’ un Poeta Gen- 
tile 5 da cui apprenderanno quando debbasi ricor- 
rere alla Divinità per render ragione d’ un avveni- 


mento ; 
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Nec Deus intersti 3 nisì digttus vindice nodus 

Inciderti (a) . 

5 6. Le ragioni fin qui recate sono sì convincen- 
ti per un animo non prevenuto da impegni 3 che dee 
restarne scosso 3 e penetrato . Ma chi può dar legge 
a coloro 3 i quali come se l’odierno Vaticano per- 
desse moltissimo de’ rari suoi pregi 3 e lasciasse d’es- 
sere uno de’ piò rispettabili , de’ piò antichi , e 
de’ piò magnifici Santuari del Cristianesimo 3 qua^ 
lora non vantasse ancora la Crocifission di S- Pietro » 
o qualora fosse stato per alcuni anni privo di sV 
prezioso Tesoro ; non lasciano mezzo alcuno inten- 
tato per istabilirvi il Sepolcro del S. Apostolo fin da 
quei punto 3 in cui fu deposto di croce ? Aprono 
in primo luogo il tante volte citato Libro Pontifi- 
cale } e scorrendo la Vita di S. Anacleto -* ecco ( ci 
dicono ) epco un monumento incontrastabile di quan- 
to noi affermiamo : Hic ( Anacletus ) Memoriam 
B. Ferri construxit 3 et compósuit dum Presbyter fa- 
ctm fiuti set a B. Petro : seu alia Loca 3 ubi Episcopi re - 
conderentur sepulturae : ubi autem et ipse sepultus est 
juxta Corpus B. Petri . E per mostrare a noi 3 do- 
versi intendere questa testimonianza com’ essi l’in- 
tendono 3 cioè della sepoltura di S. Pietro nel Vati- 
cano fin da’ tempi di Nerone 3 ricorrono a cent’altri 
monumenti 3 accozzan de’ raziocini 3 ed appellano 
ad un’ antica tradizione . Seguitiamo ad ascoltarli . 
In questa Memoria 3 ossia Oratorio eretto nel Vati- 
cano da S. Anacleto nel luogo preciso 3 ov’ è in oggi 
il Sepolcro del Principe degU Apostoli 3 o lì dappres^- 
so 3 furono sepolti varj sommi Pontefici Successori 
di S. Pietro 3 come ci assicura una costante Tradi- 
zione n Secondo la quale ( sono parole del Bosio } 

(a) Horut, de Arte fottie. 
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55 si tiene per fermo 5 che tutto il contenuto dell’an- 
55 tica Basilica sia pieno di sepolcri di Santi Marti- 
55 ri 3 et in particolare la nave di mezzo 3 e la tras- 
3, versale chiamata Croce (a) 3) : poiché ne’ varj sca- 
vi fatti per ampliare 1 * odierna Basilica si sono tro- 
vati moltissimi di questi Sepolcri : ed in essi appun- 
to fin da’ tempi i più rimoti essersi celebrati i divi- 
ni Misteri , lo afferma Raffaele Sindone con tanta 
energia 3 che neppure accorda il dubitarne : A Chri- 
stianae Religioni s incunabuli s coetus in Vaticano eoa- 
ctos 5 atque Hostìas Domino oblatas esse 3 quìsque vel 
morosus in Critices disciplina censor fateatur opor- 
tet(l '?) . Tutto ciò (sieguono a dire) è coerente 3 e 
poggiato all’ incontrastabile antichità del Cimiterio 
Vaticano , nel quale fin da’ giorni di Nerone inco- 
minciossi a dar sepoltura a’ Corpi de’ Santi Martiri 
uccisi per ordine di questo barbaro Persecutore 
dentro degli orti suoi nel Vaticano . Di questi mar- 
tirizzati Eroi scrivendo con qualche riserbo il Ch. 
Partenio con quelle parole : 33 Furono questi Beati 
33 Martiri probabilmente sepolti in quel medesimo 
5> luogo 3 dove patirono 3 e così dieder principio 
3, al Cimitero Vaticano (c) „ : il Signor Avvocato « 
Adami il corregge in nota con aria magistrale co- 
sì : jj Dove il nostro Autore dice , che questi San- 
35 ti Martiri fossero probabilmente sepolti in quel 
33 medesimo luogo 3 dove patirono 3 deve dirsi 
ss certissimamente esservi stati sepolti 33 . Bel corag- 
gio in vero ! ma che certamente nè muove la no- 
stra invidia 3 nè punto ci sbigottisce . L’ Aringhi an- 

(a) Roma Sotterr. Vtb. ». cap. 1. 

(b) Aitar . et R eliq. Basii. Vatic. cap. 44. 

(c) Sacri Cimiter. della Via Trienf. T.l.pag. 1 if. Rom. 180 6. 
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cora (ai) scrisse in proposito con modestia 9 e con 
riserbo 5 dicendo : Vt nobis haud improbabili s con- 
fettura suadet .... Si conjecturae locus concedendus 
est 5 ec. : ma espressioni così timide non si confan* 
no ali’ intrepida bravura del Sig. Adami : ond’ è , 
che se bastasse la franchezza , e 1* ardire per farci 
credere gli avvenimenti 5 noi questa volta saremmo 
ridotti assai bene alle strette . Grazie al Cielo però 
siamo ormai troppo avvezzi a fare orecchia di mer- 
cante allorché questi Signori voglion ridurci al si- 
lenzio colf aria imponente . 

57. Gettiamo pertanto alla mola ancor questo 
nuovo lor grano 5 e vediamo qual macinato sappia 
sortirne . In tutto questo loro ciarlìo noi solo ve- 
diamo insieme riunite cose vere a cose false , cose 
certe a cose dubbie ; ci si confondono i tempi , ed 
i luoghi del Vaticano , e di Roma con un’ arte capa- 
ce solo ad ingarbugliare i talenti poco 5 o nulla ad- 
destrati alla Critica, ed avvezzi soltanto a prender 
le cose in pelle . Si noti bene : il nostro assunto in 
questa prima proposizione è solo il mostrare 5 es- 
servi stato tempo 5 in cui fu impossibile il seppellire 
S. Pietro nel Vaticano presente ; e questo tempo es- 
sere stato quello appunto , che seguì immediata- 
mente al Martirio del S. Appostolo . Gli Avversari 
all’ incontro difendono 5 esservi stato crocifisso ed 
in conseguenza sepolto fin da’ primi momenti . Qual- 
ora perciò le osservazioni 9 le testimonianze , le 
tradizioni da essi citate non sieno tali da provar 
questo sepolcro fin da que’ primi infausti momenti 5 
nulla avranno ottenuto a loro vantaggio . Con ques- 
ta precisione d’ idee fissati i limiti alla nostra con- 
tesa 9 seguitiamo il filo de* nostri argomenti ; e ve- 

(a) Homo subterran. lib. 1. cap. 4. 
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diamo con quanta ragione possano sperar contro 
noi la vittoria . ‘ 

58. Comechè le ragioni da loro portate per mo- 
strare f antichità del Cimiterio Vaticano non sieno 
di sì grave momento > quali ad essi rassembrano ; 
ciò non pertanto per isfuggire le inutili contese 3 
non vogliam contrastarla . Non neghiamo 3 se così 
si vuole 3 che Anacleto abbia eretta una Memoria a 
S. Pietro fin da’ primi anni : non neghiamo 1 * esisten- 
za molto antica de’ Loculi 3 e de’ Cubicoli nella 
Nave trasversa scoperti all’ età del Bosio sotto il pa- 
vimento dell’ antica Basilica . Ma per quanto il Si- 
gnor Sindone minacci di volerci chiamare morosos in 
critket disciplina censores 3 non concederemo mai nè 
a lui j aè a chiunque altro iJ pretende 3 doversi rico- 
noscere il principio d’un tal Cimitero negli orti di 
Nerone : mentre le arenarie 3 dove probabilmente i 
Corpi di que’ Santi Martiri furono, sepolti 3 doven- 
do essere a que’ tempi fuori degl’ imperiali giardini 5 
come riflette l’ Aringhi ; può concedersi la sua anti- 
ca esistenza in qualche sito del Vaticano presente 3 
' senza vederci obbligati a supporlo negli Orti di 
Nerone 3 e nel sito dell’ odierna Basilica . Non con- 
sentiremo mai 3 che la Memoria eretta da S. Anacleto 
fosse nel Tempio di Apollo 3 dentro cioè del Circo 3 
o degli Orti di questo Imperatore ; e perciò neppu- 
re presso al suo Palazzo 3 quando con questo nome 
voglia intendersi il Circo ( n. 40. ) 3 come l’intendo- 
no i piò recenti Antiquari ; sì perchè nel Libro 
Pontificale , da cui si fa questo racconto 3 neppur 
viene qui nominato il Vaticano ; nè ripugna dall’ al- 
tro lato 3 che Anacleto fabbricasse questa Memoria 
lungi dal Circo 3 e dagli Orti di Nerone : sì perchè 
dalla maniera 3 onde il Libro stesso si esprime 3 fa 
conoscer l’ incertezza di questa Tradizione 3 mostran- 

g 2 


Digilized by Google 


fioc 

dosi indeciso se debba a lui riferirsi quest’ Orato- 
rio j o piuttosto i Sepolcri degli altri Pontefici ; Me- 
moriam .... compostiti .... SEV alia loca 5 ubi Epis- 
copi recondercntur sepulturae : si perchè finalmente 
(ed ecco una terza ragione 9 contro cui non sappiamo 
cosa mai potranno replicare ) quando debbasi 3 e vo- 
gliasi intender d’ una Memoria fatta da lui nell’ o- 
dierno Vaticano 9 ed anche nel luogo preciso dell’ 
odierna Confessione , non avrà tutto ciò un grado 
di forza contro la nostra sentenza ; essendo scorsi 
dal Martirio di S. Pietro alla morte di S. Anacleto 
venti 5 o venticinque anni almeno . Non consentire- 
mo mai a chi vuol farci credere 5 i loculi 9 ed i cu- 
bicoli ritrovati all’ età del Bosio riconoscer l’ età di 
quel . furibondo Imperatore ; giacché la serie degli 
avvenimenti posteriori alla morte di S. Pietro esige 
tutt’ altra credenza . Ognuno sa difatti 5 che le sue 
Sacre Reliquie furono trasportate alle Catacombe di 
S. Sebastiano : niuno ignora , esserne poi state ri- 
mosse da S. Cornelio ( se non vogliam dipartirci dal 
Libro Pontificale ) i $» anni almeno dopo il Martirio 
del S. Apostolo . Quando perciò voglia credersi 5 es- 
sere state riportate da questo Pontefice non già nel 
Monte Aurelio ( com’ è scritto nel libro medesimo ) 9 
ma bensì nel Vaticano d’oggidì 5 perchè non riferire 
i detti loculi a questa età 5 quando cioè abbandona- 
to 5 e forse ancora diroccato il Circo di Nerone 5 
erano que’ luoghi meno esposti alla frequenza de’ 
Gentili ? Noi siamo in questa ipotesi piò facili 3 e 
condiscendenti di Pietro Boerio 5 Vescovo di Orvie- 
to 5 il quale j come riferisce .il Vignoli (a) , fin da’ 
tempi di Urbano V. asserì 5 non saper riconoscer nel 
Vaticano nè Oratorio 5 nè Cimitero prima di Co- 
. . ..n .. .... .• .» 

- (a) Vita Vetri VIU Uot» i.'.: !!> a ! 
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starnino : Quia in Vaticano tleque Ecclesia , neque Coe- 
meterium erat ante Imperatorem Constantinum . Il VI- 
gnoli crede di smentire il Boerio coll’ opporgli quel- 
le ragioni 3 e que’ documenti 3 che abbiamo finora 
esaminati : da’ quali però 3 come abbiamo fin qui 
mostrato 3 tutt’ altro ci si dice 3 fuorché cosa con- 
traria al detto Autore . Sia pur dunque antica l’ori- 
gine del Cimitero Vaticano 3 abbia pure Anacleto 
eretta una Memoria al S. Appostolo : finché non pro- 
verassi 3 che tutto ciò ebbe luogo nell’ odierno Vati- 
cano vivente ancora Nerone 3 non potranno giam- 
mai smentirsi le ragioni da noi recate per creder 
questa sepoltura affatto impossibile nel Vaticano a*, 
tempi del ridetto Imperatore . 

59. Ma i nostri Oppositori non sono contenti > 
se prima non ascoltiamo quel 3 che ci dice il Dottor 
S. Girolamo 3 ed Eusebio 3 e Cajo . Ascoltiamoli dun- 
que 3 ed esaminiamo 3 se ci dican essi cosa contra- 
ria alla nostra sentenza . Petrus ( dice il primo ) 
Romae sepultus est in Vaticano jiexta viam triumpha - 
lem 3 et totius orbis venerai ione celebratur (a) . Ebbe- 
ne 3 quale conseguenza da ciò vorrebbe dedursi? 
Neghiamo noi forse 3 che a’ tempi di S. Girolamo il 
Corpo del S. Appostolo era già venerato nel Vaticano 
da tutto il Mondo ? Girolamo dunque nulla dice 
contro di noi . Ascoltiamo Eusebio : Et Paulus qui - 
dem Romae capite plexus 3 Petrus autem crucifixus 
eodem Nerone imperante traditur : et confirmat rem 
gestam 3 quod Coemcteria ibidem hucusque Petri 3 et 
Palili cognomen obtinent (P) . Per mostrare Eusebio 3 
essere stati martirizzati i due Santi Appostoli in Roma 3 
afferma 3 esserne una delle prove 1 ’ esistenza de* Ci- 


(a) De Scriptor. Eccles. Cap. u 

(b) Histor, Etcì, lik, 1. c*p. *4, 
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miteri 5 che nella stessa Città 5 ibidem 5 portano i lo- 
ro nomi . Parla forse dell’ antichità di questi Cimi- 
teri? Diffinisce per avventurala loro origine? Accen- 
na forse gli Orti di Nerone ? Eusebio dunque non è 
alla nostra sentenza contrario . Ascoltiamo Cajo 5 
Prete Romano 3 il quale disputando coll’ Eretico Pro- 
culo 5 il richiama a’ sepolcri di questi due Santi 
Apostoli : Ego Apostoloram trophaea perspicue postura 
ostendere : nam si lubet ad Vaticanum prqficisci 5 aut itt 
•viam 5 qtiae Ostiensis dicitur , te conferre ; trophaea 
eorum 5 qui istam Ecclesiam suo sermone 5 et virtute 
stabilìerunt , inveuies ( a ) . Ma Cajo che dice mai di 
contrario a quel j che noi diciamo ? In primo luogo 
noi non neghiamo la Sepoltura di S. Pietro nei Va- 
ticano presente a’ tempi di Cajo . In secondo luogo 
non mancano di coloro 5 i quali ( ancorché vi ripugni 
Eusebio ) intendono le parole di Cajo soltanto delle 
due Memorie erette ne’ luoghi 3 ove furono marti- 
rizzati i Santi Apostoli , una cioè alle Acque Salvie 5 
l’altra in sul Gianicolo 5 detto tuttavia Vaticano a’ 
tempi suoi . Veggasi in proposito di ciò il Conti- 
nuator del Bollando (b) . Or ci si dica con sinceri- 
tà : le testimonianze citate son esse di tanto peso s 
fino a mostrarci fondata nell’ antica Tradizione la 
Sepoltura di S. Pietro nel Vaticano presente deposto 
appena di Croce ? Questo era quel 3 eh’ essi doveano 
provarci ; ma lo hanno inutilmente tentato : e chia- 
ramente da ciò si scorge con quanta poca ragione 
l’Emo Borgia affermi : Quod autem Divus Petrus post 
consummatttnì Romae Martyrium in Vaticano sepultus 
fuerit 3 apertissime eruitur ex ‘verbis Caji Presbyteri 
Romani , Prudemìì ( di cui ragioneremo altrove ) 3 


(a) Apud, Euseh. Uh. i. c*p. t f. 

(b) Tom . f. Ment. Jun. pag. 4j atf. 
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Hieronymì , aliornmque (a) . Ma F appoggio alle te- 
stimonianze citate è sì debole al loro proposito 3 che 
F Aringhi 5 ancorché tutte le riferisca 3 mosso però 
dall’ evidenza delle ragioni da noi recate 3 e cuor 
non avendo di rigettare affatto il peso delle medesi* 
me , cade in sì puerili contraddizioni 3 che nello 
spazio d’una sola pagina or afferma 3 ora nega la 
Sepoltura di S. Pietro nel luogo della sua Confetsio • 
ne . Infatti al §. 3. ( b ) vuole 5 S. Pietro in Vatica- 
no 3 ubi nunc ejusdem Templum attollitur 3 Ugno quon- 
dam suffixum , ac sepultum filine : e soggiunge al 9.1 1. 
In ipiomet loco post susceptam Martyrii coronam Fio- 
rum manu humatum fuisse . Eppure nel §.13. abbrac- 
cia nitro libenterque l’opinion di coloro 3 i quali cre- 
dono 5 essere stata eretta la Memoria da Anacleto 
non già dentro al Tempio di Apolline 3 non già nel 
Circo 5 o negli Orti di Nerone , non già dov è si- 
tuata l’odierna Basilica ; ma bensì dentro alle visce- 
re del vicino Monte Vaticano ; giacché ( ragionando 
soggiunge ) i Cristiani considerati a que’ tempi come 
rei d’ esecrabile superstizione 3 Vndique perquireban- 
tur , nisi ad secretiora quaeque latibula confugiendo > 
in ipsìusmet Montìs viscera 3 et terrae caverna s sese 
quantocyus abderent . 

60. Ma PAringhi ci porge l’occasione di ponde- 
rare un altro rifugio de’ nostri Contraddittori . Con- 
vinto il Nardini (c) dell’ impossibilità di questa Se- 
poltura nel luogo dell’ odierna Basilica Vaticana 3 
per conciliare insieme quel 3 che ne dicono gli Anti- 
quari con quanto ne racconta il Libro Pontificale 3 
e la Tradizione da loro vantata 3 mostrasi inclinato 

(a) Vatie. Confes. pag. 41. 

(b) Roma Subterr. lib. i. cap. f . 

(c) Roma antic. lib, 7. cap. 11, 
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a credere 5 essere stato sepolto S. Pietro fin da’ tenv 
pi di Nerone nel Vaticano bensì ; ma fuori degli 
Orti 5 fuori del Circo , siccome abbiamo inteso an- 
cor dall’ Aringhi . Questo infatti è Punico rifugio , 
che resta a’ nostri Oppositori . Essi vi ricorrono vo- 
lentieri , credendolo molto acconcio a render ragio- 
ne di quella circostanza, d’ essere stato cioè l’Apos- 
tolo sepolo presso al Palazzo , cioè presso al Circo 
di Nerone , come sotto la scorta del Cavalier Fon- 
tana tenta di fare a ’ nostri giorni il Sig. Ab. Can- 
cellieri (a) . Noi s che siamo entrati nell’ impegno 
di richiamar questi Signori da tutti i loro traviamen- 
ti 5 non dobbiamo trascurare questo nuovo loro ap- 
piglio . Ascoltiamo perciò tutti in persona del Nar 1 - 
dini, frapponendo qualche breve riflessione al suo 
- discorso . „ Qui ( ei dice ) dove oggi il Principe 
,5 degli Apostoli ha Chiesa , e Sepolcro , essere sta- 
,3 to seppellito scrivono Eusebio , S.Girolamo , Ana- 
,3 stasio 3 et altri , 5 . Chiediamo scusa al Nardini . Nè 
Eusebio , nè S. Girolamo , nè Anastasio , nè altri 
(purché favelli degli antichi Scrittori) dissero mai 
simile sproposito ( n. 59. ) .Sono gli Antiquari colo- 
ro , che lo immaginano scritto da’ detti Padri , co- 
me abbiamo finora osservato . Andiamo innanzi : „ 
3, Et essergli da Anacleto fabbricata ivi Chiesa , o 
,3 piuttosto Oratorio 5 narra Anastasio in Anacle- 
to 33 . Perdoni , Sig. Nardini . Anastasio , o chiunque 
sia l’ Autor della Vita di S. Anacleto nel Libro Pon- 
tificale 3 neppur nominò in questo luogo il Vaticano ; 
nè ci dà il minimo indizio 5 aver egli parlato degli 
Orti , e del Circo di Nerone , dove ora il Principe 
degli Apostoli ha Chiesa , e Sepolcro (n. 58. ) . Tutto 
ciò premesso 9 siegue il Nardini a confutar questa 

(a) Ve Secretar. Veter. Basti. Vat. far, i.paf. pjrf. 
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Sèntenza s ragionando così : 5 , Ma se il Corpo di 
,5 S. Pietro 5 e de* Martiri fatti morire da Nerone , 
,5 e di molti Santi Pontefici successori ebbero se- 
5 , poltura 5 e Cimiterio dove ha S. Pietro la Basili- 
,3 ca 5 paté strano 5 che potesse ancora essere 5 e 
3, durar ivi il Circo . Forse Nerone immanissima 
33 in far strage de’ Cristiani 5 usò poi pietà in di- 
33 struggere il suo circo per concedervi loro la Se- 
i 33 poltura ? E pure quel Circo ia tempo di Plinio du- 
33 rava in piedi . Forse si contentò 5 che all’ uno, 
s, et all’altro fine servisse > cioè per Circo agli Et- 
33 ilici 3 e per. Catacomba a’ Fedeli 53 ? Proposta 
Con tanta freddezza una difficoltà così seria 5 che 
dà molta briga a’ nostri Avvo*sarj 5 passa a con- 
ciliare i var) dispareri 5 Seguitmdo a congetturare 
Così : 33 Osservato l’antico sito della Guglia s dov’e- 
33 ra la metà del Circo 3 segue 5 che quello nè all* 
„ estremità occidentale della Bisilica 5 nè al luogo, 
3, ove que’ Santi Corpi giaccioro , pervenisse , es- 
33 sendo Circo rinchiuso in hori privati 3 e perciò 
,3 non grande : e fu facilmente iella estremità degli 
3, Orti da quella parte 5 di là dal quale alla falda 
3, del Monte facilmente fu alcui picciol luogo di 
,3 persona divota a’ Cristiani , dove il Cimiterio 
3, primiero fu fatto , e poi adorato di tempio da 
3, Costantino . E forse anche Costantino trasportò 
3, alquanto que’ Santi Corpi 3 piò aggiustatamente 
3, collocandoli nel piò degno lu*go della Basilica 33. 
Fin qui il Nardini sempre conjetturando 3 e sem- 
pre nell’ impegno di voler coiciliare co’ tempi di 
Nerone l’esistenza di questo Sellerò nel Vaticano ; 
esistenza 3 che crede incontrastoile per l’autorità di 
£u sebio 3 di S. Girolamo 5 e di inastasio . E quando 
noi avessimo delle testimonianz certe , chiare 3 si- 
cure , le quali ci parlassero di tanta antichità rap- 
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porto a questo sepolcro * o Cimitero ; noi loderem- 
mo 5 e seguiremmo ancora la congettura di questo ac- 
curato Antiquario : siccome neppure ripugneremmo 
alla congettura del Fontana * il quale suppone questo 
Tempio di Apollo ala parte settentrionale del Circo* 
e dell’ odierna Basilica . Ma poiché appunto de’ soli 
Antiquari è tutta la testimonianza * i quali credono * 
ma non mai lo dimostrano * doversi così intendere 
il Libro Pontificale ; noi rigettiamo questo suo pen- 
samento : ed eccone la ragione . 

6 i* 11 Nardini crede egli bugiardo* o verace il 
Libro Pontificale ? G risponda * ma con precisione . 
Se bugiardo : noi nt siamo per ora contenti ; ei pe- 
rì) cogli altri Antiqiar> sarà affatto privo di appog- 
gio per credere S.Pietro sepolto nel Vaticano a * 
tempi di Nerone : e noi non siamo disposti a segui- 
re una opinione * la quale non riconosca il mimmo 
sostegno nelle anticlie memorie . S’ egli poi lo cre- 
de verace * ci ascolti. Questo Sepolcro * questa Me- 
moria , quest’ Oratoro * questa prima sepoltura in 
somma * qualunque dia fosse * dovette fabbricarsi o 
da S. Anacleto * o dajli altri Discepoli di S.Pietro in 
Tempio A pollini; * gicchè nel Tempio di Apollo cel 
dice sepolto il Libropontificale . Questo Tempio di 
Apollo doveva esser* ivi appunto 5 dove da Costantino 
fu eretta la maestosa Basilica ; giacché nella Vita di 
S.Silvestro tanto ci n^ra il Libro medesimo (n. 44 . ) . 
Ma la Basilica fabbjicata per opera di Costantino 
corrispondeva parte hel Circo * parte negli orti di 
Nerone , com’ e chiamo dalla pianta delineata dal Ca- 
valier Fontana * riportata ancor dal Bonanni (a) * e 
da altri Antiquarj; punque il Tempio di Apollo* 
e perciò il primo scolerò * la Memoria * 1’ Orato- 
rio di S. Pietro * qi indo riconoscer dovesse 1’ età 
(a) Temylum Vatti. Ui'or. p*g. 18. 
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di Nerone 3 dovea essere o dentro al Circo , o 
dentro agli Orti di Nerone . Ed ecco perciò tornate 
nuovamente in tutto il loro pieno vigore le diffi- 
colta da noi rilevate (n. 55. ), e conosciute ancor 
dal Nardini . Che rispond’ egli a quest’ argomen- 
to ? Si contorce egli forse ? sua colpa : impercioc- 
ché noi lo avevamo già preveduto , che con tale 
ripiego non avrebbe migliorato la causa del Vatica- 
no . In cjuanto poi al Cavalier Fontana 5 il quale 
suppone li Tempio di Apollo al Settentrione della - 
presente Basilica , e la via Aurelio al Mezzodì del 
Circo rasente le sue mura ; come in questa ipote- 
si potrà creder verace il Libro Pontificale , suppo- 
nendo sepolto S. Pietro nel Tempio di Apollo a Tra- 
montana 5 e nella via Aurelio a Mezzogiorno? I 
nostri Oppositori a far sembiante di non essere 
stati ridotti totalmente al silenzio, dovranno appi- 
gliarsi al partito di creder questo Libro parte ve- 
race 3 parte bugiardo : verace fin dove trovano il 
conto loro : bugiardo ove serve ad essi d’ intoppo . 
Ma quand’essi voglian far uso di libertà così stra- 
na, ammaestrati noi dal loro esempio crederemo so- 
lo quant’ ivi si narra della via Aurelio , del Mon- 
te Aureo , della Naumachìa , rigettando tutto ciò , 
che sembra favorevole al Vaticano . Questa volta si, 
che non c’ è scampo per essi ; mentre a qualunque 
partito si appiglino , dovran confessare di vedersi ri- 
dotti tra l’uscio, e ’l muro . Conchiudasi perciò 
da quanto s’ è finora così diffusamente disputato , che 
standosi a quanto ci narra il Libro Pontificale , dee 
giudicarsi affatto impossibile , che S. Pietro venisse 
sepolto nel Vaticano presente deposto appena di cro- 
ce, ripugnando con troppa forza a questa opinio- 
ne le circostanze de’ tempi , e de’ luoghi ; e non 
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potendo addursi verun testimonio , che a questó er- 
rore sia di sostegno : il che s 1 era da noi proposto 
a mostrarsi per primo assunto . 

» 6 2 . Torniamo .però a metter nuovamente $d, es- 
si questo Libro ^Pontificale nelle mani ; poiché sen- 
za di esso si vedrebbero totalmente perduti : e tor- 
niamo ancora rìpi a crederlo in tutto questo rac- 
conto sincero , '•$? verace . Ora poi veniamo alla no- 
stra seconda proposizione : e per meglio sentire il 
peso delle ragioni , fingansi pur deboli , stolte, e sof- 
fistiche le.^pfove fin quà recate. Diasi pur luogo al- 
la congettura dell 1 Aringhi , del N^rdini , del Can- 
cellieri, del Fontana: credasi cioè *hon impossibile, 
che il Sacro Corpo di S. Pietro venisse sepolto se 
non dentro agli orti , ed al Circo di Nerone , in 
qualch 1 altró sito almeno dell’ odierno Vaticano ; e 
che perciò il libro suddetto sia veridico, e bugiar- 
do tutto in una volta fin dove vogliono i nostri 
Oppositori . hJoi difendiamo ciò non ostante , esse- 
re affatto* impossibile il realizzare nell 1 odierno Va- 
ticano Cótte quelle circostanze , le quali ci vengo- 
no da’ testi* addotti indicate ; e che perciò questi 
non parlino del Vaticano suddetto . Eccoci alle pro- 
ve . Negli Atti attribuiti a S Lino , ne 1 Cataloghi 
dell 1 F.nschenio, e nel Libro Pontificale non si fa 
solo menzione del Tempio di Apollo, dell 1 Obeli- 
sco , e del Palazzo di Nerone; ma vi si rammenta 
ancora la Via A tirella , dove suppongono il Tem- 
pio di Apollo ; il Monte , su cui dicono crocifis- 
so S. Pietro , chiamato ancora Monte Aurelio , e 
MONTE AUREO , come per testimonianza dello 
Schelstrate rapporto al Libro Pontificale è scritto 
in alcuni Codici Vaticani , ne 1 due Fiorentini , nel 
Cassinese , nel Farnesiano , ed in altri ; e come si 
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legge costantemente nel secondo Catalogo (*) . Vi 
si rammenta in fine la naumachia 3 ed il Territorio 
trionfale. Or ancorché avessimo tante ragioni per 
ammetterlo 5 quante ne abbiamo per negare nel Va* 

(*) Anche nel MS. del Bonizone , le di cui più inte- 
ressanti notizie verranno in breve pubblicate , ed illustrate 
dalla penna erudita , ed abbastanza conosciuta del Rmo P. 
Ab. Garotali , legasi in Monte Aureo . Questo divotissimo , 
e zelantissimo Prelato , prima Vescovo di Sucri , indi di Pia- 
cenza , morto nel 1089., e di cui fanno onorata rimem- 
branza il Campi , il B. Cardinal Tornatasi , il Muratori , i 
Ballerini , 1 ’ Annotatore del Chardon , il Mansi , il Zacca- 
ria , e che il Tiraboschi chiama uno de* più illuminati del 
suo secolo ; nel lib. IV. del suo Decreto , ove tratta dell’ec- 
ceilcnza della S. Romana Chiesa , ec. , parlando di S. Cor- 
nelio scrive così : beati vero Vetri Corpus accepit pra fatue 

Episcopus ( Cornelius ) , & posuit juzta locum , ubi erucifixut 
est , inter Corpora S aneto rum Episcoporum in Tempio Apolli- 
nis in MONTE AUREO Vaticani Palatii Neroniani . 

Venendo encomiato il Bonizone qual Uomo di ottima 
Critica , il quale da’ fonti autentici ricavò le notizie , di cu! 
tratta , e che apporteranno singoiar lume per intendere , e 
per conciliare varj punti controversi finora nell’ Ecclesiastica 
Storia j dalla sua testimonianza potrebbe taluno ritrarre van- 
taggio contro di noi col riflettere , che avendo egli sup- 
posto , essersi riportato da S. Cornelio il Corpo dell’ Apo* 
stolo nel Vaticano odierno, quivi ancora suppose un Tempio 
di Apollo, ed un Palazzo di Nerone; credendo inoltre comune 
la denominazione di Monte aureo al Vaticano suddetto . 
Qualunque però sia stato il giudizio di lui su questo punto 
di storia , noi riflettiamo , che le sue espressioni essendo 
quelle stesse riferite nel secondo Catalogo, e nel lib. Pon- 
tificale ( n. 44. ) , questo libro , e questo Catalogo furono i 
futi autentici , donde il nostro Vescovo attinse tali notizie : 
e che perciò il suo giudizio dovrà valutarsi in rapporto a’ te- 
sti riferiti . Ma da ciò , che noi andiam dicendo sulla loro 
Intelligenza , ognun conosce quante ragioni abbiamo per non 
doverli, intendere del Vaticano moderno. 
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ticano un Tempio di Apollo ( n. $ £ 5 e seg.» e 61 ) 9 
non si verificherà mai senza un giuoco di fantasia» 
essere stato S. Pietro crocifisso , o sepolto nel Mon- 
te 3 nel Monte Aurelio » o nel Monte Aureo . Ed 
ancorché noi sappiamo gli sforzi arbitrare 5 e ca- 
pricciosi 3 eh’ essi fanno , per indurci a credere 5 che 
il Monte Vaticano potè chiamarsi Monte Aurelio » 
e Monte Aureo 5 come col Vignoli sognarono alcu- 
ni altri ; per non ripeter ora quel clie abbiamo det- 
to altrove su tale stravaganza ( n. 2 1 . ) 5 ci con- 
tenteremo di dire 5 eh’ eglino si lambiccheranno per- 
petuamente il cervello 3 e si struggeranno inutilmen- 
te in sudore per farci vedere il Corpo di S.Pietro 
sepolto in un Tempio di Apollo situato sopra un 
Monte » allorché riferiscono queste espressioni al 
Vaticano presente . Ha pure bel tempo 5 ed elegan- 
za forbita Ferrante Carlo per farci tacitamente rileva- 
re colà un certo declivio 3 in cui vuol farci suppor- , 
re la Basilica Vaticana; affinchè potendolo così chia- 
mare ora Monte » ora Piano 5 possa sfuggire la dif- 
ficoltà 3 senza però mai mostrarci il Vero nel suo 
genuino sembiante . Non potranno inoltre giammai 
verificare » essere stato S« Pietro sepolto nella via 
Aurelia.. Imperciocché s’ è vero 5 dòme mostra l’A- 
ringhi (a)» che la via trionfale incominciando dalla 
porta dello stesso nome , s’ innoltrava per 1’ odier- 
na piazza Vaticana 5 e per la Basilica di S. Pietro » 
attestandoci » che in quel tratto di terra a’ suoi tem- 
pi furono dissotterrati gli antichi avanzi di questa 
via: se è vero 5 che questa via trionfale 5 secondo 
il parer del Fontana ( b ) 3 passava a tramontana del 
Circo 3 dov’ ei suppone il Tempio di Apollo ; que- 
sto Tempio neppure poteva dirsi nella via Aurelia 

(a) Roma Subterr.lib.i. cap.$.Q, 4. 

(b) Il Temiì.Vàtic.liba. cap.j 
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nuova , la quale lasciava il Circo sei’ odierna Ba- 
silica , ed il Tempio di Apollo , e la Memoria eret- 
ta da Anacleto , ed il Cimiterio a Tramontana ( q. 17.)» 
Quando perciò il Libro Pontificale avesse inteso di 
ragionare del Vaticano presente , avrebbe dovuto 
dir S- Pietro crocifisso , e sepolto nella vìa trionfa- 
le 5 non già nella via Aurelio ; nel Territorio trion- 
fale 5 non già presso al Territorio Trionfale * Con 
questa accuratezza in fatti parlò S. Girolamo , al- 
lorché volendo indicarci il sito dell’ odierno Va- 
ticano , in cui a’ tempi suoi era già sepolto S. Pie- 
tro 5 anziché dirlo seppellito in via Aurelio , come 
si esprime il Libro Pontificale , lo disse sepolto ju- 
xta vìam triumphalem . 

65. Che se per oscurare il vero prosieguano a 
ripetere , che passando pel Vaticano la via Aure- 
lio nuova 5 potè questa essere indicata dal Libro sud- 
detto 5 e potè dare il nome di Monte Aurelio , ed 
Aureo al Vaticano , come ci disse il Vignoli ; noi 
oltre a quelle difficoltà , che abbiamo orora rileva- 
te , ci rammenteremo delle osservazioni fatte altro- 
ve (n.i8.)> avendo già dato a conoscere, che ne’ 
monumenti antichi , e specialmente in quelli riferi- 
ti nel Libro Pontificale , quante le volte si nomina 
la vìa Aurelio senz’ altro aggiunto , dee ciò inten- 
dersi dell* antica , non mai della nuova , della qua- 
le non si trova fatta menzione veruna : e questa 
verità venne da noi corredata di tante prove, che 
non vediamo il bisogno di ragionarne qui piò lun- 
gamente . Possibile , che il Libro Pontificale in que- 
sto caso soltanto abbia voluto far menzione dell’ 
Aurelio nuova ; e che nel tempo stesso non abbia 
avuta T avvertenza di apporvi un aggiunto per to- 
glier P equivoco ? Ma per rimuovere , se fia possi- 
bile, qualunque incertezza , rammenteremo per la 


Digitized by Google 



112 

centesima volta > che il Tempio di Apollo avendo 
dovuto esistere ov’ è in oggi la gran Basilica 5 e 
che la via Aurelia nuova passando a sinistra lungi 
da quello 5 poteva dirsi bensì, che il Tempio sud- 
detto era presso alla via Aurelia 5 non già JVELL/ 4 . 
via Aurelia ! Che se a schermirsi dalla forza di que- 
sta espressione s vadan fantasticando , esser bastan- 
te j che questa via passasse presso alla Basilica ; noi 
accuseremo questi Signori al Tribunale del Pub- 
blico di manifesta ingiustizia : imperciocché quando 
si tratta d’ impugnare la nostra sentenza 3 vogliono 
comparire sì rigorosi Grammatici > sino a preten- 
dere 5 che la preposizione juxta non possa adope- 
rarsi ad indicar la distanza tra ’J Gianicolo , ed il 
Vaticano presente (n. 50.) : quando poi vogliono 
difendere la causa loro j pretendono , che queste 
espressioni : •via Aurelia , in Tempio Apollinìs , ju- 
xta territorium trimphale , possano , e debbano tra- 
dursi così : PRESSO alla •via Aurelia , PRESSO 
al Tempio di A polline , NEL territorio trionfale . 
Può darsi libertà più capricciosa di questa? 

64. Tali, e tante difficoltà riunite a tutte quel- 
le 5 le quali si hanno per non dovere ammettere 
nell’odierno Vaticano e la naumachia 5 ed il Palazzo 
•di Nerone , e tant’ altri edific; , saltan sì pronte 
agli occhi , che da esse appunto debbono ripetersi 
que’ tanti , e sì varj ondeggiamenti di opinioni tra 
gli Antiquari , capaci a farli arrossire dell’ impegno 
irragionevole , in cui si sono volontariamente getta- 
ti. Finché viene da essi nominato il Vaticano , ag- 
grappandosi a questo nome (juai polpi allo scoglio , 
sono tutti tra loro concordi a non intenderlo del 
Gianicolo : e giungono fino a dirci , che dall’ esser- 
si chiamato col nome Gianicolo anche il Vaticano 
d’ oggidì ( n. io. ) è nato Terrore ( com’ essi lo 
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chiamano ) di chi immaginò crocifisso il S. Appo- 
stolo in S. Pietro- Molitorio . Ma quando si veggo- 
no costretti ad assegnare un sito nel Vaticano pr&» 
sente > cui tutti convengano i caratteri , de’ quali 
fan menzione i testi citati , eccoli tra loro tosto in 
discordia . Chi spaccia S. Pietro martirizzato sul mon- 
te , e chi nel piano: uno crede nel Vaticano la 
sola via trionfale , l’altro vi suppone anche l’aurelia : 
uno ammette colà un palazzo di Nerone , un altro 
1’ esclude > e col nome di Palazzo intende il circo : 
uno vi vede la naumachia , 1’ altro la palude : chi 
chiama Terebinto un albero , chi un sontuoso edi* 
fido : chi immagina spirante S. Pietro alla Traspon- 
tina, chi dentro l’odierna Basilica, chi nella gran 
piazza Vaticana : chi vuole il Tempio di Apollo 
nel circo , chi negli orti di Nerone , chi fuori de- 
gli uni , e dell’ altro : e perciò chi dice eretta la 
Memoria da S. Anacleto precisamente nel sito dell* 
odierna Confessione, chi poco lungi da quella, 
chi alla radice , chi al pendìo , chi alle viscere del 
Monte Vaticano : e quindi mentre dicono S. Pietro 
sepolto in Tempio Apollinis rapportandosi al Libro 
Pontificale , suppongono questo Tempio lontano 
dall’ odierna Basilica diversamente da quel , che si 
legge nel libro medesimo , che credono bugiardo , 
e verace tutto in una volta . Anzi i nostri Anti- 
quari sono portati tant’ oltre dal gruppo delle ri- 
ferite difficoltà, che taluno di essi ha fino il biso- 
gno di confondere il piano col monte ; e si travol- 
ge loro così la ragione , che neppure intendono il 
sentimento degli Autori . Affinchè non siamo cre- 
duti facili a mentire , leggasi il Piatti (a ) , e tro- 

(a) Ster. Crit. Cronologi de’Rom.Tontef. Tom.u Vit» di S. Pie- 
tro f,p.; ■' . .. 1... i L Ciri.. . . i 

h - 
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aerassi quanto sia vero ciò > che andiamo dicendo . 
Ei suppone S. Pietro crocifisso sulle nette del Mon- 
te Vaticano n Nel qual luogo ( soggiunge ) è in- 
M nalzato a Dio .... quel Tempio 5 che fu , ed è 
la meraviglia delle Nazioni 5 >. Dunque secondo 
il Piatti 3 le vette del Vaticano sono quella stessa 
pianura > dov* è in oggi la rinomata Basilica ; Ri- 
sani teneatis 9 amici . Accenna la testimonianza del 
Ciaconio a favore di chi suppone S. Pietro croci- 
fisso nel Vaticano 9 e fa dirgli , esser questa I* opi- 
nione 9 ed il sentimento di tutti gli antichi Scrit- 
tori. Ecco con una chiara menzogna affibbiato al 
«Ciaconio un errore 9 che mai non sostenne (*) . In 

(*) A far conoscere , che noi avanziamo tutte verità 
ben dimostrate, siaci permesso di riferir le parole del citato 
Autore . Ecco quant’ ei ne dice nella Vita S. Pietro : 5#p- 
yltcii lottts summit as JanicuU > seu Vaticani Monti: fuit ( nel 
margine avverte , che ii Qiantcolo fu detto ancor Vaticano ) 
imminens naumachie N troni s , inferita juxta Tiberim siine : 
ubi nunc magnificom Templum superstructum , PETRl MOtJ- 
X/S AUREI insignitum titolo, ubi pur am , & immaculata m 
suam Animam in manus Dei deposuit . Orasi ascolti come da 
questo luogo distingua l’ altro del sepolcro , che suppone 
nell'odierno Vaticano: Clemens ejus discipulus , ó* Episcopus 
team maxime venerandum , & sanctum ejus Corpus magni [ice 
eomposuisset , in ima Vaticani parte , in qua Seronis horti 
-trant, et circms'cum obelisco , juxta A pollini s Templum sepelivit. 
libi none etian quiescit Basilica illustrissima a Constatino 
Maximo Imperatore in honorem ejusdem ibidem fondata , to- 
■ tius Chris Ciani Or bis culto , Ó* frequenti» celeberrima. Dun- 
que Il Ciaconio distingue il sito del supplicio dal hiogo del— 
- la sepoltura : nel .primo rammenta la Chiesa detta di S. Pie - 
tro-Montorio sul Gianicolo : nell’altro la Basilica Vaticana. 
11 Piatti avendo inteso nominar dal Ciaconio il Vaticano , e 
la naumachia di Nerone ( su che sbagliò il nostro Autore , 
poiché quella situata a piè del Gianicolo fa di Augusto ( n. 

a 
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somma per combinare insieme tanti caratteri indi- 
cati dagli addotti monumenti si lambiccano strana- 
mente il cervello , e non fanno altro , cbe contrai 
dirsi tra loro scambievolmente , contraddire a’ mo- 
numenti , che additano , e spesso non intendere quel 
eh’ essi medesimi né scrivono . E questa portentosa 
varietà, e contrarietà di opinioni verrà sempre dà 
noi riputata come il marchio caratteristico della fal- 
sità ; e come il contrassegno più chiaro , ed il più 
forte argomento dell’ impossibilità , in cui si trova- 
no , di realizzare i testi citati nel Vaticano . 

65. All* incontro ( ed eccoci alla terza proposi- 
zione ) s’ immagini solo un Tempio di Apolline in 
sul Gianicolo , come da molti credeasi anche prima 
di Maffeo Vegio ; Tempio poco rinomato , giacché 
posto quasi fuori di Roma, e forse ancora quasi 
diroccato : Tempio indicato abbastanza colassù dal 
Libro Pontificale , perché il suppone nella via Aure- 
Ita , nel Monte Aurelio , nel Monte Aureo . Con 
questa sola notizia si tornino a leggere i testi ob- 
biettati ; e si troveranno così minutamente realiz- 
zate nel nostro Gianicolo tutte le circostanze asse- 
gnate, che non avrassi mai più la tentazione d’im- 
maginare S. Pietro nè crocifisso , nè seppellito nel 
Vaticano d’ oggigiorno . Quella parte del Vaticano 
antico , la quale non fu già detta ad naumdchìàm per 
ragione del Circo , o della palude (n.30. ) , ma bem 
sì la quale avea sotto di Se una Véra , e reale nau- 
machia : Quae . . . , habet .... infèrni in subjectà 

t 

» « . 1 ... . * 

» V. 

11. ) > non già di Netine ) * confuse il Gianlbolo col Vati- 
cano moderno . Se questi Compilatori recenti non leggessero 
di volo i classici Autori , non farebbero dir lóro quel» che 
non dicono ; ed essi non si renderebbero biasimevoli presso 
del Pubblico . " 

h z 
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planitie naumachìam 5 non può esser che il Giani- 
colo ) parte un giorno del Monte Vaticano ( n. 8.) s 
a piè del quale si è già provata 1* esistenza d’ una 
vera \naumachia ( n. 22. ) . Il che dandoci tutto il 
diritto a supporvi superne 5 cioè nella parte più ele- 
vata del monte verso Porta S. Pancrazio s un albero 
di leccio , o 5 se cosi si vuole > un Terebinto 5 albero 
per se stesso a que’ tempi famoso 3 poiché nomina- 
to senz’altro aggiunto j e perciò forse non diver- 
so dall’ Elee rammentata da Plinio nel Vaticano 
( n. 42. ) ; resta verificato quanto del martirio di 
S. Pietro è scritto nel testo greco degli Atti attri- 
buiti a S. Lino : Deducitur Petrus in eam partem Mon- 
ti s Vaticani 5 quae superne arborem terebinthum ha - 
bet 5 et inferne in subjecta planitie naumachìam . Dip- 
più se questo terebinto stava nella parte più eleva- 
ta del monte , superne ; il Tempio di Apolline si- 
tuato presso all’ odierno Convento di S.Pietro Moli- 
torio meritava d’ essere indicato con questa frase : 
sub terebintho : ed ecco perciò verificato quanto del- 
ia sepoltura del S. Apostolo aggiungono gli Atti me- 
desimi : Sustulerunt Corpus 5 . Petri cla?n 5 et posile - 
runt ìllud sub terebintho prope naumachìam ( non già 
presso al luogo detto ad naumachìam ) in loco 5 qui 
dìcitur Vaticanus . Si troverà inoltre 5 essere stato 
sepolto S. Pietro juxta locum 3 ubi crucifixus est , in 
Tempio Apollin}s 3 in Monte Aureo', il che è chiaro 
per se stesso. Troverassi 3 che fu sepolto in Vati- 
cano Palaiii Neronìs , come parla il secondo Ca- 
talogo ; e juxta Palatium Neronianum in Vaticano , 
conv è scritto nel Libro Pontificale : cioè in quel- 
la parte dell’ antico Vaticano s eh’ era vicino 5 e rin- 
contro al gran Palazzo di Nerone . Tant’ è : que- 
sta circostanza ancora rimane esattamente verificata . 

Imperciocché la Casa cP oro > ossia il gran Palazzo 

• »«# 
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tìì Nerone situato nell’ Aventinò » unico Palazzo 5 
Che di lui si rammenti in tutta l’Antichità 5 aven- 
do annessi orti spaziosissimi 5 i quali stendevansi non 
molto lungi dal Tevere ; meritava d’ esser detto vi- 
cino al Vaticano , cioè al Giani colo : come appun- 
to il Teatro di Pompeo fu detto vicino al Vatica- 
no 5 cioè al Gianicolo 3 ancorché lontano da que- 
sto Monte al pari , se non anche più , di quél che 
lo fossero i sopraddetti giardini di Nerone ( n.,7. ) r 
e perciò affinchè meglio s’ intendesse di qual par- 
te del Vaticano si parlava 5 sembra usata con sen- 
no 3 e Con riflessione quella frase: in Vaticano Pa- 
lata Nerotoh 3 cioè in quella parte de’ Monti Vati- 
cani 3 la qual era la più vicina al Palazzo di Ne- 
rone . Rapporto poi alla frase usata dal Libro Pon- 
tificale juxta Palatium Neronianum in Vaticano 5 per 
intenderne il significato senza equivoco 3 basterà l’ap- 
porre una virgola dopo le parole juxta palatium 
Neronianum 3 rapportando quelle ultime in Vatica- 
no al sepultus est 3 non già al palazzo di Nerone t 
con che darassi ad intendere 3 non che il Palazzo di 
Nerone fosse nel Vaticano 5 ma bensì che l’ Apposto- 
lo fu sepolto in Vaticano 3 juxta Palatium Neronia - 
num : senso tutto conforme a quello del secondo 
Catalogo (*) • Quando poi giunger si potesse a mo- 

(*) Fino al secolo XV. , ed anche XVL l’interpuntione, 
e l’intera ortografia lu quasi totalmente trascurata dagli Anti- 
chi : del che sono tanti i testimoni , quanti sono i loro MSS. 
Dalla mancanza di tali segni , di virgole cioè , di punti , ec. 
spesso nacquero degli equivoci » * perciò degli errori . Ecco una 
nuova cagione, per cui negli ultimi secoli incominciossi a riferire 
al Vaticano questo Palazzo di Nerone , ed il Tempio di Apol- 
lo , e la via aurelia: il che forse non sarebbe mai seguito* 
se tutt’ i membri del periodo si fossero distinti coli* acccssa? 
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strare auel che non sì mostrerà giammai , cioè col 
nome ai Palazzo Neron'tano ne’ testi surriferiti do * 
versi intendere il Circo di Nerone ; per riferir que- 
sta espressione al nostro Gianicolo basterà il ram- 
mentare } non esser tanta la distanza tra ’1 Gianicolo » 
» questo Circo 5 da non potersi indicar colla frase ju- 
xta Circum Nercnìanum (n.$ i.) . Per quest’ ultima 
stagione s’intenderà , che S.Pietro fu sepolto Via Au- 
Teliety in Tempio Apoi Uni s , juxta Palatium Neron'ta * 
numi fa Vaticano , juxta Zetarium triumphale , come 
parla il secondo Catalogo -, cioè juxta terrìtcrium 
triumphale 3 com’è scritto nel Libro Pontificale: giac- 
ché questo Territorio corrispondendo in oggi presso 
al 1 ’ odierno S. Spirito in Sassia 3 dove’ era il Pon- 
te > e la Vìa trionfale > situata a fianco del Giani- 
colo ; questo monte $ ed in conseguenza il Sepol- 
cro dell 7 Apostolo potea dirsi juxta territorium tri- 
umphale . E' tale dunque la condizione della causa 
presente y . che le armi stesse impugnate contro di 
noi sono micidiali contro de’ nostri Nemici: giac- 
ché co’ testi a noi obbiettati rimane non solo pro- 
vato 5 che 6. Pietro fu crocifisso > ma che venne 
eziandio sepolto nel Gianicolo . 

66. Che si direbbe però di noi 5 se dopo sì 
lungo j e rigoroso esame fatto del Libro Pontifi- 
cale j e del secondo Catalogo dell’ Enschenio 5 scam- 
biando qui sul momento direzione a’ raziocini no« 
stri , facessimo sapere al Pubblico di non avere avu- 

ria interpunzione . Del rimanente qualunque durezza si tro- 
vi neile intecpetrazioni , che noi diamo a’ testi presenti , 
dovrà riflettersi , non potersi mai pareggiare con quelle sti- 
racchiature , 1« quali perchè conosciute da’ nostri Opposito- 
ri » non risparmiano tra loro stessi la gaerra , che tra loro 
notv potrà mai giungere al fine , se non si determinino a 
rigettare una volta la loro prediletta opinione . 
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to fin qui altro disegno , se non quello di fare ar* 
rossir coloro , i quali anziché inclinati a rispettare 
la verità qual’ è in sestessa , premurosi soltanto di 
accomodarla al proprio genio , ed alle proprie in- 
clinazioni , sogliono fidare moltissimo su i testi ci- 
tati per mostrarci S. Pietro crocifisso nel Vaticano ì 
Tant è : noi avremmo potuto farli tacere con due 
sole parole senza esporci a pericolo di crearci de* 
Contraddittori sopra un punto di Storia 5 eh’ è to- 
talmente estraneo alla nostra contesa : eppure per 
fare ad essi vedere quanto 'deboli sieno i fon- 
daménti , che vanno tutto dì ripetendo , abbiam vo- 
luto farne 1* analisi con tutto rigore : e ci lusin- 
ghiamo di aver loro fatto conoscere , essere i loro 
argomenti così incapaci a mostrar S. Pietro croci- 
fisso nel Vaticano, che giovano piuttosto a farlo ve- 
dere sepolto in sul Gianicolo . Ma poiché conoscia- 
mo assai bene quanto abbian di peso gli argomen- 
ti ricavati da altre antiche memorie avvalorate dall*, 
autorità di valenti Scrittori ; poiché intendiamo con 
quanta ripugnanza di Uomini accreditati si tenti di 
escludere un Tempio di Apolline, e f antica sepol- 
tura de’ primi Pontefici dal Vaticano ; noi protestia- 
mo di non voler riconoscere per nostri Avversar; 
coloro , i quali diversamente pensar la volessero . 
Quando, ci venga tutto ciò contraddetto , anziché 
ostinarci nel nostro parere , noi cederemo assai vo- 
lentieri questo campo : e premurosi unicamente del 
nostro principale assunto, per trionfare con gloria 
maggiore useremo tale, e tanta condiscendenza, che i 
nostri Oppositori non 1 ’ avrebbero da noi giammai 
sperata . Viash dunque : si accordi una volta 5 giac- 
ché tanto essi ’I sospirano , s’ accordi loro , che i 
Cataloghi dell’ Ensehenio , ed il Libro Pontificale 
possano, 0 debbano intendersi del Vaticano presen- 
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te ad esclusion del Gianieolo : suppongasi , esservi 
stata nel Vaticano una naumachia 3 un Terebinto di 
Nerone 3 un Palazzo di questo Imperatore 3 ed un 
Tempio di Apolline : credasi 3 col nome di Viu Ato- 
reità non doversi intendere fuorché la nuova , e che 
questa passasse pel sito 3 ov’ è in oggi sepolto S. Pie- 
tro : si accordi 3 essersi detto anche dell’ odierno 
Vaticano Monte Aurelio , e Monte Aureo : diasi in 
somma agli Avversar; ciò 3 eh’ essi desiderano 3 pur- 
ché a noi non contrastino la possibilità d’ un albe- 
ro di Terebinto in sul Gianieolo . Interroghiamoli 
dopo Ciò cosa mai pretendano da noi ? Forse che 
S. Pietro fu crocifisso nel Vaticano ? Ma come mai 
può credersi tanta cecità in Uomini di tanta vaglia 3 
e di si conta dottrina ? Può darsi errore piò pal- 
pabile} e piò vergognoso di questo? 11 Libro Pon- 
tificale } ed i Cataloghi dell’ Enschenio non parlano 
fuorché della SEPOLTURA di S. Pietro; e noi non 
cerchiamo se non il luogo della CROCIFISSIONE * 
Rileggansi di nuovo : si torni ad esaminarli a di- 
ritto 5 ed a rovescio 5 da capo s e da piedi : e quand’ 
essi vi ravvisino altro discorso 5 fuorché quello del- 
la sepoltura del S. Appostolo 3 noi ci daremo tosto 
per vinti ( n. 44. ) . Perchè dunque annoiarci tante 
le volte col ripeter ad ogni momento que’ testi 3 i 
quali nulla sono a proposito per la questione pre- 
sente ? Perchè mai quante volte si parla del luogo 5 
in cui fu martirizzato S. Pietro 5 allegatisi da tutti 
questo libro ora sotto il nome di Damaso 5 ora sot- 
to quello d’ Anastasio 3 come se in esso si trattas- 
se appunto di questo Martirio ? Che non venisse ciò 
osservato da. Pietro Mallio 3 da Giulio 3 e da Gia- 
como Ercolafii 3 dall’ Alfarano 3 e da altri antichi 
Antiquar) , pazienza ; giacché parlano abbastanza i 
loro MSS. per farci intendere quanto poco avessero a 
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Cuore la Critica 5 è quanto mai ne abusassero per 
aggiungere alla gloria della loro Basilica Vaticana 
quella ancora della Crocifission di S. Pietro: ma 
Come mai non dovette conoscerne 1 * inettitudine 
1 ’ Emo Borgia , il Bianchini , Lorenzo Dionisio , il 
Foggini 5 il Cucagni ? Vi voleva forse grande ac- 
cortezza 3 e molta erudizione per intender tutto que- 
sto 3 e non bastava forse il conoscere appena i pri- 
mi rudimenti della lingua latina? Sostengano per- 
tanto 3 se cosi loro aggrada 5 che S. Pietro fli se- 
polto colà fin dal primo momento 3 in cui fu tol- 
to di Croce : in questo caso noi taceremo per pru- 
denza 3 giacché non è questo quel 5 che a noi pre- 
me . Non più però cel dicano crocifisso nel Vati- 
cano ; o lascino almeno una volta di cantar vit- 
toria fidati su questi deboli appoggi . Ridotta per- 
tanto a questi limiti la nostra contesa 5 in proposi- 
to della Crocifission di S. Pietro non rimane de’ 
testi a noi obbiettati 5 se non quello degli Atti attri- 
buiti a S. Lino per i nostri Contraddittori 5 ne’qua- 
li si dice S. Pietro condotto al martirio juxta obe+ 
liscum Nevonh in monte : e del Librò Pontificale 
non avranno 3 se non quella miserabile espressione i 
juxta locum 3 ubi crucifixus est 5 dalle quali credono , 
rimaner provata la Crocifission dell’ Apostolo nel 
Vaticano . Ma di questi due debolissimi sostegni fu- 
rono da noi privati altrove ( nn. 46 5 5 1 . ) » 

67. Riduciamo pertanto in compendio tutto ciò » 
che abbiamo in questo 5 e nel precedente Capitolo 
diffusamente provato » Per mostrarci crocifisso il 
Principe degli Apostoli nel Vaticano , anziché nel 
Gianicolo 5 ci richiamano forse i nostri Avversar) 
agli Atti attribuiti a S. Lino , cd al Libro Pontifi- 
cale 3 come i piò antichi monumenti capaci ad ap- 
poggiare la loro sentenza ? Ma noi facciamo loro 
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sapere » aver mille ragioni per non attenderli ; poi-» 
chè gli Atti attribuiti a S. Lino sono apocrifi 3 e 
sono corrotti ( n. 46. ) ; ed il Libro Pontificale non 
ha tutta la forza 3 eh’ è necessaria per decidere la 
questione presente ( n.47. ) . Pretendono forse dopo 
le osservazioni da noi fatte 3 che le Opere citate deb- 
bano rispettarsi come veridiche > e genuine ? Ebbene 3 
noi ancor questo accordiamo : rammentino però 3 che 
i loro Autori non favellarono del Vaticano presen- 
te , sì perchè fu impossibile la sepoltura del S. Apo- 
stolo colà fin da’ tempi di Nerone 3 sì perche è 
impossibile il realizzarvi tutte le circostanze ne’ te- 
sti rammentate 5 sì perchè è facilissimo 1’ adattarle 
al Gianicolo. Vogliono che assolutamente debbano 
intendersi del Vaticano presente ? S’ intendano pure 
di esso; ma confessino però 3 esser tanto fuor di 
proposito il ricorrere a questi libri per risapere il 
luogo del disputato Martirio 3 quant’ è fuor di pro- 
posito il pretendere, che ogni reo sia sepolto nel 
luogo stesso 5 dove cessò di vivere . Noi aspettere- 
mo» che i nostri Oppositori escano felicemente dall’ 
imbarazzo , che debbe in loro produrre questa pre- 
cisione d’ idee. 


CAPO Vili. 

S. Efrem Siro 3 S. Gio : Crisostomo 3 ed Aurelio 
Prudenzio non sono favorevoli al Vaticano . 
La Tradizione 3 che porta 3 essere stato croci- 
fisso S. Pietro fra due Mete 3 quando sia vera 3 
non è contraria al Gianicolo . 

68. Rovinato 3 come a noi sembra 3 ne’ due pre- 
cedenti Capitoli il principal fondamento 3 cui è fida- 
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ta ìa causa del Vaticano ( poiché non c' è accaduto 
di rinvenire un Antiquario 9 il quale non tenti di ri- 
trarne profitto ) ; Volgiamo al presente il nostro esa- 
me su tutto ciò 5 che di pììi specioso noi ritroviamo 
presso al Bianchini (a) 5 Filippo Lorenzò Dionisio (b) > 
al Foggini (c) 9 ed al Cardinal Borgia (tf) . E poiché 
vediamo fedelmente riprodotte dall’uno quelle ra- 
gioni medesime 3 che vennero’ esposte dagli altri 5 da 
cui fu preceduto ; e poiché troviamo 5 che il Sig. Ab. 
Cuccagnì (e) compendiò quanto quegli ne scrissero ; 
riporteremo le costui parole 5 e passeremo quindi ad 
esaminare la forza degli argomenti a tutti loro co- 
muni . Il Cuccagni pertanto dopo di aver detto * 
che S. Pietro fu crocifisso in riva alla palude Vatica- 
na 5 eh’ egli suppone originata o dalle acque artifi- 
ciosamente colà condotte 5 o dalle piovane 5 o dall* 
une 5 e dall’ altre insieme ; soggiunge a piè di pagi- 
na la Nota seguente : 55 Infra i Padri , che piò distm- 
55 tamente definito hanno il sito preciso 9 in cui fu 
5, collocata la Croce 5 alla quale fu appeso il Princi- 
,5 pe degli Apostoli 5 sono 5 ch’io sappia 5 S. Efrem 
55 Siro 5 S. Gio: Crisostomo 5 Aurelio Prudenzio 5 e 
,5 S. Ennodio di Pavia . Te Felicem praedicabo 3 Si- 
55 mon Petre 5 claves tenente m 5 quas Spiritai fabri- 
35 ca/vit . Magnum •verbum 3 et ineffabile 3 qued su* 
33 pero: 5 et infero s lìgat 3 et solvit . O beatum gre- 
33 gem tuae curqe commi ssum ! Proh quantum ille au- 
to ctus est ! Eninrvero postquam crucem super aquas 


(a) In Lii . Fortificai. 

(b) Sacrar. Vatic. Basii. Cryptar. monum. illustr . pag. <?f. t 
et seq. 

(c) De Roman. Divi Vetri itin. Exer citai. 17. 

(d) Vatic. Confess. pag. 8 1 . , et seq. 

(e) Vita di S. tutto Fatto, j. pag, ai. 
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3, fixistì . fc. ( £phr. Syr. Biblioth. Orient. T, f. pag« 
j3 9^. ) Petrus e Lacu in coelum ascendìt ( Chrisost . 
3, Homil. in SS.duodecim Apost T.$.) .=: Scie tiberina 
), palus i quae filmine lambitur propinquo 5 =3 bìnis di* 
to catum cespitem trophaeis ~ et crucis , et gladii testìs : 
39 quibus irrigane easdem 3 =: bis fluxit imber sanguìnis 
39 per herbds ( Prudent. hvmn. 12.de Passion. Apo- 
j3 sto!. Petri , et Pauli ) . Dicatis forsitan , Apostoli 
33 ( Petri ^ genio decerpi 5 si pntatur coeli civis ferra- 
to rum locis includi . Tamert quanrvìs benedictìo po- 
to scentióus ubique praestetur 5 et exigat praesentiam 
33 Martyris Fides , et devotio supplicanti ; negar: non 
to potest diligentiae natali solo plus tribui , et majo- 
33 rem efiectum loca impetrare 5 de quibus ad superna 
33 transitur ( Ennod. Ticinen. Apolog. prò Simm. 
33 Papa ) . Da queste testimonianze si vede 5 che la 
33 Palude Vaticana fu quel sito fortunato 5 che me* 
33 ritò 3 d’ essere asperso col sangue del Principe 
33 degli Apostoli 3 e di vedere quel beato giorno } in 
33 cui sciolto egli da’ legami del corpo 5 nacque 3 e 
33 volò al possesso del Cielo . Ma il Pontificale det- 
33 to di Damaso aggiunge dippiù 5 che la croce pian- 
33 tata fu presso alla via Aurelia 3 vicino al Palazzo 
33 di Nerone situato nel Vaticano 5 non lungi dal 
33 campo trionfale 3 e da un Tempio consecrato ad 
35 Apollo . In vita Petri . 11 che vìen similmente con- 
39 fermato da un’ antica lettera 3 che abbiamo sotto il 
, 39 nome di S. Cornelio Papa • Ep* 1 . Condì. T. 1 • 
53 col. 699. 3 ove dicesi inoltre 3 eh’ ei fu sepolto in 
33 poca distanza dal luogo del suo martirio : juxta 
33 locum 3 ubi crucifixus eft * Anche la storia della 
33 Passione di S. Pietro 3 che leggiamo sotto il no- 
33 me di S. Lino > si accorda benissimo con sì fatti 
33 racconti ; se non che in esso libro è nominata 
33 la naumachia 3 e l’ obelisco Neroniano 5 e in vici*. 
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3, nanza di esso dicesi 5 che S. Pietro fu crocifisso : 
35 e ciò è confermato eziandio da un’ antica iscrizio- 
33 ne riferita dal Grutero : Vide Pontif. a Vignai, edit. 
33 in vit. S. Cornei. Pap. ( * ) . Oltre di che P an- 
33 tica Tradizione insegna 5 che la croce fu collocata 
33 fra le due mete 3 fra le punte cioè del Circo di 
33 Nerone s o piii probabilmente fra la meta di 
33 questo 3 e quella dell’ altro circo 5 che posto era 
33 nel Vaticano . Vide Laurent. Dionys. Crypt. Vatìc. 
3, pag. 196 3 et seq. Stephan . Borgia Vatican. Confes. 
3, pag. 156. 3 et seq. 3 et pag. 8$ 5 89. 5 dove si leg- 
3, gono altresì riferite le testimonianze di Pietro Co- 
33 mestore , e Pietro Mallio , Autori del duodecimo 
3, secolo 3 i quali seguitato hanno questa-tradizione . 
33 Dalle quali cose tutte sembra potersi conchiuderc 
a, con verità 3 che il luogo del Martirio di S. Pietro 
33 fu appiè del Colle Vaticano 3 dalla parte di Levan- 
33 tc 3 non lungi dal di lui sacro Sepolcro 3 e per 
33 quanto mi pare , verso la gran piazza di S. Pietro 3 

dove sembra } che fosse la sudetta palude . Con- 
33 vien sibbene avvertire 3 che Prudenzio ha errato 
33 se ha creduto 3 che in questo medesimo luogo sia 
33 stato decapitato ancora S. Paolo • Ma. forse le sue 
33 parole soffrir possono un senso vero 3 potendosi 
33 comodamente riferire al fiume ciò 3 che a prima 
.33 vista sembra dirsi della Palude : Tetti s 3 e aidem 
33 herbatp . ,V 

69. Fin qui il Cuccagni . Noi dopo tal suo 
discorso non abbiamo a temere armi piò micidiali 

’ 1 • ** * \ * * : * . . ’ »»• 

(*) Nel Librò Pontificale dato in luce dal VignoJt neppure 
viene indicata l' iscrizione del Grutero, che crede il CuccagnK 
potersi leggere nella Vita di S. Cornelio . Egli, l’azrà veduti 
nell’ opera dell’ Emo Borgia ,da cui vien riferita ( Vatu. Confa . 
gag. 87. : ) jenoi ne diremo altrove due parole . 
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di queste , dapoichè incomincia dal farci intendere» 
allegarsi da lui que* Padri , che PW DISTINTA- 
MENTE definito hanno il sito PRECISO , in cui 
fu collocata la Croce , nella quale fu appeso il Princi- 
pe degli Apostoli . Ascoltiamo dunque questi Padri 
colla più docile attenzione . Postquam Crucem super 
aquas finisti : così S. Efrem Siro . Petrus e lacu in eoe - 
lum ascendit : così S*Gio:Grisostomo . Ma celia egli for- 
se, o parla d3 senno il Sig. Ab. Cuccagni ? Dov’è 
C[uì la palude , dov’ è la naumachia Vaticana , dove 
il luogo preciso , dove fu inalberata la Croce ? Per de- 
stra , e per sinistra da Fiumicino alla Toscana noi 
giriamo ambe le rive del Tevere; nè ci riesce anco- 
ra di trovare un sito alla sua sponda , di cui , quan- 
do vogliamo supporlo onorato col martirio del S. Apo- 
stolo , non possa dirsi .* postquam crucem super aquas 
fideisti . Dunque o le parole di $. Efrem Siro nulla 
giovano a mostrare S. Pietro martirizzato nel Vatica- 
no ; ó giovano egualmente a provarlo crocifisso in 
qualunque altro sito della riva del Tevere, anzi di 
qualsivoglia fiume del Mondo . Che se voglia farsi 
consister la forza dell’ argomento sulla rimembranza 

u* 3 ^ . Cl ?* ra 8* ona S. Gio: Crisostomo ; per 
chiamarlo noi in soccorso di sì capriccioso pensa- 
mento non dovremo darci altra briga , se non quella 
di ritrovare un sito presso alla riva del Tevere ( e 
ne troveremo^ a centinaia in tutta la sua lunghezza ) , 
in cui ristagnino le acque . Anzi che andiam noi di- 
cendo : presso alla riva del Tevere ? Basterà il fissare 
nostra attenzione alla sponda di qualunque lago 
esistente in qualsivoglia angolo dell’ Italia , per non 
. fj 1 tutta Europa , nonché di tutto il Mondo ; 
poiché dopo di averlo trovato , fingendo noi anco* 
quivi crocifisso S. Pietro , potremo provarlo con quel- 
le poche parole del Crisostomo ; Petrus e lacu in Coe- 
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lum ascendit . Così dunque a’ nostri dì si mostra 
PW DISTINTAMENTE il sito PRECISO 
della Crocifission di S. dietro ? 

70. Quanto piacere non prenderebbon essi a di- 
leggiarci i nostri Avversar} 5 qualora noi ricorres- 
simo alle testimonianze medesime per mostrare S.Pie- 
tro crocifisso in sul Gianicolo ? Eppure noi ne avrem- 
mo assai più fondamento di loro . Imperciocché 
veggon essi in queste parole il Vaticano solo perchè 
suppongono ivi una palude 9 che certamente non mai 
vi fu , come vedremo ; e di cui ( quand’ anche vi 
fosse stata ) sognando affermano » aver favellato que- 
sti due Padri . Noi alf incontro per vedere in esse 
indicato il Gianicolo non dobbiamo che rammentar- 
ci della naumachia di Augusto situata alla pendice 
del Monte (11. 22. ) 3 rapporto alla quale potè dire 
S. Efrem Siro : Postquam Crucem super aquas finisti : 
potè dire S- Gio: Grisostomo : Petrus e lacu in Coelum 
ascendit . Se questi Signori avessero preteso mostrar- 
ci 5 essersi piantata la Croce dentro alla supposta pa- 
lude Vaticana » ed in prova di ciò recato avessero 
Ja testimonianza del Grisostomo 5 vorremmo quasi 
perdonar loro sì palpabile travedimento : ma il Guc- 
cagni suppone piantato il patibolo alla riva della sua 
palude , e noi alla lontananza d’un tiro di pietra 
dalla Naumachia d’ Augusto : cosa mai dunque rima- 
ne mostrato a favore del Vaticano 5 cosa rimane 
provato a danno del Gianicolo dalle citate parole del 
Grisostomo ? Dippiù s’ egli avesse preteso mostrarci 3 
essersi inalberata la croce sulla vetta dell’ odierno 
Monte Vaticano 5 vorremmo accordargli 5 che al più 
S. Efrem Siro come non sarebbe per noi contrario» 
Così noi sarebbe per esso . Ma e’ suppone S» Pietro 
crocifisso nella gran piazza Vaticana » dove immagi- 
na la sua palude i qualora pertanto ei non finga la 
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croce piantata per aria, come può veder tutto ciò 
In quelle parole : postquam Crucem SVPER aquas 
fixistiì La croce sarebbe stata bensì prope aquas , non 
mai però super aquas . Noi sì che vi scorgiamo il 
Gianicolo : dapoichè essendo stata inalberata la croce 
in sulla vetta di questo colle , avutosi riguardo alla 
sottoposta naumachia non potevasi con maggior 
esattezza indicare dal S. Padre il sito preciso, ki 
cui fu piantata la croce, quanto col dir e i postquam 
crucem SVPER aquas fixisti . Dopo- tali osservazio- 
ni chi è j che vegga nelle testimonianze citate ragion 
veruna , di cui abbiamo a paventare ? Anzi chi non 
conosce in esse la nostra sentenza come risaputa , e te- 
stificata sin dall’età di S.Efrem Siro , e di S. Gio: Gri- 
sostorao ? Eppure con esse alla mano da’ piò savj 
Critici de’ nostri giorni si pretende mostrarci più 
distintamente il sita preciso nel Vaticano , ove fu mar- 
tirizzato S. Pietro . Debb* esser veramente ridotta a 
mal partito una causa, la quale non sa vantare ap- 
poggi più fermi di questi , e la quale va accattando 
ciance sì fatte . 

7} • 9 ra sì , che ci si opporrà senza dubbio una 
testimonianza assai più decisiva per mostrarci una 
palude esistente nel Vaticano, alla riva di cui fu col- 
locata la Croce . Entriamo a disaminare i versi di Au- 
relio Prudenzio , i quali con tanta precisione espri- 
mono il luogo della crocifission di S. Pietro nel Va- 
ticano > che , secondo i nostri Contraddittori , non 
sa declinarsi la forza , con cui c’investe « Di tanto 
ci assicura l’Emo Borgia (a) con quelle parole : Ve- 
runi si ipsi ( V egio ) innotuissent Prudentii versus , 
vullus dubito , gititi opinionem hanc rejecisset . Pur 
^beato , che ci si mostra in fine un testimonio , da 

. (a> Vaiti. Confisi fag. 8 $. 
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cui sì darà termine una volta a sì lunga contesa! 
Dev’ essere in verità decisiva la sua testimonianza * 
mentre , come fa saperci lo stesso Porporato (a) s 
prima di lui non vi fu chi questo luogo apertamente 
c’ indicasse : A/ imo hunc locum aperte indicanti ante 
Prudentium : ed in conseguenza S. Efrem Siro, da 
cui Prudenzio fu probabilissimamente preceduto , 
non indicò apertamente il luogo preciso , come pre- 
tende il Cuccagli! . Comunque ciò sia , prima di esa- 
minarne la forza , torniamo a leggere per la terza 
volta questi famosi versi di Prudenzio : 

Scit tiberina palus , quae flamine lambitur propinquo y 
Bini: dicatum cespitem trophaeis , 

Et crucis ->et gladii testis : qui bus irrigans easdetn 
Bis fluxit imber sanguinis per herbas . 

Or affinchè i Critici moderni , che tanto fidano su 
questi versi , non vadan menando a lor piacere il 
can per 1’ aja , prendiamoli un poco alle strette » 
Col nome di palude o voglion credere , avere indi- 
cato Prudenzio il Tevere , od una vera palude for- 
mata dalle acque vicino al Tevere : scelgan essi i 
nostri Oppositori . La prima supposizione, la qua- 
le non dispiace al Cuccagni ( poiché afferma , po- 
tersi comodamente riferire al fiume ciò , che a pri- 
ma vista sembra dirsi della palude ) , è strana , e 
nulla favorevole al Vaticano . E' strana : mentre vuol 
farsi dire al Poeta tjuel che non dice , distinguen- 
dosi da lui chiarissimamente il fiume dalla palude 
con quelle parole : Scit tiberina palus , quae fiumi - 
me lambitur propinquo . Se il fiume vien supposto da 
lui vicino alla palude , dunque nel sentimento di 
Prudenzio il fiume non è la palude: ed in conse- 
guenza una tale supposizione è strana . Inoltre nul- 

(a) fM.p01.tt, 

• s. ' 
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Ja giova il Vaticano: imperciocché qualunque sito 
dalla Toscana a Fiumicino voglia fissarsi come luo- 
go di questa crocifissione s potrà vedersi favorito da 
questi versi di Prudenzio 3 quando rimanga vicino 
al Tevere . Resta perciò provato 3 ohe qualora vo- 
glia supporsi 3 avere inteso Prudenzio indicarci il fiu- 
me col nome di palude ; questa interpe trazione è stra- 
na , e nulla favorevole al Vaticano. Che se inten- 
der si voglia Prudenzio d* una vera palude ; le ci- 
tate parole nulla esprimono di preciso a favore de- 
gli Avvei sarj ; mentre non disse già il Poeta: Scit 
Vaticana palus 3 ma bensì Tiberina palus : e perciò 
noi non sappiamo intendere a qual fine vengano es- 
se citate a favore del Vaticano . Imperciocché ( sia- 
ci lecito il ridirlo per la terza volta ) ovunque si 
trovi un ristagno di acque presso al Tevere in tut- 
ta la sua lunghezza 3 potrà vedersi favorito dalla 
medesima espressione 3 quando voglia difendersi qui* 
vi accadutoli martirio del nostro Santo . Il Sig. Av- 
vocato Adami (a) tenta di sfuggire la forza di que- 
sti argomenti col pretendere 3 doversi rapportare il 
flamine propinquo al binis trophaeis 3 non già al Tibe* 
fiua palus . Ascoltiamo com’ ei ne ragioni : 33 Di 
33 modo che siccome il flamine propinquo si adatta 
3, al sito 3 dove fu decapitato S. Paolo 3 così egual- 
33 mente combina con quello del martirio di S. Pié- 
3, tro 3 quando, si fissi nella pianura Vaticana 35 ? 
E noi soggiungiamo ad istruzione del Sig. Avvoca- 
to 5 che in questa sua capricciosa interpetrazione il 
flamine propinquo egualmente si combinerebbe con 
quello del martirio di S. Pietro 3 ancorché fosse sta- 
to crocifisso cinquanta 3 e cento miglia lungi da 
Roma 3 purché vicino ad una palude 3 quae flamine 

(a) Aggiunt, d Piar. Stur. del portento a dì ?, Giugno . 
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\ambitu? propinquo : e che in conseguenza Aurelio 
allorché voleva farci conoscere il sito preciso di que- 
sto martirio , ci avrebbe fatto solo intendere un pre- 
cisissimo nulla . Ma che giova il travolgere così pue- 
rilmente i sensi del Poeta , se chiaramente ei parla 
d’una palude , la quale avendo il fiume a sè vici- 
no, quae flamine lambitur propinquo , fu testimonio 
della croce , e della spada (*) ? Finora dunque chia- 
ramente si scorge , che Ietti ancora , e ben pesati 
i versi di Prudenzio, come li avr^ ben pesati, e 
letti il Vegio , nulla può rawisarvisi , che contra- 
rio sia alla nostra sentenza , e favorevole al Va- 
ticano « 

(*) Giacché da' ghiribizzi de’ nostri Oppositori ci vedia- 
mo ridotti a così dura necessità , abbassiamoci fino ad esa- 
minar da Gramatici >1 senso di questi versi . La loro co- 
struzion regolare , e naturalissima è questa : Tolta tiberina , 
testis et crucis , et gladi i , quae lambitur flamine propinque , 
fcit caespitem dicatum binis trophaeis ♦ II senso , che mostrano 
così costrutti , è naturale » è pieno , ed in nulla mancante . Oc 
quando voglia ammettersi la curiosissima interpetrazione di Ada- 
mi , cioè che il flamine propìnque debba riferirsi al binis trophaeisi 
ovvero quando vogliano rapportarsi al fiume quelle parole : et 
crucis , et gladii testis , come vorrebbe il Cuccagni ; conver- 
rebbe ordinare la costruzione così : Palus tiberina , quae lambi- 
tur flamine propinquo binis trophaeis , scit cespitem dicatum : quod 
flumen fuit ( converrebbe supplirvi per necessità queste tre paro- 
le ) testis et crucis , et gladii . Or io appello al vostro savio di- 
scernimento , o erudito Lettore , affinchè giudichiate voi quale 
de’ due sensi sia stato inteso da Prudenzio. Lascio a voi il de- 
cidere se sia lecito lo stiracchiare con tanta violenza l’espressio- 
ni d’un Autore ,so!o per fargli dire quelche non ebbe mai voglia 
di dire . Io intanto chiederò d?l Cuccagni , e da Adami come 
debba intendersi quel cespitem dicatum così assoluto , quando 
non venga appoggiato al sesto caso binis trophaeis ? Quanti sfor- 
ai, quante bassezze , quante iafetici comparse per sosteacre l’er- 
rore ! 

i 2 
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72. Senonchè a qual fine andar sottilizzando a 
proprio capriccio sulle parole di questo Sacro Poe- 
ta ? Egli 5 egli stesso dovrà spiegarci de’ versi suoi 
il sentimento preciso . Per intenderlo nel senso da 
lui voluto dobbiamo andare in cerca d' una palude , 
la quale 1 . flamine lambìtur propinquo : 2. la quale 
scit binis dìcatum cespitem trophaeis : 3 . la quale sia 
stata crucis , et gladii testis : 4. col mezzo de’ qua- 
li strumenti irrigans easdem bis fluxit imber sangui- 
nìs per hèrbas . Ecco da quali contrassegni dobbia- 
mo riconoscere ciò , che vuole esprimer Prudenzio . 
Col soccorso pertanto di questi lumi andiamo ora 
in traccia di questa palude . 11 Cuccagni , 1 ’ Emo 
Borgia 5 Lorenzo Dionisio ne suppongono una nel 
Vaticano; e vogliono , che di questa appunto ra- 
gioni il Poeta • Altri riputando stravagante , ed in- 
verisimile l’ esistenza di questa palude , vogliono col 
Foggini, aver favellato Prudenzio della Naumachia 
Vaticana . Ma non basta il supporvi nè l’nna , nè 
l’altra: fa d’uopo altresi provarne 1’ esistenza , e 
provarla a fronte di tutte quelle ragioni , che ab- 
biamo prodotte per negarla ( n. 25 , e segg. ) : e 
quando ne sia ben dimostrata 1’ esistenza 5 conver- 
rà far conoscere 5 di questa appunto aver favellato 
il nostro Poeta . 11 Severano (a) per conciliare la de- 
nominazione ad naumachìam data ad alcuni siti del- 
l’odierno Vaticano ( n. 27) coll’ esclusione d’ una 
vera naumachia, che crede non dovervisi ammette- 
re , ebbe ricorso all’ esistenza di questa palude , dal- 
la quale sospetta avere avuta origine la riferita de- 
nominazione, appunto perchè s\ fatta palude rasso- 
migliava una naumachia . Ma egli è questo un sem- 
plice rifugio del Severano : egli è un semplice so- 
*' - • •/ - fri; --*> • . • ; r ■ -s-hws' Mà& mb 

{a) Memor. Stcr.pag, ti. 
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Spetto , non già una dimostrazione . E' un sospetto , 
ed oh quanto debolmente fondato ! Come ! Nel Va- 
ticano, in quel luogo, nel quale stendeansi i deli- 
ziosi giardini di Nerone, e dov’ era il Circo, do- 
vea soffrirsi Una palude , la quale ad altro non gio- 
vasse , sè non a rendervi 1* aria Costantemente infet- 
ta ? Non ignoriamo , che il Vaticano era a que’tem- 
pi abbondante di acque, come fa saperci lo stessó 
Prudenzio in que’ versi : 

Destra Petrum regio tecth tettet aureìs receptum 
Canem oliva , murmuram fluerzio . 

ISlamque supercilio saxi liquor ortus excitavit 
Frondem perennerai chritmath feracem (a) . 

Ma ciò non pròva , essersi permesso all* età di Ne* 
rene , che ivi le acque stagnassero , e che ristagnas- 
sero vicino al Circo , e dentro de’ suoi medesimi 
giardini , al sito de’ quali corrisponde in oggi la 
piazza , in Cui il Cuccagni vuol crocifisso S. Pietro . 
Poiché dunque abbiamo delle ragioni per non am- 
metter nel Vaticano nè una palude , nè una nauma- 
chia , chi ostinar si volesse per istabilirvi o l’ una , 
o l’altra, dovrebbe . appoggiarsi unicamente alla te- 
stimonianza dèi detto Poeta , come appunto fanno 
alcuni de’ nostri Avversari . Ma il supporvela su 
quest’unico appoggio egli è Io stesso , che raggi- 
rarsi in un circolo vizioso con dissonore di_ quel- 
la Logica , che da loro si professa : mentre ei sa- 
rebbe lo stesso Che dire : ra Prudenzio parla di 
questa palude, o di questa naumachia, perchè v’e- 
ra : v’era perchè ne parla Prudenzio s . Distrighi , se 
può , questa matassa il Sig. Abbate Cuccagni . 

7$. Secondo il nostro costume però cediamo 

campo all’inimico : supponghiamo pure una volta 

• • , 

( a ) Peristeph.hymn. n. 
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nel Vaticano presente o la palude 5 o la naumachia * 
come pili toma conto a cotesti Signori . Rispondia* 
mo 5 non aver mai Prudenzio ragionato di essa 3 nè 
di essa potersi intendere giammai ne’ suoi versi : ed 
eccone la ragione . Questa palude 3 o questa nau- 
machia 5 quando fosse stata nel Vaticano d’oggidì > 
avrebbe avuto bensì il primo carattere dal Poeta in- 
dicato s il godere cioè del fiume vicino , e sarebbe 
Stata bensì testimonio della Croce 5 cui fu appeso San 
Pietro ; ma come poteva esserlo della spada di San 
Paolo 5 cui fu troncata la testa quattro miglia incir- 
ca lungi dal Vaticano? E per la stessa ragione co- 
me potea dirsi di lei * che conoscesse binis dicatunì 
cespitem trophaeis 5 essendo ella situata in un luogo 
nascosto 3 donde non potevasi in conto alcuno ve- 
der la pianura di Si Paolo? Oltre a ciò se bene si 
tsaminano i versi di Prudenzio 5 non può non co- 
noscersi > parlar egli di due luoghi tra lóro assai vi- 
cini s giacché suppone l’erbe medesime bagnate due 
volte del Sangue Apostolico -, cioè di S» Pietro , e 
di S. Paolo: Quibus inigans EASDEM bit fluxit 
ìmber sattguinis per herbas . Pare a noi voglia dirci 
con ciò 3 che ferbe del medesimo sito 5 od almeno 
di due siti tra loro molto vicini 5 due volte furono 
bagnate dal Sangue degli Appostoli . E per non piò 
parlare in mistero 3 da’ citati versi raccogliesi 5 co- 
me da noi fu notato piò indietro (n. 3.)* aver Sup- 
posto Prudenzio crocifisso S. Pietro presso al luo- 
go medesimo 3 dove fu decapitato S. Paolo ; non già 
(Come tutto timóre va sofisticando il Sig.Ab.Cuccagni) 
cheS. Paolo fosse martirizzato insieme con S.Pietro nel 
Vaticano • Questo nostro sospetto va sempre piò cre- 
scendo quante le volte riflettasi alla qualità del sito pres- 
so alla Basilica di S. Paolo 5 e presso alle Acqùe Salvie 3 
dove anche a’ nostri giorni nelle ridondanze delTe- 
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Vere le acque facilmente ‘ ristagnano * Cib è tanto 
Vero , che il Calmet(a) , da cui si suppose il Prin- 
cipe degli Appostoli crocifisso nella vìa d’ Ostia 5 ci- 
ta appunto i versi 9 che andiamo esaminando 5 per 
sostenere sì mal fondata opinione . E l’ Autor della 
Vita di S. Paolo recitando i medesimi versi (b)* vuol 
provare P esistenza d* Una palude nella vìa d’Ostìa 
presso al luogo della Decollazion di S. Paolo » In- 
somma in questa sola supposizione rimangono ot- 
timamente spiegati i quattro caratteri disopra ( h.72.) 
marcati 5 quali si attribuiscono da Prudenzio alla suà 
Palude » La testimonianza pertanto di questo Poeta 
o giova a difendere un errore in istoria 3 o nulla 
favorisce la causa del Vaticano. 

74. Che se ì nostri Contraddittori calcando le 1 
pedate dì Francesco Fogginì (c) vogliano ostinarsi 
in difendere , doversi intendere i versi di Pruden- 
zio assolutamente d’ una naumachia ; e perchè non 
potremo noì intenderli di quella di Augusto situa- 
ta a piè del nostro Gianicolo ? In questo caso sì 
che soffrirebbe minor violenza l’ interpetrazione • 
Imperciocché 1 . non disdice ad un Poeta il chiamar 
palude un lago 5 sia formato dalla natura > sia dall* 
arte j avendola ancor Tacito 3 benché Storico 5 chia- 
mata Stagnum : 2. questa naumachia fiumine lambì* 
tur propìnquo 3 poiché al Tevere assai pib vicina 
dell’ altra j ch’essi suppóngono nel. Vaticano : 3. Tro- • 
Vandosì meno lontana degli orti di Nerone dalle Ac- 
que Salvie j e potendosi da essa facilmente vedere 
non solo il soprapposto Gianicolo 3 ma eziandio il 
luogo della decollazion di S. Paolo 3 potè chiamar* 

(a) Sttn.ielf Ant., eUuovo Testam. T.i. paj.ftf .Venex.,1767 > 

(b) Tom. 4. pag. $2f. Rom. presso il Paglierini . 

(c) De Roman, Q, fctrr itith I xtrtita, 17. pag. 40». 
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si con linguaggio poetico Crucis 3 et gladi i testìs t 
4. finalmente per la ragione medesima potè dirsi* 
che r erbe della pianura medesima due volte furo- 
no bagnate del Sangue Appostolico . Questo senti- 
mento piacque all’Annotatore dell’ Emo Cortese (0)3 
il quale scrisse così : Et sane jam ab antiquissimis 
temporibus Petrum iuxta naumachiam cruci affixunt 
fluisse ì traditum fuit . Naumachiam autem extitisse 
in transtyberina regione ad radices laniculi 3 nemo i* 
gnorat : eamque fonasse intellexisse videtur Prudentius * 
cum hymno 12. cecinit: Scit tiberina palus 3 etc* Tut- 
to ciò peraltro sia detto unicamente per fare inten- 
dere 5 che i versi citati soffrirebbero minor violen- 
za così intesi > e che perciò sono più favorevoli al 
Cianicoloj che al Vaticano : poiché del rimanente 
noi più verisimile riputiamo l’opinion di coloro 3 i 
quali credono 5 esprimer con essi Prudenzio un nuo- 
vo errore 5 la Crocifissione cioè di S. Pietro nella 
via Ostiense 3 dopo di aver creduto 3 esservi stato 
un anno di distanza tra il martirio dell’ uno 3 e dell* 
altro Appostolo . 

75. Ma resi arditi dalla facilità 3 con cui ci sia- 
mo felicemeute sbarazzati dalla testimonianza di S. E- 
frem Siro 3 di S. Gio: Crisostomo s e di Pruden- 
zio ; negheremo noi ancora 3 aver S. Ennodio favo- 
rito il Vaticano 3 se questo venne da lui chiamato 
Natale solum 3 e da cui chiaramente ci disse 3 che 
il S. Appostolo ad superna transhit ? No 3 non siamo 
sì vili 5 e sì nemici dell’evidenza 3 e della ragione 3 
sino a voler distoreere a vantaggio della verità i 
detti di coloro 3 che le si oppongono . Questa co- 
me non ha bisogno di rampini per sostenersi 3 co- 
sì non paventa il contrario parere di chi diversa- 

fa) Dt Rem, iti», gestisq. frincìg, Agest.gag.^ 46, K mat 1779, 
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mente la pensa. S. Ennodio pertanto suppone San 
Pietro martirizzato nel Vaticano: ma che per que- 
sto ? Sarebbe pur bella, che in materia di fatto rap- 
porto a Roma dovessimo sempre creder ciecamente 
quanto ne dice un abitante di Pavia , solo perchè 
Vescovo } perchè dotto, perchè Santo, allorché noi 
abbiamo mille riprove in Contrario , ed allorché ci 
è nota la causa del sùo errore . Qpesto S. Prela- 
to , il quale scrisse 4J0. anni incirca dopo la Cro- 
Cifission di S- Pietro, e circa 150. dopo l’erezio- 
ne della Basilica Vaticana ( poiché mori nel 521., 
non già Cadendo il secolo quinto , come pretende 
l’Emo Borgia ) , scrìvendo da Pavia , e perciò po- 
co, o nulla pratico di Roma , suppose S. Pietro 
Crocifisso nel Vaticano o ingannato dalla sinistra in- 
terpetrazione di questo nome, avendo erroneamen- 
te creduto, non indicarsi con esso fuorché il Vati- 
cano d’oggidì , già reso celebre , e famoso a’ gior- 
ni suoi a motivo della rinomata Basilica , e del ma- 
gnifico sepolcro di Pietro ; 0 sedotto dal nome Con- 
fessione , col quale suppose 5 non indicarsi fuorché 
il luogo , dove i Martiri confessarono col loro san- 
gue , e colla loro morte la Fede : errore , che al- 
tri ancora menò all’inganno 9 come vedremo . Es- 
sendo perciò famosa la Confession di S. Pietro nel 
Vaticano, come anche a’ dì nostri è celebre, eri- 
nomata, quivi suppose, che il S. Apostolo cessas- 
se di vivere . Aggiungasi dippifi , che neppure scris- 
se ciò di proposito come da Storico , e per mostra- 
re questa opinione ; ma bensì solo per incidenza » 
rimproverando cioè Pietro Vescovo di Aitino , il 
quale trovandosi in Roma , avea trascurato di por- 
tarsi a venerare il Vaticano , dove la rimembranza 
del martirio di S. Pietro avrebbe in lui destati sen- 
timenti più pii , ed avrebbe più fruttuosamente rav- 
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Vivala la sua Fede . Trattandosi d’indicare un qual- 
che sito d’ una Città lontana , o di giudicar su i 
fatti avvenuti in estraneo paese , non è meraviglia * 
che i Forestieri , benché illuminati , e dotti j pren- 
dano de’ grossolani abbagli . Non abbiamo noi for- 
se veduto il Piatti quasi a’ nostri giorni , quando 
s’era già tanto scritto sulla Basilica Vaticana , e quan- 
do perciò era meno degno di scusa l’errore , non 
lo abbiamo noi forse veduto supporre la Basilica di 
S. Pietro fondata sulle •vette del Monte Vaticano 
( n. 64. ) ? Non sappiamo forse, che un S. Grego- 
rio Nisseno ( per taéer di tanti altri esempli ) sup- 
pone S. Paolo crocifisso , anziché decollato (a) ? 

7 6 . Siegue il Sig. Ab. Cuccagni : „ Ma il Pon- 
» tificaie detto di DatnaSo aggiunge dippiò , che la 
>, Croce piantata fu presso alla via Aurelia, vici- 
no al Palazzo di Nerone situato nel Vaticano , 
» non lungi dal campo trionfale , e da un Tempio 
5, consecrato ad Apollo ; tn •vita Petri . Il che vieti 
» similmente confermato da un’antica lettera 5 che 
„ abbiamo sotto il nome di S. Cornelio Papa . » . « , 

» ove dicesi inoltre , ch’ei fu sepolto in poca di- 
53 stanza dal luogo del suo martirio, juxta locum $ 
to ubi crucifixus est „ . Dopo tutto ciò , che abbia- 
mo noi detto ne’ precedenti Capitoli e degli Atti 
della Passion di S. Pietro attribuiti a S. Lino 5 e 
del Libro Pontificale , detto di Damaso 5 sembra 
inutile il riferir come di qualche peso maggiore quan- 
to qui ne accenna il Cuccagni . Ci è piaciuto però 
di riportar le sue parole , affinchè si noti Con quan- 
ta ragione fu da noi asserito) vendersi talvolta da 
questi Signori delle frottole a buon mercato. Il Li- 
bro Pontificale dunque asserisce , che la Croce pian - 

(a) Tom. 1 . Or ut. 8. de Btttitud. 
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tata fu presto alla 'vìa Aurelia , •vicino al Palazzo 
di Nerone -i ec. ; e ciò nella Vita di S. Pietro ? Ver- 
gognoso travedimento ! Forse che nel Vocabolari 
del Sig. Cuccagni egli è lo stesso crucifìxus che n?* 
pultus ? Sarà lo stesso nella via Aurelia , e presso 
alla via Aurelia ? Or ecco le già tante volte ripetu- 
te espressioni del Libro Pontificale nella Vita di San 
Pietro : SEPVLT*VS EST 1 via Aurelia , in Tempio 
Appollinis ( non già prope Templum Apollinis ) , juxta 
locum j ubi crucifìxus est : e per darci nuova di 
quest’ ultime parole non v’era bisogno di andare a 
leggere la lettera di S. Cornelio Papa . Qpand’ egli 
ci farà vedere non solò nella Vita di S. Pietro , ma 
in qualunque altra del Libro Pontificale , che la Cro- 
ce piantata fu presso alla via Aurelia , ec. , noi nel 
Hlevar questa menzogna ci contenteremo di esser 
tradotti dinanzi al Pubblico per audaci calunniato- 
ri , senza menarne il miniino lamento > 

77 » Ascoltiamo però, quel 5 che aggiunge il no* 
stro Autore : „ Oltre di che l’antica Tradizione in* 
ss segna , che la Croce fu collocata fra le due me- 
n te ss • Egli poi va rintracciando queste due mete 
spiegando una tale tradizione cosi : ss Era le pun- 
55 te cioè del Circo di Nerone ; o piò probabilmen” 
55 te fra la meta di questo , e quella dell’altro ci*" 
55 co j che posto era nel Vaticano „ . Dopo qtì 6 " 
sta sua dottrina dal vedere da lui citato Lorenz 0 - 
Dionisio s ed il Cardinal Borgia , inutilmente si spe" 
ra j che questi due almeno provino bastantemente 
quelch’ ei ne accennai eia tradizione cioè delle due 
mete , e l’esistenza di un altro circo nel Vaticano 
a’ tempi di Nerbne . Il costume di questi Signori 
nella quistione presente , còme abbiamo avvertito 
altra volta, è quello di citarsi l’un l’altro: e que- 
sto forma il nerbo più vigoroso de’ loro argomen- 
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ti . Non credete voi al Cucciagli! ? Andate a tini 
contrarile le pruove nell’opera del Cardinal Bornia : 
questi vi rimetterà al Bianchini, ed a Lorenzo Dio- 
msioi Lorenzo Dionisio al Foggini : il Foggiai a 
Giulio Ercolani: Giulio Ercolani ad altri Antiqua- 
ri, finche si giunga a Pietro Mallio, in cui finisce 
questa catena , ascoltando sempre delle citazioni sen- 
za trovare in essi un monumento , una ragione , 
che appaghi. E impossibile ^immaginare a quanti 
pensamenti abbia dato motivo questa sognata tradi- 
zione. Prima però di farvi assegnamento cosi deci- 
so bisognava provare, che realmente vi fosse ; giac- 
ché a quest’ora dovrebbero avere appreso, che noi 
non siam disposti a comprar gatta insacco; e quan- 
do sia ciò ben dimostrato r tutto il nodo consiste- 
rà nello stabilire cosa mai debba intendersi col no- 
me di mete , affinchè possa richiamarsi ad esame, 
se questa tradizione favorisca il Gianicolo, o il Va- 
ticano . Ma questa tradizione in primo luogo non 
fq mai risaputa , nè mai adottata se non da que* 
pochi , i quali , come ci attesta il Severano (a ) , la- 
sciarono ingannarsi dagli Atti apocrifi di S. Lino 
tante volte citati , e senza punto di Critica allega- 
ti .m proposito da Giulio Ercolani: fondamento as- 
sai debole , non tanto perchè l’Opera è suppositi- 
zia , quanto perchè , come ne avverte il citato Se- 
verano, di queste mete, e di questa tradizione non 
si a la minima rimembranza negli Atti stessi qua- 
li in oggi si leggono nella Biblioteca de’Padri ; niu- 
na nel Libro Pontificale, niuna negli altri antichi 
monumenti . Dov’è dunque questa tradizione ? Chi 
la contesta? Qual fondamento riconosce ? Lo sap- 
piamo però : ce la contestan quegli Antiquari , da 

(a) Memor.Sacr. delle 7. Chiese pag. ij. 
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cui non Vuoisi riconoscere la Crocifission di San 
Pietro in sul Gianicolo ; facendola nel tempo stesso 
contro di noi e* da Testimoni , e da Giudici . Maf- 
feo Vegio , il quale oltre al possesso d’una Critica 
molto assennata , ebbe ancora tutto il comodo , e 
tutta l’occasione per bene assicurarsene sulle memo- 
rie antiche dell’ Archivio Vaticano , inclina a cre- 
derla tutta bugiarda , come vedremo . Fra tali , e 
tante dubbiezze perciò dovea il CuCcagni , dovean 
coloro 5 che tanto vi fidano , dars’ il pensiero di 
ben provarla . Siamo sicuri però , che non avrebbe- 
ro risparmiata a loro stessi questa fatica,quando aves- 
sero preveduto di riuscir nell’impegno . 

7S. Ma noi non vogliamo j che il fin qui detto 
vaglia per 1’ unica soluzione di questa difficoltà . 
Suppongasi vera questa Tradizione , se così piace agli 
Avversari : ci dicano almeno però prima di vederci ab- 
battuti cosa debba intendersi col nome di Mete . Se- 
condo fa rifletterci Andrea Fulvio (a) j Meta fu ter- 
mine assai generico , col quale indicavasi presso agli 
Antichi tutto ciò, che serviva per termine , o confine 
delle strade , e de’ campi : dal che nacque poi il Co- 
stume di chiamare anche Mete gli estremi delIaSpi-' 
na ne’ Circhi , distinti ordinariamente con delle pic- 
ciole guglie , o piramidi ; giacché quest’ era la piò 
comune figura , che a tali Mete , ed a tali termini 
dar si soleva . Premessa questa necessaria notizia , 
torniamo a chiedere da’ nostri Oppositori cosa mai 
debba intendersi col nome di Mete in proposito del- 
la Crocifission di S. Pietro? A questa interrogazione 
eccoli tra loro nuovamente in discordia . Pompeo 
Ugonio ( b ) riferisce l’opinione di alcuni , i quali ere- 

fa) Della Cittì di Roma pag. 168. Veneti »f4j. 

(b) Istor. delle Stai, di Rama . Sta T*. n. {*g '9 J r j 8 3 . 
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dettero crocifisso S. Pietro fra P obelisco di Nerone* 
ed un’ altra Meta , che non esprime qual fosse . Ecco 
l’obelisco battezzato per una delle mete . L’ Ugonio 
dà per mallevadore di questa opinione il basso ri- 
lievo 5 che si vede a’ nostri dì nella porta di bronzo 
della Basilica Vaticana : eppure in essa tutt’ altro si 
mira , fuorché l’obelisco . Che pazienza con della 
gente, la quale affastella verità , e menzogne tutte 
in un gruppo ! Giulio Ercolani , cui si uniforma, 
benché con timore , il Sig, Ab. Cuccagni , intende le 
Mete del Circo di Nerone ; talché vuol e^li fosse 
martirizzato S. Pietro fra le due mete del Circo stes- 
so . Ma quale stomaco non vi vorrebbe per digerire 
uno sproposito sì fatto ? Era tra queste due Mete , 
come in tutti gli altri Circhi , la Spina : nel mezzo 
di questa Spina era piantato 1’ obelisco ; e secondo 
alcuni de’ nostri Avversari era pur ivi un Tempio di 
Apolline . Adunque la Croce > se fu piantata fra le 
due mete , sarà stata collocata dov’ era l’obelisco : e 
Nerone per inalberarvi questo patibolo avrà voluto 
vedere a terra questa guglia , ed avrà voluto conta- 
minare il Tempio di Apolline col sangue d’nn Giu- 
deo . Potea farlo , il sappiamo : 1’ inverisimilitudine 
però di tante stravaganze , il silenzio degli Antichi , 
e 1’ esistenza di quest’ obelisco tuttora in piedi molti 
secoli dopo Nerone, ci ritardano daT seguire un tal 
sentimento . Questa opinione , la quale andiamo con- 
futando , par che voglia avvalorarsi dal Foggini , il 
quale dall’ essersi martirizzati presso al Circo di 
Nerone que’ moJtissimi'Cristiam, de’ quali Tacito ci 
tesse il racconto , par che voglia inferire , anche 
S. Pietro essersi dovuto colà martirizzare ; ed in 
conseguenza dentro al Circo , e fra le due mete del 
Circo stesso . Ma noi riflettiamo , che questa orri- 
bile stragge narrata da Tacito , e della quale si fa 
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rimembranza nel Martirologio Romano a dì 24. Gin* 
gno, avvenne negli Orti > nòn già nel Circo ; den- 
tro al quale sedendo quel crudelissimo Persecutore» 
mirava con volto tranquillo il barbaro scempio . Sap- 
piamo inoltre dal Baronio alla nota B del detto 
giorno , che una stragge sì orribile fu eseguita tre 
anni prima del Martirio di S. Pietro : talché neppure 
può sospettarsi 5 che questi morisse nel tempo di 
detto eccidio . Vide però il Cuccagni tutte queste 
difficoltà : e fu perciò } eh’ ei si mostrò piò facile 4 
credere , essersi piantata la Croce fra le mete de* due 
Circhi supposti dal Biondi , e da Ferrante Carlo ne! 
Vaticano : ed appunto per realizzare questa tradizione 
fra le due mete de’ due Circhi tanto d’ ingegno pone 
in opera il citato Ferrante Carlo . Ma noi dopo tutto 
ciò , che abbiam detto sulla chimerica esistenza de* 
due Circhi nel Vaticano all’ età di Nerone (». $3 5 9 
seg. ) , lasceremo gracchiare ed il Cuccagni 5 ed il 
Biondo 5 e Ferrante Carlo 5 e l’ Aringhi 5 e Lorenzo 
Dionisio 5 ed il Foggini , e chiunque è impegnato a 
difender questa sognata Tradizione » se prima non mo- 
streranno la debolezza di tutte quelle ragioni 5 che 
per provare l’insussistenza de’ due Circhi nel Vati- 
cano a’ tempi del detto Imperatore furono da noi 
piò indietro recate , 

79 ; A vista di tante > e così gravi difficoltà non 
pochi Autori j cui non dispiace la Tradizione delle 
due Mete , intendono per una di esse la piramide 
diCajo Cestio situata presso alla Porta di S. Paolo , é 
per l’ altra la Mole Adriana : o piuttosto ( giacché 
la Mole suddetta fu assai posteriore all’ età di Nero- 
ne ) la Memoria di Scipione Affricano > detta già» 
come fu da noi osservato (n- 41 5 42 ) 5 Meta fino agli 
ultimi secoli , in cui era visibile nel Vaticano . Am* 1 
messa una tale interpetrazione » noi non abbiamo 
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In che temere delle due mete : anzi abbiamo un ar- 
gomento dippift a favor del Gianicolo . Ecco infatti 
come ne parla il Vegio (a) : Quod autem traditum 
est » inter duas metas Beatum Petrum crucifixum 
fuisse ( si tamen id vere traditum est ) dici potest > eas 
metas esse , quarum una in Vaticano est , attera juxta 
Monterà Aventìnum ; inter quas verum est dicere * 
Montem Aureum , in quo vere is crucifixus est , posi- 
tum esse . Tant’ è : il Gianicolo è ad un dipresso egual- 
mente distante da queste due piramidi s aa queste due 
Mete : rimarrebbe verificata perciò la tradizione van- 
tata senza che ci si mostri contraria » anzi con favo- 
rire moltissimo la causa nostra . Questa è quella in- 
terpetrazione , la quale vien confermata dal basso 
rilievo , che osservasi in oggi nella porta di bronzo 
della Basilica Vaticana 5 dove si vede crocifisso S. Pie- 
tro sul Monte 3 la piramide di Cajo Cestio da un 
lato } e dall’ altro la Memoria di Scipione Africano * 
ed anche la Mole Adriana y benché ( come si disse ) 
posteriormente fabbricata . Questa interpretazione è 
tutta del Ciampini ( b ) colà 3 dove disse : 5J In questo 
93 quadrato ( inferiore della porta ) viene rappresenta- 
33 ta la Crocifissione di S. Pietro Principe degli Apo- 
33 stoli sul Monte Gianicolo . Imperciocché si vede 
33 sedente in trono f empio Imperatore Nerone pre- 
33 sente alla crocifission dell’ Apostolo , come anco- 
33 ral’ immensa turba del Popolo . E' visibile anco- 
33 ra il fiume Tevere 3 presso al quale è la Mola 
33 Adriana } e vicino a questa una piramide } ora de- 
33 molita 3 in cui è fama fosse una volta sepolto Sci- 
33 pione Africano .... Lungi dalla Mole Adriana 
33 vedesi un’altra piramide 3 la quale è quivi espressa 

(a) Atta S tnctor. Mens. Jun. Tom. 7. p*g. 70. 

- (b) Veter. Monum. Parte t.cap if* 
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s, per rappresentar quella 5 eh’ è non lungi dalla 
3j Porta Tergemina . Nè senza ragione vennero mar- 
33 cate queste due piramidi ; ma bensì a bella posta 
ss per dinotare la crocifissione dello stesso Appostolo » 
ss la quale che fosse eseguita tra due mete y cioè fra 
33 due piramidi 9 racconta Torrigio appoggiato all* 
33 autorità di antichi Scrittori 33 . Esse infatti termi- 
nando a Settentrione 5 ed a Mezzogiorno P estensione 
della pianura soggetta a’ Monti Vaticani 3 non impro- 
priamente potevano indicarsi col nome di termini » 
e di Mete ; come già non contrastano i nostri Avver* 
sarj 3 che Meta fosse realmente chiamata la Memo- 
ria di Scipione : il che per la seconda volta ci è pia- 
ciuto di avvertire . . 

80. Non fosse pierò mai caduta di penna al Ve- 
gio 3 ed al Ciampini , ed al Torrigio una sì fatta in- 
terpretazione : essi così non si sarebbero veduti sog- 
getti alle derisioni 3 ed agli scherni 3 che fan poco ono- 
re alla stima da loro goduta . 11 Cardinal Borgia (a) 
adattandosi al genio di Lorenzo Dionisio (£) 3 com- 
plimenta il Vegio così : Nihil ineptius ex cogitare po- 
tuti Vegius . Ma perchè mai ? Percnè il citato Dioni- 
sio sotto la scorta del Bianchini la pensa appunto 
così . Non ci si batterebbon forse le mani a fischiata 
( siegue a dire il Dionisio ) se per indicare , che la 
Regina di Svezia Cristina morì nel Palazzo Corsini 3 
ci servissimo di questa espressione : Ella spirò tra la 
guglia Vaticana 3 e la piramide di Cajo Cestio ? Or 
ecco il ridicolo sentimento 3 che in proposito del 
martirio di S. Pietro crede il Vegio esser fino a noi 
derivato per mezzo della Tradizione . Nam 3 ut appo- 
site notat Cl. Praesul Blanchinus 3 nemo diceret 3 Re- 
ta) Vatic. Confes. pag. 8 p. in net* » 

(b) Crjrpc. Vntic. Montini, illnstr. pag, 196. ,e* tej. 
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gin a m Svecorum Christinam supremum diem obline 
in aedibui sitti inter obeliscum Vaticanum j et py rami- 
dem Caji Cestii 9 ut aedes Riariorum 5 nunc Cor sino- 
rum 5 designaret inter utrumque termìnum constitutas . 
Poffare il Mondo 9 che arguta sottigliezza del nostro 
Autore ! Che diremo noi ad un paragone cosi cal- 
. zarfte portato da Lorenzo Dionisio ? Noi andiamo 
pensando 9 che se il Vegio a’ nostri giorni vivesse 3 
anche ad onta di tutta quella sua moderazione 9 e 
verecondia 9 di cui si pregiava ( a ) , non potrebbe fre- 
narsi dal rendere al suo censore pan per focaccia > 
dicendo anch’ egli : A/’ihil ineptius excogìtare potuit 
Dionysius • E con ragione : imperciocché nel favel- 
larsi del martirio del Principe degli Apostoli non si 
trattava già da’ primi Cristiani d’ indicar nudamen- 
te come da Storici una morte ignobile 5 e comunale > 
qual fu quella di, Cristina : nel qual caso sarebbe ve- 
ramente ridicolo chi per indicare il palazzo Corsini » 
dove spirò 9 avesse la stoltezza di dire : Cristina cenò 
di vivere tra la guglia • Vaticana 9 e la piramide di Cajo 
Cestio : ma trattavasi bensì di rammentare con enfasi 
tutta cattolica ciò che tutti sapevano 5 il luogo cioè 
, del trionfo di lui ; e di farne rilevare a ’ Popoli , ed al- 
le Nazioni le più nobili circostanze } da cui volle la 
Provvidenza venisse accompagnato . Essi riguardava- 
no con un entusiasmo tutto divoto quanto avea rap- 
porto al Principe degli Appostoli : e questo nobile 
sentimento li menava a marcare tutto ciò 5 che sem- 
brasse acconcio ad ingenerare negli animi altrui una 
idea di singolarità . Or avendogf Iddio destinato 
per campo del suo trionfo la vetta del Gianicolo 5 e 
sovrastando perciò a tutta Roma nel momento estre- 
mo del suo glorioso passaggio ; quale indegnità 5 qua- 

. «.‘«e t .C ■ .vÀ tufo. .ììtoH .'*V- * 

(a) Act. Sunctor . Meni, Jnn% T. 7. 57. », a. 
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le stoltezza sa rinvenirsi in chi lo rappresenta in 
mossa di volare al Cielo fra due edìfizj singolari del- 
la stessa Città 5 ambedue visibili-dal GianicoJo , i quali 
agli estremi di Roma disegnavano gli opposti confini ? 
Anzi quanto dignitosa espressione non fa quella da 
loro -usata in questa circostanza per mostrare , che 
Roma stessa , Roma ancor pagana offriva queste due \ 
magnifiche , e rinomate piramidi quali mete del cam* 
po, in cui da sulla Croce vedeasi lottare la sofferen- 
za del Cristianesimo nascente coll’ implacabìl furore 
del Gentilesimo ? Ma noi non più ci meravigliamo s» 
che 1’ Ercolani, il Dionisio , il Borgia prendami giuo- 
co di questa interpetrazione , vedendoli uniformi 
nel credere , essere stato quegli il primo Autore d’un 
pensamento , che credono tutto nuovo : quando avreb- 
bero potuto facilmente conoscere , non riferirsi da 
lui fuorché la più ricevuta sentenza . Essi dicono 
apertamente , aver dato motivo all’ opinione del Ve 1 * 
gio il basso rilievo delle porte della Basilica Vatica- 
na . Quanta forza esercita là prevenzione . anche nel 
cuore degli Uomini eruditi ! Ma perchè non riflettere * 
esser questo un loro inganno , il quale viene smentito 
e dal fatto , e da quanto essi stessi rie'dicono ? Imper- 
ciocché i. 1’ Artefice, il quale fabbricò tali porte » 
o colui , che ne disegnò i rilievi sotto il Pontificato 
di Eugenio IV anteriore alla metà del secolo XV , non 
è verisimile , aver voluto esprimere in quelle porte un 
privato pensiero suggerito loro dal Vegio : non è ve- 
risimile , che in questo disegno non abbia ricercata^ 
nè seguita l’insinuazione , il parere il consiglio di 
Uomini dotti : non è verisimile , essersi ciò fatto senza 
l’espressa approvazione del Papa. E tutti questi vorrem 
noi dire,che abbian proceduto senza èsame, sènza ragio- 
ne, senza fondamento alcuno nelleantiche memorie ; e 
che incantati a questa novità del Vegio , o che ii V^gio 
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sedotto qual forsennato daf ghiribizzo di tale Artefice j 
abbia voluto stabilirvi il suo parere ? Ma in secondo 
luogo noi sappiamo » che realmente questa sentenza 
era la più ricevuta 3 la più comune , la più autentica 
anche prima del Vegio 3 anche prima delle porte Va- 
ticane » anche prima di Papa Eugenio : mentre 5 co- 
me riferisce il Torrigio (a) s il famoso Giotto 3 che 
morì nel 13349 nel quadro da lui disegnato espresse 
appunto fra queste due mete la Crocifission di S- Pie- 
tro . 11 Vegio adunque 5 e dopo di lui il Ciampini 5 in 
questa interpetrazione niente d’ inetto s niente di stol- 
to j niente di nuovo excogitavit; ma seguì unicamente 
la voce 9 e la sentenza riputata almeno la più probabile 
tra gli Eruditi della sua 9 e delle antecedenti età . 
Ma quand’ anche fosse tutta del Vegio 9 nell 1 animo 
nostro avrà sempre incomparabilmente più forza un 
sospetto 9 od una congettura del Vegio 9 che cento 
delle più franche asserzioni di un Pietro Mallio 5 di 
lui Giacomo 5 e di un Giulio Ercolani . Un semplice 
grossolano confronto > che voglia farsi tra la Critica 
usata da quello 3 e da questi 9 farà conoscere la ret- 
titudine di tal nostro giudizio . 

81. Essendo dunque incerta per sestessa la tra- 
dizione delle due mete 9 ed improbabili almeno le 
interpretazioni da 1 nostri Oppositori assegnate 9 ab- 
biam tutto il diritto di seguire quella del Vegio > 
finché non ci faccian conoscere con delle prove 
incontrastabili ed esser vera questa tradizione da lo- 
ro vantata 9 e doversi intendere appunto com’ essi 
V intendono . Anzi poiché siamo liberi al pari de 1 
nostri Avversar; 5 e poiché si tratta di assegnare una 
soffribile spiegazione ad una voce tutta vaga 9 ed 
equivoca ; ci facciamo noi lecito di aggiungerne un*. 

(a) Stur. G rat. Va tic. Parti f eap. 4 .pag. 1 p6. Rema 16}?. 
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altra per ehi volesse ostinarsi contro quella del Ve- 
gio. Avvalendoci del significato del termine Meta 
quale ci fu indicato dal Fulvio ( n. 78. ) 5 diciamo > 
potersi intendere col nome di due mete anche i due 
rinomati Sepolcri de’ Santi Apostoli Pietro 3 e Pao- 
lo 5 i quali sepolcri sebbene posteriori al martirio 
in origine 3 poterono indicarsi da’primi Fedeli come 
due Termini , come due confini , tra i quali fu cro- 
cifisso il Principe degli Apostoli quasi nel centro 
del comune loro Campo trionfale . Due Mete > cioè 
due termini 3 o confini tra loro opposti a’ due estre- 
mi di Roma 3 e santificati egualmente dalle prezio- 
se Reliquie di questi due Principi del Collegio Ap- 
postolicos uno cioè nel Vaticano 5 l’altro nella via 
Ostiense : de’ quali parlò Prudenzio in que’ versi : 
Dividit ossa duum Tibris sacer ex utraque ripa > 
Inter sacrata dum fluit Sepulcra . 

Due mete 3 due termini, due s confini , chiamati 7 Vo- 
fei da Cajo Prete Romano , allorché disse : Ego 
Apostolorum trophaea possum estendere . N am ti In - 
bet ad Vaticanum proficisci , autinviam , quae Ostien- 
se dicitur 3 te conferre , trophaea eorum , qui istam 
E cc lesi am suo sermone , et virtute stabilierunt , in - 
•venies . Due mete , due termini 3 due confini , detti 
da Fortunato Baluardi , e Fortezze , nelle quali cu- 
stodiscono i Santi Apostoli a’ due lati di Roma la 
Fede , quasi per difenderla dagli Aggressori : 

A facie hostili duo Propugnacula praesunt , 

Quos Fidei turres Vrbs caput Orbis habet . 
Quando non dispiaccia questa nuova interpetrazio- 
ne 5 ognun vede 3 che trovandosi realmente il Gia- 
nicolo ad egual distanza tra’ questi due Trofei 3 tra 
questi due Baluardi 3 tra queste due Fortezze , po- 
tè dirsi con tutta proprietà 3 essere stato crocifisso 
S. Pietro inter duas metas • - •*. . 
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82. Finalmente noi non faremò che rammentar- 
ci dell’ umana miseria s e compatirla ne’ nostri Av- 
versar) 5 allorché vediamo dal Cuccagni, dal Car- 
dinal Borgia , da Lorenzo Dionisio 5 dal Foggini , 
e da qualch’ altro , citarsi Pietro Comestore in lo- 
ro soccorso . Pensate voi, se questo Teologo abi- 
tante in Troyes poteva facilmente conoscere cosa 
insegnasse la Tradizione Romana rapporto al sito 
preciso del martirio di S. Pietro . Egli è stato inol- 
tre sì nemico della Critica , sì facile a riempier di 
favolette la sua Storia, che giustamente ne viene 
rimproverato dagli Eruditi (*) . Dippih e’ non en- 
tra ad esaminare il sito di questa crocifissione : ma 
come se non se ne fosse mal dubitato , o come se 
tutti venerar dovessero, quasi oracoli le sue paro*» 
le , nell’ .ultimo Capitolo della stia Historìa Schola- 
itica , prima stabilisce , che S. Paolo fu decapitato 
in Catacumbh versus Occidentem: spropositi due di 
primo lancio; 1. perchè S. Paolo fu decapitato alle 
Acque Salvie, non già alle Catacombe , col qual no- 
me quaDte le volte si parla de’ Santi Appostoli in- 
tendonsi quelle di S. Sebastiano . 2. Perchè le Ac- 
que Salvie , e molto pii» le Catacombe rimangono 
al Mezzogiorno , anziché all’Occidente di Roma (**). 
.rn • ' : , 

(*) Vtgg* 5 * *1 Nuovo Diuonar. Star, artic. 1 6 . Pietro Co- 
mestare .■ . : " 

(**) Dir si potrebbe in difesa del Comestore , aver egli 
riferite le parole versus Occidentem alle Catacombe, le qua- 
li rimangono certamente all’ Oriente delle Acque Salvie . Ma 
questa repljca non farebbe a lui grande onore. Essendo lon- 
tane le Acque Salvie due miglia almeno dalle Catacombe , la 
frase da lui tenuta per indicarle sarebbe più ridicola di quel- 
la,* cón cui volendosi Indicare l'odierno Sepolcro di S. Pie- 
tro in Vaticano, altri dicesse: fu sepolto nel Quirinale ver- 
so l’ Occidente. 
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Dopo di aver lanciati questi due errori in quattro 
parole 5 soggiunge di S.Pietro quanto siegue : Petrus 
Vero crucifixus in Vaticano 5 in vico scilicet , qui est 
extra » Civitatem 5 ubi jiebant dolia . Non ne dice piò, 
di questo 5 nè accenna verun documento di questa 
sua storiella veramente Scolastica . Ma come potreb- 
be mostrarcisi 5 andar noi lungi dal vero nel crede- 
re} che Pietro Comestore o non seppe quel che 
scrisse 5 o non è contrario al Gianicolo ? Ei non dice 
di affermar tutto ciò mosso dalla comune Tradizione r 
è verisimile perciò > avere egli tal notizia ritratta 
dal Libro Pontificale 5 dove scorgendo nominato il 
Vaticano 5 ripetè questo nome senza neppure capir- 
lo : e poiché trovò scritto 5 che nel Vaticano fab- 
bricavansi i vasi di creta 5 il chiamò vicolo 9 ubi 
Jiebant dolia . Ma infine noi chiederemo al Cucca- 
gni 5 giacché alla testimonianza ricorre del Come- 
store } perchè mai appella egli al suo patrocinio y 
egli , che suppone crocifisso S. Pietro in qualche 
sito della gran piazza Vaticana 5 dove certamente 
non jiebant dolia 5 perchè occupata dagli Orti di 
Nerone ? Brameremmo sapere perchè vada allegan- 
do il parere di Pietro Mallio , da cui si crede mar- 
tirizzato il S- Apostolo alla Traspontina ? E. perchè 
abbia ricorso ancora agli Atti della Passion di S.Pie- 
tro attribuiti a S. Lino 5 da cui si vuol crocifisso 
Sul Monte 5 che certamente non era nè fra le due 
mete del Circo Neconiano ■> nè ffa.le mete de’ due 
Circhi da lui supposti nel Vaticano ? Intendiamo pe- 
rò , intendiamo pur troppo la gran ragione. Bastai 
che uno Scrittore non ammetta S- Pietro crocifisso 
in sul Gianicolo 9 affinchè si chiami in iscena per 
formar numero 5 e por mostrare come fondata nella 
testimonianza di ippici, la loro sognata • Tradizione a 
favore del Vaticano. - 
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CAPO IX. 




Nel confronto della Tradizione del Gì Articolo $ 
e del Vaticano i mostrasi la debolezza *• 
di questa in paragone di quella » 

8$. ^Jiunti a questo termine delle nostre puf 
troppo nojose ricercne 5 cui ci obbligarono le sotti- 
gliezze de’ nostri Avversar; , crederà forse il Leg- 
gitore j aver noi sino a questo punto avuto di mi-, 
ra il far conoscere la Crocifisslon di S. Pietro in 
sul Gianicolo co’ più robusti argomenti 3 che van- 
tar sapesse la causa nostra ; giacché tante le volte 
dalle loro premesse si è dedotta da noi in conse- 
guenza questa verità . Eppure quand’ egli cosi pen- 
sasse 5 viverebbe sommamente ingannato . Non ab- 
biamo avuto finora altro disegno 5 se non quello di 
mostrare insussistenti que’ tanti , e sì var; argomen- 
ti prodotti a lor favore : ed abbiamo spinte tant* 
oltre le nostre dimostrazioni} che nél maggior nu- 
mero di esse profittando della debolezza dalle lo- 
ro ragioni 5 ci siamo creduti in diritto di tirare una 
tal conseguenza 3 che con tinta naturalezza delle lo- 
ro premesse deriva . Con quanto 3 e con qual suc- 
cesso abbiamo ciò tentato 3 abbastanza raccoglisi da* 
precedenti Capitoli : ma quando non siasi altro da noi 
ottenuto } fuorché il mostrare l’ inesattezza de’ loro 
argomenti } la debolezza de’ raziocina loro nelle di- 
mostrazioni varie 3 e moltiplici da loro tentate 9 noi 
ci chiamiamo di tal nostra fatiga pienamente con- 
tenti . Da ora in poi pertanto noi protestiamo a’ 
nostri Oppositori 5 di non voler essere mai più chia- 
mati a quegli antichi monumenti 5 che si sono sco- 
perti almeno equivoci per mostrare 1* intento • Ab- 
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feandoniamo da ambe le parti quelle testimonian- 
ze* le quali a motivo della negligenza * e della oscu- 
rità de’ secoli * in cui furono scritte ; ed a motivo 
de’ var; rapporti a noi sconosciuti 3 i quali aveva- 
no co’ siti } colle fabbriche 5 colle strade , e con 
altri monumenti già divorati dal tempo s e già spa- 
riti a’ nostri sguardi ; non ci lasciano che in una 
spiacevole dubbiezza o d* ingannare 5 o di rimane- 
re ingannati-» Accostiamoci ad un argomento diret- 
to 5 unicamente capace nelle quistiom di simil ge- 
nere a rintracciare , a farci conoscere » a stabilire 
la verità . Esaminiamo insomma cosa c’ insegni la 
Tradizione Romana rapporto al sito preciso della 
crocifission di S. Pietro : facciamo il confronto tra 
quella 5 che favorisce il Gianicolo 5 e 1 ’ altra 3 che 
sembra favorevole al Vaticano : e quindi il savio 
Leggitore decida . 

.84. Sul sito pertanto della Crocifission di S.Pie- 
tro cosa mai insegna la Tradizione dal secolo XII > 
insino a noi ? Per risaperlo 5 lasceremo ridirlo a’ no- 
stri medesimi Oppositori . L’Emo Borgia (a) con- 
fessa j benché con freddissima espressione 5 come fa 
ancora il Dionisio 3 che la Tradizione a favor del 
Gianicolo era già in voga nel secolo XV : Opinio , 
qttae saeculo XV ]am vigebat . 11 Signor Avvocato 
Adami all’ incontro ( b ) afferma , riconoscer questa 
Tradizione 1 * età del # XII secolo 5 ed anche più an- 
tica : non mai però "antica cotanto 5 e Si comune 3 
come quella che favorisce il Vaticano . Or bene : 
vediamo dunque 3 giacché i nostri Avversari fin dal- , 
le prime vogliono travisarci la verità e colla fred- 
dezza delle espressioni , e coll’ aperta negazione de’ 

\ 

(a) Vatic. Confts. pag.il . 

(b) Aggiunte Alle Vie Sacr, del Tarten. Tem. 1. fag.n 9. - 
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fatti parlanti , vediamo di queste due Tradizioni fra 
loro contrarie quale sia stata la più strepitosa} e 
la più ben contestata . f . 

8 $. Può dirsi con tutta sicurezza , che rappor- 
to al Vaticano dopo di Pietro Mal] io vi furono ben- 
sì non pochi Antiquari , i quali scrivendo di seco- 
lo in secolo, dichiararonsi a suo favore, ingannati 
dal Libro Pontificale , od , a dir meglio , dalla si- 
nistra intelligenza di questo Libro : essi però non 
fecero altro , che darci nel tempo stesso le più lu- 
minose riprove della insussistenza della nuova loro 
sentenza ; giacché Andabatarum more urtaronsi scam- 
bievolmente l’ un f altro nell’ indovinare un sito nel 
Vaticano presente} dove stabilir potessero il luogo 
preciso di questo martirio ( n. 4 5 64. ) * -Altri non 
pochi però 5 nè meno celebri per dottrina dichiara- 
ronsi nel tempo stesso di secolo in secolo a favor 
del Gianicolo ( n. ) • Ma tra queste due classi di 
Letterati dee avvertirsi il gran divario . La prima non 
produsse che vaghe congetture ricavate dagli anti- 
chi monumenti male intesi) e più malamente spie^ 
gati: noi non temiamo alcun rimprovero su questo 
giudizio dopotutto ciò, che ne’ Capitoli preceden- 
ti abbiamo abbondevolrhente provato . Inoltre essi 
nel tempo stesso non seppero mai indicarci un si- 
to 5 nel quale senza il contrasto d’Uomini anch’ essi 
dotti, e del loro partito, potessero dire con sicu- 
rezza: (Jjà fu crocifisso $. dietro . La seconda Clas- 
se all’ incontro , la quale stette a prò del Giani- 
colo , protestò solennemente di non riconoscere al- 
tro sito , se non quello loro insegnato,, ed insegna- 
to a tutto il Popolo Romano da’ loro Maggiori : 
giacché questo Popolo sordo alle nuove dottrine 
degli Antiquar) ? c non prendendo la minima natte 
in queste dispute capricciose ^ avendo .dinanzi agli 
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occhi da tanti Secoli un monumento parlante in sul 
Gianicolo * portossi senza interruzione alcuna lassù 
a venerare il terren fortunato » che sempre credet- 
te intriso del sangue del Principe degli Appostoli» 
ripetendo a tutti s ed a tutti mostrando a dito : Que- 
sto è il luogo della Croci fasto n di S • Pietro . Or tra 
due disputanti partiti » de’ quali uno ci chiama alla 
sua sentenza in vigore soltanto de’ privati pensieri 
nati dalla sinistra intelligenza delle antiche memo- 
rie » sulle quali però ancne tra loro sono costante- 
mente discordi ; 1’ altro con uniformità di sentimen- 
ti ci mostra immemorabile il fondamento del suo 
parere 3 senza che gli Avversari sieno giammai riu- 
sciti a mostrarne impura 1’ origine ; tra questi due 
disputanti partiti 3 noi dicevamo 3 qual sarà quello» 
che ci si mostri ad una antica» costante» e veri- 
dica Tradizione appoggiato ? La questione è già de- 
cisa » e non ha bisogno fuorché d’ una più lumino- 
sa conferma per rapire l’assenso comune. 

86. Che si replicherà dnnque a questa prima 
osservazione ricavata tutta dal fatto ? O che vanti- 
no anch’ essi monumenti consimili » o che quelli da 
noi vantati non mostrino ad evidenza la verità. Se 
così è 3 preparino essi la serie delle memorie a loro 
favorevoli ' noi frattanto porremo loro sott’ occhio 
la serie delle nostre; confidando di garantirle an- 
cora da’ loro cavilli . Stabiliscasi in primo luogo j 
che nel secolo XV » quando cioè ( come raccoglisi 
dalle opere de’ nostri Oppositori ) incominciava ad 
infervorarsi il partito favorevole al Vaticano» cre- 
deyasi comunemente in Roma dal Popolo » dal Cle- 
ro» da’ Prelati » da’ Cardinali» da’ Papi» essere sta- 
to martirizzato S. Pietro sulla vetta del Gianicolo , 
Altrimenti essendovi in Roma tante Chiese all’ Ap- 
postolo medesimo dedicate * in ciascuna delle qua- 
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li conservasi o la memoria di qualche suo avveni- 
mento j 0 qualche sua Reliquia; perchè mai Ferdi- 
nando 5 ed Elisabetta 5 Monarchi delle Spagne 5 er- 
gerne un’altra lassù ad onor di S. Pietro nel 1500? 
Perchè mai edificarla in su quel Colle , luogo situa- 
to quasi fuori di Roma , ed assai lontano almeno 
dal centro della Città 5 in mezzo alla quale con 
maggiore dispendio questi pii Sovrani avrebbero 
potuto far ammirare la loro generosa munificenza T 
Qualora non fosse stato per onorare il luogo 5 dal 
quale credevasi comunemente a que’ tempi > esser 
volato S. Pietro alla ricompensa de’ suoi stenti j del- 
le sue fatighe > del suo Apposolato , perchè mai 
farla dedicare a questo Santo in una età 5 in cui la 
Basilica Vaticana rapiva già l’ammirazione del Mon- 
do intero ? Oltre a ciò per qual ragione 5 e con qual 
fondamento fabbricare a lato della Chiesa grande il 
Celebre Tempietto , col lasciarvi in mezzo la fossa 3 
in cui si dice piantata la Croce ? Se prima di quel 
tempo ciò non si fosse creduto appoggiato ad una 
immemorabile Tradizione 5 Roma avrebbe taciuto a 
questa novità ? E qualora avesse taciuto il Volgo; 
il Clero della rinomata Basilica Vaticana , i Prela- 
ti} i Cardinali} i Successori di questo grande Ap- 
postolo abitanti nel Vaticano avrebbero sofferto in 
pace questo nuovo monumento da cima a fondo tutto 
bugiardo ? A quella età o si sapeva 5 esservi con- 
troversia tra gli Eruditi rapporto al sito preciso di 
questa Crocifissione s o s’ ignorava . Se s’ ignorava 3 
dunque la Tradizione vantata dall’ Emo Borgia 3 dal 
Cuccagni } dal Foggini 3 da Adami è insussistente . 
Se si Sapeva ; dunque fu dispregiata appunto per- 
chè la contraddizione di pochi Critici animati dal- 
lo spirito di novità anche in materia di fatto non 
si trovò sostenuta da una Tradizione ben fiancheg» 
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giata da’ necessari monumenti , e derivata fin dall* 
antiche età , come trovossi quella a favor del Gia- 
nicolo . Ma perchè mostrarci dubbiosi sulla causa > 
per cui fu colassìi fabbricata la Chiesa , ed il Tem- 
pietto , se sappiamo dal Wadingo , questa appunto 
esserne stata la cagione (a) ? Que’ due Sovraai bra- 
mosi di prole maschile, ed impegnando perciò le 
preghiere del B. Amadeo 3 cui da Sisto IV fu asse- 
gnato quel Convento nell’anno 1472, promise il 
Beato F effettuazione de’ loro desideri , quando im- 
piegassero una parte de’ loro tesori a ristorar co- 
lassi la Memoria di questo Martirio ad onore del 
Principe degli Appostoli . Iddio infatti , come rife- 
risce il Panciroli (&) 5 citando ancora le Croniche 
de’ Minori (c) , concorse a questo pio disegno coll’ 
esaudir le preghiere del divoto suo Servo: conte- 
stando anche il Cielo con segnalati favori la realtà 
di questa gloria s che al Gianicolo compete . 

87. Questa Tradizione del secolo XV. a favor del 
Gianicolo vien confermata da altri monumenti anco- 
ra tutto analoghi a’ precedenti . Mentre noi li reci- 
tiamo 5 ci stieno ascoltando i nostri Oppositori ; e 
se possono , veggano di trovarne anch’essi de’ con- 
simili a lor Favore . Credevasi a quella età non solo 
crocifisso lassò S. Pietro 5 ma esservisi fabbricata per 
la stessa ragione 1 ’ antica Chiesa ad onore di questo 
Santo dall’ Imperator Costantino . Infatti nella Visita 
Apostolica seguita sotto Urbano Vili, a di n . Di- 
cembre nell’anno 1628. 3 come riferisce il Torrigio 
(d) , ed il Piazza (e ) , è scritto così di $. Pietro in 
Montorio : Eccleùam Constanhnus Magma Saactì 


(c) A 4 ann. 1471.$. 8i. (b) Tesori nascosti jtag. 767, 

(c) Parte lib. 6. cap. jo. (d) I Sacr. Tref. Rom, taf. I. 
_ (e) Gerarch. Carditi olii,, Xitel, 47, 
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Silvestri opera aedificavìt sub nomine Deiparae Virgi - 
is'ts , et 5 . Petri Principis Apostolorum in Monte J ani- 
culo 5 deinde Monte aureo nuncupato . Est Sacellum 
sub invocatane Principis Apostolorum exchatum a Fer- 
dinando y et Elisabetha Hy spanine Regibus eo loco > 
■ubi Apostolorum Princeps glorìosum martyrii agonern 
consummasse fertur . Anche il Panciroli (a) , e Tobia 
Corona citato dal detto Torrigio , e dal Ciampini (E) 
annoverano questa Chiesa tra quelle erette da Co- 
stantino: ed il Vasi (c) parlando della medesima sog- 
giunge 5 che „ anch’ essa sarà forse una di quelle 
55 erette da’ Cristiani in tempo di Costantino Magno ; 
55 se non vogliamo dire da lui stesso per conservare la 
ss memoria del Martirio, che quivi sofferse il Prin- 
55 cipe degli Apostoli : poiché oltre l’antica tradi- 
ss z ione 5 tutte le circostanze dagli Scrittori riferite 
55 a questa concorrono : nè altro luogo vediamo 
55 come questo decantato 5 e venerato fin da’ primi 
55 secoli della Chiesa per quello 5 che è . Si sono ia- 
5, gegnati gli Speculativi trovare altrove il martirio 
55 di S. Pietro : ma lo spirito di Religione 5 eh’ è 
5, guidato da Dio, non ha mutato luogo „ . Ag- 
giungasi a tutto ciò quanto ne dice il Continuator 
del Bollando ( d ) là, dove parlando di questa Chiesa, 
scrisse cosi : Cui ante restaurationem adhaerebat ro- 
tundum Sacellum , ductum ( ut traditur)circum vesti- 
gìum depactae ibi olim Crucis , cujus vestigli memo- 
riam semper recentem servaverìnt Chrìstìani , quoti 
ìpsum 5 Constammo Imperante , fuit ejusmodi sacello* 
ornatum , ac deinde Ecclesia . Lo stesso Severano (e)> 

(a) Tesori nascos. Rione 8 . Chiesa f . 

(b) De S acr. Aedif. Cap. if. 

(c) TuW. yo.pag, lf.,e 2 ,6. lib’ f. 

.1 (i) Ac (a Sanctor^Mens. JunTom, f.ptf. 4 $,$'. ». >7» 

(e) Memor.Sacr. . .< 
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benché dì contrario parere , non può non confessare? 

l’antichità di questa Tradizione 9 indicandola colle 
seguenti parole : » E v favorita questa opinione del 
35 Baronio > del Vegio , del Pancirolo , dalla tradi- 
3, zione s e venerazione del Popolo continuata insin’ai 
33 nostri giorni 55 . Quindi i Romani Pontefici degli 
ultimi tempi concorsero d’ unanime consenso ad ac- 
creditare una sì costante } ed antica Tradizione } af- 
finchè in avvenire non se ne debilitasse mai piò la 
rimembranza ; e con de* privilegi assai segnalati. 
Paolo Ili. oltre all* aver concessa T Indulgenza Plena- 
ria dalla Domenica di Passione sino all’ Ottava di 
Pasqua a tutti coloro > che visitassero questa Chiesa > 
dichiarò Privilegiato in perpetuo l’Altare del Tem- 
pietto nella guisa stessa 5 in cui lo sono S. Loremo 
ruor delle mura } e S. Gregorio al Monte Celio . Si- 
sto V dichiarò la Chiesa suddetta di Titolo Cardina- 
lizio . E P Immortai Pontefice Benedetto XIV , 1 * eru- 
dizione» e la Critica di cui sarà sempre ammirata tra 
i Dotti 5 1 * annoverò negli ultimi tempi fra le otto 
Chiese appunto » in ognuna delle quali conservasi 
qualche memoria del Principe degli Apostoli : decre- 
tando nella sua Bolla / IdmtrabUìs 5 che nel settimo 
giorno vi si solennizzi in perpetuo coll’ assistenza 
degli Abbreviatori del Parco Maggiore ; soggiungen- 
do dippih quanto siegue a nostro proposito : Ibi enirfh 
ut pia traditìone far tur , B. Petrus Apostolus Cruci 
affi* us 5 martirio coronatus est -càpite ad ferrarti verso } 
pedibus elevatis , asserens se indignum , quod sic cru- 
cìfigeretur ut Dominus suus . Smantellato questo Tem- 
pietto 3 e maltrattato a’ nostri giorni in tempo del 
governo repubblicano 5 per ordine del Regnante 
Sommo Pontefice PIO VII ven ie ristorato a pubbli- 
che spese 3 come appunto costumasi nel risarcire i 
Sacri Monumenti di questa Capitale . Dunque dall* 
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età nostra sino alla distanza di tre , o quattro secoli 
almeno abbiamo a favor del Gianicolo una Tradizio- 
ne perenne , decisa , autenticata da ogni ceto di per- 
sone : disponendo la Provvidenza , che mentre alcu- 
ni Scrittori andavano fantasticando per toglier questo 
onore al detto Monte ( giacché non mai si scrisse 
tanto dagli Antiquari per privarlo di questa gloria, 
quanto negli ultimi tre secoli ) , vieppiù si stabilisse 
con monumenti perenni da’ Successori di S. Pietro 
la rinomanza di questo Colle fortunato . Or la pub- 
blica venerazione decretata a questo Luogo da’ Vi- 
cari di Gesucristo appunto sotto questo titolo 5 sotto 
quest’ unica ragione , d’ essere stato bagnato del 
Sangue del Principe degli Apostoli nei suo glorioso 
martirio , nulla dunque avrà di peso , e non eserciterà 
la minima forza nell’animo de’ nostri Coutradditto- 
ri ? Notate : 1 Maestri della Cattolica Fede s i Sommi 
Direttori del Culto pubblico , i Successori di S. Pie- 
tro permettono dentro di Roma sotto de’ loro sguar- 
di il culto , che si rende ad una fossa colassi» nel 
Gianicolo ; anzi giungono a non permetterlo soltan- 
to > ma a promuoverlo ancora 5 e ad autorizzarlo fin 
coll’ aprire della Chiesa gli spirituali Tesori per tutti 
quelli 5 che imitando il loro esempio , i loro insegna- 
menti , i loro desideri , divotamente le loro mire se- 
condano : e tutto ciò dovrà valutarsi per nulla ? Sap- 
piamo quanto può sofisticarsi contro quest’ ultima 
nostra osservazione : ma noi risponderemo costante- 
mente col Vasi j che lo Spirito di Religione infuso 
principalmente a’ Romani Pontefici , e da 1 oro diret- 
to , e sceverato dallo spirito di superstizione , appun- 
to perchè guidato da Dio 9 non muta mai luogo . 

88 - Dal secolo XV innoltriamoci a’ secoli da noi 
pih rimoti . Se in essi non abbiamo sempre argo- 
menti così decisivi da paragonarsi con quelli già 
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, recati , appunto perchè non si era a tjue* tempi de- 
stata la smania di singolarizzarsi nella Repubblica 
Letteraria colle nuove opinioni ; non ne siamo sì pri- 
vi però , fino a doverci credere di peggior condizione 
degli Awersarj . Ritrocedendo sino al principio del 
secolo duodecimo , quali sono i monumenti , quali 
le testimonianze , che possano da loro allegarsi per 
mostrarci contestata la Tradizione a favore ael Vatica- 
no ? Confusi a questa nostra interrogazione , non sa- 
pranno recarci , che il semplice parere di Pietro Mal- 
lio j e di Pietro Comestore , da* quali si disse , es- 
sere stato S. Pietro crocifisso nel Vaticano . Oltre al 
secolo duodecimo vanno bensì mendicando qualche 
equivoca espressione di alcun S. Padre ; producono 
bensì 1* errore , in cui è caduto qualcuno di loro ; 
ma quando noi li costringiamo ad indicarci qual sia 
fra i tanti di Roma quel sito , in cui per sentimento 
comune siasi creduto , essere stata piantata la Croce; 

a uando facciamo istanza ad indicarci un monumento * 
a cui in mancanza delle antiche testimonianze cono- 
scer possiamo il sentimento , eia voce del Popolo Ro- 
mano; non potranno , che stringersi nelle spalle, e 
confessare di non aver che rispondere . Ponderiamo 
colla possibile attenzione tutto ciò ,.che forma la 
serie delle testimonianze a lor favore , acciocché me- 
glio conoscasi *1 vuoto di quella Tradizione , che si 
di frequente hanno in bocca i nostri Oppositori . 
Rimontando dal duodecimo a * primi secoli del Cri- 
stianesimo vantano essi a lor favore Pietro Mallio , 
Pietro Comestore , Si'Ennodio di Pavia , S. Gio: Cri- 
sostomo 5 S. Efrem Siro , Aurelio Prudenzio , S. Gi- 
rolamo s Eusebio 3 eCajo Prete Romano . A tutti que- 
sti (per compiere interamente la serie delle testimo- 
nianze, da cui traggon soccorso) possono aggiun- 
gersi il Libro Pontificale , i due Cataloghi dati in lu- 
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ce dall’ Enscheiuo > e gli Atti della Passion di S. Pie- 
tro j che vanno sotto il nome di S. Lino • Ecco tutto 


v il pieno de* loro argomenti : ecco tutta la Tradizione 
da essi vantata : tutta in verità , ed in tutto rigor di 
parole ; giacché se taluno reca la testimonianza di 
qualch* altro Padre > quale sarebbe S. Isidoro di Si- 
viglia 5 ec. ; possiamo con tutta certezza assicurare i 
nostri Leggitori 9 che non aggiungono un momen- 
to di forza a’ loro argomenti . Or dopo ciò s che 
noi abbiamo diffusamente mostrato ne* precedenti Ca- 
pitoli , siamo in un diritto incontrastabile di venire 
ad un defalco di tutta questa somma : siamo in ragio- 
ne cioè di ritoglier loro S. Efrem Siro > e S. Gio: Cri- 
sostomo 9 i quali ) anziché favorire la causa del Vati- 
cano 5 parlano in una maniera tutta propria per farci 
intendere S. Pietro crocifisso in sul Gianicolo ( ». 69. 
e segg . ) . Dobbiam ritoglier Prudenzio 3 il quale o la 
causa nostra difende ( n. 74. ) 9 o Certamente quella 
de’ nostri Contraddittori non sostiene (». *ji. e segg .) . 
Dobbiamo ritogliere S. Girolamo , Eusebio 3 e Cajo ; 
giacché questi mostrano al piò 5 che S. Pietro alla lo- 
ro età era già sepolto nel Vaticano ; non già che vi 
fosse sepolto appena deposto di Croce , e molto me- 
no che vi fosse martirizzato ( n. 59. ) » Dobbiamo ri- 
togliere il Libro Pontificale 3 ed i due Cataloghi dell* 
Enschenio 5 s\ perchè li abbiamo trovati assai più. 
favorevoli al Gianicolo s che al Vaticano ( n. 6 2. » e 
segg. ) ; sì perchè parlano solo del sepolcro , non già 
della Crocifissione del S. Apòstolo (n. 66 . ) . Dob- 
biamo «ritogliere gli Atti attribuiti a S. Lino secondo 
il testo greco , poiché questi non possono intendersi 
fuorché del Gianicolo ( n. 6$. ) , e dobbiamo spre- 
giaci secondo il testo latino 3 poiché si ha tutto il 
fondamento a crederli corrotti ( n. 4 6. ) • Dov* è dun- 
que la Tradizione vantata? Opali* e quanti sono gli 
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Autori , che la contestino dal secolo duodecimo sino 
a Nerone ? Eccoli : sono un Pietro Comestore , un Pie- 
tro Mallio y un Ennodio di Pavia . Oh la portentosa 
miseria del Vaticano ! Imperciocché la testimonianza 
del Comestore è di pochissimo peso sì perchè enuncia 
In poche parole due errori in istoria ; sì perchè è 
giustamente tradotto per Uomo di pochissima criti- 
ca; sì perchè scrivendo in Francia 5 non era al caso 
di sapere cosa insegnasse di preciso la Tradizione ro- 
mana rapporto al luogo di questo martirio ( 11.82.). 
Poco 5 o nulla di peso ha la testimonianza di S. Enno- 
dio per /delle ragioni consimili alle testé riferite 
(n. 75. ). Non rimane dunque per essi che Pietro 
Mallio 5 il quale scrivendo in Roma ci disse chiara- 
mente 5 essere stato S. Pietro crocifisso nel Vaticano • 
Ma Pietro Mallio appoggia ei forse la sua sentenza 
all* antica! radizione? Adduce ei forse la testimonian- 
za de’ Padri , degli Storici , della Chiesa Romana ? 
Appoggia il suo parere a delle antiche memorie s a 
de’ pubblici monumenti di Roma? Niente meno; 
mentre in ciò } che riguarda gli antichi avvenimenti 
non riconosce altro fonte , se non il Libro Pontifica- 
le . Ei vi ricorre spessissimo in tutto il decorso del 
suo opuscolo ; anzi lo stabilisce per unico fondamene 
to de’ suoi racconti fin dal principio della sua narrar 
zione , incominciando il primo Capitolo con que- 
ste parole : Sicut itaqne in Libro Pontificali scriptum 
inveiti , Beatus Cornelius rogatus a quadam matrona 
nomine Lucina > ec. Pietro Mallio dunque anziché es- 
sere un testimonio della vantata Tradizione a favore 
del Vaticano > non è che il primo maestro 3 od uno* 
de’ primi almeno 3 da cui appresero gli Antiquari de- 
gli ultimi secoli ad intender, male questo Jibrp 5 ed a 
confondere il luogo del Sepolcro di S. Pietro col sito 
del suo martirio . Dopp questa nostra osservazione 
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ben s'intende quant’ abbia di peso quella vana Jat- 
• tanza 3 con cui sotto la scorta del fiosio viene a dir- 
ci l’ Aringhi (a) 3 che la Tradizione a favore del Vati- 
cano è più antica 3 e più ben fondata di quella , che 
noi vantiamo a favor del Gianicolo : Si igitur tradì - 
tionì innitendum etti longe quidem antiquior , et apud 
omnes fere ad nostrum usque aevum tot jugiter seca - 
ìorum decursu grata magis , ac majori recepta consen- 
ta traditio èst 3 Petrum scilicet in Vaticano 3 ubi nunc 
ejusdem Templum attollìtur , Ugno quondam suffixum , 
ac sepultum fuisse . Può darsi iperbole più ampollosa 3 
spampanata più puerile 3 e menzogna più franca di 
questa 3 dopo di aver noi provato 3 che la serie delle 
testimonianze da loro citate 3 anziché provare questa 
millantata tradizione tot jugiter seculorum decursu gra- 
ta magis , ac majori recepta consensu 3 giovano anzi 
a farci vedere un Efrem Siro 3 ed un Gio. Crisostomo 
favorevoli al Gianicolo fin da’ secoli i più rimoti ? 
Sappiamo 3 sappiamo ove si fondi questa ridicola 3 ed 
orgogliosa millanterìa dell’ Aringhi : e non man- 
cheremo nel Capo seguente di gettarne a terra tutto 
il fondamento » 

89. Ora vediamo cosa mai a suo favore ci pre- 
senti il Gianicolo da opporsi alla smentita tradizio- 
ne del Vaticano 3 ritrocedendo dal secolo XV. sino 
all’ età più rimota . In primo luogo Maffeo Vegio 3 
Canonico della Basilica Vaticana 3 Datario di Euge- 
nio IV 3 e di Niccolò V (non già di Martino V 3 co- 
me altri suppose ) 3 uomo dottissimo 3 e di una Cri- 
tica molto assennata 3 il quale scrisse 3 e morì in Ro- 
ma circa la metà del secolo XV 3 altro non fece 3 che 
indicarci la voce comune 3 il sentimento pubblico 3 
la Tradizione vigente in Roma a quella età 3 ed anche 
• / • ; * * 

(a) R om* Suiterr. lib.i. eap.f. $. }. 
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prima di lui, allorché scrisse un Capitolo intero 
nell’ opera sua (a) per mostrarci S. Pietro crocifisso 
in sul Gianicolo . £Ì certamente non ignorava ilcon- 
trario parere di Pietro Mallio , il cui MS. avrà veduto 
le cento volte nell* Archivio Vaticano : parere , ch’el 
contentasi d’ accennare appena > e di riprovarlo eoa 
due parole . Qual fosse la sua diligenza nel ricerca^ 
re 5 ed esaminare le antiche memorie, ei lo mostra 
nella sua Prefazione. allorché dice: Magnani cepi ani- 
mi recreationem , cum multa Antiquitatis monumenta 
Romae in Basilica S- Vetri scripta ab aliis legerem . 
Chi meglio di lui perciò era in grado di risapere co- 
sa insegnasse l’antica Tradizione sulla controversia 
presente ? Ei la conobbe , e la trovò favorevole al 
nostro Gianicolo : e questa segui , facendosi di lei 
e testimonio , ed avvocato . Questa tradizione me- 
desima che corresse in Roma come la più comune 
anche un secolo prima del Vegio , lo abbiamo osser- 
vato più indietro ( n. 80. ) , ove si riferì il quadro de* 
lineato dal Giotto , che seguì questa medesima sen- 
tenza , contestata in quella stessa , e nelle prece- 
denti età da varj altri iponumenti . Infatti sin da’tempi 
più rimoti , come riflette il Piazza (£), la Chiesa esisten- 
te in sul Gianicolo era dedicata a S. Pietro , ed a Ma- 
ria Vergine, come oltre la Visita Apostolica riferita 
più indietro ( n.87. ) ci attesto un Legato fatto alla 
Cappella di S. Anna esistente nella Basilica di S. Lo- 
renzo in Damaso fin dall’ anno 1414, che dicevasi 
fondato in una vigna di sei pezze confinante cum cam- 
po EcclesiaeS. Vetri in Monte Aureo , come è regi- 
strato in un antico MS. dello stesso Convento alla 
P a §* 19 1 * Questa Chiesa dedicato a S. Pietro » ed as- 

" ■ i 

i 

W dttt Stnctor. A ttns. J un. Tom. 7. poi, 70. 

thJ L» Gannir. Girarmi, Titti. *7. 
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sistita da quella Tradizione > dir cui cì parlò- Mane© 
Vegio 5 e -che rilevammo dal quadro del Giotto *ci 
fa abbastanza comprendere * non essere stata dedica- 
ta a questo S. Appostolo per altra ragione * se noù 
per una * la quale avesse rapporto a qualche suo no- 
tabile avvenimento : siccome appunto le altre ancora 
erette in memoria di luì nella stessa Capitale rico- 
noscono tutte una simile sorgente : nu qual ei fosse 
questo rapporto , ci viene abbastanza indicato dalla 
Tradizione suddetta: questa notizia adunque ci gui- 
da sino al tempo * in cui questa Chiesa venne fonda- 
ta * cioè sìho a’ primi secoli * come si conoscerà me- 
glio dà quel che siegue . * ( , 

90. Concorrono a portare assai piò indietro questa 
Tradizione alcuni altri monumentisi quali quando ven- 
gano contemplati con animo non prevenuto * quan- 
do voglia esaminarsi il loro rapporto scambievole * & 
ragionar visi còn qualche principio di Criticarci gui- 
dano in fine- a’ primi secoli del Cristianesimo pri- 
mieramente fu in sul Gianìcolo a 1 tempi antichi una 
Chiesa Parrocchiale dedicatali Angelo in ^nocchia * 
la quale vuoisi frétta dal drvOtfl Cristiano Giuliano « 
Non può richiamarsi indubbio 1 ’ esistenza di questa 
Chiesa da chi ha fior di Sehtio i mentre di essa ci par- 
la un’ antica Censuale dell’ anno 1380. esistente nell 
Archivio della Basilica Vaticana * in cui si legge i 
Pacchia S. Angeli in Genocelo de regione trans tyberimi 
& nel Diàrio d^ Cencio Camerlengo si fa pùr difessa 
menzione con queste parole : Là Chieia di $• Angelo 
tft ginocchia .• (Quindi l’espressióne dèlia censuaie testè 
citata in Genocelo o dèe derivarsi da' Genti per indicar 
• le ginocchia , di cui pària Cencio nel suo diano ; o 
dalla parola Gianìcolo 5 come altri meglio la pensano . 
Uniscasi a queste prime notizie un’ altra non meno 
di quelle contestata dall’ Antichità * ed è 5 che la 
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detta Chiesa di S. Angelo fu colassi fabbricata in me- 
moria d’ uno 5 o due Angeli , ì quali comparvero 
in ginocchio a S. Pietro allorché pendea dalla Croce • 
Ma chi cì parla di questa apparizione ? Ce ne parla 
un Codice antichissimo ìn Carta pergamena 3 scritto » 

{ >er quanto congetturasi 5 nell* anno 600 3 in cui si 
egge : Apertiti octtlos Dominiti ìllorum 3 qui lacrymas 
fundebant in passione Peni 3 et Dìderunt Angelos cunt 
coronis de floribus rosarum , et lìiìorum . . . statimque 
ut plebi respondisset Amen 3 et Petrus reddidit spiri - 
tum . Tutto questo racconto è similissimo a quello * 
che leggeri negli Atti della Passion di S. Pietro tante 
volte citati : anzi andiamo noi sospettando 3 che il 
detto Codice Vaticano non contenga fuorché una di- 
versa traduzione degli Atti medesimi . Questi per- 
tanto, quali si leggono in oggi nella Biblioteca de* 
Padri , quasi colle stesse parole si esprimono così i 
Et hìs dictis , aperuit Deus oculos eorttm , qui lugebanty 
et lacrimai fnndebant in passione Petrì ; et 'viderunt 
Angelos stantes cum coronis de floribus rosarum , et 
liliorum . i. . et mox ut omnis plebi magna ‘voce Amen 
reddidit , Petrus tpìrìtum tradìdit . Noi sappiamo , e 
lo abbiamo già avvertito , qual sia il giudizio degli 
Eruditi rapporto agli Atti suddetti . Sappiamo ancora 
però , non meritare stima alcuna la Critica di co- 
loro , i quali giudicano tutto falso 3 quanto si dice 
in un’ opera apocrifa . Un libro può esser nel tem- 
po stesso ■ apocrifo a e verace : e potrà esser bugiardo 
in parte 3 ed in parte verace . In questi casi il Cri- 
tico sa ben egli come regolare il SUO giudizio . In 
questo racconto noi non troviamo l’Autore di que- 
sta Storia ( chiunque egli sia ) nè contraddiente a se 
stesso 3 nè in opposizione cogli altri monumenti 3 che 
ci presenta l’Antichità : non si ha dunque nè ragio- 
ne 3 nè morivo per crederlo in questa parto bugiardo < 
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Ma quando al gusto raffinato del secolo questa teo- 
rìa non piaccia > da tale storia rimarrà provato al- 
meno 5 che fin dal secolo sesto 5 in cui essa fu scrit- 
ta > come abbiamo osservato 5 credevasi 1* appa- 
rizione di questi Angeli alla presenza di Pietro in 
sulla Croce spirante . 

91. Or che questa apparizione seguisse sul no- 
stro Gianicolo , non solo ci viene indicato dalla Chie- 
sa colassi fabbricata ad onor di S* Angelo in ginoc- 
chia ; ma ci vien provato da un antico monumento 
ricavato da sotto le rovine della medesima Chiesa 9 
allorché da’ Monarchi delle Spagne vi fu edificata 
la presente . Ivi fu dissotterrata una pietra 3 . nella 
quale veggonsi rilevati due piedi; e sulla quale si 
crede comparisse uno 3 o due Angeli dinanzi all’A- 
postolo . Questa pietra quindi trasportata alla Chie- 
sa di S. Silvestro 5 e Dorotea situata alle falde del 
Gianicolo 9 fu ivi esposta alla pubblica venerazione : 
e di questa appunto si parla nella Visita Apostolica 
di detta Chiesa seguita nell’anno 1624. 5 con que- 
ste parole : A latere Epistolae adest lapis 3 cum in- 
scriptione , per quam significatur 3 in eo Angeles ge- 
nibus flexis extitisse s dum Apostolorum Prtnceps in 
Monte aureo gloriosum martyrium absohit . L’ iscri- 
zione rammentata era la seguente : Vestìgìa Ange - 
lorum j qui apparuerunt in martyrio S. Petri , Tut- 
to ciò viene a noi riferito dal Piazza (a ) } e dal Tor- 
rigio (b) . E vedesi in oggi questa pietra medesima 
nella Basilica di S. Maria in Trastevere } di cui la 
Chiesa di S. Dorotea è filiale : essa è incastrata nel- 
la penultima colonna a mano destra prossima alla 
porta laterale . L’iscrizione incisa nella medesima è 
la seguente; 

,. f i • * * - 

. «■ . 1 1 ! * » • » •' * 

(a) Lece citate . (b) Satr. Tufi Rema n, Cag» g. 
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LAPIS HIC SVP. qvo 
VISI SVNT ANGELI GE 
NVFLEXI IN MAR 
TYRIO DIVI PETRI 
DE RVINIS S. ANGELI IN GENI 
CVLO ERVTVS A IVLIANO DE 
DATH 1 S LOCI HVIVS ANTISTITE 
P 1 ETATI VESTRyE EXPOSITVS 
ANN. IVBIL» MD. 

H Martinelli (a) 5 non sappiamo con qnal fondamen- 
to , vuole 5 che dove la riferita iscrizione ha : La- 
pis hic 3 saper quo Visi surtt } debba intendersi così s 
Lapis hic 3 qui faerat iti loco > super quo visi sant , ec. 
Non è forse più naturale 3 e più conforme alla ve- 
rità s se venga intesa così . Lapis hic 3 saper quo vi- 
si sunt s ec. ? Ma questa inesattezza di espressione 
non merita di tenerci più lungamente occupati « Nel- 
la Basilica sudetta di S. Maria trovandosi a questa 
sovrapposta un’altra pietra 3 su cui caddero alcune 
gocce di sangue di S. Dorotea; di ambedue lare-, 
cente iscrizione aggiuntavi da quel Capitolo dice 
così : 

HOS VENERABILES LAPIDES 
EX ECCLESIA S. SYLVESTRI ET DOROTHEAE 
HVIVS SACROS. BAS 1 LICAE F 1 L 1 A 
AD MATREM SVAM TRANSFERRI CVRARVNT 
CAP1T. ET CANONICI 
A. D. M D C C X X V I I. 

92. Non è che sistema irragionevole d’una Cri- 
tica intemperante quello di richiamar tutto in dub- 
bio 5 solo perchè è per se stesso possibile l’ingan- 

» * . I ) 

(a) Rem* ex EthnU. S mt. p*i- . <[■, 
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no $ non impossibile la menzogna . Affinchè dubi- 
tar si possa con ragione sull’ autenticità degli an- 
tichi monumenti 5 è duopo avere in pronto s ed al- 
legare i motivi , per gli quali debbasi dubitare . La 
trasgressione di un tale insegnamento tutto confor- 
me alle regole d’una sana Critica ritarda alcuni dal 
prestar fede a quel tanto 5 che di questa pietra si 
narra . La comparsa degli Angioli non è per essi 5 
che una favola : quando fossero comparsi sopra una 
pietra 5 avrebbero al più dovuto lasciar depresse 5 
anziché rilevate le vestigie de’ loro piedi . Cosi si 
discorre senza regola » e senza senno : e ci spiace 
non poco » che il Continuator del Bollando (a) in- 
clini a creder favoloso tutto questo racconto 5 sen- 
ta recarcene una minima prova . Noi brameremmo 
da’ nostri Contraddittori una sola ragione * per cui 
si debba 3 o si possa almeno richiamar tutto ciò in 
dubbio; e quand’essi non l’abbiano 5 quella Critica 
stessa ì di cui si pregiano 5 insegna a noi il pre- 
star fede a questo racconto . Il Piazza (b) tante vol- 
te citato afferma contro di questi Signori 5 essere 
una tale Tradizione assai ben contestata . » Vien ri- 
55 ferito come cosa certa ( ei dice ) 5 ed awalora- 
5s ta dalle antiche memorie di Roma Ecclesiastica 5 
55 che Sopra questo Monte apparissero nel martirio 
55 di S. Pietro due Angeli con corone di gigli 5 e 
55 rose consolandolo . Lo stesso afferma il Tor-. 
rigio ( c ) riportando varie testimonianze contestanti 
laTradiziorie medesima 5 ed allegando inoltre il sen- 
timento d’un antico Breviario Domenicano 5 una 
Lettera di Abdia 5 ed altre antiche memorie riguar- 

• * ' 1 T * * 4 \ ' * * • ^ 

- - 9 ' >ti . • * 1 t . % 

(a) Tom. jr. Mens. Jun. pag. 431. $. IJ, 

(b) La Cerarth. Cardinal. Titol. 47. 

(c) S acr. Trofei Roman» Cap, 8. • 
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danti la Fondazione dì questa Chiesa di $. Angelo 
fin da’ tempi di Costantino . lì non incontrare adun- 
que nel genio de’ nòstri Avversari sarà una disgra- 
zia si seria , da doversi rigettare la storia d’un av- 
venimento, di cui abbiamo sì antiche le memorie » 
e sì costante la Tradizione ? Noi non possiamo fre- 
narci dal rìdere allorché ascoltiamo i nostri Oppo- 
sitori dar legge a Dio nel far de’ miracoli ; braman- 
do essi , che ì vestigi dell’Angelo sulla pietra te; 
stè riferita fossero depressi , non già rilevati » Noi 
siamo certi però , che quand’anche fossero stati com* 
essi desiderano 5 non sì sarebbero certamente acche- 
tati , nè avrebbero prestato a tal raccónto il loro 
consenso prima che Iddio facesse l’altro miracolo di 
renderli pieghevoli alla ragione . Avrebbero inco- 
minciato a dirci , che finalmente quell’ Angelo non 
era mica di bronzo liquefatto i che i suoi piedi non 
trasudavano un timer acre 5 e corrosivo Capace a. 
Consumare col semplice contatto una pietra : avreb* 
bero detto ìnsomma quel ch’oggi dicono , non vo- 
lerci prestare cioè la loro credenza • Comunque fos- 
se comparso un tal contrassegno , ciò richiedeva un 
miracolo : e chì non ha la sfrontatezza di negare la 
possibilità de’ prodìgi » convien , che mostri alme- 
no , avervi molto perduto la Sapienza di Dio in 
Farne uno nel martino di S. Pietro a gloria del suo 
Santo Appostolo , a confusione del Gentilesimo , a- 
consolazion de’ Fedeli • Questo però non sì è mal 
provato , nè mai si proverà. I nostri Contraddittori 
si mostrano anche piò creduli d’ una vile fantesca. 
Ove si tratti di cavar profitto da certe bagattelle» 
che favoriscono il Vaticano : divengono poi altretr 
tanti severi Aristarchi ove si paali di ciò/» che- fa- 
vorisce il GianicoJo . £' questa la coadotta di chi 
va, intracci» della Verità? 



\*}± 

9$. Abbondiamo però secondo il nostro costu- 
me . Credasi dunque anche dubbiosa la storia di 
questo avvenimento : credasi anche bugiardo quan- 
to di questa pietra si dice . Da noi si riferisce non 
perchè abbiamo il bisogno di questo miracolo per 
mostrare S. Pietro crocifisso in sul Gianicolo , o 
perchè la causa nostra dipenda dall’ autenticità di 
questa comparsa degli Angioli ? ma sibbene per far 
conoscere l’antichità di questa Tradizione . Osservia- 
mo dunque se con tal mezzo ci riesca di mostrarla 
antica abbastanza . Da’ monumenti citati , per quan- 
to apocrifi , e bugiardi voglian supporli , dovrà de- 
dursi, che se nel ijoo. fu creduto comparso un 
Angelo a confortare S. Pietro , non ha potuto nem- r * 
men sospettarsi unicamente dall’ aver veduti scolpiti 
nella pietra questi due piedi ; essendo anzi più na- 
turale a qualunque uomo il persuadersi , esser quel- 
la il piedestallo di un qualche antico simulacro • 
Non vi voleva infatti che una truppa di visionar), 
e di fanatici per immaginar senza fondamento ve- 
runo que’ due piedi come nati , direm così , dal 
contatto d’uno Spirito celeste ; e per riguardar quel- 
la pietra come degna d’essere esposta alla pubblica 
venerazione , da chi poi ? .... Da Persone Religio- 
se, dal Superiore di S. Dorotea , Vescovo di San 
Leone , e Penitenziere della Basilica Lateranense (a); 
e ciò in mezzo a Roma , sotto gli sguardi de’Pre- 
lati , de’ Cardinali , del Papa . Ebbesi dunque una 
ragione specialissima per credervi sopra disceso uno , 
o due Angeli a consolare S. Pietro ; ragione , la qua- 
le dee riconoscere il suo appoggio , il suo fonda- 
mento ne’ secoli precedenti ; fondamento , ed appog- 
gio, da cui si ricavasse , esser quella appunto la? 

... 1 f 1 ' * 

(a) Att» Scuter . Mtnt, /«». Tm, f.jwf. 4]». $. J, ». 17* 
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pietra 5 su cui erano gli* Angioli comparsi . Ma qua- 
le esser potè la causa di questa credenza 3 di questo 
giudizio , di questa persuasione 3 se non qualch’ al- 
tra iscrizione 3 o qualch’altra simile memoria dell’ 
antica Chiesa indicante un tale avvenimento ? E que- 
sta iscrizione 3 questa memoria poiché dee ricono- 
scer l’origine fin da* tempi , ne* quali sul Gianicolo 
fu fabbricata quella di S. Angelo ; forse non rima- 
ne fino all’evidenza mostrato 3 che sin da’ primi se- 
coli fu creduta ner luogo medesimo la crocifission 
di S. Pietro ; ed essere stata questa appunto la cau- 
sa 5 per cui vi si eresse la Chiesa ad onor di S. An- 
gelo ? Fu perciò 3 che demolita quest’amica Parroc- 
chia , affinchè di sì prodigioso avvenimento non pe- 
risse la rimembranza 5 in una nicchia , che rimane 
alla clausura del Convento 3 poco lungi dalla Chie- 
sa odierna 3 osservasi effigiato il martirio del Prin- 
cipe degli Appostoli 3 con un Angelo discendente 
dal Cielo } e portante una corona tra le mani : ef- 
figie 3 che per opera del celebre Pomaranci credesi 
ricavata dall’antico originale , che prima nella ri- 
detta Chiesa esisteva . Se diasi dunque una occhiata 
agli antichi monumenti 3 ove non vogliamo osti- 
narci contro dell’evidenza 3 ove non vogliasi chiu- 
der volontariamente gli occhi per non conoscer la 
verità 3 siamo costretti a confessare 3 che ove la opi- 
nione a favore del Vaticano se ne vede affatto sprov- 
veduta 3 e mancante perciò d’una perenne Tradizio- 
ne ; la sentenza a favor del Gianicolo vedesi favo- 
rita da una serie di monumenti sì antichi 3 sì ca- 
paci a farci conoscere i sentimenti del Popolo Ro- 
mano in tutti i secoli > sì chiaramente indicanti 
una vera Tradizione ; che non rimane piò a dubi- 
tarne sino al minimo grado > 

è - « 

• # * ^ 
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Insussistenza cTun antico monumento nel Vaticana so- 
gnato dagli Avversar] . Il Tempietto esistente in 
S- Pietro Montorio è il più luminoso argomento 
contestante Cantica Tradizione a favor del Già- 
vicolo % 


94. £u impossibile, che i nostri Oppositori no» 
conoscessero il gran vuoto della Tradizione da loro 
vantata, e che perciò si restassero inoperosi finché 
non riuscisse loro d’indicarci un sito nell 1 odierno 
Vaticano , in cui dir ci potessero con sicurezza ; 
Qui fu inalberata la Croce . Essi in verità non man- 
carono a questa diligenza ( e come mai immaginar- 
li capaci di risparmiarla, se non lasciarono mezzo 
alcuno intentato per riuscir nel disegno ? ) : ma la 
inutilità de 1 loro sforzi risulta abbastanza da quella 
contrarietà di pareri , con cui si fanno guerra tra 
loro ; e dal vedere un Bosio , un Aringhi , un Se> 
verano accennare appena con tanta freddezza un cer- 
to luogo rammentato da Giulio Ercolani , che ( con- 
fessando ingenuamente il vero ) ancorché lette da noi 
le opere loro , e rilette, neppure ci eravamo accor- 
ti di questo loro argomento ; e seguiremmo forse 
ad ignorarlo ancora , quando la Provvidenza con\-, 
passionando la nostra meschina cecità non ci aves- 
se serbati a* bei giorni , ne’ quali il Sig. Avvocato 
Adami supplì usque ad abmdantìam a questa dan- 
nevole negligenza de* trapassati Antiquari». 

95. Sì; questi, il piò recente, ed insieme il piò 
coraggioso tra loro, con quell 1 accorto discernimen- 
to, con cui giudicò ben fatto istruire le caste , e 
pie Donzelle ( nelle cui mani capiterà il Diario Sa- 
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ero del Partenio da lui accresciuto) su:i siti » e 
sull’abitazione delle prostitute 5 nonché sull’edifican- 
te figura de’ lumi priapmi (*) ( erudizione veramen- 
te tutta degna di un Sacro Diario ! ) , conoscendo 
quanto giovasse al Vaticano il fare avvertire un cer- 
to famoso monumento nella Basilica di S. Pietro per 
ismentire l’ opinione » che favorisce il Gianicolo » 
per ben tre volte ce Io ricorda in poche carte : e 
con tanta energia ne replica una prova , che da sè 
sola sarebbe capace a scuotere un petto anche di pe- 
perino, se non avesse la picciola disgrazia d’esse- 
re una solenne impostura . Riportiamo le sue pa- 
role : son esse troppo speciose per meritare la pe- 
na d’ esser da noi riferite. Nell’ aggiunta da lui fat- 
ta a dì 9. Giugno nel citato Diario ei dice così : 
,5 Dovendo noi in queste cose di fatto riportarci 
„ alle notizie antiche, e non a quanto ci si può 
,, suggerire dalle speculazióni de’ piò indiganti ta- 
„ lenti , è noto , che sino al secolo decimo nel si- 
„ to , ove adesso si conserva la sacra Lancia , vi fu 
„ un Oratorio intitolato : Locus Martyrii S. Tetri » 
„ frequentato dalla pietà de* Fedeli singolarmente 
33 nel giorno festivo del S. Appostolo , nè si ha no- 
3, tizia 3 che si recassero sulle vette del Gianicolo» 
3, come si principiò a fare poco dopo la demolizio- 
3, ne della vecchia Basilica Vaticana „ . Chi mai 
non rimarrebbe scosso a tanta precisione d’idee ri- 
guardanti il sito di questo Oratorio , la sua deno- 
minazione , il tempo , e l’occasione , in cui frequen- 

(*) Leggasi l’aggiunta da lui fatta al detto Diario a dì iu 
Gennajo » dove colla stizza di tutti i Savi va contaminando 
con tali laidezze questi Opuscoli divoci , ne’ quali l’erudito v 
e pio P. Mazzolati non avea sparsi che sentimenti di soda pie- 
tà , e di tenera divozione < Possibile , che non si sappia con)- 
parire eruditi senza scandalizzar gl’innocenti 1 
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tato veniva dal divoto Popolo Romano ? Potrebbe- 
si forse descriver con accuratezza maggiore a’ no- 
stri d\ la famosa Gonfession Vaticana ? Andiamo 
innanzi . Sotto il dì J. Luglio $ dopo di aver det- 
to contro del suo P. Mazzolari , e del Baronio» 
che la Tradizione a favor del Gianicolo non rimon- 
ta oltre alla metà del secolo undecimo , soggiun- 
ge: 3) Giacché sino al secolo decimo esistette nel- 
33 la Basilica di S. Pietro un Oratorio detto : Lo- 
33 cus crucifixionis S. Petri (*) 33 • Affinchè poi (pe- 
sto prezioso monumento com’è svanito dal Vatica- 
no 3 così non si cancelli per funesta disgrazia dalla 
memoria de* Leggitori 3 e giunga a notizia di quan- 
ti avranno la bella sorte di aprire gli Opuscoli del 
Partenioj arricchiti però dal nostro Aggiuntatore s 
nel primo Tomo delle Vie Sacre alla pagina 119. 
pentito di «sere stato con noi liberale nel Diario 
sino ad averci concessa una Tradizione a favor del 
Gianicolo 3 la quale rimontava oltre alla metà del 
secolo undecimo 3 e fattosi perciò a nostro danno 
nn poco più stitico 3 siegue a dire 3 che la Tradi- 
zione medesima non comincia > che nel secolo duode- 
cimo 3 0 poco più indietro t Ed eccone in pronto la 
solita prova : 33 Sino al secolo decimo v’era in San 
3, Pietro un Oratorio detto Locus crucifixionis S. Pe- 
33 tri religiosamente venerato dal divoto Popolo Ro- 
33 mano come quello 3 nel quale dalla sua Croce ivi 

(*) Fin dalla sua prima comparsa mostrasi un pò capriccio- 
tetto quest'oratorio . In ad. giorni, quanti ne passano dal dì p. 
Giugno al dì f. Luglio, ama già di scambiare il suo titolo : men- 
tre in Giugno era ìntitoUto Lo cut murtyrri : in Luglio ama esser 
ditto : Locus Crucifixionis . Sarà perche ogni crocifissione è un 
martirio , e nel riferire le intitolutàoni specifiche sarà lecito il 
far uso talvolta de’ sinonimi. Ben pretto però si pentirà i e 
tornerà a dirsi Lotus Murtyrtì . 
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55 piantata trionfò il gloriosissimo Principe degli 
53 Apostoli ss . Guardi il Cielo 5 che noi giungia- 
mo all’eccesso di dubitare sull’ esistenza di questo 
Oratorio binomio : altrimenti ei ci farà arrossire con 
questa convincentissima ragione 5 che soggiunge im- 
mediatamente dopo le riferite parole ; 33 Ciocchi 
33 l’istesso Costantino 3 o chiunque sia stato l’Au- 
53 tore del distico 3 che leggevasi sotto il mosaico 
53 dell’arco trionfale della Basilica Vaticana 3 aper- 
33 tamente conferma 3 avendo cantato : 33 
Quo (*) duce te Mundus surrexit in astra triumphans 3 

Hanc Constantinus vietar tibì condidit Aulam . 

Ove poi si scorgesse il bisogno di chi spiegasse a 
noi 3 uomini di grossolano 5 ed ottuso ingegno 3 il 
sentimento contenuto in questo distico ; e quando 
noi non fossimo da tanto per vedere ne’ versi di 

(*) Il dìstico di Costantino incomincia dal Quod , particella 
causale, non già dal Quo , come potrà agevolmente vedersi in 
tutti gli Antiquari ( e diciamo assolutamente in tutti ) , da’ quali 
vien riferito . Che questo non sia un errore di stampa nelle ag- 
giunte delSig. Avvocato, è manifesto e dal ripeterlo un’altra vol- 
ta alla pag. zzi. coll'errore medesimo; e molto più dal senso stra- 
nissimo, ch’egli ne spreme . Imperciocché senza avvertire, che 
il Quo da lui usato è un avverbio di moto ( come parlano i Gra- 
natici), lo confonde coli’ ubi , avverbio di stato , interpetran- 
dolo per qui dove . Ma questo distico nelle mani del Sig. Adami 
è suscettibile di tanti cangiamenti , e di tanti significati , che rie- 
sce bene in tutte le figure . Infatti alla citata pag. zzi. oltre a far- 
celo comparire e versi , e prosa tutt’in una volta , usando te duce 
in cambio di duce te , intende di provar con esso .... indovinate 
che? non già il Locus martyrii , o Crucifixiouis ; ma bensì che 
nel Vaticano si conservano le sole Reliquie di S. Pietro , nongià 
quelle ancor di S. Paolo , come altri suppongono . Renda, ren- 
da pare una volta il loro Quod a’versi di Costantino ; e si accor- 
gerà , entrar essi nella quistione presente come i cavoli a me- 
renda . \ 
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Costantino il Locas Martyrìi s o Crucìfx'tonìs «S. Pe- 
tri ; ei medesimo ce li spiegherà tosto così : 55 lm- 
39 perciocché se Costantino fondò la nuova sua Ba- 
3j silica DOVE già il Mondo trionfante inalzossi al- 
35 le stelle 3 facendosene col suo martirio guida 3 e 
9 5 scorta S. Pietro , vedendo noi questa Basilica nel 
35 Campo Vaticano 5 QUI' a’ tempi di Costantino 5 
35 e de’ nostri Maggiori credevasi 5 che avesse pati- 
35 to il S. Apostolo 55 . Quant’ enfasi 5 quanta for- 
za 3 quanta connessione in sì breve discorso ! 

96. Perdoni il Leggitore questa insolita ironia . 
Non meritava d’ esser seriamente riferito un grup- 
po di tante fanciullaggini rinchiuse in queste osser- 
vazioni 5 colle quali pretende dimostrarci la Croci- 
fission di S. Pietro nel Vaticano 5 e f esistenza del 
suo sognato Oratorio , appellando dippiò al travi- 
sato Distico di Costantino . Fermiamoci intanto su 
quel 5 che merita minor disprezzo 3 e maggior disde- 
gno . V’ era dunque nel Vaticano questo vantato Ora- 
torio ? Era dunque nella Basilica di S.Pietro 5 e pre- 
cisamente nel luogo 5 dove in oggi conservasi la Sacra 
Lancia 5 v’era un antico Oratorio intitolato : Locus 
crucifixionis S- Petri 3 e come tale venerato dal di- 
voto Popolo Romano sino al secolo decimo? Ma 
donde mai ha egli tratta una notizia così peregri- 
na ? Perchè invidiarci la bella sorte di risapere al- 
meno 1 ’ Autore antico 5 che lo attesti ? Noi leggia- 
mo molti e molti Antiqual*} del suo partito : leg- 
giamo e rileggiamo 1 ’ opuscolo di Pietro Mallio > 
e l’altro di Maffeo Vegio 5 i piò vicini al secolo 
decimo 3 ed i quali dopo lunghe 3 ed accurate ri- 
cerche s’ impegnarono a darci minutissima relazione 
degli Altari 3 degli Oratorj 3 e delle Cappelle esi- 
stenti nell’ antica Basilica 3 la quale era tuttora in 
piedi a’ giorni loro : ed in essi non sappiamo tro- 
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varvì vestigio alcuno di quest'oratorio , dove si di- 
cesse a que’ giorni crocifisso S. Pietro . Leggiamo 
il Bonanni (a) , quel Bonanni , il quale per tesser- 
ci il minuto catalogo di tutti gli Altari, ed Ora- 
tori dell’ antica Basilica fece uno studio molto se- 
rio , com’ egli al Capo Vili ci assicura , sul Pan- 
vinio, sul Mallio, sul Vegio > sulPUgonio , sull’Al- 
farano , sull’Ercolani , sul Severano : leggiamo quest* 
Autore; e nella minuta indicazione di quanto esi- 
steva nell* antica Basilica non troviamo la minima 
traccia del ridetto Oratorio . Leggiamo nel Fonta- 
na (Z>) T indice accuratissimo dell’ Alfarano , in cui 
oltre a tutte le Cappelle , a tutti gli Altari , a tut- 
ti gli Oratorj , a tutt’ i sepolcri , vien descritto an- 
cora quanto di meno rimarchevole si vedeva nell’ 
antica Basilica di Costantino ; ed in esso di quest’ 
Oratorio non troviamo il minimo indizio. Donde 
dunque il Sig. Adami ha tratta questa notizia ? Do- 
ve ha letto , come ha risaputo , trovarsi quest’ Ora- 
torio nel Vaticano, e trovarsi ( si noti bene il gran- 
de ardire ) appunto nel sito , ove conservasi la Sa- 
cra Lancia? 

97. Troveremo noi però di quest’ Oratorio la 
nascita , la vita , ed anche la morte , col farlo spa- 
rire dall’ opinion di coloro , i quali beono incau- 
tamente nelle graziose aggiunte del Sig. Avvocato • 
Non ignoriamo qual sia stata per lui la pietra d’in- 
ciampo , su cui ha voluto ergere questo suo edifi- 
cio . Egli avrà letto nel Bosio (c) quelle parole : „ Se 
„ si ha da far fondamento in Tradizione , assai piò 
„ antica Tradizione è , che fosse crocifisso , e sep- 

(a) Templi Vatican, Hister. 

(b) Il Temp. Vatic. 

(c) Rem, Setterr. lib, ». Cap. 3. 

m 2 
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w pellito ( 5 . Pietro ) ov’è la sua Chiesa Vaticana ? 
s, neHa quale ( come scrive Giulio Ercolaao ) era 
ss un LUOGO chiamato della Crocifissione di S. Pie- 
35 tro » e come tale da tutti divotamente venerato 55 . 
Simile notizia sarà a lui caduta sott’ occhio leggen- 
do Paolo Aringhi colà 5 dove traduce in latino Pepe- 
rà citata del Bosio (a) . E poiché Eilippo Lorenzo 
Dionisio 5 ed il Foggini non trascurano di allegare la 
testimonianza dello stesso Ercolani; senza più lam- 
biccarsi il cervello ha dovuto persuadersi il Sig. Ada- 
mi 3 non esser 5 che somma imprudenza il richia- 
mare in dubbio nella Basilica Vaticana questo Luo- 
go 3 il quale 5 se ascoltiamo il Bosio 5 fu chiamato 
da Giulio 3 della Crocijission di S. Pietro • Ma que- 
sto Luogo ( avrà soggiunto tra sè e sè il Sig. Av- 
vocato ) poiché divotamente venerato come tale da 
tutti 5 secondo 1 ’ espressione dello stesso Bosio 3 non 
potè esser ? che un OK ATORIO . Ciocché dunque 
nacque come Luogo nella mente del Bosio 5 crebbe 
in Oratorio nei cervello di Adami . Eccolo già na- 
to 5 eccolo già adulto . Come poi , e con qual fon- 
damento sia giunto a supporlo precisamente nel luo- 
go? dove in oggi conservasi la Sacra Lancia 5 con- 
fessiamo ingenuamente di non saperlo indovinare : 
nè forse giungeremo ad indovinarlo giammai , se non 
col supporre 5 esser lecito ad un Antiquario degli 
ultimi tempi aggiunger qualche co$a dippiù a quelche 
dissero gli antichi 3 per non comparire un semplice 
Copista . 

98. Accusando noi dinanzi al Pubblico con tan- 
ta franchezza il Sig. Adami 5 egli ha diritto a chie- 
derci conto di questo nostro giudizio: e noi? che 
riconosciamo questa nostra obbligazione 3 volentie- 

\ 

(a) Rem. Suhterr. lih. 1 . Cap. f. 0. J. 


Digitized by Google 



I 


i8i 

fi vogtiam éorrispondervi . Ci ascolti dunque con 
pace 5 e con docilità . II Bosio riferisce egli il sen- 
timento genuino dell’ Ercolani , o no ? Fu poi ve- 
ramente questo luogo venerato dagli Antichi come 
luogo della crocifission di S. Pietro secondo il sen- 
timento dell* Ercolani ? Se questo Autore non lo ha 
mai sognato 5 il Bosio non dice il vero : e se non 
dice il vero il Bosio 3 Adami mentisce; poiché in 
fine se non vi ammise Giulio questo luogo 5 neppur 
-vi ammise quest’ Oratorio . Prima di rispondere al 
quesitOj ascoltiamo dal Severano qual fosse la sen- 
tenza di Giulio tante volte citato s rapporto al sito 
di questa Crocifissione . 55 Giulio Ercolano dice ( son 
35 parole del Severano ) 5 che il luogo della Croci- 
33 fissione fu nel cerchio di Nerone 5 et che le due 
ss mete erano quelle del medesimo cerchio (a) 33 . 
Se fu questo il sentimento dell’ Ercolani ( noi cre- 
diamo 3 che non fosse tale 3 e ne recheremo le pro- 
ve ) 3 ei non potè mai supporre nè il iuogo del 
Bosio 3 nè 1 ’ Oratorio di Adami dentro alla Basilica > 
e molto meno nel sito della Sacra Lancia; mentre 
il luogo corrispondente in mezzo alle due mete 5 era 
fuori della Basilica Vaticana; o dunque Giulio non 
fu inteso dal Bosio 3 o non fu capito dal Severano . 
Ma come faremo noi dunque a risapere il sentimen- 
to preciso dell’ Ercolani 5 se gli Antiquari non si 
degnano di presentarci le sue parole ; e se nel ri- 
ferire il suo sentimento sono tra loro tanto discor- 
di ? Ascoltiamo se sappia dirci almeno, qualche co- 
sa dippiii Lorenzo Dionisio . Appella anch’ egli all’ 
Ercolani ( b ) : ma poiché suppone la sentenza di 
questo uniforme a quella dell’ Alfarano 3 dice di 
questo solo cosi : Inter quam ( absidem Basilicae ) 

(a) Memor. Sacr. ptsg. 19. 

(l>) Sacr. vet. Basii. Cryyt.pag. 196. 
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et transversam ttavern Altare majus erectum fuerat 
eo loci , ubi Petrus Christi Vicarius Crucifxus fue- 
rat . Già incomincia a comparire un certo barlume 
in mezzo a tanta oscurità ; mentre in quell’ eo loci 
sembra a noi di vedere appunto il Luogo del Bo- 
sio j e f Oratorio di Adami . Ed affinchè non ci met- 
tiamo al pericolo di errare ; riportandoci il Sig.Can- 
cellieri (a) le parole precise dell’ Alfarano , ascol- 
tiamo da questo cosa ei ne pensasse , affinchè aven- 
do egli raccolte le memorie scritte da Giulio , sap- 

} riamo di entrambi il sentimento . Indicandoci egli 
■ Aitar Maggiore del Tempio Vaticano , si esprime 
in questa guisa: „ L’Aitar maggiore di S* Pietro, 
s, posto , siccome per authorità amplissime , et di- 
5, gnissime se po confirmare , nel medesimo luo- 
5, go , dove S. Pietro fu Crocifisso , et sepolto . Et 
5, perciò sotto questo Altare se chiama Confessio- 
’ „ ne 55 . Ora si , che cominciamo ad intender qual- 
che cosa di netto, e di preciso . L’ Alfarano , cui 
per testimonianza del Dionisio si uniforma 1 ’ Erco- 
Jani , non ha mai preteso di stabilire un sito , un 
luogo determinato della Crocifission di S. Pietro 
quasi a lui noto per sentimento comune , e per ri- 
saputa Tradizione ; ma bensì ci ha solo manifesta- 
to un suo sentimento privato . Ei suppone seguito 
il .martiriodi S. Pietro in quel luogo ,dov’è la Confes- 
sione presente : e per recarne una qualche ragione s 
ricorre ei forse al Luogo del Bosio , all’ Oratorio 
di Adami ? Niente meno . Egli appoggia il suo pa- 
rere alla parola Confessione . Ivi fu martirizzato ( par 
che voglia dirci), dove confessò col suo sangue la 
Fede : ma questa Fede venne da lui confessata sotto 
all’ Aitar Maggiore, poiché perciò questo luogo se 
chiama Confessione : ivi dunque fu crocifisso . Ecco 
(a) De Secretar, veter. Basii, pag.pf 6, 
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tutto & raziocinio dell’ Alfarano : raziocinio invero 
assai puerile 3 dacché sappiamo , che nell’ ecclesia- 
stico linguaggio Confessìo * Martyrium } Sepulcrum 9 
' Solium , Tropaeum non esprimono 3 se non il luo- 
go 3 dove riposano le Reliquie de’ Santi Martiri j 
non già quello 3 dov’ essi morirono (*) . 

99. Ma Giulio Ercolani ha egli pensato appun- 
to come 1 ’ Alfarano ? Appunto così : ed il Bosio si 
è grossolanamente ingannato in affibbiargli un senti- 
mento diverso . Noi possiamo assicurarne con tutta 
certezza il Leggitore dopo di esserci data la premu- 
ra di bere nel proprio fonte per risapere cosa ei 
ne pensasse . Il MS. di lui conservato nell* Archi- 
vio della Basilica Vaticana al Num. 8. Lettera G. 9 
contiene due opuscoli dell’Autore medesimo 5 il pri- 
mo de’ quali porta in fronte il titolo seguente : Ju- 
Iti Herculanì Civis Romani 5 ac Sacrosanctae Basi - 
licae Principis Apostolorum de Vrbe Beneficiati. De 
ejusdem Sacrosanctae Basìlicae praestantia 3 dignitate 9 
et excellentia 3 et antiquitate . A.D. 1 $67. il secon- 
do è intitolato così : De primatu Basìlicae Princi- 
pis Apostolorum in Vaticano . Impegnato egli a mo- 
strare il primato della sua Basilica contro i Cano- 
nici Lateranesi 3 ripete le mille volte nell’ uno 3 e 
nell’ altro 3 che in essa fu non solo sepolto 3 ma cro- 
cifisso ancora S. Pietro : e per mostrare questo suo 
privato parere 3 deduce una delle sue principali ra- 
gioni dall’ esser ivi la Confessione 3 dove crede esse- 
re stato martirizzato il S. Appostolo 3 e di avervi 
confessata col suo Sangue la Fede 3 come appunto 
ci disse pocofà 1 ’ Alfarano (**) . Rammenta bensì in 

(*) Leggasi sopra il significato di questi due vocaboli 
1 ’ Emo Borgia ( Vatic, Confes.yng. 37., e seg. ) 

(**) Anche pria , di legger l’Alkrano > e l’Ercolanl ave- 
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va r) luoghi 5 e specialmente alla pagina i?. del pri- 
mo opuscolo 5 un Oratorio : ma parla di quello si» 
tuato anticamente dietro al Tempio Vaticano 5 dove 
anch* egli suppone avere abitato S.Pietro : del quale 

va io sospettato, che l’origine dell’ errore, in cu! Sano ca- 
duti coloro , da’ quali si crede S. Pietro crocifisso nel Vati- 
cano , dovesse ripetersi dalia sinistra interpretazione del nome 
Confessio ; essendo facile per chi non è versato nelle Eccle- 
siastiche Antichità il credere , indicarsi da un tal nome il 
luogo , dove da’Martirì fu confissati* la Fede . Leggendo in se- 
guito i citati Autori , mi sono confermato in questo giudi- 
zio : e tengo per fermo , che se non 1’ unica , la prinicipal 
cagione almeno di questo inganno , autorizzato poi da mol- 
ti Antiquarj senza punto di esame , debba ripetersi da que- 
sta sorgente . 

Ed affinchè il Leggitore viva sicuro su questa osserva- 
zione , fra i molti passi , che addur si potrebbero , dcll’Er- 
colani , mi' contenterò di riferire i tre seguenti. Alla pag. 

1 6. del primo Opuscolo parlando de’varj nomi , con cui suol 
esser chiamata la Confessione della Basilica Vaticana , si 
esprime cosi : Sed tertium nomen est buie loco , & admirabi- 
le . Confessio Petti dicitur , ubi Petrus Jesum Christum cen- 
fissus est, ec. Alla pag. 13 . del secondo opuscolo scritto cot* 
pessimo carattere, e perciò a molto stento intelligibile, par- 
la con questi termini formanti una intralciata sintassi , ch’io 
coH’ajuto di quel Sig. Archivista ho trascritti originalmente 
così : Mie est Incus , quem ab ipso tum tempore Confissionem 
Tetri nomine dignitatis , atque ( forse reique ) ibi atta me- 
moria, admonitionisque effe aci ter eccelso Christiani vacar unt t 
quam ( Confessioncm ) ante ut in ilio mirifico Jesuchristi , 
& Petti dialogo continere Petrus ficit , post inclito marty - 
rio , quo ut nunc , ita post se cunctos mortales longe reli - 
quit , superavit . Finalmente in un terzo opuscoletto le- 
gato a’ due precedenti , scritto però con diverso più chia- 
ro carattere, e perciò forse di altro Autore , parlandosi del 
detto nome Confessio si legge : Potest significare hoc nomen 

martyrium , ut Confessor martyr dicitur ; ut rmpositum sit 
nomen loco ab eo , quod gestum est in loco. Ita dicitur Sa - 
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abbiamo ancor noi pai Iato sotto la scorta del Vegio 
(n. 36. ); non parlò mai di questo però nel ricer- 
care il sito della Crocifission di S- Pietro . Del ri- 
manente allorché tratta di proposito d’ un tal sito , 
ei confessa di potersi bensì indovinare 3 non mai 
però definire con sicurezza . Ecco in proposito le 
sue medesime espressioni , quali si leggono alla pag. 
3. 5 dove parlandb 3 ma molto confusamente 3 del 
Tempio di S. Petronilla 3 soggiunge : Cut a dextro 
latere stai Sepulchrum S.Petri habentis ante se aream 9 
ubi scrobe facta 5 PVT AMVS fuisse plantatam cru - 
cem : non possum affermare hic 3 aut hic ; sei satis 
est 3 hi ea area fuisse 'ventìlatum triticum 3 cum prò - 
pe stet 3 in quo reconditum fuil 3 horreum . L’ Erco- 
, lani adunque suppose bensì 3 essere stato Crocifisso 
S. Pietro nel Vaticano 5 anzi non lungi dall’ odierna 
Confessione ; chiama bensì il luogo s dov’ è in og- 
gi situata la gran Basilica 5 Luogo della Crocifission 
di S. Pietro , appunto perchè ivi è la sua Confessio- 
ne ; afferma bensì , essere colà concorsi i Popoli a 
prostrarsi divoti innanzi a questa Confessione : non 
fece mai però la minima parola d’ un Luogo 3 o d’un 
Oratorio speciale venerato sotto questo titolo sino 
ài secolo decimo . Ei vide cogli occhj proprj 3 ed 
il riseppe ancora dalle antiche memorie 3 quel che 
noi a’ nostri giorni cogli occhi proprj vediamo 3 
accorrer cioè divoti i Popoli a venerare quest’ an- 
tico 3 e celebratissimo Santuario . Ragionando poi 
s u questo fatto ; con una Logica tutta degna di liti, 
e con una Critica tutta propria di quell’ età tirò per 

telluri* Domine quo vadìs . Ecco quanto sia vero, che il no- 
me Confessio fu uno de’ principali inciampi , onde alcuni 
sospettassero , altri poi credessero senza dubbiezza , essere stato 
iyi crocifisso S. Pietro . 
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conseguenza) che questi Popoli accorressero al Va- 
ticano per venerarvi la Confessione 5 cioè ( com’egli 
l’ intendeva ) il 4 luogo della Crocifissione di S. Pie- 
tro : quasi che i divoti Adoratori abbiano fatte tal- 
ora le loro proteste dinanzi all’ Ercolani , recarsi 
colà non per venerare la Sacra Spoglia di S. Pietro 
nel giorno 29. di Giugno; ma belisi per adorarvi 
il luogo del suo martirio . Come dunque restò in- 
gannato il Bosio allorché venne a dirci a nome di 
Giulio Ercolani , esservi stato nell’ antica Basilica Va- 
ticana UN LUÒGO chiamato della crocifisùon di 
£. Pietro : cosi finché non ci mostri un fonte di- 
verso il Sig. Avvocato Adami) da cui abbia attinto 
questo suo Oratorio; permetta almeno 5 che noi lo 
crediamo troppo vergognosamente ingannato : e che 
lo preghiamo a non farsi piò lecito in altra circo- 
stanza 1’ abusare con si smodata franchezza della 
buona fede del Pubblico • 

100. Infatti ancorché avessero chiaramente par- 
lato di questo Oratorio il Bosio 5 e l’ Ercolani) e 
qualunque altro Antiquario 5 non dovea bastare un 
solo grano di Critica per capirne l’ insussistenza ? 
Quando veramente nell’ antica Basilica vi fosse sta- 
to quest’ Oratorio creduto cosi comunemente il luo- 
go della Crocifission di S. Pietro 3 e perciò frequen- 
tato sotto questo titolo dal divoto Popolo Roma- 
no ; come mai 3 senza fare una gravissima ingiu- 
ria a’ Successori del Principe degli Appostoli 3 come 
può credersi 3 esser eglino stati si negligenti 3 sì 
trascurati 3 si irreligiosi 3 fino a demolirne qualun- 
que avanzo) sino a farne perire qualunque memo- 
ria 3 senza ristabilirvi un qualche monumento 3 trat- 
tandosi d* un Santuario 3 che formato avrebbe il 
pregio principale) od uno de’ principali almeno del 
Tempio Vaticano ? In una Chiesa dedicata in onore 


Digitized by Google 


dì S. Pietro 5 nella quale tanti altri Oratorj 3 ed Al- 
tari , e Cappelle vennero fabbricate per una causa 
estranea al Vaticano 3 Tino dovea trascurarsene , il 
quale meritava d’ occuparvi il sito pili distinto* 
e d’ esser decorato co’ pivi brillanti ornamenti 3 de- 
gni di questo miracolo del Mondo 3 qual’ è 1 ’ 0- 
dierna Basilica ? Noi sì semplici 3 noi di meningi sì 
flosce ) noi di così ottuso ingegno > fino a persua- 
dercene > ancorché non uno 3 ma cento Antiquari 
cel dicessero con tanta certezza 3 quanto è certo 3 non 
averlo mai scritto in questo senso veruno ? Conchiu- 
dasi pertanto con tutto il rammarico de’ nostri Con- 
traddittori non esservi mai stato nel Vaticano un mo- 
numento) nò un sitojin cui siasi comunemente creduto 
crocifisso S-Pietro; e che questo vuoto nella sognata > 
e tante volte da loro millantata Tradizione è mi- 
cidiale cotanto ? che solo bastar dovrebbe a farli ta- 
cere 5 qualora il genio d’ una divota adulazione a 
favore della rinomatissima Basilica Vaticana non li 
fissasse nell’ errore ; temendo con troppa pusillani- 
mità 5 che perda di pregio quest’ augustissimo Tem- 
pio 5 qualora non gli si attribuisca la gloria 3 cui 
non ha mai aspirato 3 di vantar nel suo seno croci- 
fisso S. Pietro » 

101. Ed eccoci al punto 3 in cui ( se tutte le 
cose non c’ ingannano ) vedremo la Verità girne mae- 
stosa in trionfo sulle ricercate sofisticherie de’nostri 
Oppositori . Abbiam detto finora moltissimo 3 non 
ancora tutto però . No 3 noi non ci stancheremo 3 se 
prima non giungeremo a mostrarla a favor del Gia- 
nicolo nell’ aspetto il piò capace a scuoter la du- 
rezza de’ piò riottosi talenti . Vogliamo noi correr- 
le dietro sino all’ ultimo 1 passo ; poiché è troppo 
dolce il seguire le tracce della ragione 3 ed il con- 
templare la verità ne’ diversi punti di vi$ta 3 sotto 
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cai è capace a presentarsi . Affinché dunque nulla 
manchi all’ evidenza , mentre i nostri Avversar) an- 
dranno rimuginando negli antichi scaffali dell’ Ar- 
chivio Vaticano per far nuovamente risorgere il lo- 
ro già atterrato Oratorio 3 o qualch’ altro Luogo al- 
meno 5 nel quale da loro s’ immagini piantato il pa- 
tibolo; noi verremo a far conoscere il sentimento 
della Tradizione romana sotto un aspetto ben di- 
verso da quello 5 in cui l’abbiamo contemplata fin- 
ora . E per meglio intender la forza di quanto 
siamo per dire 3 fingasi 3 non aver noi il più debo- 
le documento in tutta 1’ antichità a nostro vantag- 
gio : suppongasi ancora , non esservi mai stato un 
Autore 3 il quale abbia difesa la nostra sentenza . 
D’ animo cosi disposti 3 cosi poveri di ragioni 3 sa- 
lite ( noi diciamo a chi c’ interroga del sito preci- 
so 3 in cui fu martirizzato S. Pietro ) salite in sul 
Gianicolo : entrate nel Convento di S. Pietro-Mon- 
torio : recatevi al Tempietto situato nel mezzo del 
chiostro esteriore : eccovi il sito preciso 3 in cui il 
S. Appostolo esalò P ultimo fiato . E se dalla pic- 
ciola Chiesa superiore scenderete nell’ altra inferio- 
re 3 quella fossa 3 che vi si presenta allo sguardo 
' nel centro del pavimento 3 e dove si prostran divo- 
ti gli Estranei non meno 3 che i Cittadini Romani 3 
è quella appunto 3 dove fu inalberata la Croce. Se 
chiedano da noi qual sia l’ argomento capace a ras- 
sicurarne i dubbiosi ; risponderemo : E' 1 ’ esistenza 
appunto di questo Tempio . SI 3 questa sola Chie- 
sa basta a farci conchiudere con sicurezza 3 che la 
Tradizione romana da’ primi momenti dopo il glo- 
rioso martirio sino a’ nostri giorni è stata sempre 
la stessa ; ed aver detto alle Generazioni passate 3 co- 
me il dirà a dispetto della menzogna alle Genera- 
zioni future 3 ivi appunto aver Egli trionfato del 
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Gentilesimo 5 e della barbara crudeltà di Nerone . 

Se gli Avversar; avranno il coraggio di contrastar- 
la 3 dovranno essi mostrarci 1’ origine di questa no- 
stra credenza: dovranno mostrarci la causa di que- 
sto errore 5 la sorgente di questo inganno . Or men- 
tr’ essi ne andranno in cerca 5 noi ci fermeremo a 
contemplare queste tre verità 5 le quali faranno sen- 
tire tutto il peso del nostro argomento, i. 11 Po- 
lo Romano non dovette mai dimenticare il sito 5 in 
cui fu crocifisso S. Pietro : 2. Quando lo avesse cre- 
duto una volta Crocifisso nel Vaticano; non sareb- 
be mai giunto a venerar questo luogo sul Giani-, 
colo . i . Quando Roma non avesse mai curato , nè 
mai venerato il luogo della Crocifission di S. Pie- 
• tro 5 non avrebbe mai prestato il suo consenso a 
chi in qualunque età avesse preteso di mostrarlo 
Crocifisso in S. Pietro- Montorio . Entriamo in ma- 
teria . 1 

102. I primi Cristiani di questa gran Capitale 
del Mondo Cattolico mostraronsi fin dal principio 
santamente insuperbiti in vedere la loro Città dive- 
nuta 3 mercè la morte di S. Pietro 3 il centro della 
Cattolica Chiesa . Questa dolce rimembranza avva- 
lorata dalla memoria del tenero affetto 9 che ad es- 
si mostrò il S. Appostolo 3 e dell’ impegno , con cui 
ritogliendoli dalle tenebre dell’ ignoranza 3 e del 
Gentilesimo 3 li partorì alla Fede in mezzo a’ più 
duri trattamenti 3 alle prigionìe , alle catene^ a’ fla- 
gelli 3 ed al dispendio della sua vita; non potè mai 
permettere 3 che dimenticassero le sue dottrine 5 le 
sue geste 3 i luoghi dalla sua presenza 9 dalle sue 
istruzioni 3 e da’ suoi miracoli santificati . Quindi av- 
venne 3 che ad onta del furore de’Cesari non tralascia- 
rono giammai di venerare colle rimostranze le più 
divote3 e colla celebrazione de’ divini Mister) il si- 
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to , dove fu imprigionato ; quello , nel quale s’ in- 
contrò col suo Divino Maestro caricato di Croce 
in sulle spalle per animarlo al martirio ; quello , 
dove riposavano le sue Sacre Reliquie . Or questo 
Popolo così commosso a divozione verso del S. Ap- 
postolo , questo Popolo diretto , ed istruito negli 
atti di religione dal Clero , da’ Sacerdoti , da’Suc- 
cessori di S- Pietro; questo Popolo, che venera an- 
cora il luogo , dove giacque per qualche tempo il 
Sacro Corpo del S.Appostolo nelle Catacombe ; avrà 
trascurato il Campo , nel quale lottando col furo- 
re di Cesare , e colla sdegnata , e furibonda idolatria , 
consumò il glorioso trionfo il suo Maestro , il 
Fonte della perenne sua gloria, il primo Vicario di 
Gesù Cristo ? Que’ Romani i quali dipingendo l’ef- 
figie di S. Pietro nelle urne sepolcrali , nelle pare- 
ti delle loro case , e fin nelle tazze » e ne’ bicchie- 
ri (a) j affinchè tutti gli oggetti anche i più triviali 
servissero di stimolo alla loro divozione, ed alla 
rimembranza di sì grand’ Uomo , le conservarono 
poscia con tanta gelosia ; avranno dimenticato il luo- 

f o del suo glorioso martirio ? E quando non 1’ ab- 
iano dimenticato i primi Fedeli, con quell’impe- 
gno medesimo, con cui il Clero istruiva il popolo 
sulle pratiche divote , e sugli oggetti degni della 
> cristiana venerazione ; con quell’ impegno medesi- 
mo , con cui il Padre istruiva i suoi teneri Figliuo- 
li sulle geste memorabili di S. Pietro , non gli a- 
vranno ancora guidati per mano a questi luoghi me- 
desimi , inspirando ad essi e coll’ esempio , e colla 
voce quella tenera pietà , di cui erano penetrati ? 
Ne’ primi secoli quante occasioni non ebbero di ra- 
gionarne per imitare le sue virtù , per animarsi alla 

(a) Orsi Sttr. Eie les, lilni.f, 14. 
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sofferenza In mezzo alle persecuzioni 3 per disporsi 
al minacciato martirio ? Quante le volte perciò non 
saranno andati a baciare il terreno abbeverato del 
Sangue di Pietro 3 siccome non trascurarono di an- 
darlo a baciare alle Acque Salvie ad onor di S. Pao. 

10 ? Stabilita pertanto cosi ne’ primi secoli questa 
1 radizione 3 non fu mai possibile 5 che ne’ secoli 
seguenti 5 resa la pace alla Chiesa » e perciò piò 
libero il culto 5 perdesse di vista Roma un oggetto 
così rimarchevole s qual era il sito preciso di que- 
sto martirio , sì perchè in forza degli addotti mo- 
tivi non mai potè divenire oggetto d’ indifferenza 
alla pietà de’ Romani; sì perchè la Religione stessa 

11 vietava : mentre sempre gravitando le sue massi- 
me nel cuor de’ Fedeli 5 perchè ravvivate costante- 
mente dalle pratiche del culto pubblico 5 le quali 
formano la molla animatrice di sì fatte Tradizioni 5 
€ propagandosi elleno dippiù da Padre in Figlio > 
come in essi andavasi propagando la Fede ; dovet- 
tero renderne impossibile la dimenticanza . In una 
Città pertanto 9 qual fu maisempre Roma 5 santamen- 
te invaghita delie memorie del S. Appostolo 5 non 
può assegnarsi un tempo , non una causa 3 che nel- 
lo scorrer de’ secoli andar facesse in oblivione il 
'luogo 5 dove fu crocifisso S. Pietro ; che anzi mol- 
te cagioni vi ravvisiamo 9 per le quali non ne fu 
possibile k dimenticanza . 

1 0$ . Discende da tutto ciò , che il Popolo Roma- 
no fino al secolo undecimo 9 o duodecimo ( epoca di 
rivolta contro S. Pietro Montorio ) venerò il luogo 
della crocifission di S. Pietro o nelVaticano s 0 nel 
Gianicolo ( giacché non crediamo degno soggetto del- 
la nostra contesa T opinion di que’ pochi 3 1 quali lo 
supposero martirizzato nella Via Ostiense ) . Abbia 
dunque sino all’ epoca suddetta ammirata questa te- 
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nera 5 e costante gratitudine di Roma il Vaticano * 
come vogliono i nostri Oppositori : Ma come dunque 
incominciò poi a venerar questo luogo sulle vette 
del nostro Gianicolo ? ( Ed eccoci all’ esame della se- 
conda verità 5 che abbiamo proposta ) . Non vi vole- 
va 5 che un impostore 5 il quale innalzando cattedra 
di menzogna in mezzo a Roma 5 invitasse gli Abitato- 
ri di lei a riconoscere , ed a venerare il nuovo sito 
da lui inventato} nel quale facesse credere seguita la 
crocifission di S. Pietro (*) . Ma quale interesse) a 


( * ) Leggo nell’ Aringhi ( R om. Subterr • lib z. c. f. num. z. ) 
tm aneddotto , che in seguito non m* è riuscito di leggere in altri, 
fuorché in Giulio Ercoloni . P r aeterea ( egli dice ) ad saam magi s 
magisque obfirmandam sententiam ( i Fautori del Gianicolo ) , 
Amadaei, viri utique sho amo propter singularem vitae inno - 
eentiam probatissimi , revelationem recitant : hunc enim divini- 
ti: accepissc ajunt , Collem praedictum nobilissimo P etri Apostoli 
martyrio faisse illmtratum . Veramente il Wadingo non fa motto- 
di questa rivelazione ; ma solo riferisce ciò , che noi abbianio- 
altrove indicato , avere cioè Amadeo promessa prole maschile 
a' Monarchi delle Spagne , qualora ristorassero colassù la memo- 
ria di questo martirio . Quando fosse vera una rivelazione si fat- 
ta , essendo risaputa abbastanza la santità del B. Amadeo , Viri 
utique suo aevo pr optar singularem vitae innocentiam probatissì- 
mi, come parla l’ Aringhi ; ed avendo noi veduto Iddio irapegna-- 
to a Contestare la veracità di questa rivelazione col secondar la 
promessa fatta dal suo Servo a’nominati Sovrani , noi avremmo 
un argomento dippiù a nostro favpre ; ed argomento >, come ognun 
vede , di moltissimo peso , qual è quello ricavato da una rivela- 
zione contestata dal concorso di quel E>io , che non opera , ni 
può mai operare a favore della menzogna . Accennandolo però 
l’Aringhi senza neppure aggiungervi due parole per confutarlo » 
fa temerci , che in questo suo silenzio lateat angui s in l serba : e 
che abbia adottato il sentimento di alcuni , i quali non ebbero- 
ribrezzo di ripeter l'origine di questa nostra sentenza appunto, 
dal B. Amadeo; volendo cosi farci intendere, avere per fonda- 
mento una vantata sì, ma falsa rivclazioueJLa sperimentata virtù , 
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qual altro motivo potè stimolare un uomo a tale sia 
divota 3 sia fanatica 5 sia maligna impostura ? E quan- 

la risaputa dottrina del Beato Amadeo , scelto da Sisto IV. per 
* suo Confessore , ci vietano il supporlo o un fanatico , o un impo- 
store . Che poi nulla abbia di fondamento il sospetto di tali Opi- 
natoci , oltre alle ragioni , che andiamo attualmente svolgendo , 
rimane abbondev olmente provato da quanto si è detto ne’ due pre- 
cedenti Capitoli sull’antichità di questa tradizione . Infatti Maf- 
feo Vegio non indicò se non una tradizione a’suoi giorni già risa* 
puta; stabilita perciò, e rinomata assai prima del Beato Ama* 
deo . A petizione di questo Servo di Dio questa Memoria nel Gia- 
nicolo fu ristorata , non già eretta per la prima volta : v’era dun- 
que anche prima un Monumento, v’era dunque l’OPINIONE» 

( com’essi la chiamano ) , v’era questa tradizione ben adulta , non 
già bambina, e nelle fasce . Se questa rivelazione adunque fu ve- 
ra, essa forma un argomento validissimo a favor del Gianicolo, 
poiché contiene una conferma venuta dal Cielo . 

L’argomento di Giulio Ercolanl in proposito del B. Amadeo 
ci muove a compassione , ed a riso . Dopo di essersi egli obbiet- 
rata questa rivelazione alla pag. y. del primo opuscolo , soggiun- 
ge : Sed quid ego ad hoc re spondeo ! Ascoltiamo attentamente 
questa meditata risposta ; N onpotest inesse falsitas in his , quae 
posterorum memorine in Libris Sanctorum Patrum sunt consi g na- 
ta , approbata a tempore , non reprobata ab Ecclesia , consentane* 
inter se , et ipsi rationi , et rebus gestir . Ecco la maggiore del 
suo argomento : la minore , che trascurò l’Ercolani , verrà sup- 
plita da noi così: Ma gode di questi caratteri la Tradizione a fa- 
vore del Vaticano: Quare ( la conseguenza è tutta sua ) aut fai - 
litur Amadaeus , aut nos nescimus quid loquatur , Vediamo un pò 
se ci riesca di fare un argomento ad imitazione di questo: Non 
potest inesse falsitas in una rivelazione , ancorché privata, quan, 
do si divulghi da un Uomo di santa vita , quando si vegga conte- 
stata da una predizione avverata , e perciò prodigiosa , quando 
l’oggetto della rivelazione sia di cosa conforme alla ragione, a’ 
fasti della Chiesa , ec. : ma tale appunto è quella delB. Amadeo, 
come è chiaro dal fin qui detto : Quare ( la nostra conseguenza 
sarà molto più legittima della precedente) aut falli tur Hcrtular- 
pius , aut nos nescimus quid loquatur . , 
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do vi fosse stata realmente una cagione impellente a 
noi sconosciuta 3 e quando si fosse trovato un Uo- 
mo di genio sì strano 5 ci si dica in grazia : Roma, 
Roma Cattolica 5 Roma avvezza , secondo i nostri 
oppositori 3 a riconoscere , ed a venerar questo sito 
nel Vaticano ; Roma , non composta soltanto delia 
semplice plebaglia , ma distinta da tanti dotti , e pii 
Prelati , e Cardinali 5 avrebbe ciecamente mutata la 
sua antica credenza ; e stupida e balorda sarebbe 
corsa in Trastevere a venerarvi il luogo di nuova sco- 
perta ?E 1 ’ illuminato Clero Vaticano 5 cui tanto do- 
vea premere il garantire dall’ impostura una tradi- 
zione 3 che favoriva la loro Basilica : ed i Successori 
di S.Pietro così gelosi Depositar) delle sacre Tradizio- 
ni 3 tolti di senno a questo invito , avran secondata 
questa mostruosa novità ? farebbe in oggi Roma 
( parlandosi almeno della parte più illuminata , e più 
dotta ) ove comparisse nel suo seno un uomo di così 
strano carattere , sino a voler difendere 3 che S. Pie- 
tro fu crocifisso nella Chiesa di S. Giuseppe alla Lon- 
gara ? Ancorché" un estraneo Monarca sedotto da sì 
bisbetico cervello s’ impegnasse ad autorizzar questa 
inaudita impostura coll’ ergervi un nuovo Tempio ; 
sarebbe forse bastante e la vicinanza della Via Aureìia 3 
c del territorio trionfale , e l’antica denominazione 
di Campo Vaticano 3 e la vicinanza del Tevere 5 e 
della naumachia 3 e la facilità d’ una palude in quella 
contrada ; sarebbe ( noi domandiamo ) tutto ciò ba- 
stante per far tacere questa Capitale 5 per far ricre- 
dere il Clero 3 per muover tutto il Popolo a prestar 
fede a questa nuova stravaganza ? Tutto ciò sarebbe 
capace a stabilire una nuova credenza in tutte le per- 
sone illuminate 3 in tutt’ i Prelati 3 in tutti i Cardi- 
nali? Ed i Sommi Pontefici si mostrerebbero forse 
sì facili 3 sino ad autenticare quest’ impostura con 
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un’ abuso della loro spirituale Potestà , dispensan- 
do dell’ Indulgenze a chi si portasse a venerare la 
Crocifission di S. Pietro in un sito , dove S. Pietro 
non fu crocifisso ? Ora se in oggi Roma non sof- 
frirebbe in pace questa novità solo perchè venera 
una Tradizione , che a lei dice il contrario; sei o 
sette secoli indietro sarà stata più facile, e più di- 
sposta alla seduzione, ed all’errore ? Eh non siamo co- 
sì stolti adulatori di noi medesimi sino a creder tanti 
tronchi coloro , i quali vissero ne’ secoli da noi lon- 
tani : non ci facciam lecito un tale eccesso di temeri- 
tà fino a supporre un tempo , in cui nella Capitale 
dd Mondo Cattolico, la quale si è recato sempre a 
gloria il venerare tutt’i siti santificati dal S. Apposto- 
lo , o siasi posto in non cale uno de’ più rispettabili 
Santuari della Terra , o siasi dato luogo al fanatis- 
mo , ed all’ impostura in una maniera sì vergognosa, 
che non riconosce verun esempio nell’ ecclesiastica 
Storia . 

1 04. Quest’ argomento medesimo ( per venire alla 
terza verità , che mostrar dobbiamo ) ha tutta la 
sua forza , quando contro ogni verisimiglianza vo- 
glia supporsi , che dimentico affatto una volta il Po- 
polo Romano , o non mai curando il luogo suddetto, 
fu solo negli ultimi secoli , solo nel secolo decimo , 
o duodecimo , quando scosso dalla sua indolenza , 
abbia docilmente prestato orecchio alla voce d’ uno 
spirito ardito , o fanaticamente divoto , il quale si 
accinse a far credere , che il primo Vicario di Gesù 
Cristo esalò sul Gianicolo l’ultimo fiato . In qualun- 
que tempo ciò fosse accaduto , troppo interessava la 
pietà del Popolo , la religiosità del Clero , il decorò 
della Chiesa Romana , e de’ Successori di Pietro il 
richiamare ad esame la -qualità , ed il peso de’ docu- 
menti, cui dovea mostrarsi poggiata questa nuova 
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impostura . L’ oggetto era tutto sacro 5 era tutto prò* 
prio di Roma 5 tutto spettante al Clero 5 ed a* Roma* 
ni Pontefici , per gli quali tutto ciò , che ha rapporto 
al Principe degli Apostoli non potè mai div nire og- 
getto inaifferente . O conviene dunque supporli tutti 
stupidi a quella età ; e qual torto ingiurioso non si 
fa a questa Dominante costantemente la più illumi- 
nata nelle Tradizioni 5 che la riguardano? O visi pre- 
stò fede perchè tali documenti si trovarono capaci 
a regger sotto 1’ esame d’una rigorosa censura 5 qua- 
le veniva insinuata dall’ importanza dell’ affare ; e 
questi non furono , che monumenti contestanti l’an- 
tica Tradizione . 11 che vai quanto dire : Supporre il 
Popolo Romano dimentico , o non curante sino al 
secolo undecimo il luogo della crocifission di S. Pie- 
tro 5 e poi docilissimo a crederla sul Gianicolo appe- 
lla ne viene ammaestrato ; egli è lo stesso 5 che con- 
fessare una costante , antica 3 e veracissima Tradizione 
a favore di questo Colle fortunato . 

105. Adunque (ed eccoci alla conseguenza 3 la 
, quale dalle già dimostrate verità naturalmente discen- 
de ) se il Popolo 5 se il Clero 9 se la Chiesa Romana 
fu impossibile , che dimenticasse il luogo del marti- 
rio di S. Pietro , come dal fin qui dimostrato sono 
costretti a confessare i nostri Oppositori ; se Roma 
non fu , nè mai potè esser disposta a mutar creden- 
za su questo punto , che tanto interessava la sua di- 
vozione ; per sapere dove fu crocifisso S. Pietro noi 
non dobbiamo che interrogale in oggi questa mede- 
sima Roma , questo Popolo stesso; e nella sua ri- 
sposta dobbiamo riconoscere la verità con quella si- 
curezza medesima 5 con cui la riceveremmo da que’ 
primi Cristiani 3 i quali furono presenti all’ orribile 
scempio delle Membra sacrate del S. Apostolo a’ ten* 4 - 
pi di Nerone : giacché rimontando dì generazione iq 
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generazione sino a que primi glorili } noi non in- 
contriamo che altrettanti anelli d’una catena * la qua- 
le va a metter capo a’ tempi infausti di quel barbaro 
Imperatore . Ma in oggi il Popolo Romano a questa 
nostra interrogazione ci guida tosto in sul Gianico- 

10 ; e per mallevadore di questo suo insegnamento * 
e di questa sua credenza ci mostra il Tempietto di 
S. Pietro-Montorio come un monumento antico * e 
sempre parlante , della non interrotta credenza de’ 
suoi Maggiori : Quivi dunque dee credersi crocifis- 
so * A conferma di ciò 5 se la sola Tradizione deri- 
vata da Padre in Figlio pel canale medesimo a’ ncn 
stri giorni è bastante in oggi per i nostri Awersarj 
a far credere 5 che S< Pietro tu imprigionato nel Carce- 
re Mamertino ; che fuggendo da Roma 9 incontrò il 
suo Divino Maestro nella Chiesa di S. Maria delle 
piante 9 detta volgarmente Domine quo vadis ; che le 
Catene 5 le quali si mostrano nella Chiesa di S. Pietro 
in Vincoli * sono quelle medesime 9 di cui fu cinto 

11 S. Appostolo ; che l’Altare 5 il quale si mostra nella 
Chiesa di S. Pudenziana è quel desso s in cui cele- 
brava S. Pietro i Divini Misteri ; che nella Chiesa di 
S. Prisca si ricoverò insieme con S. Paolo per qual- 
che tempo : allora soltanto questa Tradizione non 
meriterà più fede * quando viene a dirci 9 che S. Pie* 
tro fu crocifisso in sul Gianicolo ? E tutta la ragio- 
ne 5 onde Contrastare la sincerità di questa Tradizione* 
sarà solo 9 perchè ne’ secoli a noi vicini affettando 
alcuni una critica stravagante 5 la quale profittò di 
alcune inesattezze * e di alcuni equivoci scorsi ne’ 
monumenti antichi , ha avuto il Coraggio di contra- 
starlo ? Eh nò 5 non basta tutto ciò per farla compa- 
rire bugiarda : non basta tutto ciò a non farci senti- 
re il peso delle addotte ragioni . O vogliasi dunque 
supporre} non aver mai dimenticato il Popolo Ro- 
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maoo il luògo preciso > nel quale fu crocifisso S.Pie- 
tro , o voglia difendersi 5 non averlo mai curato 3 ó 
di averne col crescer degli anni perduta la rimem- 
branza ; non fu mai possibile 5 che Roma su questo 
punto di Stòria soggiacesse all* errore » 11 vedersi per- 
ciò un Tempio in sul Gianicolo 9 nel quale credasi 
Comunemente a’ nostri giorni 3 essere stato crocifisso 
il Principe degli Apostoli 3 senza che di questa cre- 
denza sappia assegnarsi 1 ’ origine ; ancorché altri 
monumenti mancassero 3 è da per se solo bastante a 
farci conoscer la verità di questo avvenimento con- 
testato dalla più autentica Tradizione » 

CAPO XL 

Si disciolgono alcune altre obbiezioni 5 le quali 
sembrano contrarie al Gianicolo $ e favorevoli 
ài Vaticano . 

ioi5. L Uomo per quanto dotto 5 ed erudito 
egli sia 5 lascia impresse non di rado le orme di quel- 
la debolezza 5 che in lui , come Figliuolo di Adamo y 
non fu bastante a cancellare nè la Dottrina 3 nè 1’ eru- 
dizione. E' questo il riflesso 9 per Cui non ci rechia- 
mo noi a meraviglia 5 che il Cardinal Borgia 3 Lo- 
renzo Dionisio 5 il Foggini 9 T Aringhi , il Bosio 5 ed 
altri ancora , benché Autori di opere 5 nelle quali è 
sparsa non mediocre dottrina 3 sieno tra loro con- 
cordi in ripetere un argomento contro del Giani- 
colo , che sebbene 1 * Aringhi tra gli altri lo chiami 
Argumetitum , meo judicio 5 magni quidem ponderis (a) y 
fu sempre da noi ripetuto si debole 5 da non dover- 

(a) Rem. Subterr. lib • a. top. j, num. J, 
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sene fere il minimo conto 5 e da non doversi neppur 

soffrire nelle opere di Autori di grido 5 quali sono 
i già riferiti . Affinchè però nulla rimanga dubbioso 
nella controversia presente , ascoltiamo com’ ei la 
discorrano . 11 Gianicolo ( dicon essi ) fu rinchiuso da 
Anco Marzio dentro al Pomerio settecent’ anni incir- 
ca prima, che S. Pietro fosse martirizzato : ma gli 
antichi Romani costumavano anche per legge di pu- 
nire i malfattori fuori di Roma : S. Pietro dunque 
non potè esser crocifisso in sul Gianicolo , ma bensì 
nel Vaticano , che a que’ tempi era fuori della Città . 
Abbiamo inteso . Ma è poi certo , che il Gianicolo 
fosse rinchiuso da Anco Marzio dentro le mura ? Sì > 
fu rinchiuso ( dice il Baronio ) , non tutto però : e 
crede ricavarne argomento dal sito , in cui vedesi in 
oggi la Porta Settignana ; da cui non è . verisimile 9 
che ripiegassero le mura fino alla sommità del Giani- 
colo . Alessandro Donati (a) fa conoscer dippiò con 
delle buone ragioni , essersi lasciato da Anco Marzio 
il Gianicolo fuori del Pomerio : ed i passi di Plinio , 
e di Livio , che sogliono citarsi in contrario , mo- 
strano solo , che il Gianicolo nel tempo de’ Comizj 
Centuriati era custodito } e fortificato con guardie; 
e forse ancora colle mura sue proprie , affinchè i ne- 
mici di Roma non profittassero di quella occasione 
per assalire la Capitale 3 ed affinchè non fosse impe- 
dita la navigazione del Tevere . Ciò è tanto vero 
,( siegue a dire il Donati) } che neppure l’ Isola del 
Tevere era a que’ tempi rinchiusa dentro le mura : 
il che viene da lui con buone ragioni provato . In-, 
fatti che le testimonianze degli Antichi non mostri- 
no ciò , che gli Oppositori pretendono , raccoglisi 
chiaramente dall’ espressioni di Tito Livio 5 cui essi 

(a) Roma ree. et Vet. ìib. i.cap.6. 
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appellano . Ecco le sue parole (a) i Janiculùm quoque 
adjectum non inopia loci , sed nequando e a arx hostium 
esset • Alle quali un dotto Annotatore (b) soggiunge : 
Hunc urbi adjecissc dicitur /Incus Martius a Livio ; 
non quod pomaerio ìncluserit 5 id enim pluribus postea 
saeculis factum ; sed quod ne hostibus aditum in Vrbem 
daret ( in quam ex eo dcspectus ob celsitudinem ) eum 
munierit 5 propriisque cinyerit muris . Del qual senti- 
mento par che sia anche il P. Granara (c) 9 ove par- 
lando delle geste di Anco Marzio scrisse così : 3J Cir- 
condò inoltre di mura anche il Gianicolo 5 e vi 
*5 pose il presidio per assicurare da quella parte la 
55 navigazione del Tevere da’ confinanti Toscani 5 
ss che T infestavano 55 . Da tutto ciò si deduce alme- 
no 5 essere incerto se il Gianicolo a’ tempi di Nero- 
ne fosse rinchiuso dentro le mura: e per una sempli- 
ce incertezza dovremo noi disprezzare tutte quelle 
ragioni 5 che finora ci hanno mostrato crocifisso S. Pie- 
tro su questo Monte ? Quando noi siamo sicuri dell’ 
evento 5 non abbiamo forse ragione a conchiudere 5 
che in questo caso la legge fu trasgredita ? 

107* Non ci allontaniamo però dal nostro co- 
stume: cediamo terreno all’inimico per più glorio- 
samente trionfarne . Credasi certo 5 quando si vo- 
glia così 5 che il Gianicolo 5 come pensa il Nardi- 
ni (d) 5 fosse già dentro al pomerio . In questa sup- 
posizione quando i nostri Avversar; volessero trar- 
re vantaggio contro di noi 5 dovrebbero mostrar- 
ci 5 che a’ tempi di Nerone osservavasi ancora la 
legge 5 e la costumanza 5 con cui si vietava il sup- 

(a) tìistor.lib. x. Gap. 3 3. 

(b) Edit. Venet. 1714* ad ut. Delphi», pag. 79. 

(c) Stor. Reman. lib. i.pag.118. Rem. 1778. 

(d) Rema antica Cap. 7. 
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plìzio de’ malfattori dentro della Città : e dovreb- 
bero provarlo a fronte di mille documenti , che so- 
no loro contrari ; tra* quali ci basti la testimonian- 
za di Prudenzio , il quale (a) cantò così : 
laniculum cumjam madidum , Fora Rostro , Suburram 
Cerner et eluvie sanguina ajfìuere . 

Allorché Prudenzio nomina 1 /òr/, i rostri , la 
burra , e ci dice questi luoghi bagnati del Sangue 
cristiano , non nomina certamente 1 siti fuori di Ro- 
ma . Tacito stesso non racconta forse , essersi dati 
a morte da Nerone migliaia di Cristiani in tutta la 
Città , facendone avvampare moltissimi vivi , rico- 
perti di pelli inzuppate di cera, e di resina, affin- 
chè durante la notte servissero di fanali per illu- 
minare i teatri , e le strade ? Quanti in que’ tempi 
non furono precipitati dalla Rupe Tarpea , la qua- 
le, come ognun sa, era quasi nel centro di Roma? 
Quanti non ne perirono alla Pietra scellerata ? Quan- 
ti non ne cessaron di vivere negli anfiteatri per or- 
dine di Nerone, di quel Nerone , il quale non ri- 
conosceva altra* legge, fuorché quella della sua bar- 
barie? E poi se è vero, che gli Ebrei , i quali a* 
tempi di Nerone abitavano in Trastevere , chiesero 
in grazia di far ivi perire il Principe degli Aposto- 
li ; pensate se dovea badarsi all’ osservanza di una 
legge, e d’un costume del Gentilesimo, che già le 
mille volte per ordine del Sovrano era stato trasgre- 
dito . Or veggasi da tutto ciò con quanta poca for- 
za , e quanto fuor di proposito da questa legge ro- 
mana tragga argomento il Signor Adami ( b ) contro 
del Giamcolo : e quanto poco faccia con ciò risal- 
tare la critica di que’ più chiarissimi Autori della no~ 
stra età , i quali si lusingano di poter trionfare con 

(a) Pertstephaa. hymn. il, 

(b) Di /ir. S<nr. dti fnrttm Givptt . i 
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questo solo arzigogolo . Egli , che ignorar non po- 
tea questa nostra risposta} ne presentì ancora tut- 
ta la forza ; e perciò confessando in prima , che 
M Nel tumulto popolare} e nel furore più grande 
3} delle persecuzioni molti de’ Cristiani restassero 
„ uccisi oer le piazze } e per gli altri luoghi pub- 
93 blici » trionfar volendo ad ogni costo contro di 
noi} soggiunge} che 3) In genere la maggior qnan- 
jf tità de’ Martiri restò sacrificata fuori della Cit- 
5, tà » . Lepidissima ragione ! Ma quando egli da 
ciò voleva dedurre in conseguenza 5 essere stato 
S. Pietro martirizzato fuori di Roma ; dovea mo- 
strarci i. che a’ tempi di Nerone non ebbe luogo 
il furore piti grande delle persecuzioni ( impresa tut- 
ta degna del Correttor del Partenio ! ) : 2. che real- 
mente a ’ tempi di questo Imperatore la maggior par- 
te de 1 Cristiani restarono uccisi fuori della Città 
(calcolo non impossibile al nostro erudito Aggiun- 
tatore): 3. Che S. Pietro fu veramente computato 
in questa maggior quantità ( notizia serbata per quel- 
la nuova Dissertazione} di cui ci minaccia (*)) . 

(*) Ecco come nelle, aggiunte al primo Tomo delle VieSa- 
ere del Partenio, alla pag. 1 20. ei ci chiama a disfida ; ,, Sen* 
,, to, che un pio, edotto Religioso Minor Riformato voglia 
,, dare alla luce una Dissertazione contro quanto si è detto da 
„ me su questo particolare nelle mie aggiunte al Sacro Diario . 

„ Non dubito , che sarà questo un parto degno del raro suo ta* 

,, lento ( bel bello , S ig* Avvocato : questa ì troppa unzione ) , e 
,, della vasta sua erudizione , nel quale tanto più risplenderà il 
„ suo ingegno, quanto più è lontano dal vero l’assunto , che 
„ prende a sostenere, fissando cioè il luogo del martirio di S.Pie- 
,, tro sulle vette del Gianicolo . Goderò nondimeno , che esca 
„ alle stampe , acciò dopo una nuova Dissertazione ( seppur le 
,, ragioni , che sarà per addurre meritino tanto ) in difesa della 
„ mia assertiva, il pubblico giusto estimatore del vero, siappi- 
„ gli a quella opinione , che giudicherà la più vera „ . Posso 
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io8. Ma come mai ( chiedono alcuni Antiquar; ) 
come mai determinarsi Costantino a fabbricare la 
gran Basilica nel Vaticano y qualora S. Pietro fosse 
stato crocifisso nel Giunicolo ? Ma come mai ( chie- 
deremo ancor noi 1 come mai determinarsi Costan- 
tino a fabbricare ia gran Basilica nel Campo di Lu- 
cina , quando S. Paolo sia stato decapitato alle Ac- 

assicurare il Lf icore ( e chiamo in testimonio il Sig. Avvoca- 
to ; non esser io quel Religioso Minor Riformato, il quale vuol 
dare alla luce la dissertazione da lui qui dolcemente insultata 
pr ; a chi nascesse. Non lo sono in verità, sì perchè non son io 
nè dotto , nè pio , com’egli per sua gentilezza degnasi di chia- 
marlo : si perchè non aveva io mai pensato a simile dissertazione 
prunadì vedermi a ciò stimolato da questo suo graziosissimo in- 
vito . Or volendo io farla da profeta , com’ei vuol tarla da cri- 
tico, predico, che quando vegga ia luce la dissertazione di que- 
sco m'o Confratello , per ischermirsi dall’imbarazzo d’una nuova 
Dissertazione profitterà della sua parentesi : seppur le ragioni , 
che sarà per addurre meritino tanto : dirà insomma, che i sforzi 
dei Minor Riformato non metitano l’occupazione , e la replica 
d’un Avvocato, già Professore di S. Scrittura nell’ Università del 
Collegio Romano , e Socio dell’ Accademia di Religione Cattolica « 
Che se per non comparire innanzi al pubblico promettitor infe- 
dele , voglia abbassaci a questa nuova fatica , gl’insegnerò io la 
maniera ( per carità perdoni l’ardire ) come trionfare con poche 
pagine di questo Religioso . Senza lungo giro di vasta erudizione 
nel ricercate il sito della Via aurelia, del Monte aureo, del Tem- 
pio di Apollo , ec. ec. ec. ( il che ad altro non gioverebbe , che 
ad eternar la contesa ) -, solo s’impegni a confutar quelle poche' 
debolissime ragioni , che noi ne’due prossimi Capitoli abbiamo 
recate a favor del Gianicolo ; o, meglio ancora , s’impegni solo 
a mostrate nel Vaticano l'esistenza di quel benedetto Oratorio ve- 
nerato per tanti secoli dal divoto Popolo Romano sino al secolo 
decimo. Quand’egli riesca nell’impresa, avrà trionfato; ed il 
Pubblico giusto estimatore del vero si appiglierà tosto alla sua ben 
dimostrata sentenza . Altrimenti io temo , che questo Pubblico 
stesso protesterà contro quella impudenza , con cui gli si vanno 
a vender delle (rottole per ingannarlo. b 
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que Salvie ? La risposta loro sarà appunto la no- 
stra. Quand’essi rispondano a noi: Stai prò rotto- 
ne voluntas 5 forse non dovremmo noi tacere ? E re- 
plicando anche noi lo stesso 3 vorranno essi piati- 
re ? La ragione , per cui Costantino fabbricò la Ba- 
silica ad onor di S. Paolo nella via Ostiense , si 
fu per onorare con maggior pompa la Sacra sua 
Spoglia j che colà a’ suoi tempi giacea . Poiché dun- 
que all’età di Costantino il Corpo di S- Pietro era 
situato j e venerato nel Vaticano 3 volle ivi appun- 
to innalzare alla sua memoria la famosa Basilica 9 
contento di onorare con una Chiesa meno sontuo- 
sa il luogo del suo martirio . li Ciampini sa veder- 
ne una ragione anche nel giro sempre ammirabile 
della Provvidenza colà (a) 5 dove dice : Non sine 
mysterio circumjacentem Confessionis locum tot profa- 
ni s super stitìonis •vestigiis coinquinatum 5 tot Christia- 
norum Martyrum carnifcìnìs àeturpatum sacrosancto 
hoc Tempio expiandum putavit : nempe ut ubi crude - 
ìissimorum hostium rabies in nascentem Ecclesiam in - 
zanierat excidio 3 ibi in aeternum subactae idololatriae 
trophaeum immobile Divi Petri monìmentum assurge- 
rei . Cosi senza punto violentare l’arbitrio dell’Uo- 
mo piega Iddio 5 e dirige la volontà di lui all’e- 
secuzione degli ammirabili disegni suoi . 

109. Che sia miserabile la causa del Vaticano 3 
provasi ancora dal patrocinio > che i suoi Difenso- 
ri vanno accattando da alcune lapidarie iscrizioni di 
recentissima data 3 sperando di ridurci con esse al 
silenzio : quasi che manchino a noi monumenti di 
simil buccia 5 e non potessimo riempir con essi le 
quattro » e le cinque pagine almeno 3 quando ci pia- 
cesse di profittare di cosi deboli sostegni . Il bello 
li è però 3 che questi Signori 3 de’ quali uno addu- 
ca) De Sasr. Aedifit. pag* Xf. 
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ce la testimonianza dell’altro sempre corredata di 
grandi elogj 9 dissimulano poi la contrarietà de’ sen- 
timenti loro > e spregia 1’ uno i monumenti dall’ al- 
tro riferiti . Filippo Lorenzo Dionisio (a) inclinando 
ad ammetter la Crocifission di S. Pietro alla Traspon- 
tina j come avea sognato Pietro Mallk) 5 riferisce per 
argomento di questa opinione que’ versi 5 i quali leg- 
gevansi in detta Chiesa: 

Hic locus aeternae Dominae 5 Matrigne Tonanti t 
Prospice sit quanto dignus honore tacer. 

lpse (/cium Pastor post Christi funera , Petrus 
Hic Cruce sustinuit fata nefanda libens . 
All’incontro l’Erho Borgia 5 da cui il Dionisio vie- 
ne spesso citato 5 poiché propende ad ammetter al- 
trove questa Crocifissione > riporta alcuni distici 9 
, che trascrisse il Grutero dal Vaticano 5 de’ quali % 
parlandosi di Pietro , è questo il secondo : 

Magna qitidem servat venerabile Roma Sepulcrum , 

In quo prò Christi nomine passus obit (b) 

Una delle riferite iscrizioni vuole S. Pietro crocifis- 
so alla Traspontina 5 l’altra nella Basilica 3 e forse 
nel luogo della Confession Vaticana : a qual delle 
due presteremo noi fede ? Eh che giova lo spende-* 
re inutilmente il tempo in questo esame 5 se non 
vantando forse l’età maggiore di tre > o quattro se- 
coli al più 3 non altro ci mostrano 3 se non il va- 
rio privato sentimento di que’ Poeti 3 de’ quali chi 
all’ una 3 chi all’altra sentenza inclinando 9 nulla fan- 
no saperci della vera 3 ed antica tradizione ? lascia- 
mo dunque 3 che cjuesti Poeti riposino in pace : e 
noi frattanto atteniamoci a que’ sicuri 3 ed antichi 
monumenti , ed a quelle regole di sana Critica 3 le 

(a) S*tr. V»t. BastL. Cryptar. 1 fj. 

(fc) Yatu. Cenfcs.pag. tj. 
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quali sono capaci ad indicarci infallibilmente la ve- 
rità . 

i io. Anche l’erudizione ha la sua moda » e spes- 
so avviene» che rapporto a qualche punto si pensa 
in un secolo diversamente da quel » che si è negli al- 
tri pensato . Ciò accade » per quanto a noi sembra » 
i. per quel trasporto innato» che tutti abbiamo a 
quelle novità principalmente » che 1’ amore di noi 
medesimi troppo dolcemente lusingano : tra le quali 
dovendo computare ancor quella di creder gli An- 
tichi meno abili di noi alla critica ricerca del ve- 
ro » ed a scuoter le opinioni volgari ; troppo facil- 
mente seguir sogliamo i nuovi pensamenti de’ piò 
recenti Scrittori . 2 . Per una certa rispettosa timidi- 
tà » per cui divulgatasi 1’ opinione d’ un Autore di 
grido» non si ha sempre il coraggio di contraddir- 
la : tanto piò che l’esperienza c’insegna» venire so- 
vente accusato di troppo ardire colui » il quale per 
quanto sordo agli umani riguardi » altrettanto do- 
cile alla verità » tenta di ridurre gl’ingannati al di- 
ritto sentiero . Quando contro un uomo di tal ca- 
rattere nulla si possa colla ragione» tentasi almeno 
di ridurlo ad un rispettoso silenzio col contrappor- 
gli l’autorità d’uomini di dottrina , e di accorgi- 
ihento forniti . Tale a noi sembra la condotta di 
doloro » i quali a’ nostri giorni credono di ridurci 
al silenzio nella questione presente » solo coll’ op- 
porci il contrario parere de’ più chiarissimi Autori 
della nostra età » per usare la frase dal Sig. Adami . 
Egli è questo quell’argomento , che i Dialettici chia- 
mano ad •verecundiam : e per Conoscerne la debo- 
lezza basta il riflettere » non andar l’erudizione all’ 
infallibilità sempre congiunta . Se l’Uomo pertanto 
non diviene, infallibile solo perchè dotto » ed eru- 
dito » potrà ingannarsi ; e perciò chi ne mostra fin- 
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gannoj ancorché non istia a livello con questi più 
chiarissimi Autori 5 avrà sempre dalla sua la ragio- 
ne . Del rimanente l’opinione contraria al Gianico- 
lo non è poi tanto alla moda* e sì comune a’ pii» 
recenti Scrittori 5 quanto vorrebbesi farcela compari- 
re : anzi qualora siamo ridotti a decider la conte- 
sa o col numero j o col credito de’ disputanti Scrit- 
tori 5 noi ci troveremo in confronto aver abbraccia- 
to il miglior partito . Imperciocché al Cardinal Bor- 
gia opporremo un Baronio ; al Bosio un Wadingo; 
al Panvinio un Piazza; al Severano un Panciroli, 
All* Aringhi un Martinelli ; a Pietro Mallio un Maf- 
feo Vegio ; al Comestore un Fleurv ; al Vignoli un 
Ciampini; a Lorenzo Dionisio un Giacomo; al Fog- 
gini un Oldoini; all’Alfarano un Torrigio; al Cuc- 
cagni un Tommaso Masucci : e così discorrendo de- 
gli altri , che certamente non mancano a’ due para- 
titi . In questo confronto a noi sembra di non se- 
guire la classe più debolè ; mentre per dare in fine 
il tracollo alla stadera , a que’ più chiarissimi Au- 
tori , che vanta Adami 5 noi opporremo que’ più ; 
santissimi Romani Pontefici 5 da’ quali preceduto 9 
e seguito f immortai Benedetto XIV. , e cogli scrit- 
ti , e coll’ esempio , e colla voce promossero 5 ap- 
provarono j e stabilirono l’antico sentimento del Po* 
polo Romano 5 senza che ve ne sia stato uno alme- 
no favorevole al loro partito . Ma noi torniamo a 
ripetere 5 non esser questa la via per ultimar la con- 
tesa : è il solo peso delle ragioni quello 5 che dee 
aggiudicar la vittoria . 

in. Pria di dar fine alla controversia presenta 
facciamoci lecita la narrazione d’ un avvenimento , 
che non ci costò lieve fatica . In leggendo le anno- 
tazioni fatte da Paolo de Angelis all* Opuscolo del 
Canonico Romano 3 cioè di Pietro Mallio > restane 
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mo sorpresi da meraviglia 9 e da timore insieme in 
veder poste in bocca a S. Gregorio Magno quelle 
parole : Juxta viam triumphalem * Caji 5 et Nero - 
uh Circum : quo loco idem Apostolus ( Petrus ) Ne- 
ronis jussu pedibus in sublime elevatus , cruci affixus 
fuerat (a ) . Chi di fatti non si sarebbe sbigottito in 
legger queste parole come cadute dalla penna di un 
S. Gregorio 5 e come registrate nel Libo III. de’suoi 
Dialoghi ? Eccoci 1 pertanto a scorrer tutto il libro 
citato : ma che ? Noi non vi troviamo di tal sen- 
timento il minimo indizio . Sul timore pertanto 9 
che nella citazione sia scorso Terrore 5 ci facciamo 
un dovere di leggere gli altri colla più seria atten- 
zione ; ma tutto indarno : poiché Gregorio non eb- 
be mai voglia di mentire . Non potendoci persua- 
dere dall’altro lato 5 che il De Angelis avesse volu- 
to farsi lecita l’impostura 5 non abbiamo risparmia- 
te a noi stessi le ulteriori ricerche : e finalmente 
abbiam trovato 5 aver egli presa ( come suol dirsi ) 
una mosca per un elefante 3 battezzando il Panvi- 
nio col nome di S. Gregorio . Il Panvinio infatti 
parlando della Basilica Vaticana (b) 5 si esprime co- 
sì : De cujus praestantia loquens D. Gregorius Papa 
Dialogar. lib. \ . : Quod si cuncta ( inquit j 3 quae in 
B- Patri Ecclesia gesta sunt , evolvere quis conetur 3 
ab omnium jam proculdubio narratone conticescet . 
Dopo ciò immediatamente soggiunge : Hanc Basili - 
cam in Monte Vaticano porvae Ecclesiae forma ( ut 
tradit Damasus Papa ) primus aedificavit sub ipsa B • Pe- 
tti Apostoli morte Anacletus Presbyter S. R. E. ab 
eodem Petro ordinatus 5 et tertius ab eo postea Pon- 
ttfex creatus ■> juxta viam triumphalem Caji 3 et Ne- 
ronis Circum : quo loco idem Apostolus pedibus in su- 

(a) Buil.Veter. Vatic. Descript, pag. 4. 

(b) DeSeptem Uri. Ecelcs. tap. 4. 
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bltnìe elevatus Cruci qffìxus fiterat . Or si noti l’ab- 
baglio veramente madornale . Da quelle prime pa- 
role : Qrtod si cuncta » fino a quest’ ultime : Cruci 
afjìxus fuerat , credè il De-Angelis , che il Panvinio 
seguitasse a riferir le parole di S. Gregorio ; senza 
avvertire 5 che ad eccezione di quelle pochissime ri- 
ferite in primo luogo 5 le altre sono tutte dello stes- 
so Panvinio . Ed in vero S. Gregorio nel lib. 3. 
appunto de’ suoi Dialoghi al Capo 25. dopo diaver 
narrato il miracolo di S. Abbondio accaduto libila 
Basilica di S. Pietro 5 di cui questi era Mansiona- 
rio » ecco come si esprime : Seti si cuncta » quae in 
ejus Ecclesia gesta cognovìmus 5 evolvere conamur » 
ab omnium jam proculdubio narratione conticescimus . 
Ecco le parole del S. Dottore riferite dal Panvinio > 
Indi siegue Gregorio ; Vnde necesse est 5 ut ad mo- 
derna Patres 5 quorum vita per Italiae Provincias cla- 
miti narratio se nostra retorqueat . Colle quali pa- 
role dà fine a questo Capo senza farvi la minima 
menzione del Martirio di S. Pietro . Andiamo poi a. 
fidarci di questi Critici » i quali per esimersi dall’ 
incomodo di confrontare i testi nelle opere citate» 
san confondere un Onofrio Panvinio con un Gre- 
gorio Magno . 

CAPO XII. 

Epilogo deW Opera . 

D I 

aremo fine a cosi lunga contesa col sup- 
plicare i nostri Oppositori a rendere una volta alla 
Verità quell’ omaggio , che l’è dovuto : poiché qua- 
lora ( come noi crediamo ) sieno alla gloria sensi- 
bili » rammentar deggiono » essere assai più glorio* 
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so il riconoscere j ed il rigettar l’errore dopo di 
averlo abbracciato , che il non esser da lui mai sta- 
ti sedotti . La quistione presente è assai più interes- 
sante di quel, che a prima vista rassembri . Trattasi 
di conoscere , e di far sapere al mondo Cattolico , 
Se in Roma siavi , o no , un Santuario distinto da 
quello , in cui giace la Sacra Spoglia di Pietro : se 
Roma in questo punto di storia viva , o nò , ingan- 
nata*: se i Romani sieno , o no , materialmente su- 
perstiziosi , allorché si portano in sul Gianicolo a ve- 
nerare la fossa , in cui suppongono piantata la Croce 
del Principe degli Apostoli : trattasi in fine o di fo- 
mentare la loro divozione , da cui per tanti secoli 
sotto 1’ approvazione , e P insinuazione de’ Romani 
Pontefici furono guidati al Gianicolo ; ovvero ( poi- 
ché fu sempre una virtù il togliere i semplici , e 
gl* ignoranti d’ inganno ) se sia lodevole il suggerir 
loro di scambiare fin da quest’ oggi la loro antica 
credenza . Questi riflessi pertanto debbono non solo 
stimolare la nostra divota curiosità ; ma impegnarci 
ancora nella ricerca del vero con un animo indiffe- 
rente , affinchè sia più disposto a riconoscerlo. Noi 
Crediamo di averlo mostrato : ma i nostri Avversar) 
cedono a noi la vittoria , o vi ripugnano ancora ? Se 
tuttavia vi resistono , ciò mostra , eh’ essi nel lun- 
go giro di tante ricerche, e di tanti esami , a 1 quali 
fummo ridotti da loro medesimi , smarrirono forse 
le tracce da noi tenute . A trionfo perciò della veri- 
tà tutto qui riduciamo in compendio , affinchè con 
un semplice sguardo la forza conoscasi de’ raziocinj 
nostii . Incominciamo dunque così : 

M$. Prima del secolo xn. quali , e quanti sono 
i testimoni , e gli argomenti , da’ quali traggon 
essi profitto ? Qualora si eccettui qualche equivoca 
espressione di alcun S' Padre , la quale analizzata con 


Digitized by Google 



4*1 

Sana Critica o sì trova a noi favorevole 5 od almeno 
a noi non contraria ; e qualora si eccettui S.Ennódio 5 
la Cui autorità nel caso presente non porta seco gran 
peso ; tutta la causa del Vaticano è poggiata agli 
Atti attribuiti a S. Lino , ed al Libro Pontificale » 
Ecco gli autentici documenti a lor favore : ecco al 
piò quale antichità possa vantare P opinione alla 
nostra Contraria . Or bene i poiché Roma in oggi un 
luogo diverso a noi presenta 5 in cui ci dice croci* 
fisso S. Pietro } soffrite almeno ( noi loro diciamo ) » 
che si dubiti di voi 3 che sì dubiti di quella conse- 
guenza , che voi ne tirate 3 finché di tali testimonian- 
ze non conoscasi il peso , e l’ autorità ; mentre chi 
sa 5 che in esse non si contenga l' errore ? Chi sa che 
non favoriscano ancora il Gianìcolo ? Richiamiamo- 
le dunque a vaglio : soggettiamole alle regole d’una 
critica imparziale ì diciferiamo la loro veracità 5 le 
loro espressioni , i sensi loro * Senonchè alla prima 
semplice occhiata qual vuoto noi non troviamo in 
questi monumenti ? Oltre a quella dubbiezza 3 che 
fanno nascerci in Cuore sulla loro veracità dal ve- 
derli contraddicevi a loro stessi 5 noi non sappiamo 
trovare nel Vaticano tutto ciò , eh’ essi rammentano • 
E ciò è tanto vero 5 che i nostri Avversari medesimi 
'Contrastano tra loro sulla intelligenza di questi libri; 
essendo tra essi raro colui 5 il quale con altri del suo 
partito non si trovi in contesa . All’ incontro noi fac- 
ciamo prova di riferir tutto al Gianicolo 5 unico luo- 
go 5 che Roma in oggi ne addita : tentiamo di rea- 
lizzarvi tutto ciò 5 eh’ essi ne insegnano ; ed anziché 
trovarci punto 3 o poco imbarazzati 3 anziché trovare 
a noi contraddicevi le memorie sudette 3 le ravvi- 
siamo per noi favorevoli a segno , si no a potere con 
molta ragione conchiudere 3 essere stato S. Pietro cro- 
cifisso non solo> ma sepolto eriaudio 3 per breve 
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tempo almeno j in questo Monte. E quando Voglia 
a noi contrastarsi una tal conseguenza 3 che sembra 
a noi sì ben dimostrata 3 dovrà concedersi almeno 3 
non esser a proposito il Libro Pontificale per deci- 
dere la questione presente 5 parlandosi in esso del so- 
lo sepolcro 5 non già della crocifissione del S. Aposto- 
lo . Dopo un esame cotanto accurato 3 dopo tante > 
e sì replicate dimostrazioni 5 noi chiediamo da’ no- 
stri Oppositori : S011 eglino impegnati unicamente 
alla ricerca del vero 3 o piuttosto nel vano deside- 
rio d’una sperata vittoria 5 solo affinchè non si dica 
nel Mondo , avere eglino il torto j e noi la ragio- 
ne ? S ’ è questo il loro impegno 5 noi non ragionia- 
mo con essi : noi voltiamo loro le spalle s insomma 
noi gli spregiamo * Che se vanno in traccia soltanto 
del vero 5 pieni di fiducia li preghiamo ad ascoltare 
con animo docile la prima conseguenza 3 che da 
tali osservazioni naturalmente deriva ; I monumenti 
adunque anteriori al seco xii. ,5 que’ monumenti 3 
su cui contano moltissino $ non hanno punto di 
forza per sostenere la causa del Vaticano : poiché es- 
sendo essi e dubbiosi j ed equivoci 3 e capaci a favo- 
rire il Gianicolo al pari 5 se non a preferenza del Va- 
ticano , vengono da loro senza ragione prodotti 3 e 
senza vantaggio alcuno citati . 

114. Dal secolo xn. insino a noi ci recan essi 
la testimonianza di molti Antiquari , noi noi neghia- 
mo : ma con un abuso de’ termini chiamando il pa- 
rere 5 la voce» la testimonianza di questi col nome di 
Tradizione > si lusingano così di ridurci al silenzio # 
Ma voi v 5 ingannate (noi loro diciamo) . Quando da 
noi vi si mostri la fonte 3 donde i vostri Antiquar) 
attinser l’ errore ; quando nói vi facciamo conoscere* 
e toccar con mano 3 esser ciò nato in seguela d’ una 
sinistra} e mal fondata intelligenza di quanto vi dis- 
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«ero le antiche memorie da voi citate , da noi richia- 
mate a rigoroso esame 5 anzi provate a noi favorevo* 
li 5 od almeno a noi non contrarie ; la voce di questi 
, Antiquari , uomini nel maggior numero di grossa 
critica ; uomini , de’ quali uno ripete semplicemente 
il parere dell’ altro senza che mai se ne ascolti una 
prova ; Uomini , de’ quali nel tempo stesso , in cui 
mostrano di favorirsi a vicenda , uno riprova i senti- 
menti dell’ altro ; questa voce ( noi dicevamo ) non 
può chiamarsi se non per abuso di termini Tradizione . 
Infatti dal secolo xn. in quà mancano a noi forse 
Antiquari ed eguali di numero , e piò rispettabili per 
critica 5 i quali diversamente pensarono da quel 3 che 
i vostri l’intesero ? Se vi credete voi autorizzati dal 
numero a chiamar Tradizione la testimonianza di 
quelli 3 sarete poi sì ingiusti «ino a pretendere 5 non 
essere a noi lecito il chiamare ancor noi Tradizione^ 
la testimonianza di questi ? E se voi in questo caso ci 
rimproverate l’ abuso di un tal nome , non saremo 
noi in diritto eguale per rimproverarne anche voi ì 
Ma v’ è anche dippiò , poiché questa volta il parago- 
ne è tutto a nostro vantaggio . Imperciocché voi notar 
dovete il gran divario 5 che passa tra la causa del 
Gianicolo » e quella del Vaticano in questa contrarie* 
tà di pareri . I fautori del Vaticano nel ragionare sulla 
causa presente non ci mostrano fuorché i loro priva- 
ti pareri, i loro sogni, le loro chimere nel favellarci 
del sito di questa crocifissione . All’ incontro i fau- 
tori del Gianicolo con uniformità di linguaggio , e 
di sentimenti , secondati dal sentimento , e dal lin- 
guaggio antichissimo del Popolo Romano , ci mo- 
strano un luogo preciso , dove ci dicono tutti con- 
cordi : (Jai fu crocifisso S. Pietro ; e ciò non per 
sentimento privato , non per privato sospetto ; mia 
per un’ antica persuasione di tutte 1’ età precedenti * 
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Dopo tali osservazioni chi non conosce il vantaggio 9 
che ne riporta il Gianicolo ? Non potremmo noi qui 
arrestare le nostre ricerche , ed esiger silenzio da’ no- 
stri Avversar) ? Eppure noi premurosi di non esigere 
il loro assenso , se non dove la sola evidenza il richie- 
da 5 rinunziamo a sì fatti vantaggi : e solo voglia- 
mo 5 che ci accordino quel che senza una manifesta 
ingiustizia, e senza un principio di ostinazione ne- 
garci non possono . Vogliamo solo , che si confessi 
almeno , non esser questa la via per ultimar la con- 
i tesa . Sol che sieno cotanto giusti , cotanto amici del 
vero , noi ci chiameremo di loro ben soddisfatti : ed 
essi chiamarsi debbono di noi pienamente contenti . 

i ij. Adunque se così è , animati dal solo spirito 
della ragione , solo tirati dalle amabili sembianze 
della Verità , incamminiamoci alia sua ricerca per una 
strada assai piti certa, e sicura . Non braman essi una 
voce del Popol Romano , una Tradizione antica , e 
costante, la quale in tutti i secoli ci dica : Qui fu cro- 
cifisso S.Pietro ? Via sii dunque si cerchi da loro, si cer- 
chi da noi . Ma quanto in questa parte non è vantag- 
gioso per noi, quanto non è umiliante per loro il con- 
fronto ? Essi ne andarono finora inutilmente in trac- 
cia . Essi ci guidarono finora verso il Campo trionfale , 
e quivi arrestarono i loro passi ; eque’ , che ardirono 
di passare più oltre , divisi ne’ pareri , o s’incammina- 
rono alla Traspontina , od alla piazza Vaticana , od 
all’ odierna Basilica, o presso alle sue mura . S’ in- 
camminarono nel Vaticano sedotti da -un triplice equi- 
voco , o del nome cioè Vaticano ( n. 48. ) da loro 
non bene inteso ; o dall’ aver creduto il sepolcro del 
S. Apostolo assai più vicino di quel che in realtà lo 
fosse al luogo del suo martirio ( n- 5 1 . ) , o dalla 
ridicola interpretazione del nome Confessìo ( n. 99. 
nota ) . E provandosi ad indicarci un sito preciso nel 
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Vaticano} ove per sentimento del Popolo Romano 
dovesse credersi piantata la Croce 5 altro non fecero , 
che riscuoter la compassione comune 5 anzi eccitare 
lo sdegno del Pubblico 5 guidandoci con una vergo- 
gnosa impostura ad un certo luogo 5 ed un certo Ora - 
torio del Vaticano 5 che sognarono venerato qual luo- 
go della Crocifissiondi S. Pietro . 

il 6. Noi all’ incontro per fare ascoltare a’ nostri 
Oppositori la voce di questa Tradizione li guidiamo 
per mano in sul Gianicolo; e quivi : Leggete ( dicia- 
mo loro ) leggete in queste mura 9 in questo Tempio * 
in questa Fossa il sentimento , la credenza } la voce 
delle Generazioni passate . Voi non potete mai di 
questa voce 9 di questa credenza 5 di questo sentimen- 
to assegnare una origine diversa dalla realtà dell* 
evento , nè più recente della età di Nerone 5 nè me- 
no risaputa ne’ secoli decorsi di quel 5 che in oggi 

10 sia . Colla scorta di antichi monumenti 5 e con una 
Tradizion tutta propria fiancheggiata dalle antiche non 
equivoche memorie ne abbiamo chiaramente mostra- 
ta T antichità . Rammentatevi , che trattasi di un 
Monumento tutto Sacro ; che trattasi d’un avvenimen- 
to strepitosissimo riguardante i fasti più nobili di 
Roma Sacra , e della Cattolica Chiesa ; che trattasi 
di Roma , di Roma Cattolica 5 di Roma non compo- 
sta solo di gente volgare ; ma bensì di quella Roma 5 

11 di cui Clero su questa Tradizione dovett* esser 
sempre il più illuminato di qualunque altro Clero 
del Mondo ; il di cui Popolo fu sempre il più divoto * 
ed il più divotamente interessato di qualunque altro 
Popolo della Terra a conservare , ed a rispettar ge- 
loso queste Sante Memorie ; i di cui Pontefici per 
grado ) per onore } per titolo di successione furono 
sempre i più istruiti , i più impegnati a porre freno 
all* errore in ciò , che avea rapporto alle geste del 
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primo Vicario di Gesucristo : trattasi in somma dì 
quella Roma , la quale , come noi abbiamo diffusa- 
mente provato 5 su questo punto di storia non potè 
mai esser menata all’ errore . Or questa Roma , que- 
sto Popolo 5 questo Clero , questi Vicarj di Gesu- 
cristo , mentre per farci venerare la Sacra Spoglia di 
Pietro ci guidarono nel Vaticano ; per farci venerare il 
luogo della sua crocifissione ci guidarono in sul 
Gianicolo . Ed i Successori del grande Apostolo men- 
tre ci stimolarono colle spirituali Indulgenze alla vi- 
sita del suo Sepolcro nel Vaticano , ci animarono 
co’ medesimi spirituali compensi a rendere al Giani- 
colo quel culto , che non riconobbe mai, nè mai ri- 
conoscerà una origine piti recente dell’ età di Nerone; 
non riconobbe mai , nè mai riconoscerà altra causa 
diversa dal martirio di Pietro . Dopo tutto ciò sie- 
te voi amici del vero ? Andate voi in traccia di 
•questa Verità riguardante il sito preciso di questo 
martirio? Venite: eccone il Tempio, eccone l’Alta- 
re . Qui riverenti attaccate il vessillo , che negli ul- 
timi secoli con tanto fasto avea spiegato T errore: 
ed a gloria perpetua del fortunato Gianicolo dite 
pure senza tema di errare alle presenti non meno, 
che alle Generazioni future : IL PRINCIPE DEGLI 
APPOSTOLI QUI' CONSUMO' IL SUO GLORIOSO 
TRIONFO. 

FINE. 
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